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DOMENICA 30 AGOSTO 1959 


Velit’anni dopo 


NELLA RESIDENZA DI CAMPAGNA DEL PRIMO MINISTRO INGLESE 


IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 


A \Yashinnlon, fra due 
solliinanc, Eisenliower e 
Krusciov inizierauiio, per 
dirla con le parole stesse del 
diri;;ente sovietico, una « di¬ 
scussione volta ad eliniitia- 


due siilo un decennio, almeno, 
e suH’orlo di una nuova 
per ra di sterminio, 
del Ora che ci volgiamo in- 
: di- dietro, una cosa, però, ap- 
ìna- pare chiarissima: questa //- 


re i residui (Iella seconda uva strtilvi/ica è fallila nel 
guerra mondiale ». !•. sono suo obicttivo foiKlamentale: 
ormai passati venl’anni, da uè il campo socialista è stato 
Vmvii» ■‘•^‘henihre haltulo e fermalo, nè, nello 


(piett alita del 1. sellemhre battuto e i 
1939 in cui le ti uppc di stesso Occ 
Hitler, coirinvasione della eo, le gram 
l’olonia, a()piccavano il fuo- Ju senso 
co airKuropa e al mondo, perduto la 
La seconda guerra mon- la loro caii 


stesso Occidente ca|)italisli- 
co, le grandi masse orientate 
in senso socialista hanno 
jterdulo la loro autonomia, 
la loro capacità di lolla per 


Il problemo del disarmo al centro 210 milioiiì versati 

del colloqui tra Ike e Mocmlllaq 


diale apparve, in quel cupo una profonda trasformazione 
inizio di sellemhre, colle ca- della società. Si impone una 
ratterisliche classiche della svolta, si impongono nuovi 


La questione di Berlino verrebbe lasciata in ombra per non suscitare ribellioni del 
cancelliere Adenauer - Gaitskeìl e Aneurin Bevnn in visita nell* Unione Sovietica 


guerra imperialistica; il 


melodi, siano pure 


pitalisino aveva partorito il e d; competizione accesa; 
suo mostro tteggiorc, il na- rincontro dei due grandi av- 


di lotta nostro inviato speciale) 


zifascismo, i| militarismo te- viene 
desco correva a prendersi A v 
la rivincila del 191 1-18, i jio- della i 
poli erano travolti dalla con- « redi 
traddizione più clamorosa (pu* i-j 
di un sistema che non ave- spinte 
va saputo far altro che at- ideali, 
luare un armistizio fra due vittori 
guerre. E (juesla volta, la sino: ( 


sotto (piesto segno. 


LONDR.A. 29. — Soltanto 
oggi, infia:igendo la regola 
del sabato festivo inglese ma 


westcìn che 
Ike? ». € Direi 


A ventanni d.illo .'icop|)io ,-ispettaudo quella del wvvk 
della guerra monclijde, I .suo, ‘ ^ Kisenhowe, 

« rem i.. » s, liquidano duiu p cominciato i .suoi collo- 
(|ue r.lornand(| ai temi e ahe Macmillan ai Che- 

sp:n e i oncretc-, s. ci , , ed re.sidenza di campa- 

i(i(‘ali, elle garantiamo I. ' , . i;..; 

vittoria contro il nazi-fasci- ‘ an, 

confortante in- finnici, non lontana dal fa¬ 


lli no. Piuttosto un western ine/zogiorno. 


nuova 


bombardamento 


un.i, j.i sino: ecco i; 
iniziava segnamenlo 


segnamenlo che dobbiamo 
trarre dair<)ceasionc. L.i pace 


« Citta aperte » polacche, col avvia con la coesistenza, ‘ tedc.''cni. 


moso rifugio dove Churchill 
aveva vinto la guerra con¬ 


vero e proprio abliordaggio lusso di una pioie/ione 
di temi scottanti che stanno neinalogratìca ». 

■>111 tappeto in questa secon- * Lnis dei westein 
-la t.ippa europe.i del presi- idocciono ad Ike?». «I 

dente ameiuauo. .Le,che- Medioevo; il -Uic 

lemo di fare quest oggi un m.. Laurcnce Oliv 
pu (li Iavi>n> aveva dotto Poclii minuti dopo il < 
Macmillan stamattina sull.a (npt > proveniente it.alta ; 
pista di Bensim. poco prima /ia, dove Eisenltowor ai 
dell arrivo di Ike da Baimi)- traseorso la sua prima 
tal — ma non Iropjio, \o- nat;i inglese osjiite della 
gliamo ancora premierei il ginn, attraversava ttei 


ci- nello O.vfordshiro e 
uomini di stato prosi 
■he no in antomobile n 
rei genito gli Clieqiicrs 


irdshiro e 1 dtie so o preordinato deH’acco- 
stafo proseguiva- glien/a di Bonn. E la spie- 
:>mobile raggiim- ga/ione di ciò sta, in fondo, 
Clieqiicrs verso proprio negli atteggiamenti 
o. completamente diversi dei 

pii, come già a governi tedesco e britanni- 
ivcdì e a Balnio- co. Bonn' — come è stato 
ttina, Eisenhower detto candidamente nel cor- 


ilcl Medioevo; il "Uiccar- .Anche qui. come già a governi tedesco e britanni- 
ilo IH” di Laurcnce Olivier». Londra giovedì e a Bahno- co. Bonn' — come è stato 
Pochi minuti dopo il < Co- tal ieri mattina, Eisenhower detto candidamente nel cor- 
mot » proveniente il.illa Sco- è stato salutato da una folta .-io della conferenza stnnipii 
zia, dove Eisenhower aveva calda di simpatia, ma estre- da Ike — aveva organizzato 
traseorso la sua prima gior- inamente composta, da ima quella manifestazione «non 
nat.'i inglese ospite della Re- manifestazione sincera die tanto per impressionare Ei- 
ginn. attraversava Benson non aveva il gusto artificio- .senhowor, quanto per ini- 

— • pressionaro Krusciov ». cioè 

gente 

za secondi fini. 

■<» strare a 

g ^politica 

Eisenliower 

interprel.irc nel mo- 
^ BV mento stesso in cui si è pro- 

'* posto dì incontrarsi con 

W ■ Krtisciov. 

uggì e diin- 

^ quo, sempre ai Ctieqtiors, 

^ J^^B^BBi' presidente americano e it suo 

< jF collega britannico, cerclie- 

_Iw ranno di chìarir.si a vicenda 

SBUhIi; le sul .signì- 

raggiungerla 

. BBtf HBh BBBI^BBi BB B^K Attraverso i lavori prepara- 

IBI ni •‘^^’ultisi ieri a Londra 

■Kl mB BB Iftì Herter e Seivyn Linyd, 

iB BB attraverso le conferenze 

KB ML Bk BH fli Bb stantpa tenute piintiialmen- 

Bm.^' ^B K ^ volte al giorno, sotto 

,Bjr iBB W una caratteristica tenda mi- 

• ■* litarc, in Carlton House 

1111 tu faniiRlla reale imilcsc nel tntri-n ilei rastellii ili Hat- Tenace, dai portavoce dei 
lardando la iirlnelpess., Anna ohe omiio II fratellino Tarlo uomini di Stato che fan- 

» scozzese. A sinistra I lliiipo di hdlnilnirKo e a deslra , , i , Dlirnttero tra 

Ilo del Fresldente. inacclore John ... all.i estrema destra. Il ”•''PU'» in elicottero ira 
me. Houard Snvder (Telefolo) fi'» Chcqueis e Londra, dal 

tono generale della stampa 
~ • • — ' ■ inglese, si può dire che i 

m m ■IK ^'^'Utrali dei colloqui 

B B fl angloamericani in rapporto 

^^B ■ B#* fB B B B B B*P prossimo incontro di Ei- 

KnB ■ iKi ■ ■ sonhowor con Krusciov, so¬ 

no quattro: di.sarmo, proble- 
H ■ BP^ ^ B tedesco, sicurezza curo- 

BiB ■ Hh ■ Bk mm fica e conferenza al vertice. 

EB^^BBBBB^lUBBJfcr ii ò 

w ww ■ problema numero imo che 

Ei.senhower si accinge a di¬ 
scutere con Krusciov; cosi 
e risultato a Bonn c così 
np|)are a Londra. Rcrchè 
proprio il disarmo o tion un 
altro problema? H presiden- 
AUGUSTO P.ANCAI.DI 


zia, dove Eisenhower aveva calda di simpatia, ma estre- 
traseorso la sua prima gior- mameute composta, da una 
nat.'i inglese osjiite della Re- manifestazione sincera che 
gina. attraversava Benson tton avev.a il gusto artificio- 


massacro — ricordale? 


conquista nlhirgiindo 


della cavalleria jiolacea al- p. Pjisi della democrazia, fi¬ 
le prese con i « tanks » le- prendeiulo quello sviluppo 
ileschi, era destinala a por- jungo le lince del rinnova- 


! Come ha riferito in serata 
il portavoce della Casa 
Bianca. .Tames Hagerty. i 
duo -stati.sti hanno dedicato 
gran parte del loro pome- 


liire la morte e la dislnizio- melilo .sociale che doveva es- gran parte ilei loro ))ome- 
nc ovunque. Il « fronte », la jj naturale .shocco della riggio ad ascoltare thte rap- 
« prima linea ». non aveva- poJ ji);jj).*4.-, p(uti di Siilwyn Lloyd ed 

no piu quel limite^ che iios- (pjj pa.ssa la via della ritta- llcrter che ieri avevano fat- 
seilevano nella prima giier- dell’ Europa, da qui h' il punto della situazione 

r;i iiiondìjilc.^ Aon c c sliilo jpjn» rn"iono (Ì’c.sscm'c iinn siin propiiruto l o^oiula iloi ctil- 


piiese, famiglili, ciUa, annuo funzione di pro^r 
imiano. (lagh I rah ai I tre- e(|uilibrio nel mui 

nei, dall .Mlanlico aj ciò non verrà da se. Sono gli prima del tè. Eisenhower e 

lerraneo, che uomini, è la classe operaia, Mac Millaii haniii) comjiiuto 

colpito, SII CHI la Bn la nella jj. nui.sse (lopolari die un vasto giro d'oriz.zonte dei 

guerra non anlna sjiai somI- (p.iiPouo cospuirc qne.sto av- problemi internazionali seii- 

limc, rovine dai .i.) at l-,. venire, .^la noi aftrontiamu z.a soffermarsi paiticolar- 

L.nuiirc, la seconda guerra (pieslo compito con la co- mente su questo o lineilo, 
mondiale divenne anche scienza di aver visto giusto Domani, invece, si enti era 
qualcosa che la differenziò p dj loHalo bene nel fc- nel dettaglio. Eisenhower 

])rofonilameiitc dalla prima, nere apcria ipiella prospclli- riferirà sulla sua visita «a 
che le diede iiii carallere va che già guidava la Resi- Bonn e sui suoi person.ali 
nuovo, di lihcrazione. Non slenza al fascismo. Anche convincimenti c Mac Millan 
c’erano .soltanto più in lolla (pipato jinssìamo dire che esporrà le idee che. scconilo 
interessi imperialìstici, c „on fu vano il sacrilicio dei '1 governo britannico, do- 


|•<Jgrcs,so e di loqiii. 
mondo, 'l’iitto .Nei 


venti minuti rimasti 


vittime inconscie o impolen- niilioiii di uomini clic nella 
ti condotte al macello. La seconda guerra mondiale mo- 
a.ggressione nazista al I R.SS, ,-i|-ono per affermare gli 
reroica rcsis enza del popo- i,,p.,|j ,p.|,., democrazia c del 
lo soviclico, ralleanza tra le socialismo, 
democrazie occidentali e il ‘ P.40L0 SPIILANO 

l’ac.so del socialismo, la par- ' _ 

lecipazioiic delle masse po- — 

])olari. in Francia, in Italia, 

in Belgio, in Olanda, in Ju- ■ 

goslavia, in Polonia, in Gre- ^^B fl 

eia, in Bulgaria, in Norve- ■ ■ ^1^ ■ 

già, mutarono profonilamen- 

tc non .solo i termini ideali B B ^ 

della guerra, ma le prospet- B B 

live stesse della pace. ^^B B BBBBC 

L’inconlro ileU'EIba tra W 

americani e russi, le insili-- ^ 

rczioni popolari di Parigi 

come di .Milano, riinioiic di // governo aiset 
lolla in nome della deinocra- ® ^ ” 

zia c del rinnovamento so- Francia € 

cialc contenevano già il segno 
di un processo storico ne¬ 
cessario. che si doveva apri- (Nostro servizio particolare) 
re. L’esperienza italiana è — n t- „ a; 

qiiatilo mai significativa. Il PARIGI, 29 fi clima di 
fascismo che crollava igno- confusione che domina a 

miniosamente non era so- Pdeigi per le prospettive 


non fu vano il sacrilicio dei '1 governo britannico, do- 
milioiii di uomini che nella crebbero condurre Eisenlio- 
seconila guerra mondiale mo- wer a fi.ssare con Krusciov 
rimilo per affermare gli un incontro al vertice per 
ideali della democrazia c del «h inizi del nuovo anno. Si e 
socialismo. trattato tuttavia d’una gior- 

P.40L0 SPRLANO nata d'assaggio più che di un 


Precaria situazione di De Gaulle 
alla v igilia dell'arrivo di Eisenh ower 

Il governo algerino dichiara che agirà a fondo per ‘^costringere gli Siali Uniti a scegliere 
tra la Francia e gli arabi,f - Adenauer riferirebbe a Soustelle su una sua mediazione presso Ike 


inserito il sanguinoso episo- 

re» iJ tt-'ii/.ii iitinan*! ^ ■nAOTr'T nri Tt I’ A' idio, verificatosi ieri a Vi- 

quatilo mai significativa. Il PARIGI, il clima ai dell’uccisione del sc- 

fascismo che erolhiva igno- confusione che domina a Cìicrif Benhabi/les. 

ii;‘";,rrr"s'.« x^s;u,?a; n7-f co»,„.i onc™,« 

va la smi hancarolta. l'r.i pare oggi, nel terzo giorno due giovani algerini. Gli uc- 
iina classe diri<»enlc intera del viaggio di De Gaulle tra cisori sono stati entrambi 
chi* riceveva im "giudizio sto- oH tuìtras*, ulteriormente arrestati, uno subito dopo lo 




Hanno raggiunto o superato l'obiettivo anche 
le Federazioni di Pesaro, Melfi e Campobasso 


La sottoscrizione per la stampa comunista 
ha registrato ieri un ulteriore balzo in avanti, 
c.sscndo i versamenti, effettuati dalle Federa¬ 
zioni, aumentati di circa 44 milioni. Inoltre, va 
sottolineato che cinque Federazioni hanno supe¬ 
rato o raggiunto l’obiettivo; difatti, a quelle di 
Catanzaro e Foggia, da noi già segnalate nella 
edizione di ieri, vanno aggiunte oggi le Fede¬ 
razioni di Pesaro, che ha toccato, con 5.104.000 
lire, il 102%; di Melfi, che con 1.010.000 lire ha 
raggiunto il 101%; di Campobasso, che ha ver¬ 
sato 700.000 lire, pari al 100%. Supera il 90% 
Cosenza; r80% Isornia; il 70% sei Federazioni; 
Brindisi, Prato, Chieti, Udine, Caserta, Ales¬ 
sandria, 

Ed ecco, dettagliatamente, l’elenco del versamenti ef¬ 
fettuati, fino alle ore 12 di ieri, all’amministrazione cen¬ 
trale della Direzione del Partito: 


IIAI.MOUAL — Eiscnhiivvvr con tu famiglia reale Incli-se nel tntren del castello di Ilal- 
nioral. Ike, sorrideiile, sta enardando tu iirincipcss.i .Anna clic conio il fratoMIno Tarlo 
Indossa la tr.idizlonalc soUana scozzese. A siiiislr.i riliiipo di KdintbnrRo e a deslra 
la regina. Dietro sono il ticlio dot l’rcsidenle. inaectore John e, all.i estrema destr.i. Il 
modica pcrsonalo del Prcsldcnlc. Howard Snydor (Telofolo) 


inserito il sanguinoso episo- L'incontro tra Soustello e Adcnauer 

dio, verificatosi ieri a Vi- 
chy, dell’uccisione del se¬ 
natore Chcrif Benhabi/lcs. Il ministro francese per il celliere con il presidente Ei- atlantico, motteggiano sulle 
di Costantino, ad opera di Sahara, Jacques Soustelle, si senhower, tre giorni orsono, < pretese ili grandezza » del 
rifm-rjni Annrìni Di trovcfcbbe Ìli questi gìomi o sciìvo clie Adenauer presidente francese. 

. , #■ * , I • ^"1 1^60 di Como per incon- avrebbe .svolto in tale occa- < All’Algeria — incalza il 

ctsori sono stati entrambi q cancelliere Ade- siono una specie di media- giornale — è legato il futu- 


parlc di tulio un accresciuto. Il generale, og- attentato, l’altro stamattina. Cadenabbia. presso il quale 


(Cimtlnnn In IO. paR. 6. col.) 

Gaitskeìl e Beran 
giunti a Mosca 

vt ■ '—VISIU UÌVAV.W4JV, .->V\»lAVr »4S1V V4.4.4*- iftSt II IVIOSCTA. 2tl - I (ilio Ctlpl elei 

trarc il cancelliere Ade- siono una specie di media- gi«>rnale — è legato il futa- p.irtiio laburista l)ritanniro, 
nauer, rientrato da Bonn a zione tra la posizione ameri- ro di De Gallile. La Icgilli- Bugi) G.ait.ski'II eit Anciirit: Be- 


popolo; dei soldati che era- pi n Tebessa, al confine ni¬ 
no .siati mandali .i combat- gcrìno-tiinisino, insiste nel 


preoccupata delle ri-lmità 


desideri 


liber- 


lerc e a dissanguarsi in Gre- parlare della pnec come diL^^^ 

eia, in Albania, in Russia, un risultato che dovrebbe] - 

in Africa, in Jugoslavia, nel- essere ottenuto attraverso 
la più criminale delle av- il proseguimento delle ope- 
venltirc; delle popolazioni razioni militari, nell'attesa 
ing.mnnlc e affamate, degli di un elemento nuovo che 
nomini e delle donne del po- è difficile definire. Giornali 
polo clic formarono il gran- /ìlopoccrnotiut come « Paris- 
dc esercifn partigiano. Journal* e € Combat * ne 

Giti avrebbe dunque pagato deducono più o meno espli- 
ìl costo della guerra, quale citamente che egli ha ri¬ 
avrebbe dovuto essere l’tis- nunciato alla spettacolare 


cena è che Benl.nb»les| (-•'■sonzia ricorda n_ 


supposizione che .si precisa missione. 


M.ARCEL R.A.TIEAU 
(Continua in IO. paR. $. col.) 


vali sono giunti iiue.sta .sera alle 

Lo stampa pocernoticol.sarebbc stato incaricato da percussioni che ta guerra co- là degli algerini cosliluisce Ite*'b"Tornirà^ 

francese non csiia ad acnn-|De Gaulle di svolgere una ìoiiiale ha nel mondo afro- soltanto una faccia della 'y'Iq^i.sturanno neU'l^^^^^ 

precisa missione. Questo è asiatico, e quella france.se. medaglia. Se De Gaulle fai- vietica ima deema di giorni 

quanto ha riferito ieri l'a- La < Italia » cita, a questo lisse in Algeria, la Francia su invito del gruppo interparla- 

genzia « Italia ». proposito. l'ufficioso Gene- rovinereblie in una caduta meritare sovietico I/a .settLMii- 

L’agenzia ricorda, a qiic- ral Anzeiger. il quale, in un pericolosa; i comunisti 

.sto proposito, che la Fran- articolo di biodo, definisce a.spcttano questo momento, 
eia ha avuto un posto di ri- < pericolo.sa ironia » quella L’Algeria ò qualcosa di più 

Bevo nei colloqui del can- di coloro che, in campo di una faccenda privata ili 

De Gaulle, so gli americani. 


meritare sovietico t/K settcMii- 
lire p.irtiranno per Varsavia 


Catanzaro 

Pesaro 

Melfi 

Foggia 

Campobasso 

Cosenza 

Isernia 

Brindisi 

Prato 

Chieti 

Udine 

Caserta 

Alessandria 

Matera 

Tempio 

Rieti 

Treviso 

Gorizia 

Sciacca 

Sassari 

Viareggio 

Cnltanissetta 

Messina 

Potenza 

Lecco 

Cagliari 

Oristano 

Reggio Cai- 

Aquila 

Ferrara 

Sondrio 

Roma 

Taranto 

Modena 

Novara 

Bari 

Agrigento 

Viterbo 

Varese 

Lecce 

Latina 

Ragusa 

Salerno 

Verbania 

Benevento 

Verona 

Bolzano 

Teramo 

Reggio E. 

Pavia 

Cremona 

Piacenza 

Monza 

Crema 

Lucca 

Belluno 

Pescara 

Ascoli Piceno 

Macerata 


1.840.000 102,2 
5.104.000 102,0 
1.010.000 101,0 
4.200.000 100,0 
700.000 100,0 

1.879.200 93,9 
285.400 81,5 

1.200.000 75,0 

3.595.900 73,9 
725.000 72,5 

1.503.300 71,5 
1.054.900 70,3 
5.044.000 70.0 

817.500 68,1 

235.200 67,2 

501.300 66,8 
1.400.000 66,6 
1.050.000 65,6 

327.800 65,5 
650.000 65,0 

904.500 64,6 

775.300 64,6 

797.500 63,8 

606.900 63,3 

1.261.900 63,0 
1.560.800 62,4 

276.900 61,5 

918.800 61,2 

333.500 60,6 
6.000.000 60,0 

410.000 58,5 
12.823.400 58,2 
1.158.000 57,9 
10.103.300 56,1 

2.901.100 55,7 

2.510.300 55,7 

604.800 54,9 

710.800 54,6 
3.028.000 54,0 

802.700 53,5 
799.600 53,3 

799.200 53,2 
1.327.000 53,0 
1.030.400 51,5 

635.300 50,8 

1.361.100 50,4 

402.700 50,3 
1.006.600 50,3 
8.000.000 50,0 
4.025.700 49,0 

1.852.300 48,7 

1.309.200 48,4 

1.422.200 47,4 

591.200 45,4 

360.900 45,1 
450.000 45,0 
900.000 45,0 

664.900 44,3 
1.096.500 43,8 


Ancona 

Sulmona 

Bergamo 

Napoli 

Avellino 

Nuoro 

Biella 

Cuneo 

Rovigo 

Enna 

Trento 

Crotone 

Mantova 

Perugia 

Pordenone 

Cassino 

Terni 

Imperia 

Livorno 

Termini |, 

Milano 

Siena 

Como 

Forlì 

Fermo 

Bologna 

Asti 

Torino 

Savona 

Catania 

Parma 

Prosinone 

Trapani 

Brescia 

Avezzano 

Genova 

Padova 

Vicenza 

RiminI 

Arezzo 

Venezia 

S. Agata M. 

Firenze 

La Spezia 

Pistoia 

Grosseto 

Vercelli 

Trieste 

Aosta 

Siracusa 

Pisa 

Ravenna 
Palermo 
Massa C. 
Varie 

Emigr. Svizz. 


2.300.000 

215.600 

1.030.300 

5.000.000 

624.300 

372.400 
1,510.000 

603.400 

2.000.000 

354.700 

468.200 

769.300 
3.010.300 
1.061.100 

467.000 

219.900 
1.083.600 

608.000 

3.900.000 

206.400 

12 , 100.100 

4.198.900 

729.900 

1.988.800 

428.200 
11.500.000 

361.800 
4.888.000 

1.665.800 

944.500 
1.500.000 

601.400 

418.300 
2.076.200 

160.900 
7.000.000 
1.400.300 

701.100 

792.200 

1.800.400 
1.620.000 

179.100 

4.956.900 

1.318.400 

1.402.800 
1.385.000 

827.000 

738.800 

314.500 
188.000 

1.487.500 

1.942.200 

477.800 

107.700 

129.700 
378.000 


TOTALE 209.331.300 


.svilo nuovo del luondo? La iniziativa 
vittoria a|)ri un eapilolo del conflitto che era stata 
della storia che tutti abbia- preannunciata dalle voci dei 
ino vissuto anno per anno c giorni scorsi. In queste con¬ 
cile è stato dominato anzi- dizioni, il governo provvi- 
tidlo da un fenomeno: se sorio algerino ammonisce 
con la prima guerra mon- da Tunisi che il governo 
diale s’era suezzala la catena gollista, al pari dei suoi pre- 
didrimperialismo, con la se- dcccssori, < sarà giudicato 
conila abbiamo visto .sorge- dai fotti ». 
re, svilupparsi, rafforzarsi, «Noi — dice la dichiara- 
iin campo socialista mon- -ione letta nella - capitale 


soluzionel 


tutto ila un fenomeno: se sorio algerino 
con la prima guerra mon- da Tunisi che 
diale s’era spezzala la catena gollista, al pari 
di irimperialismo, con la se- dcccssori, < sai 
conila abbiamo visto .sorge- dai fotti ». 
re, svilupparsi, rafforzarsi, «Noi — dice 
un campo socialista mon- -^onc letta m 


diale, da Berlino tino alla tunisina dal mini.sfro nlpe- 
Cina. È il campo socialista rino delle informazioni, Yn-j 


— ciò che qui jiiù conta — — rcsfiamq fautori di 

ha con la sua forza sconsi- “u negoziato diretto tra il 
glialo ogni aggressione, con governo francese e il nostro 
La sii.a capacità di rinnova- governo. Aon vi è dubbiai 
mento affermalo la sua vi- '» quello che sarà il nostro 

J_ l_ A r* t w C/T T‘z*rT> rt t» *T f 


lalità democratica, e con la 
sua direttrice di pace affer¬ 
malo un principio nuovo: è 
possibile evitare un nuovo 


dc.ctino: saremo un paese 
libero, parte di un’Africa 
del nord unita. Questo de¬ 
stino può farsi con la Fran- 


confiitlo, la seconda guerra •‘^enzn di essa o contro^ 
mondiale può essere st.-da:^’ es.tn », 1 oztd ha annun-i 
anche rullima. Ma in Occi-k'«r^ .ò'ùndi ofie il porernO( 
dente le classi dirigenti non o’gcrino andrà fino in foo-< 
si sono rassegnate ad nno fi*^ neìln snn azione alle Sn-l 
sviluppo che dos’cva vcdi're ^ Lnite. Qui, esso è ccr-| 
la competizione parifir.! so- di rnccoqìierc itnn forte' 
slituirc le aggressioni armale oiagginranzn c di « costrin-j 
e le classi popolari parte- perc g,i Stati bniti a sce-| 
cinari* alla direzinm» g'ìvre tra la I randa e il', 





per ragioni facilmente intui¬ 
bili, non vogliono attirarsi 
l’ira degli africani e degli 
asiatici con lo appoggio alla 
politica algerina dei france¬ 
si. non possono tuttavia tra- 
-sciirare i pericoli che la ca¬ 
duta di De Gallile compor- 
1crehl)c ». 

Secondo informazioni ih 10 ;| pr^- avanii da Segni. Sembra eviden- gioranza. Ecco perche la richie- 

fonte amene.ma. citate dalla 5Ì,|,.„i,. ,|(.| (àni^iglìo Segni e il ic che nel corso del colloquio si >ia panila dal compagno To- 
< Balia » il eancellierc c il ,„j„j,,ro di-sli Liti-ri Beila li.in- -ia parlato anche dei contrasti gtiaiti a nome del gmpp co- 
presiileiite « .n sono trovati carraio l.i soglia del Oiiiri- mier.-i in seno al governo e di munirla per una immediata 
il ai cordo nell c.sclUiJerc u.o ,,31,. \p r„ho mcili alle 11.50. mi si sono fatti portavoce ap- ronvoc.izione della commissio. 
pieno e completo appoggio |inislir//.i del col- punto airnni dei mini-tri con- ne Esteri della Camera, c sta¬ 

nile vicende frantesi in AI- |nq,,j„ |pj j responsabili della siderali più vicini al Capo dello ta accolta da rearinni negative 
gena. « / i cnaucr Ita Poro e.-Ura italiana, alla vi- Sialo, come fon, Dei Bo, Secni "egli ambienti c sulla stampa 

non Vori^?neere*^hrni:r'Ime^^^ per gli r Bella, come è nolo, cercano ùel .Kovemo. Il Popolo adopera 

te richieste ilei povemo di i*"Prgnaiivi colloqui dì Barisi di evitare che nella riunione dì termini ^ gravemente offensivi 
Parici » precisa h Frank- Bresidente nisenhower e coi cabìnctto convocata per mane- L dignità dello stesso Par- 
fiirt,-r A/fnemoine* opeiiin- dirigenti francesi, c il Capo del- di pomeriggio si apra nna vera lamento, quando scrive che la 
genilo die « Adenauer ha Slato, fa ritenere che si sia e propria dìscnssione, che prefe- richiesta ha « il solo, sconUto 
chiesto It cnmnrensinno di pmrcdnlo a nn approfondito riscono rinviare a dopo il loro scopo di penncitcre ai come- 


Quasi due ore di colloquio 
di Gronchi con Segni e Fella 


L’on. Scclba non ha ancora convocato la commissione Esteri 


gioranza. Ecco perche la richie¬ 
sta partila dal compagno To¬ 
gliatti a nome del gnipp co¬ 
muni-la per una immediata 


rhie.sfo La comprcn.sione di 
Fàsenhovver per l’atteggia- 
niento ilei governo france.se, 
sostenendo che vi potrebbe¬ 
ro e-S-sere conseguenze im¬ 
prevedibili per tutta la 
.\'.\TO. se gli alleati occi- 


esame della situazione interna- ritorno. 

rionale e drlt’aneggiammlo che Tanto più, essi temono la dì- 
il governo si appresta a tenere seiissione parlamentare, in coi 


lomo. niitì di tenere comizio in nna 

Tanto più. essi temono la dì- commissione parlamentare ». 


il governo si appresta a tenere sciissione parlamentare, in coi La richiesta, comanque, è sta¬ 
di fronte agli sviluppi della di- l'inefficienza della loro politi- ta trasmessa dal presidente Leo- 
siensione. reiiren/e mantenute fino- ne all'on. Sceiba, presidente del- 


Il Bresidente Gronchi, die ha ra e le gravi posizioni di n dif- la commissione. 


Scclba 


iont.alì osteggi.TSScro troppo j ■‘egnìin I1111.1 questa delirata fa- fidenza » a-siinte verso il prò- partilo da Roma per il irccAr 


ciparc alla direzione della parrv tra la r rancia e il 
cosa pubblica. Sappiamo he- movimento di iiberazione ». 
nc qual è .stalo — ncll.i parte P ministro algerino, ha 
della Terra che ancora c do- accennato, a questo propo- 
minala dal sislcnia capitali- ' olio solidarietà degli nl~ 
.stiro — quale è sl.ilo il di- P’oti nfro-asintic:, i quali. 
.speralo tentativo di far lor- come si -ir. hanno effettnato 
n.ire indietro un corso sin- oe? giorni scor.si un pas.so 
rico. ('iiiidalo dagli .Stali al Dipartimento di Stato per 
t nili, il campo imperialisti- indurre oli Stati Uniti ad 
co ha rove.scialo qneiic al- abbandonare le loro posizio- 
Ic.inzc, non .solo iniern.izio- ni d: » equidistanza ». Le di-\ 
n.ili ma interne ad o.gni .Stalo chìarazioni di Yazid, unite! 
ebe avcv.mo assicurato la a questo passo, lasciano prr-j 
viflori.i antifascista: I1.1 fre-j cedere che F.isenhoicer, net! 
nato, imbrigli.ilo i iìì..vì- di Parigi, .si trore- 


TORINO — Gli aileli della Cina popolare, con II vessillo nazionale in lesta, sfilano dinanzi 
«Ile anlorila netta manifr-taz ione inaiigarale dei Ginrhì 


ri.solutamente la politica al- 
ei‘rinn della Francia ». 

Su qiie.sta (hscu.ssione. 
Adenauer riferirebbe ora al 
Soustelle I 


con e-irema e eo«tantr 
li-nzione. I 1.1 voluto rert.in 
di-rnlere i v.vri punti del 
lielln <1 nii'mnr.iniliim •> pre 
lo da Bella e approv,ato la 


ee-«o dì dislensione. sarebbero 1 eniL 


Dopo il colloquio con Cren- 


Gli universitari di tutto il mondo ammainano le bandiere 
protestando per un atto di ostilità del governo contro la Cina 

Segni e Fella avevano fatto ammainare la baniiiera cinese - La sdegnata protesta di tutte le delegazioni presenti a Torino 

(Dalla nostra redazione) isrilmrn stamane alPalba contai giornalisti e alVon. Cog-itro, ha diramato il .seqiienfcl con.sfafa che una simile prò-1 bnndicrc di tutti i paesi od 


TORINO, 29. —' La bnn-f 


bandiera dell'l'nionel gioia che lo ha interpcnato.ìcomunicnto: 


tratta deH'iil- 


nicnli popol.irì, ha attualo rà mtro una decisa pressio- ■ dtcra della Repubblica Bo- (ji njoccnrfi.snjo piu assoluto chi abbia dato informata che il governo na¬ 

ia restaurazione capitalistica ne dei paesi afro-asiatici f.a' palare Cinese che da pioreaiLf^jjj, autorità italiane, epi- l’ordine di sostituire il res- ìiano ha formalmente tnvi- 
in Italia c nell.) Germania posizione di De Gaulle. sei pameriggio sventolava sui ahe raggiunge il grot- siilo. tato il Comitato organizza- 


oi’cidenlale, ha puntalo sulla egli, come sembra, pers 
guerra fredda, si è opposto rii nel suo immobilismo 


. persiste- pennoni posti di fronte alla (esco per il modo come è sta- 
ilismo, di- stazione di Porta Nuoro, cc- iq compiuto. Scssuno vuol 


con quanti insuccessi!) rime dunque di ora in orai canto a quelle dei 50 paesi dire come si sono svolli ì di sorrrgl 


liberazione dei popoli più preenrto. 


nazionale la durata della Universinde gimenlo della Universiade. 
arbitrag- le bandiere di fiiBì i paesi .àll’iinaii'mità decìde di mo- 


Ipartcripanli ai Giochi mon- fatti: dalla Prciettura. il co- o’o; della L’iitvcrsiadc, riu- coq cui l'Italia non ha rcla- dificare d protocollo c di am- 


coloniali. E il mondo ha vis-l In questa situazione si è'd:ah universitari, è stata to-lpo gabinetto ha comunicatol nitasi in un albergo del cen-lzioni diplomatiche. La CISAi mainare definitivamente le 


ne, I1.1 vnliiln rfrt.imenir po-ie «nim accusa da parte del- Dopo il colloquio con Cron- 
r*rr i v.vri punti del co«i- foppo-izionc. ma troverebbero chi, fon. Semi ha prc=.o il «0- 
e mcmor.iniliim •> pri'p.vr.i- prob-iln'lmenie severi critici an- (ito aereo del sabato per tra- 
Bella e approv,iio la scr.t ctic nelle file della stessa mag- -correre la domenica in fami- 
_ _glia a Sassari. Rientrerà, pratica¬ 
mente, per il Consiglio dei mi- 
■■ ■■ r» ■« n "'stri. Si è ieri precisalo che 

WOnO IG DOflCIIGa G discutere, ol- 

• Ire alla relazione di Segni e 

■ Bella, che provvedimenti di mi¬ 
rilo coficro IO Vino **''""* 

modifiche al Lodice di proce- 

— --- - -—*- dura penale proposte da Conci- 

te le (delegazioni presenti a Torino l''pianr.Mèd‘iciTiI?rTa"Ìuou 

:- dagli 11 ai 14 anni. Se ne oc- 

ita che una simile prò- bnndicrc di tutti i paesi od invece Segni la manina 

a potrebbe portare a eccezione dt quelle della “"P"- parlando a un convegno 
di.scnminazione fra t Universiade c della città d> «tlolici eonvoca- 

pnrfccipanfi. il che e jorino Questo in tutti i luo- 

rito c alla lettera delle in tutte le cerimonie per Parigi. 

- eh„ I .■\ssumcndo la responsabilità , i- • • j 

? Clic regolano Io svol- , w-.-;-i/,,--.,»: Quando egli ntneitera piede 

Ito dclln Universiade. decisione davanti j, j ^ 

a-, « tutte le nazioni presenti, ,, , * " . t 

lan'mita nrcide di mo- . a „i di, «ara già m cono la rfunto* 

re 'I protocollo c dt am- _ ne aella Direzione «lelU DC. la 

ire definitivamente le (Continua in ». pag. 4 . col.) prima dopo le ferie e mm delle 


cedura potrebbe jiortnre 
di non conoscere nel modo « La commissione è stata una di.scriminazione fra 1 
piu ossoìuto chi abbia dato informata che il governo uà- paesi partecipanti, il che e 
l’ordine di sostituire il res- iiano ha formalmente invi- r.ssnlntamente contrario al- 
sillo. tato il Comitato organizza- lo spirito c alla lettera delle 

A tarda notte, la C.l.S.A. tare od eliminare per tutta norme che regolano lo svol- 
(Commi.ssinnc internazionale la durala della Universiade gimenlo della Universiade. 


a eccezione dt quelle della 
t Universiade c della città di 
Torino. Questo in tutti i luo- 
ghi e in tutte le cerimonie. 
.\ssumcndo la responsabilità 
' di questa decisione davanti 


Commissione assisterà al 





















2 - Domenic* 30 aKoito ISSO 


rUnitd 


\iUinie prìm» del Congresso.' 
Dalla fine della iclliniana. Infat¬ 
ti, l'attività congressuale, con le 
nsscnilili'e sezionali c provincia¬ 
li, entrerà nel suo pieno. Uno 
dei (irobiemi più grossi che la 
Direzione ha davanti riguarda 
la richiesto ufficiale fatta dalla 
« Base a di una convocazione 
del Consìglio nazionale per di¬ 
scutere la conclusione della cri¬ 
si siciliana; ina si tende a g//s- 
sare su questa richiesta, pre¬ 
sentandola conte assurda alla vi¬ 
gilia del congresso. I.,c altre 
questioni riguardano la prepara¬ 
zione del congresso, 1 cui ter¬ 
mini polìtici sono noti, c i cui 
termini organizzativi sono affi¬ 
dati agli on. Berloffa. Salizsoni, 
^lalfatti: quest’ultimo, unico 

faiifaniano delTapiiarato di 
piazza del Gesù, b stato Ieri a 
lungo colloquio con Moro. 

l’anfani, dal canto suo. ha 
cercato di portare avanti la sua 
impostazione della battaglia ciin- 
gresstialo in ttn polemico di- 
.sror.so jironiinciaio ad l'uipoli, 
davanti a un'assemblea di mol¬ 
te sezioni toscane. Atich’egli — 
coinè Segui e un po’ tutti iit 
questi giorni — ha cercalo ili 
a degaspcriz/arc » le .sue lesi, 
dipingendo la draminatiriià del¬ 
la scelta di fronte a etti si trova 
oggi la DC conto tuta piose- 
ctr/.ione di qtiella del 1916. I,a 
pnriccipaziotto alla guerra ilei 
’ll-llt, railo.siono alla lle.sislen- 
za, la scelta della HeptihhUcn 
sono scrollilo Fanfnni lo tri- 
tappe attraverso cui i cattolici 
italiani ahballeroni» lo « .stori¬ 
co slocealo n tra loro e lo Stalo 
ii'.cito dal Uisorgiiiiento; oggi, 
sta datuiilì a loro l.i quarta 
scelta, qticlin a tra conserva- 
zionit e progresso u. 

l-'.iiiraiii alza dunqitr come sua 
h.iiidiera i‘ongre.s‘-nnle il « pro- 
grc-,iio n, le i< classi popolari ». 
B.imliera nmhiziosa. ma che ri¬ 
chiede Itila liatiaglia reale, sul 
piano dei programmi o delle al- 
lean/e: ed è proprio qui invece 
che la posizione di Fanfani sve¬ 
la il suo fondo deiiiagogicii e la 
sua iiicaiiacilà di aiilentica rot- 
Iiirn con le forze della dctitra 
economica o politica, l-'gli in¬ 
fatti chiede una sorta di man¬ 
dato fiduciario, in tioiiie delle 
mai spente nostalgie di integra- 
lisiiio. Netto, nelle sue parole, 
la cliiii-Stira a sinistra (hisognii 
0 sottrarre voti a forze rivolu¬ 
zionarie — egli iliee — stil ter- 
reno elettorale rendendo' rosi 
iiititilc tpialsiiisi avvenliirnsa 
a/iertiirn sul terreni» parlamen¬ 
tare»), hintitio o sfumatit |ht- 
fitio l’atigtirlo di una ripresa 
delle (I altre fi»r/e demorrati- 
che »; o Invece, insistente, per¬ 
fino pre.siiitltiosa la richtestn di 
voli, congre.s.snali prima, elet¬ 
torali poi, e non a mille o crii- 
toiuila, ma a milioni in |iiii (eli6 
tanti — osserva — servono se 
si vuol salvare la ilemocrazia). 

Altrettanto orgogliosa la sua 
polemica con le altre correnti 
ilemocrisliatie che gli conien- 
doim il potere, figli lia difeso 
la sua teoria sulle mozioni dal 
basso: che senso avrelihero — 
ha detto testualmente — « mo¬ 
zioni prefalihricaie al centro dn 
pochi» che fossero a distrihiiite 
negli ormai spenti focolari lielle 
co.siddelte correnti»? A tale 
metodo di iniposizione paterna¬ 
listica (che — ha detto n in 
un partito interclassista genera 
negli umili il sospetto di esserc 
tnucinali dai polenti ») egli ha 
contrapposto il metodo « snera- 
tiro D di chi vuol aiutare la hasei 
ad esprimere le sue idee. For¬ 
nitila vaga, come .si vede, c se 
non proprio iporriia, certo in¬ 
sufficiente da (larte dì chi si 
preorritpa iiniraincnic di non 
scegliere, neppure aH’interno 
della DC le forze con cui con- 
iliirre avanti la propri.-! bat¬ 
taglia. 


TRE GIORNI DI FESTEGGIAMENTI PER LA STAMPA DEL P.C.I. 


Vìvo atteso od Alessoodrio 
per il discorse dì Togliatti 


11 comizio stasera alle 21-1 problemi della città al cen¬ 
tro del festival - Le realizzazioni del comune popolare 


Il ministro Fella 
non sapeva nulla 


Ricostruendo, in una corrì- 
svondenza dn New York ni 
Corriere della sera, pii aove- 
ninienti che indussero Eisen- 
hower n prendere in decisione 
di invitare Krusciov ncpii Sta¬ 
ti Uniti, Uf/o Sllllc fa risnlirc 
l’inirio del dinlopo sorietico- 
anierlcano uirautunno dello 
scorso anno, quando l'indu¬ 
striale cincniatoqra/ico Eric 
Johnston visitò Krusciov nel- 
l’VRSS ed ebbe con luì una 
luiìlja conversazione. 

C-ià allora, nota Stille. Kru- 
scuiij in.sistrtte con Jolinston 
sulla necessitd di un iniplio- 
ramento nei rapporti america¬ 
no-sovietici. e il noto uomo di 
aifiiTi anienciino. di ritorno a 
Washington, c.spresse a Eisen- 
lioirrr Tidea di invitare il pri¬ 
mo min-'.sfro .sovietico lì pre¬ 
sidente riconsiderò l'idea nella 
primavera .scorsa, quando la 
malattia di Diilles lo costrinse 
od assumere un ruolo più nt- 
livo nella formulazione della 
politica estera. Decisivi sareb¬ 
bero stati, in prnpo.sito. due 
fattori: il peso della corsa cpll 
armamenti suirequìlibrio del 
bilancio americano e i sugge- 
rimcnti di uomini politici re¬ 
duci da Mosca (da Humphrru 
a .Muemlllan) circa l'opportu- 
nità d*. porre Krusciov a con¬ 
tatto con la realtà americana. 

Eiscnhowrr discusse la que¬ 
stione con l'uomo c fie. dopo lU 
morte di Eoster Dulles. - c d’- 
rcnuto. pure restando dietro 
le quinte, il più ascoltato c 
fidato dei suoi consiglieri: suo 
fratello, .Milton Eisrnhoirer 
A quest'ultimo, in marpfne alla 
missione di Niaron. egli pro¬ 
gettò di affidare un Incarico 
esplorativo. Ma l'elemento 
nuovo, sopravvenuto a rendere 
concreto il propello, furono 
le divisioni emerse tra gli al¬ 
leati a Ginevra sul problema 
della conferenza al vertice. 
Segui, dal 1 al 22 luglio, una 
corrispondenza segreta tra U’a- 
shinpion e Mosca. Il 22. pri¬ 
ma ancora, cioò, che la mis¬ 
sione iVixon partisse per la 
URSS, la fase preparatoria era 
piò compietela. 

Quarta ed ultima tese, quel¬ 
la dei colloqui con pii alleati. 
Di questi ultimi, nessuno, 
tranne .Vacmillan. fu informa¬ 
to delia cosa prima del 29 lu- 
glto Anthc Fella, dunque, con¬ 
trariamente a quanto il gover- 
, no Italiano ha affermato, nul¬ 
la sapeva lasciando Ginevra 
dopo io ' role.ztone di lavoro • 
del tt con gh occidentali. 


(Dal nostro Inviato spedale) 

ALESSANDRIA, 29. — Il 
Fe.stival provinciale dell'L/ni- 
fd si è aperto al parco Ma¬ 
rini col solito concorso di 
folla allegra c vociante, ani¬ 
mala stavolta anchv da una 
punta particolare di curio¬ 
sità. C’è un po’ di novità, dl- 
fattl, nella .scelta del luogo; 
(la (cini)O, compagni e .simpa- 
tiz/anli s’erano ai)itiiati a 
festeggiare la stanijia dt'mo- 
cratica fra i vlalelli del Lun¬ 
go Tanaro, in ttn sito forse 
meno accogliente ma più am. 
j)io (loll’atttiale. Per i non 
alessandrini va detto subi¬ 
to che il mutamento non è 
dovuto a bizzarria degli or¬ 
ganizzatori ma a circostanze 
obiettive; il Lungo Tanaro 
sla mutando volto, ha lascia¬ 
to la stia veste di verde per 
trasformarsi in un glande 
cantiere dove uomini e mac¬ 
chine completano le attrez¬ 
zature del Polisportivo, get¬ 
tano le foiulnmenta del P;i- 
inzzetto dello Sport, spiana¬ 
no campi di pallavolo e ten¬ 
nis a poche decine di metri 
dallo piscine olimpioniche 
inaugurate nel 195U. 

A lavori ultimati, il com¬ 
plesso risulterà uno del più 
moderni e altrez/ati di tut¬ 
ta Italia, in grado di ospita¬ 
re riualunqiie manifestazione 
agoni.slic.'i. Il Comune, mo- 
sirandosi attento agli svi¬ 
luppi futuri della città, sen¬ 
sibilissimo allo esigenze at¬ 
tuali del suol abitanti, vi ha 
investito centinoia di milio¬ 
ni con un’ampiezza dì pro¬ 
spettive e un'agilità di criteri 
che fanno onore alla Giunta 
comunista e socialista. La 
stessa prospettiva, la ste.ssa 
cliiarezza d'idee la si ritro¬ 
va del resto in ogni allo di 
(|Ucsta amministrazione die 
nel '45 ereditò una città de- 
vn.statn dalla guerra, cnoti- 
ca, sullo (|Unlc il tempo ave¬ 
va fatto pesare parecchio lo 
.sua ingiuria; e ciò spiega co¬ 
me e perchò, nei quattordici 
anni trascorsi, Alessandria è 
liuscitii a rinnovaisi da ca¬ 
po a piedi. 0 darsi anche lina 
ccrl’nrln civettuola o vivace, 
n offrire In ogni stagione 
qualcosa di nuovo c dì mi¬ 
gliore ai suoi cittadini men¬ 
tre nitri grandi centri ur¬ 
bani sembra abbiano avu¬ 
to a malapena il tempo di 
rabberciare e nascondere al¬ 
la meglio le vecchio ferito. 

I dati statistici ci portereb¬ 
bero lontano, ma questo (va 
pur detto) ò un Comune 
che ogni anno sa destinare 
un miliardo di lire ad atti¬ 
vità che, pur nella loro di¬ 
versa articolazione, si assom¬ 
mano tutte nell’obiettivo di 
offrire condizioni di vita e 
di civiltà adeguate alla cor¬ 
sa del tempi; c quando si 
parlo di un continuo rinno¬ 
vamento, ci si riferisce a 
fatti concreti, a < cose >. n 
opere che. In misura mag¬ 
giore o minore, incidono 
sempre nel concerto della 
vita cittadina: il bilancio '59 
per esempio, ha stanziato 90 
milioni per il miglioramen¬ 
to della viabilità c i lavori 
sono in corso; a Spinetta 
Marengo si sta terminando il 
nuovissimo edifìcio delle 
scuole, e fra pochi giorni, 
nella stessa Spinetta e a San 
Michele, entrerà in funzio¬ 
ne ractpiedolto; intanto vie¬ 
ne estesa la rete filoviaria 
n Cabnnelte, Valmndonna. 
\'allc San Bartolomeo, e si 
attende dalle nulnrità com¬ 
petenti l’approvazione del 
progelln per dare il < vìa > 
alla co.struzione del mercato 
ortofrutticnlo: approvazione 
e inizio dei lavori saranno 
tutt'imo, poiché al nunn/ia- 
meiito si era già provvedn- 
to da tempo con un mutuo 
di circa 200 milioni. 

Ben altra situazione s'in¬ 
contra però nel settore eco¬ 
nomico e sociale. Qui c’è ca¬ 
renza. c'ò uno squilibrio tan¬ 
to più accentuato in quanto 
al progredire della struttura 
urbani.stica e civile non cor¬ 
risponde affatto un eguale 
progresso dei salari, delle ca¬ 
pacità d'acquisto, del tenore 
di vita della popolazione. Da 
anni è in vetta alle preoccu¬ 
pazioni di tutti la « Borsaii¬ 
no ». la più grande fabbrica 
di Alessandria: la maestran¬ 
za l.'ìvorn a turni ridotti (28 
ore settimanali), il mercato 
è .sempre più instabile, c’é 
l’incertezza del domani an¬ 
che prossimo. H porche’’ 
Quando se no ricercano le 
cau-^c .si scopre — si direbbe 
un parados.so, ma è realtà — 
che gli unici a non preoc- 
cupaisi delle sorti del¬ 
la fabbrica sono stati i p.-i- 
droni i quali hanno condot¬ 
to per anni ima politica mio¬ 
pe, ostile alle aperture di 

l'Oriente europeo; una po¬ 
litica che all'interno della 
fabbrica ha utilizzato l'am- 
modeninmonto tecnico esclu¬ 
sivamente a vantaggio del¬ 
l’incremento dei profitti, al- 
lontaiianilo tf.alln produzione 
centinaia c centinaia di opc- 
lai. 

Tale e quale, s.ilvo poche 
varianti, il discorso può es¬ 
sere ripetuto per i padroni 
della SISMA-Mìno (130 ope¬ 
rai gettati sul lastrico), della 
Piv*nno, di decine di altre 
aziende. E come sorprender¬ 
si, allora, se i protc.stl cam¬ 
biari, che nel 1951 erano stati 
5309 por un totale di 169 mi¬ 
lioni di lire, sono pass.iti Io 
scorso anno a 16.0,38, con una 
.'omma totale di 530 miLon;? 


Non è aumentato, invece, 
l’importo comple.s'.siv'o delle 
tratto protestate, ma il loro 
numero è salilo nello stesso 
periodo da 6143 a 13.905, il 
che significa che c’è un 
depauperamento progressivo 
dei piccoli acquirenti, tanto 
è vero elio ogni 0 abitanti 
(sono menu di 90 mila ad 
Alessandria) s’incontra un 
protesto. 

I costruttori del Festival 
alessandrino hanno temilo 
conto di ciò. Nei loro paii- 
'nelli hanno parlato di poli¬ 
tica in termini concreti, han¬ 
no rettamente inte.si' che la 
Festa della stnmp.'i denioern- 
lica dove es.sere un momento 
di incontro costruttivo, di 
e.samo della silun/ionc per 
trarne conseguenze e indica¬ 
zioni che interessaiu) da vi¬ 
cino i) futuro della città. La 
esigenza di una nuova mag¬ 


gioranza democratica — han¬ 
no o.sscrvato — e, ad Ales¬ 
sandria, l’esigenza di avere 
un governo che costringa i 
padroni della < Borsalino >, 
(Iella SISMA e della Pivano, 
come gli agrari della Bassa, 
al rispetto dei loro doveri 
verso la collettività alessan¬ 
drina; poiché la proprietà 
(lei mezzi di produzione non 
può astiarne dai suoi fini so¬ 
ciali senza mettere m peri- 
(olo la collettività ste.ssa. 

Un ragionamento semplice 
c immediatu, che affonda le 
sue radici nella realtà viva 
delle cose; o anche (lueslo 
uno degli nsiietli del succes¬ 
so che, a quanto pine, non 
mancherà al Fe.sUval di Ales¬ 
sandria, dove domani .sera 
terrà il suo atte.so coiiii/io 
il compagno Ihilmiio To¬ 
gliatti. 

riF.R (ìioitmo RF.TTI 



COME SI E' GIUNTI ALL’ELEZIONE DELLA NUOVA GIUNTA 


Superato a Sanremo ranticomunismo 
con u na nuova maggioranza anl i-d.c. 

Se ti vuol progredire occorre isolare il partito clericale • « La rivolta del 
ceto medio » - Rotto rimmobilismo - I complessi problemi della città dei bori 


ranza che aveva procurato 
solo immobilismo alla città 
dei fiori. 

Un quotidiano della sera 
non sospetto di fronda anti 
d e., come II corriere mer- 
cuntile di Genova, afierma 
oggi pomeriggio abbastanza 
scopertamente che la gestio¬ 
ne .Asquasciati ha prodotto 
a Sanremo, nella migliore 
(Ielle ipote.sì. dell'ordinaria 
amministrazione, tanto più 
deplorevole nel caso di una 
città che ha la fondata am¬ 
bizione di svilupparsi impc- 
tiio.samente. attorno alle sue 
industrie specializzate (dai 
fiori al turismo) ma die per 
fare que-sto ha bisogno di ri¬ 
solvere i suoi grossi proble¬ 
mi, l’autostrnda Savona-con- 
fine, il collegamento delle 
spiagge col centro cittadino, 
lo spostamento a monte del¬ 
la linea ferrata, un progetto 
più razionale di mercato dei 
fiori, e in definitiva di nac- 
cpiistare il * tono > di stazio¬ 
ne turistica internazionale 
che era andata lentamente 
perdendo: la colpa della D 
sta appunto neU’aver tena¬ 
cemente deluso queste legit¬ 
time aspettative. 

Lo .stesso concetto, giovedì 
.sera, porgendo il benvenuto 
al nuovo sindaco, esprimeva 
l’avv. Semeria, esponente 
(Iella nuova maggioranza, ri¬ 
levando come si sia potuto 
realizzare raccordo tra grup- 
p io partiti diversi per ideo¬ 
logia e posizioni politiche, le 
I (piali — jHir rimanendo in- 

^ —- ~ - —— j in ognuno — hanno sa- 

(Noatro servizio particolare) me di Fa.sollni suite labbro, giuria, optato da tutti, era la orande serata del Premio, sindaco, yen. RnCiicn ha dato puto comporsi nei superiori 

- Corno sì è detto, il suo voto stato chiamato anche Piero I .soliti ubiti, i .solili < nume- 'i hemenuto alla deìosaziont interessi di una sana ammi- 

VIARFÌGGIO, 29 — Dalla risultava ormai determinati- Gadda Conti, il squarto* dei ri >, ; soliti prezzi. • rappiirti culuirah con la nistrazionc. 


(Dal nostro corrispondente) 

SAXREMoTl — Alle 22.30 
di giovedì una nuova coali¬ 
zione di gruppi consiliari e 
di partiti ha assunto ufilcial- 
mente la responsabilità del 
gpv'erno della cosa pubblica 
a Sanremo con l’elezione del 
.socialdemocratico sen. Se¬ 
condo Anfossi a nuovo sin¬ 
daco della città. Nella stessa 
seduta del Consiglio è stata 
formata una Giunta che com¬ 
prende 6 assessori indipen¬ 
denti (avv. Nino Bobba. avv. 
Carlo Bensa, ing. Domenico 
Farodi, rag. Enrico Formag¬ 
gini. inglì Paride Goya. An¬ 
gelo Trovati) e due sociali¬ 
sti (dott. Adriano Morosetti e 
doti. Agostino Donzella). 

La nuova Giunta e il nuo¬ 
vo sindaco hanon ottenuto i 
21 voli dei gruppi comunista, 
socialista, socialdemocratico, 
indipendente e del blocco na- 
zionnlc, che ormai da due 


mesi si erano riuniti in una 
nuova maggioranza per dare 
alla città un diver.so indirizzo 
amministrativo. Nella vota¬ 
zione di giovedì notte all’ex 
sindaco Asquasciati. dimis¬ 
sionano la settimana scorsa 
insieme alla Giunta democri¬ 
stiana, sono toccati 17 voti. 

I 

I L’origine della crisi 

.All’inizio del < nuovo cor¬ 
so » nella vita amministrati¬ 
va sanicmcsc si è giunti do¬ 
po (lue mesi di crisi e di pa- 
I alisi del Consiglio, da (inon¬ 
do a fine giugno un progetto 
(Il mercato dei fiori antifun- 
zionale e enormemente co¬ 
stoso. pre.sentato dalla DC. 
trovo l’opposizione dogli in¬ 
dipendenti elle con essa con¬ 
dividevano le responsabilità 
di Giunta. Era questa una 
occasione di incontro tra tut¬ 
ti i gruppi del Consiglio, e- 
scluso il partito di maggio- 


IJIllATTTJTA CONCI.USIOJK OKIvI.A TRADÌ ZIOIVALK OARA LETTERARIA 

Marino Moretti ha vinto il Viareggio di due milioni 
Giuseppe Beffa premiato per l'inchiesta giornajistica 

Coiik; il vcccliio narratore ha superato *^ai punth, Pasolini - Vineitori: per la poesia, Giorgio Caproni, per la saggistiea Giorgio Levi della 
Vida, per il teatro iMigenio Levi, per l'opera prima Laeulainita - Tra le opere straniere premiati i racconti di HIasko e il saggio di Gronianu 




■ ' m 


riunione conclusiva che si è io fm i tfi giudici divisi in tre fondatori del Premio. Ai- 
protratta fino alle tre di sta- due. Ma non pii linniio con- le tre def mattino, quando 
mane. « Tutti i racconti » di cesso nemmeno il tempo di si scatenava violentissimo 
Marino Moretti edito dn pronunciarsi. Altri due giu- un temporale con tuoni c 
Mondadori ò uscito vincitore (/jpj ,.j orano già distaccnti lampi, i pasoliniani erano 
del Viareggio Erano occorse dai pa.solininni. pare, durati- rimasti In 7. Più niente da 
quattro riunioni tu due glor- jp jj breve intervallo conces- fare. Qualcuno tentò allora 
ni c cioè 12 ore di effettiva so ai camerieri perchè ser- di assegnare perlomeno il 
discussione per battere l pa- vissero le bibite. Qualcuno massimo premio alla « Pne- 
snliniani. Meglio dovremmo potrebbe inveire contro i sia > e fece il nome di Gior- 
dirc per abbattere quel ni- camerieri. In rcnlfà, era bn- pio Caproni. Ma qui snllnro- 


SII.VIO .ìlIC'liCI.I 

Inaugurata a Sulmona 
la « Settimona 
delPamicizia 
italo-romena » 

SL'l.MONA. 2.6 — S, è in.-.ii- 
uui..ta staser.i la • Selfniniri 


il heiiveiiuto alla deìosaziont interessi di una sana ammi- 
Iier ; rapporti ciilnirali con la nistrazionc. 

(Fnanza‘‘a p.enriere parlc‘'‘aila . ragionamento è 

nianife.stazione implicita la condanna dell o- 

Alle ore 1« é stata deposta 13 anni della D.C., 

lina corona di alloro al mo. a subordinato 2 [li ui- 

niimento ad Ovidui in piazza tei’ossl dell intera citta alla 
XX Settembre. 11 rnomimento volontà di prepotere, a 
e uuiiale a (inolio cretto a Co. interessi grettamente di pnr- 
-tanzu (RoinantH). dove mori tito e anche personali, alla 
esule il urande poeta latino, tattica di non scomodare mai 
ohe n(“Il!i nostra città ebbe i le autorità centrali per i bi- 
suoi iKitali. Indi, le aiitont.à. sogni locali (data anche la 


ìjétjL. 


- '“ 1 '. -V .... ................. --- l't,- tppirt ' .Ti’S» <-nu iw nell ns.'uciiit.u- iiut. e.n ieuiiii;?u loiiieiii. mi -- ■ •••• v-.,-',,..,. 

lungo il fossale di una vec- rìchio di tavolo. Niente più ungore ai quciia aiscussio- romena, dott. Franco- Tiberio N.eone.scu a Vincenzo sconfitta anche o soprattutto 

chin cultura. Qucst'iiuuo, voto delcnniuaute. dunque. oltruvcntt t clienti del sco Paolo Romeo. Criitore.scu. .sono .stati siste- grazie al superamento dello 

dunque, non è stata adottata Occor.se quella c la lunga Unici .sarebbero .scc- Con un pubblico mr.nìfe.sto mati nell’ampia .^ala del Tea- anticomunismo: c questo è il 

neppure una soluzione di futivosa seduta untlurua. finmp nruennp due nntii uffisso su; muri della citta, il tro Comunale. secondo insegnamento di fon- 


.sf. come 


Al nnslr» (ìliisoppo Roffn. 
vlnc'Unrc del premio per la 
inelile.sla KlnniulUtlea, le più 


coni promesso. Ma vediamo Non giovarono nemmeno le nrsono, pieni dì sonno c (fi 
come sono andato le cose. passeggiate nel corridoio, nè minacce. Ad ogni modo il 
Nel ponicrìgglo di Ieri lo gli urli, nè le minacce da * "jillone * della poesia è 


meine.Aia Kinriiuiisiiea, le pili -''iw ... n Hnt 

cordiali congriKiilurlotil delta «Dc.so Cicno Pampnlomì parte di alcuni di abhandn- nudato a * Il seme del pian- 

rodazloiic do « l'IfiiKù •> Igiuiigrvn da Mitauo eoi uo-lnare fa giuria. Anzi, nella (mre * Ut iiinrnin cnproni. 

edito da Garzanti. 


Bastò un altro milione per 

SECONDO LE RIVELAZIONI DI UN QUOTIDIANO MILANESE 

““ pio > e accontentare così il 

■■aa f ■ II'#* !■ Villaroel c la sua « Bellezza 

Fu Marzano a fornire allo «Specchio» 

■ Levi Della Vida per il suo 

■ ■0 ■ ■ lltf MlM^^tt < Aneddoti e svaghi arabi c 

le informazioni sulla famiglia Melone 

__ mo dall’opera di Ambrogio 

Donini, * Lineamenti di sfo- 

Un'esplosiva rivelazione e iicsc — risulta che. sla alla zio della vicenda, che un ria delle religioni ». pubbli- 

contonuta In un .servizio pub- Giustizia sia allo Siiecchto il giornale accusa esplicitamen- calo dagli Editori Riuniti. 

bliciito dal Giorno, circa la (lue.store Marzano foce per- te il questore Mnrz.nno di ,, ,i„iin c„nni<!fien 

provoiiieii/a della « soffiala » venire una velina, anche se avere foniito al quotidiano n 

che permise al settimanale il primo giornale ritenne di socialdeinocralìco c al selli- ,, ,*■ mrntirr/ An 

Lo Npeccliio di diffonderf sui non fame uso o ne prese manale le delicate Informa- „ Pir,T„r)„i)o « ai 

familiari del vigilo Melone anzi spunto — citando «al- /ioni sulla famiglia Melone, c r V; 

notizie che solo la polizia ro- (cndibilissime Indiscrezioni» delle (piali lo Specchio dovrà ,,„,?-i; j’Joo'cra orima » tii 
malia aveva (e che non poto- — per polemizzare con certe ri.spondcre dinanzi al magi- r nrL 

va rivelare, senza incorrere "voci" sui parenti del vigile, -strato. Il linguaggio del do- .‘H »_ .civiltà mn'- 

in reati espressamente previ- La velina di Marzano consi- cumento rivelato dal quoti- 

sti dal Codice penalo). slova in due cartelle dattilo- diniui milanese non lascia 

Secondo il giornale mila- scritte su carta bianca che. adito a dubbi: c uscito d.illa „:„_„ni:_,,Vn » ^nnAmm 
Mese, (Iiiiuiue. il vergognoso ucll'inconfoiulibilc lìnguiig- pcnri.a di un poliziotto, e di „ Giusenne 

articolo fu i.spii ato da una gin di questura, reca teslual- un polrziottn che nella ritor- »™ -r „ ^ 

nlenro. 11 ,etllmn„nle pesò K qui il quali.ll»,.o si .III- Erfiró" I >i/roì(i PiS rtW?!- 

die le mforiii.i/ioii: .sui Melo- fonde in una paitic(«lareggia- "cppun. i ragazzi di a anni. ^ stata l’assegnazione del 
ne fesselo stalo fornite dal ta riproduzione della velina. f-a gravità del fatto va 50t- t premio Internazionale» di 
questore, o cercò di d:mo- nella quale il meticoloso per- tcilìneatn con tutta la ener- „„ milione, divisibile fra 
■strallo affermando clic già sonaggio che la stese non già ncces.saria. proprio nel paptore straniero e il suo 
l'organo socialdemocratico omi.'C, fra l’altro, di dare momento In cui potenti for- traduttore I libri non erano 
Eveva pubblicato il eionio in- mfornia/ioiii. oltre clic sui zc tentano .senza più ritegno sfn tuin 

nanzi degli o.stratti della ve- fratelli maggiori cld vigilo, di salvare Marzano. paVf^fpLna cl^ 

Ima stc.s.sa. « In effetti — nf- .indie su quelli mnioreniii! Circa il rinvio della rìu- ne facendo leva ora sul con- 
fcrina il quotidiano miLi- F/ la prima volta, dalFini- nionc della Commissione tenuto del titolo ora sul 

/----X nome deìl’autore. ora. inve- 

f 3VV. Maraz- dell’editore. Il 

luioriiata pgilltfira di.;posi/ionV"men?re‘'Si^r2: 

■ vava a Poli dei Cavalieri, ** vincitore, fu 


liiioriiata politfira 


C(»n.<iliare. Fa.ssessorc alla 
^ polizia urbana, avv. Maraz- 
I za. che è stato colto da in- 



PRONTA in SICILIA 
LA LEGGE 
SULL’AGRICOLTURA 

li pri’jjiJrrilr Arila Rrgto- 
Sifiliuna vn. Milazzu, ha 
messo a punto in questi gior¬ 
ni liti «fi.M'jjno (Il legar. g:à 
approvato dalla Gni'nla di 
(ìox'rmo. in modo da es^rTe 
presentalo con l'aratirre di 
Il rgenta all’Asternhlea reg:o- 
nalr, pere/ir qiinta lo 
•niri' app, m; riprender,) 1,; 
rui: ,:!::v:t:t I, d:N,-jjnn .il 
leg,],'. ,lie '•i;'..:-«i.; ì'agricel- 
' tura. Aispour tl corisol'd,.- 
mentO Ari ere,};!: acrari ,ii 
escreiz.o con i.u,i ’^ate.zz,:- 
i»i t'.-nQr.i- anni: co'i- 
eO'<o A,11,1 rea.one ne: j.,;- 
Ovmento dealt mterers, nel¬ 
la m:^ur,i (tei m rno.Io 

che l'nncre (/.’llaprif ..Uiirr 

Gt I . STIIR 7 IANI . 

Per sabato r domenica 
prossima, pii esponenti del¬ 
la destra deniacristiaria. da 
Pella a Scriba, e :l gruppo 
del sindace.io • pialla • che 
la capo a Rapellt e Marron¬ 
cini, hanno indetto a fo¬ 
rino un Convegno di studi 
sturziani L'annuncio é pi.) 
ima piatfnforma propriimm.;- 
Itca. anche m rista del f'on. 
presso di Firenze, si parla 
di - aufonorriir locali nel ca¬ 
tegorico ri.speflo della inte¬ 
re ^orr.inifà dello .'>tato e 
della sua in.«opprjmihiIe 
nndd politico terntonale -, 
di - difesa della libertà eco¬ 
nomica contro l'invadenza 
spe.tso inpiii.'ititiccra delTin- 
lerrcnto statale-, di lotta 
alla partitocriizia. dt - se- 
pr.razton,' netta di comp tt 


fra le istituzioni dello Sta¬ 
lo e tiaiuralmente di - lot- 
iii al ,5ecinIconium.trTio e al 
Icitclitart.^iiio di opni colo¬ 
re - (e-tclti-to però quello che 
di) i roti al porerno Segni.’) 

COVELLI E RIVETTI 

.4rferrò nella settimana 
mirante il colloquio tra fon 
Cocelli. reagente della se¬ 
greteria del PDl. r l'assesso. 
re del governo .Chiazzo on 
Pivelli, che ha chiesto l'in- 
r.oitro per spieoare come 
non intenda dimeffer.si dal 
governo e nello ce^.ro tem¬ 
po .«I consideri, nonostante, 
i'iiìtimatum. ancora nel Par. 
tito II gruppo dirigente mo¬ 
narchico é diviso: molti pen¬ 
sano più utile un compro- 
me.i-s-o e/ie consentii a Pivet- 

e for<e anche a .^Tarullo 
di re.rtare e nel governo si- 
r l-iino e nel P,irrito, mentre 
e.lt'i insistono per l'espnl- 
S’Onc. 

NEMICI DI MATTEI 
DUE AMBASCIATORI 

Vn settimanale cattolico 
francese. Ténio.cn.'ice chré- 
t en. ha scritto, in una ror- 
r-.ipondenza dall'lte.Ua, che 
il pre.sldeiite dell'ESI, mp 
.'latrei, h,i due nemici im¬ 
porle nfr l'ambasnatore de¬ 
gli Stati Uniti, Zellerbach. 
che • .SI Considera incaricato 
drilli difesa del cartello in- 
ternazionale del petrolio c 
P:ù particolarmente di quel¬ 
lo dei petrolieri del Texas -. 
e Tamba-sciatore di Francia. 
Piilcicski. perché PESI non 
ha rollilo paneeipare alle 
impre..e del S,'.h,ira e in- 
fr,:fTiene buoni rc.pporti col 
Marocco 


NAPOLI — I.e autopompe 


• ..MI ..... V.UVi. NAPOLI, 29 — Poco dopo le chiedeva; quella cioè di por- 

vicino Tivoli, ha dichiarato uou premiare ^ determinato molto pani- tare al Largo il cacciotorpcdi- 

ad Un redattore dell'agenzia J*ucorn un « saggio », 5i eo- ^n'interno del porlo per un n.ere mmucciato dalle fiamme. 
Italia, che spera di poter ®®® ®®pufl‘aiione spccta- incendio sviluppatosi a bordo Foriiin.iianiento le fiamme non 
rini.trv.,^.n. m all':-,'.--;-. Coufortata dall’etichetta del cacciatorpediniere -Deca- h-anno toccato le unit.’i vicine 


rientrare a Roma alFinizio oci cacci 

della settimana prossima. In * o internazionale del- 

tal ca.so. egli precederebbe ®’^*® * ® * stesso tin 

immediatamente alla convo- preferì il narratore polacco, pedjniore 
cazione della Commissione appena 26enne, March Hlo- tina nel 
consiliare chiamata ad esa- • L’ottavo portaerei 


do degli avvenimeni sanre¬ 
mesi. 

Nella campagna elettorale 
del 1956 parola d'ordine dei 
comunisti era stata: « Via il 
cappello da prete dalla città 
dei fiori ». ma nell’indicare 
tale prospettiva il nostro 
Partito si richiamava anche 
ad una possibile e necessaria 
unità di forze e di gruppi di¬ 
versi per battere il partito 
di governo e con ciò stesso 
ogni ostacolo al progresso 
economico e civile di San¬ 
remo. 

Superato Vanticomunismo 

Oggi il superamento dello 
anticomuni.smo è evidente 
nel fatto che quella indica¬ 
zione unitaria dei comunisti 
è diventata patrimonio ge¬ 
nerale c realizzata nella pra¬ 
tica. La « rivolta dei ceti me¬ 
di * — così la crisi sanreme¬ 
se è .stata acutamente inter¬ 
pretata — ha dimostrato per 
l’ennesima volta che scaccia¬ 
re dal potere la Democrazia 
cri.stiana è cosa indispensa¬ 
bile per progredire. E Io ha 
dimostrato anche il compor¬ 
tamento tenuto dalla D.C. fin 
dalle ultimissime fasi della 
crisi, quando — dopo essersi 
abbarbicata tenacemente per 
due mesi al potere — nono¬ 
stante non godesse più della 
maggioranza del Consiglio 
comunale — ha respinto una 
proposta di entrare in Giunta 
a.s.sieme alla nuova maggio¬ 
ranza. nel nome del solito e 
fa/'oso anticomiinisTno. 

FR.ANCESCO Rt'M 


Annega in una pentola 
una bimba di 9 mesi 

BARI. 29. — Una b.mba d; 
nove me.*i. Palma Di Cuonzo. 


- Saratoga - 


lligni c^posiV : 


t minare i risultati delFin- pforno della settimana», edl- sommergibile - Sca Poaelter-. Rcsas. impossibile l’opera eli 

chiesta sulFcoisodio Marza- to da Einaudi. fanno parto della sesia flotta, .pegn.n.rnio con i mezzi di 

vnn>ia Miii rpisuiiiu . o... _...» t bordo, il eom.andanie del cac- 


poco lontano dal punto 
la la piccola si trovava 


jno-.Mclone, condotta dalla Tutti gli autori, tranne Io j’p ^’oecàuir - "ic' au- c.atorped.n ero ha dato Io 

I .Amministiazione comun.'ile.l straniero, crono presenti al- americane mantengono '‘i’^arnie v a rad o alla na- 

' . Il il massimo riserbo. Numerosi arnnnrac.ia Duo ore è dii- 

i agenti della celere sono stati fata la .o"a contro ie fiam- 

' g-a g-i 11 _ra-l ■"■■■ f scaglionati attorno al molo nu- n'*'’ -oiMnto '"crso c due ogni 

' g B mero R per impeilire che chuin-iP^'^'-*’^^ strt.o (^fimt-.vamon- 

va avvicinasse a!;a nave, ( tc -cong.umto Tuttavia per 

'■ Idilli i di ^ 0% ■ f \Tgili del Fuoco, accors-i^ ’.’equip.aggio de’. 

;l «DUIII Ql Via ■alJI» mimediaMmontc <, 1 . posto, sa ., n.v.nir - ha Lavorato sodo 
. richiesta dt'.Ia C ,.p ..mor.a d’• ^ 

I --pvirto. non h. ir.no po. r.o s... tOjj^ provoc.t; n .'.r.ncenci.o e per 

1 VI » . m».» * bordo I r meltoro n se-'ct il renarto 


fanno parte della sesia flotta.hpogn.monto con i mezzi di]»n»«nmii«****.. 

Sul Sinistro verificatosi il com.andante del cac- 

borcìo del - Decatur - le au-|‘^■^•nrped.n•.ero ha da.o Io 


Scoperti dalla polizia 
i «bulli di via Papi» 

I 

I ■ ' 

Una ragazza aggredita e malmenata a Milano 


MILANi> 2:* — l na bano-^ a», o isior^io Fr.tzìzc<c- di * 

•eppw*. .•h .iniat.i dei B.iUi di IS anni. n. "V 

rie Pepi .• st U .1 scoperta dalla Dagl; .icccrtamenti. emerso ììi 

polizl-i mi;..:Tse che tutti i giovani facevano " » 

l; - \ ..I - alle :nd.»g:ni è .«t.To parte di un.i b.and.i cho .aveva J‘d .denm membri de. | 

d .io ila un opis.idio av vomito ilh comp.iite .altre malef.atte *‘'‘Ui-P 'SS »> h.ir.no no;.,..ì che 

il 20 scorso nel Corso Vittorio Nella stos^.a Milano, im.a cio- ; «" >n.cotti d. -omm.i del mo-j 

I Em.amiele vane donna è stat.i aggredita terni.co ..vev.ano prc.-o 

Qui, due giovani, uno d; 27 anni e l'altro di 17 .anni, tu- ‘1 eom.andan.e del cac- 

27anni e l'altro di 17 r.niii. fu- nella centrale P-.-iZza Castello -•^•brpedimero :n un pr.mo 
rono circ«>ndall da un gruppo di da un teppista. La ragazza. Ines 'tioniento ha pensato che con 
teddp boys che presero n icher- Trezza, abitante m Piazza Mon- * biezz; (\\ bordo fosse poss.b.le 
nirlt Nacque una rissa, e gli te Falterona. i stata avvio,nata nomare 1 ineend.o ma ha dovu- 
acenti di polizia fermarono duo da un giovane .n sella ad un.i **’ f’cn presto ricredersi po chè 
1 lepp.sti mentre gli altri si dot- moto »me. dopo averle rivol- 'c fiamme, co! p.-issare de: mi- 
te.'o .dia fuga lo pesanti ceimpl-.metUì. le h.» nufi. assumevano proporz.on 

1 ferm.ui risiT.t.irono essere dato imo schiaffo La reazione sempre più allarmanti La s.- 
lo studente Romeo l.usini. di della Trezza, che si ò mess.a a tuazionc ad un certo momento 
17 .anni, ed U 16enne Marco gridare, ha costretto alla fuga è diventat.i piuttosto critica 
Valizia. c.irzonc di una maeel- il giovanotto. La targa della tanto e vero che è stato deciso 
' ler.a Gl; altri furono po; iden- moto è stata però r;levat.v dalla di allagare :1 reparto mumz.o- 
j t.t\c«ti per Giorgio Gariboldi. di ragazza, che ha sporto de- ni. Tuttavia non è stata presa 
1 lo anni. Roberto Franzese. d: 17 nuncia un'altra misura che il caso rt- 


■’ r.mettere 

D.ille .nform.tz.on che è miiniZion.. 
stato possibile r.iccogi.cre ab- ________ 

biamo appreso ohe i'mcend o| 

SI e svilupp.ito improvv s.in.en-' i 

te nel rep.irto m.icch ne II] | 

m.annalo d; guard.a ha dato !o| 
allarme ed ..Icnni membri del- BSll 


.n se.-to 


reparto 


Shiichezza ^ 

PILLOLE 

SOLDAIHI 

MONTECATINI 


opi> 04 Ì;o *'à\vrmito z:?» comp.utr* «ilTrr malofaTTr ^n. tr.no noLz.o che 
nel Corso Vittorio Nella stes^.a Milano, iiii.a cio- ' tii.,n.co.ti vt. ;.:oTnm.i del mo¬ 


tore terni.Co .ivev.ano preso. 
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AFFARI CON L’ESTERO 


AllACOATE NUOVE REUZtONI 
All’ESTERO CON INSERZIONI 
NEI PIU* IMPORTANTI 
GIORNALI DI OGNI PAESE 


CMIfOfTE SENZA IMPfCisro 
MEVENTIV) fa AVVISI AUAs 


SOCIETÀ’ PER lA PUBBLICITÀ* IN ITAIIA 

SERVIZIO ESTERO V'? ' 

Telefono £73-961 . Roma 
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9tlle loro fi imprese» sono piene le pagine dei giornali. DalVatto del delinquente 
professionale alla bravata del giovincello maleducato, tutto viene attribuito ai « Teddy- 
boy8 ». Vengono tirati in ballo volta a volta i « fUppers », i « Juke-box i « blue- 
jeans», e si invocano caserma o galera. Cosa c*è di vero nella psicosi che sembra 
attanagliare Vanimo dei « benpensanti »? Esiste veramente il problèma di un rigur¬ 
gito di delinquenza minorile? 0 non si tratta di uno dei tanti aspetti del problema dei 
giovani d*oggi, che è quello del lavoro, della scuola, di prospettive per il futuro? 
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AAA) MILANO- NON POSSONO PIU* USCIRE; SOLE DI SERA LE DONNE 
AMILANO: I TEDDY. BOYS SONO OVUNQUE ALL'AGGUATO. MOLTE FAMIGLIE 
FORMANO "CONVOGLI" PER DIFENDERSI MEGLIO. COI/E AGISCONO I 
tEPPISTI. ALCUNI EPISODI CLASSICI NEGLI ULTIMI TRE MESI. 

IL PARERE DI UN NOTO MAGISTRATO MILANESE. DATI E STATISTICHE SUI 
REATI DEI GIOVANI AMILANO. PERCHE' IL TRIBUNALE SI LIMITA 
NELLE CONDANNE. 

ANSA ROMA SPECIALI _.i,w>M.rir- 
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I elnniiill roin.iiii ri|iiirt.iri>iio fii l.i iioli/lii di airiiiii liii-ldfitli sriippi .iti Ir.i i t.iviili di viii \'iMii‘lo fm gruppi di rìovìiiiiiIIì i> rIi abUiiuIl 

fri'iiiiriiliilori ilfll.i piii i‘li‘Raiili‘ str.ida di Itoinii. I.:i ■■alala ilei kìiiv.iihiIÌÌ in . si'oiiti-r » .1 vi.i Vctiivla fu aiiiiiivcr.ita fra tc inipri>si; ilei > Teildy-bnys > 


Questo lannuncio lanciato all’inizio della settimana da un’agenzia nazionale di stampa in ter¬ 
mini catastrofici di fronte ai quali anche il cronista più aduso a situazioni drammatiche resta stu¬ 
pito. Nell’ultima quindicina il tono apocalittico si è fatto incalzante: è venuta la circolare del mini¬ 
stero degli Interni ai questori; è venuta la proposta di legge di un deputato DC; è venuto il bom¬ 
bardamento dei titoloni in prima pagina nella stampa a sensazione. Appena qualche giorno fa abbiamo 

Ietto sotto un titolo di scatola in —____ 

prima pagina che un gruppo di , , , 

tcddii-hniis presso Firenze < voleva "aiti in galera per lo loro azioni zionario si sono messi a piati- 

far deragliare un treno > coi massi «t-uimina i>. , . gore. La maggior parte dei giovi- 

sui b\Ut\ri Lcppcruio il tosto i iJol resto» Queslu o nneno lupi- uuslii cno in (jucsti j*iorni 
« massi > sono diventati < sassi >, i uione del dott. Bertolini, sociologo. le cronache dei giornali per avei 

ii'ddti arrostati sono stati messi in direttore deH’lstituto Beccaria per mamlato all’os|)cdale tiualclie aiilo- 

liberlù pro^ per la Tgio- niinorenni: < Non credo - egli ha mobili.sta. per aver me.sso le mani 

v^ane età >. Frano proprio dei ra— detto di recente siti il caso di .iddosso a lagazzc sole in piscina, 

gazzi. Come in tanti altri casi che variare di mapciior corruzione o ri- iter aver fracassato lampioni, per 

negli anni passati ma senza par- ìas.snfczzn dei piot’o/ii di ocif/i ri- a\er assordato interi (piartieri con 

lare di tcddti-boint, le cronache •qu’lfo « quelli di altri tempi. Pos- le motociclette — la maggior parte, 

pubblicavano in piccoli trafiletti. iarccc aggiungere che. dal 1956 diciamo, hanno cercato di sottrarsi 

A cpiesto punto dobbiamo chic- "d oggi, non .sj è registrato alcun alle consegnenze dei loro gesti tep- 

dcrci che cosa c'c dietro a questo oumento dei ragazzi che osoita lo pistici. rinunciando ben piesto a 

' - '• - •• (inolio che per un teddn-bon e un 




Il caso ili Bracciano, oi'e lo studente 
Benedetto Aricenti ha perduto la vita 
in un tentativo di violenza, ha com¬ 
mosso l’opinione pubblica romana, fa- 
rendo parlare di una recrudescenza 
delia delinquenza ciovanile 

tono di Apocalisse, quale è la real¬ 
tà dei dati che non e impossibile 
trovare? 

Milano è la capitale dei teddg- 
bops. 

a\ Milano.'Secondo le statistiche 
del comune ci sono 110 mila gio¬ 
vani fra i 14 e i 24 anni. Quanti 
rii questi giovani violano o sfiorano 
il codice penale? Ecco i dati che 
ci sono stati forniti da un dirigente 
della questura milanese, relativa¬ 
mente alle grandi operazioni di 
< rastrellamento > condotte dal me¬ 
se di giugno ad oggi per la repres¬ 
sione e la prevenzione del « teppi¬ 
smo >: i giovani « rastrellati > per 
controllo nelle grandi retate not¬ 
turne sono stati, poco più poco me¬ 
no. 2500. Di questi. 400 circa sono 
finiti in galera una volta accertata 
la loro responsabilità in veri e pro¬ 
pri reati comuni di ogni tipo, dalla 
rapina alPomicidio. Ma di questi 
400 arrestati, ci ha precisato il fun- 
z'onario. una percentuale che si ae- 
gira airincirca sul 20 per cento ha 
superato i 30 anni, è composta in 
genere, di giovani già pregiudicati: 
non può essere assimilata, dunque, 
alla massa dei restanti giovani, 
quelli che più esattamente forse, 
sono stati definiti con una locuzione 
nostrana, anzi ambrosiana. € la 
nuova teppa ». Sono, dunque, gros¬ 
so modo 300-320 i teddu-bogs, per 
usar* 1* locuzione oggi in auge. 


€ criminali >. 

Del resto, que.sta è anche l’opi¬ 
nione del dott. Bertolini, .sociologo, 
direttore deH’lstituto Beccaria per 
minorenni: * Non credo — egli ha 
dotto di rocenlo — sia il caso di 
parlare di maggior corruzione o ri- 
lassatczza dei gioimni di oggi ri¬ 
spetto a quelli di altri tempi. Pos¬ 
so invece aggiungere clic, dal 1956 
ad oggi, non si è registrato alcun 
aumento dei ragazzi clic osjiita lo 
istituto clic dirigo. Al contrario il 
numero delle presenze sì è notevol¬ 
mente contratto se ci si riferisce 
agli anni che seguirono da presso 
l'ultima guerra. Il ripetersi dei fat¬ 
ti di cui si occupa in questi giorni 
la cronaca dei quotidiani descri¬ 
vendo sotto grossi titoli le gesta 
dei co.st detti tedd.v-boys è da at¬ 
tribuirsi più a un esagerato desi¬ 
derio di farsi notare che non a un 
innato temperamento criminale o 
comunque alterato. E' appunto per 
togliere alla radice la spinta prima 
che induce questi ragazzi a com¬ 
mettere le eccentricità di cui sì ren¬ 
dono protagonisti che la stampa 
dovrebbe, non sopprimere, ma ri¬ 
durre a più nìiiste proporzioni la 
descrizione delle gesta tanto rlcpre- 
catc ». 

A Milano, dove oggi vivono oltre 
un milione e mezzo di persone, i 
teddg-bogs sono dunque qualche 
centinaio. Parigi, con sei milioni di 
abitanti, conta più di 10 000 blou- 
snns noir. con bande di 150 e per¬ 
fino di 200 giovani. Ma le diffe¬ 
renze non finiscono qui II hlousmis 
noir francese, il teddii-boii ameri¬ 
cano si caratterizza, se cosi si può 
dire, più per quello che pensa di 
sé. per come si mette in mostra, 
che per ciò che La. 

I teppisti stranieri, cpianflo si>n 
catturati, quando narlano di se stes¬ 
si. non hanno pentimenti, non oscil¬ 
lano. non si vergognano. Ma osteii- 
’ano sicurezza, superiorità, cinismo, 
sfrontatezza. 

L’atteggiamento dei teddg-bovs 
nostrani che più ci ha colpiti è in¬ 
vece esattamente l’opposto: questi 
ragazzi, quando finiscono al com- 
m'ssari.ato. h'»nno oanr.a. sono smar¬ 
riti. sono tutt’altro che cinici, pro¬ 
vocatori o esibizionisti. Il 60 per 
cento di questi giovani teppisti, 
quando i poliziotti contestano loro 
episodi senza dubbio gravi si di¬ 
fendono con frasi come queste- 
«Ma io non volevo»: » Io ho solo 
guardato, non ho picchiato *: < Io 
mi sono trovato con eli altri per 
caso»: r Non so perché l’ho fatto, 
hanno commeiato gli altri e sono 
andato con loro > 

Non porli- — ci ha detto un fun- 




(lei casi in cui è paleo il «pen¬ 
colo attuale, uuniiueiite. effettuo- 
di uu tedditsmo di eas.i nostra, di 
un teddgsmo italiano. 

Grondiamo la banda di Brugbc- 
no. (pielta doz/ui.» di i.i.gaz/i qua¬ 
si tutti giovauissuiii. elle per rapi¬ 
na hanno amma/z.ito un oiefice 
milanese. Se si pieiiilono uno per 
uno ei Si aecorge* che i| loro e stato 
uu teddgsmo dì tipo particolai(’. 
germogliato nel seno della etiini- 
iialità nostrana: giov.uussimi han¬ 
no eomineiato con d furto sciu¬ 
pi iee e con la rapina delle coppie 
di uiiuuuorati. som» pa.s.sati a] (ili lo 
con .scasso e soii giunti nel glosso 
tentativo di i.ipm.i sul modtdli- 
(Ielle bande di g.mgster pu'i te¬ 
mibili F. una asSoeiaziime a de- 
Imgueie di tipo ela.ssici» eia aneli' 
(piella elle eollegava la li.nula di 





Scontro fra eruppi rivali di . RIoiisoris noir» - .» Tariel 


impegno e.ssenz.iale. la sfrontatezza, 
la vanteria della violenza compiu¬ 
ta. la vanagloria per la bravala, lo 
esibizionismo. 

Si può obiettare che la paura di 
subire le conseguenze di un mi¬ 
sfatto compiuto, non c segno di 
pentimento ma di vigliaccheria 
Questo può esser vero, ma bisogna 
stare attenti a negare « a priori » 
ogni [)os.sibiLtà di resipiscenza. .Si 
r.'chierebfie di ispirare il dc.sifle- 
.10 (iella «rivincita» alla prima 
erea-. fpiie .'ulcilc a ciii potiobbe re¬ 
di me.'■.s.. lic'Sta pelò il 40 per cento 


giovani milanesi Sfiecializ/ata ::: 
furti che a gruppi prima violen¬ 
tarono c ixM portarono alla pm 
abiett.i corruzione la sorell.i tre¬ 
dicenne di uno di loro. E' (piest(. 
li ca.-.o ccrt.'inientc più impre>sio- 
nantc emer.so a Milano, anche per 
I particolari che lo hanno-conir.ad- 
distinto; due dei giovani criminal., 
’.ia cui ’.l fratello della trediceniK. 
ti.iniK* continu.ato .a ridere stupì- 
i.unente damanti ai funzionari del- 
I,( scpi.Klr.» niob.le che li interro- 
g.n.tuf» sb.dorditi. 

Del resto .'indie lc> sfondo f.imi- 


liaie che si intravede tlielro le 
l.ieee di questi peisonaggi e quel¬ 
lo tradi/.ionale della ciiininalìtà 
giovanile: molti dei teppisti no¬ 
strani sono orfani di entrambi i 
genitori o hanno periluto troppo 
piesto la mamma o la famiglia 
pei die ne.s.snno li ha mai prolelli 
e curati, thinleuiio, come l’assas- 
sino deirorefiee, e 1 iinasto mino¬ 
rato psichico: molti sono ragazzi 
«difficili»; altri si son visti pioiii- 
b.iie addosso in tenera età il peso 
(Il un familiare aiinnalato. La mag¬ 
gior pai te lavoravano, ed e questo 
iniu (l(“gii eleiiienli cai attei i.stiei 
del teppismo milanese. .Ma situa¬ 
le questo (iato nella lealtà sociale 
milanese e lombarda, dove il la¬ 
voro, pure pone iptesti giovani in 
una condizione diversa «la (piolla 
dei minori « d(‘liii(|iienti > delle 
Z(>iio pili povere d'It.ilia. La\-oinre 
non vuoi dire — per Io piu — 
guadagnare almeno lo slietlo ne¬ 
cessario. vuoi (Ine .senipliceinente 
contribnire al bilancio familiare. 

Ma dii SI è mai po.slo il pro¬ 
blema di chiedere a un gmvane 
garzone panctticie o macellaio o 
meceaiiico (come sono la maggior 
pai te degli arrestati delle bande 
piu pericolose, (piando non appar¬ 
tengano a famiglie ancora « mi¬ 
gliori»). die cosa gli rimane della 
sua settimana? K (|nando gli rima¬ 
nesse, die cosa gli perniettei ebbe ? 
Mentre per le vie della città, ad 
ogni or.'i sfrecciano auto Imiglnssi- 
nie guidate da ragazzi come loro, 
(Oli le tasche gonfie di « bigliet¬ 
toni > e mn acc.anto le « aniK'lie ». 
ploriti a scomparire in un « night > 
o a « paity »? 

.Sembrano domande eccessive 
eppnie li(•V(lno essere poste. Ceito. 
il ]>ioblema delle « cause » che so¬ 
no alla radice del nostro teppismo, 
per fortuna ancora limitato, non 
(• solo, o tutto, (pn II lavoio (Il 
entrambi i genitori ( « altrinieati 
non ce la si fa») e la trasforma¬ 
zione iioltnole .ivveiinta nei lap- 
poiti stessi fi.i padii e figli in 
-egml-> alla c risi die ha iinestito 
tutto li vecdiio islitnto familiare: 
rinfliK'iiza deteimin.mte dell.i 
slariipa fnmettist:c;i e di un cme- 
ma deteriore; la ristrettezza dcl- 
r.'imbiente » paes.mo » -.offneato 
i.il confornusmo: c. pm m gene- 
tale. la maiieaiiz.i di ima prospet- 
;iv.i ideale che possa offrire* ima 
lisposta adegiiat.É alla natnr.de 
sidieraiiz.i. vit.ilita e .ittivismo del- 
Ladolesct-nza : etC(. le (pic.^tioni 
(he oggi SI ripropongono allo stu¬ 
dioso. al pediatra, allo psicologo, 
.al sociologo e. non ultimo, al gior- 
n.alista. che vogliono oggi contri¬ 
buire in (pialrhe modo a illnmi- 
•i.are ; problemi della gioventii 
I (pi.ali non n.a.sronn perché .si in- 
■* i f I , ino pantaloni di ima foggia 
particobare <e. tra parcnte.si. pra- 
! ('.'( ed ecóTiomir.'i). m.n perché i 
cif>\.(r.! sentono die c|nalro.c.i ,ii 
i Mi h.iniio bisogno non O stat.i. fi- 
Tior.a ad rssì offerì.» 

.\i.n(» p.\i,i MR(i 
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I ■ bloutons-noirs > francesi si ser¬ 
vono, quale arma per le loro aggres¬ 
sioni, di catene di biciclette. 
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— Vuole rhe Kliela incarti? 
— No, Krazie, l'adopcro su¬ 
bito. 


(Orra«ionc: hirirlctta «enrs 
«■•lena, si vende) 


— .Allora, vcrrhia ranaelia, 
me La dai questa ■piccola 
P«Ka •? 


Non .s( /linfa d'altro tu rpiesti 
giorni, t.i ehuiinniio giovani bru¬ 
ciati o arrabbiati, .sradicati o .sel¬ 
vaggi, (’ iptando si vitale essere 
esotici, teddy - boys o ti'icheiirs 
0 bloiisun.s noirs. 

Le pagine dei giornali sono 
piene delle loro imprese crimi- 
nove; flirti, rapine, violenza, brìi- 
tiilità, .sadismo, persino delitti di 
onore. Un’ondata di panico sem¬ 
bra sconvolgere Vottimistico con- 
formi.smo dei benpensanti che in 
locano, a difesa, provvedimenti 
di vario genere (che vanno dalla 
censura ai giornali alla proibi¬ 
zione dei flippcr.s), anche più 
energiche misure da parte della 
polizia, ' maggior severità nelle 
condnnne da parte dei magistra¬ 
ti. E volta a volta la colpa viene 
atlrihiiita all'incajyacità cdneati- 
va dello famiglia, alla scuola, ai 
fumetti, al cinema, a un certo 
tipo di letteratura, e si creo co¬ 
si uno confusione immen.sa in 
cui sempre più difficile diventa 
orientarsi, distinguere, cnpire. 

Eppure una certa chiarezzo 
sembra indispensabile. Penso, in 
primo luogo, che si debba di- 
stinijncre quel che aveade da noi, 
dui fenomeni analoghi che si ve¬ 
rificano in altri paesi. Dietro le 
gaiigs americane, come dietro le 
imjire.se ilei teddy - boys inglesi 
e dei bloiison.s noirs francesi, non 
è difficile scorgere iL volto odio 
so del razzismo: razzismo che da 
noi. jicr il momento, fortunnta- 
inente non e.si.ste ancora. 

In secondo luogo, non credo 
che. nella considerazione dei fatti 
ìi'istrnni, .si delibano mettere sul¬ 
lo .stesso piano il caso venimcnte 
patologico, l'atto specifico di dc- 
linipicnza. la beffa spavalda, la 
monelleria più o meno innocente 
(che sono esistiti sempre anche 
se, col mutar dei tempi, nc sono 
cambiate le tecniche) c l’azione 
delittuosa del teppismo giovanile 
organizzato. 

Il giovane che cerca d'uccidere 
la mailre, la ragazza che infie¬ 
risce sul giovane amante addor¬ 
mentato sono casi individuali, 
esasperati certo dalla mentalità e 
dalle condizioni ambientali, ma 
che difficilmente possono esten- 
iler.si, direntaiido un pencolo di 
ina.s.sa. E d'altra parte il ragazzo 
che ruba la macchina per por¬ 
tare a .spasso l'innamorata o quel 

10 che rubacchia (senza bisogno) 
MCI granili magazzini, o che com¬ 
bina scherzi di pessimo genere 
ai vicini, si macchia di scorret¬ 
tezze che debbono essere senza 
dubbio frenate, corrette, ma che 
non ranno m fondo al di là della 
generica intemperanza c inco¬ 
scienza giovanile, riscontrabile, 
sia pure in mt.surn diversa, in 
futf<? le epoche e in tutti i pac,si. 

Se nc escludiamo questi due 
tipi di fatti, vediamo subito come 

11 fenomeno del teppismo dei ra¬ 
gazzi — non determinato da im¬ 
pulsi ed eccessi passionali, o da 
confuse e mal dirette velleità, 
ma freddamente organizzato a 
scopo di lucro o, a volte, per seni 
pìtee gusto d* vrclcTiza —— sìa 
oggi nel nostro paese relativa¬ 
mente modesto. Il che non toghe 
che. pur cosi ridimensionato, il 
fenomeno esista e sia opportuno 
e doveroso chiarirne la natura, 
le origini e le cause. 

Alla base del disorientamento 
(amo meglio chiamarlo disorien¬ 
tamento che delinquenza) dei 
giovani d’oggi c’è indubbiamente 


lino .sialo di povertà, di carenza, 
d’abbandono. Si tratta per alcu¬ 
ni di povertà mutcrialc, di man¬ 
canza di mezzi per soddisfare le 
loro legittime esigenze di benes¬ 
sere e di pre.^tigio socuile; per 
altri — per i figli cioè di fiimi- 
glie agiate morigerate — si tratta 
invece di povertà ideale, di una 
ninncavza di fondamenta morali, 
di moilelli di comportamento, di 
prospettive per l’avvemrc. E gli 
uni e gli altri soffrono doloro¬ 
samente d’iin doppio abbandono: 
quello della fainiglìa e quello 
della società. Grande è senza dub¬ 
bio Ut respoìi.sabilità della fami¬ 
glia. l genitori hanno una parte 
preponderante c fondamentale 
ncll’cducazioiic dei figli; tant’c 
vero che è qua.si impossibile ve¬ 
der uscire un figlio degenere da 
faniiglic i cui membri non siano 
soltanto onesti lavoratori sul pia¬ 
no individuale, ma anche « inipc- 
giiati » nelle battaglie del lavoro 
c della democrazia, e che in que¬ 
ste battaglie si facciano compa¬ 
gni i loro ragazzi. 

Non si dimentichi però che l’in¬ 
fluenza della famiglia ha ncces- 
.variamente i suoi limiti. Sulla 
formazione del ragazzo influisco¬ 
no potcntcìncntc altre condizioni 
che, rimanendo isolata, la fami- 
qliii può difficilmente modificare: 
la scuola, o meglio la mancanza. 
Ut insufficienza, la inadeguatezza 
della scuola che, anche dove esi¬ 
ste. difficilmente è in grado — 
e non per colpa degli insegnanti 
che .sono .spc.s.so bravissimi e ge¬ 
nerosi, ma per la sua struttura 
stessa — di suscitare e dirigere 
interessi, d’inquadrare attività; la 
povertà di mezzi per occupare le 
ore libere in forme di diverti¬ 
mento sane e costruttive che ser¬ 
rano a vincere la noia, quella 
noia che è stata tante volte, e 
giustamente, denunciata come 
motivo di evasioni c deformazioni 
criminose; la difficoltà per i gio¬ 
vani di riunirsi in forme asso¬ 
ciative, impostate in modo non 
paternalistico ma democratico, 
che diano soddisfazione in forme 
positive alla loro esigenza di so¬ 
cialità; la mancanza infine di pro¬ 
spettive valide per un avvenire 
in cui .sia possibile trovare e 
svolgere un lavoro adatto, farsi 
una fnmìglia. raggiungere un giu¬ 
nto .sviluppo c le giuste soddisfa¬ 
zioni. 

Tarlare, discutere il problema 
dei giovani teppisti è certamente 
utile, non però a fante oggetto 
di morbose curiosità e compia¬ 
cenze, r neanche per servirsene 
di pretesto a generiche deplo¬ 
razioni contro i tempi, l'inconten¬ 
tabilità dei giovani, l’incapacità 
dei genitori, le nuove fonne di 
rito, il etri sviluppo è inarresta¬ 
bile. Parliamone invece con im¬ 
pegno e con coraggio, cercando 
di vederne lucidamente le cause 
e di eliminarle, invece di repri¬ 
merne poi poliziescamente gli 
effetti, chiedendo, imponendo, at¬ 
tuando una vera ed effettiva ri¬ 
forma della scuola, fa creazione 
ài un'ampio rete ricreativa, la va¬ 
lorizzazione di ogni forza vira nel 
campo culturale e ideale. 

Cerchiamo di creare tutti in¬ 
sieme coi nostri 5 /orzi uniti, un 
mondo veramente degno dei gio¬ 
vani che dovranno viverci; e le 
imprese teppistiche non esercite¬ 
ranno più 5u di loro il /ascino 
di una disperata evasione. 

A. M.4RCHESIN1 GOBETTI 
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(^randi pofrine doUii vita 


Una drammatica rievocazione dell a situazione di Pari¬ 
gi alP indomani dello scoppio della guerra, nel 1939 
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Pubbllchfatno oaal ~~ n vcnt’nnni dal¬ 
lo scoppio della seconda pucrra mondia¬ 
le — un brano del libro di /Ita Eliren- 
bura L>a caduto di Parlai. L'uulore et 

P orta, con Questa pagina, a rivivere 
atmosfera della Francia deirautiinno 
1939, della • dràìe de guerre nella (jua- 
te la classe dirigente francese pare più 
occupata a dare la caccia ai comunisti 
che a fare la guerra ai tedeschi. Mentre 
sessantacini/ue divisioni francesi sianna 
Oioperose sulla Maginol, si scatena io 
caccia ai nostri compagni col pretesto 
del patto di non aggressione sovietico- 
tedesco. Ehrenburg ha narrato nelle pa¬ 
gine precedenti la condotta ilei capita¬ 
lista Monlignu {che aveva trasferito i 
suoi capitali in AmericaJ, di Crandrl 
deputalo radicale, patriota a parole e di 
Prclenie, che vuole mettere in galero 
• tutti gli operaia e di Dessére, uno spe¬ 
culatore. Ora entra in scena un operaio 
comunista, di quel » partito dei fiicilu- 
ti • che aiircbbc dato il maggior contri¬ 
buto alla Itcsislema contro l tedeschi e 
che oggi come allora, è alla testa della 
lotta per la libertà e la democrazia in 
Francia. 


M ONTIGNY .sli'.sso pru scoiitonlo; 
« Arrc.sl.'irc i cnimmìsli ò tiiiii 
co.sa; imi niaiKl.'iro i vccclii in 
ra.scrinii, è uiriiltni. lo imitico d’oin*- 
rai *. Nei corridoi della Camera, l’iii- 
dii.stria di «iierra era diventata la 
que.stiono alla moda; roppo.sizione 
ninsclieratn se ne iinpadroni. 

Quando Grande] aveva parlato di 
« f^iiistizia » a Dessére, non aveva 
fallo che ripetere le jiarole di Hre- 
teiiil. Grande! detestava i contadini 
c li temeva: «Non .sono uomini, ma 
rape, villanacci... ». Quanto a Bre- 
leuil, efìU credeva fermamente che 
ripertrolla deirindiislria, l’espansio¬ 
ne delle città, avevano fatto la di¬ 
sgrazia della Francia. Nelle eampa- 

f pic ci si annoia, non r’è cinema, il 
avoro 6 jieiioso, e i giovani .se ne 
vanno... Quanti ce ne sono in' Fran¬ 
cia, di codesti villa^'^'ì abbandonati! 
I.e case cadono in rovina, i Ki'ntiai 
marciscono, j fruiteli ritornano allo 
stato selvatico. Di qui il comuniSmo, 
il Fronte jiojiolarc, rirreli/jinsilà, lo 
sfacelo. Breleuil credeva che la f{uer- 
ra avrebbe ine.sso i contadini in pri¬ 
mo piano, eil aveva suf^f'crilo a 
Grandcl: « Ne.ssuna concessione anli 
ojierai ». 

Eppure, hisoKuà cedere. Alla line 
di ottobre, il governo decise di ri¬ 
chiamare {{lì operai di (piaraiit’anni, 
clic avevano lavoralo ncirindiislria 
di fiuerrn. 

I.e}*reux, era del nninero, l-'iii dal- 
ra|)erlura ilelle ostilità, lo avevano 
spedito nel MezzoHÌorno. In vicinan¬ 
za di Tolosa, ef{li faceva la ('nardi.-i a 
un ponte, dove, un tempo, era pas- 
.salo un trenino Decaiiville. I biii.'iri 
erano stali da lun|.{o tempo messi 
fuori n.so, ed il ponte era invaso da 
fiìunclii odorosi. Ma questo obiettivo 
lil^urnva .sville Uste della rvfiioiie mi¬ 
litare; c, durante due mesi, l.Cf'reiis 
era rimasto a contemplare una pra¬ 
teria, .su cui pascolavano delle vac¬ 
che dal mantello pezzato. 

Durante questo tempo e;»!! aveva 
riflettuto a molle cose. Si era ricor¬ 
dato l’altra j;uerra, la foresta d’Ar- 
Konne, le trincee, (»li ospedali mili¬ 
tari. Come se tutto ciò datasse dalla 
vigilia. Mentre gli uvvenlmenti re¬ 
centi gli .sembravano cancellati, illu¬ 
sori. Fra le due guerre, era trascorsa 
appena una giornata... .Si era credu¬ 
lo, allora, che gli uomini fossero di¬ 
venuti inielligeiiti, che stessero per 
dare il fatto loro ai fautori della 
guerra. Gli uni riponevano la lori» 
lidiicia in Wilson, gli altri rijieleva- 
no: « Lenin... Lenin... ». Se a quel¬ 
l’epoca avessero detto loro che venti 
anni più lardi .si sarelibe comincialo 
da capo!.,. Legreiix sentiva la nostal¬ 
gia di Jo.setle. Dceisaiiieiite, era scrit¬ 
to clic egli non avrebbe mai cono¬ 
sciuto la felicità! Avevano deciso di 
sposarsi in estate, cercavano no ap¬ 
partamento. E adesso, tolto era Uni¬ 
to... Avevano arrestati» il padre di 
Josette. Ella .stessa si era rifugiala a 
Besancon, presso sua sorella; scrive¬ 
va delle brevi lettere, tutte impre¬ 
gnate di tristezza. La notte, contem¬ 
plando il cielo .stellalo del Me/zo- 
giorno, Legreiix |»ciisava alle tene¬ 
rezze di Josette, c triste e cupo slia- 
digliavn riimorosamenlc. 

All’offlcina non ritrovò i suoi vec- 


nostra Francia 

di ILYA EHRENBURG 


(•Ili amici; Miebaud e Dietro erano 
al fronte. Nella .serata, Legreiix parli 
in ricognizione; visitò i call’è, dove 
i compagni ai riunivano un tempo, 
gii-onzolò nei dintorni della biblio¬ 
teca eliitisa, si recò a .Moniroiige, ])oi 
a Villejulf. Non ineonlrò nessuno: 
gli uni erano arrestati, gli altri si na- 
scoiulevam». 

Lcgreiix .si senllva solo, smarrito. 
ICgli ignorava quel ebe faceva il l*ar- 
lilo; era come se f(»sse diventalo cie¬ 
co. Gon o(|i(» respingeva i giornali, 
nei (piali scrivevano ebe i comunisti 
erano dei traditori, clic i russi si 
liallevano sulla linea .Sigfrido, clic 
Maurizio Tliorez si era rifugiato in 


Gennania. .\ Tolosa gli avevano del¬ 
lo elle rUifiimiiilr si pidiblicava, clic 
la slanipavano claiidcslinamente. Ma 
come procurarsela?... Accanto ;i l.c- 
grcns lavoravano dei nuovi vciiiili, 
clic gli lanciavano sguardi sospetto¬ 
si. Is se era ima s|iia della jiolìzia?... 

Lcgrciix solfriva del suo isolamen¬ 
ti», della s\ia inazio»»e forzata. G.iò 
durò ipi.litro giorni. .-\l (plinto In :ir- 
reslar(»no. 

Passò la nolte in mia slrctla cella. 
Vi si trovava mi po’ dì tulio: dclc- 
iiiiti politici c lenoni, emigrali Icdc- 
sclii cd dirci polacclii. (pialcbc liiif- 
foiic clic avevano arrestalo perebe 
raccontava degli aiu'ddoti immrislici 
e irriverenti .sugli aperitivi di Dala- 


dier o sulle avvenlurc galanti dj Tes¬ 
sa!, degli abilanti ebe, presi dal pa¬ 
nico, avevano sospirato: « Non ei 
sarà più latte », oppure: « Cltiaiue- 
raniui (|uelli di 17 anni». 

I.a mattina condussero Legreux al¬ 
l’interrogatorio. U commissario Neii- 
ville era affiliato a (ina loggia masso¬ 
nica c non temeva di dire ebe pre¬ 
feriva Edoardo llerriol a Fàloardo 
Daladier, ciò ebe in un uomo della 
polizìa indicava un libero pensatore. 
Neiiville sapeva clic Legreux era uno 
dei dirigenti deirorganizzazinne eo- 
iminista di Scine. Se I.egrcux abiura, 
ciò farà impressione. I giornali scri- 
veraiiiio; « Ancora uno che vede 


ehìaro ». Tessa! avrddie saputo ap- 
prczz.irc lo /do di .Nciivillc: un pen¬ 
tito vale dicci peccatori... e Neuvillc 
SI nioslrò di iiiiii .sqtii.si|,i cortesia, 
nitri lina sigaretta a Legreux, 

— lo sono fim/ioiiario — ioco- 
iiiiiicìò — c non ho il dirifto di dire 
l.i mia opinione ma. crcddcnii. non 
sono fascisi;». Mi sono sincer;»»»»ente 
rallegralo ddl;i villiirì:i dd Fronte 
lopolarc. .Noi pens:ivamo allor.a che 
ossc iin’AlIfanza solida. E’ stalo in¬ 
vece divcrsaricnie... Dd resto non è 
l'or;i adesso delle lotte dì partiti. 
Tulli i francesi devono unirsi. Voi 
siete conuini-.la. ina siete francese. 
Siete stato ferito in guerra. Io non 
posso vedere in voi un traditore. 


Egli asjidlava rpidlo che avrebbe 
dello Legreux; ma ipiesti gualciva il 
tierrello in silenzio, esaminava la 
scrivania ingombra dì iiieartanientì 
dalla (‘operiina blu. 

— 'facete/ l’ereliè? 

— Non so proprio cosa risponde¬ 
re. Voi favdc dello... lo ero coiniiiii- 
sla; eblicne. Io .sono rimasto. 

— Eoiniircndo la vostra ostinazio¬ 
ne; essa vi é suggerita da nobili mo¬ 
livi; non volete tradire i vostri eom- 
pagiii, ma, amico mio, non è questo 
il momento di avere degli seriinoli. 
Voi side stalo mi gioeallolo. Vi (laii- 
iio iiiganiialo, vi hanno parlalo dì pa- 
Iriollìsnio, vi Ininno esortalo .s com¬ 
battere i Liseisii, ed ora? .Maurizio 
Ttiore/ Ila disertalo. 

— .Mi! questo jioì int; non si:iino 
noi i disertori! It;ieeoot;iielo ad altri! 
Dove si trovi M.-iiirizio 'fjiorez, io non 
Ile so nulla. In ogni caso, non in Ger-- 
niani;i. come pretendono i vostri gior¬ 
nali. Denso die egli pniiiilidii Vllliniii, 
!•!’ mi ollinio lavoro. Quanto ai diser¬ 
tori io so dove sono. .Non )i(> diinen- 
ticalo .Monaco, io! .Nè la .S|>agiia... I 
nostri si sono l>atliili laggiù contro i 
fascisti, mentre Monnel iiiutava i ne¬ 
mici lidia Francia. Tutti siinno ciò, 
perdilo i ragazzi. Vi ascidio jJarlarc, 
e mi .sllipiseo. Voi dite: « I fasci¬ 
sti... ». .Ma voi li avete sempre difesi 
coi vostri mangaiidli! E adesso i fa¬ 
scisti sono al potere. 

.Neuvillc fece iiii sorriso di coiidi- 
seeiideiiza. 

— Voi avete quarantnlrè anni e la 
fi»aa di mi giovanotto. Giù è mollo 
ìoilevole. Il gii.iio è die non volete 
sbarazzarvi dei vostri ptiraoeelii. Il 
vostro Darfifo vi ha traditi. I‘!sso vuo¬ 
le In villoriii della Germania. 

— Questo non Io crederò mai! 

— Ma. alIor:i, ebe cosa vogliono? 

Legreux si era acciglialo: 

— Quali sono le p.'irole d’ordine, 
iidessn, non lu- so mdt:i. Voi avete 
fatto dello zelo: Vlliiinii è proìtiila. 
tutta la brava gente è in gattabuia. E 
vili cereale (li Irarmi in inganno. Ma 
ci sono cose, die capisco benissimo 
da me. Gtii dà hi caccia ai coniiini- 
sii, oggi? Daladier, Tcss:il. Viari!, 
BrdcmI. Lavai; in mia ijarola. tutta 
la banihi. Questo significa dnnipic 
che i coiminislì non hanno ti-.mlitn: 
poiché 1 cninmiìsti sono riniasii gli 
stessi... All, .se Lavai ;ivcssc gridato: 

« Bravi i coiminìsli! ». Allora avrei 
rìfldlulo. Ma per il momento, va 
Itene così! 

.Neiiville gettò la stia .sig:irella e 
tuonò: « G.oniliieelelo via ». 

(à>n altri eonimiisii Legreux fu 
spedilo in mi campo di conccntra- 
nienlo. .Mia stazione ili Naìsy-Ie-.Sec. 
il (rem» elu* trasportava i ddemili si 
fermò più dì un’ora. I gendarmi non 
lasriavatn» avvìeinare nessuno; dice¬ 
vano: «.Sono dei disertori!». I sol¬ 
dati c le donne gettavano occhiute 
cariche di odio verso i carrozzoni: 
paurosi! Tocca agli altri, dunque, 
farsi ammazzare?... Una voce gridò: 
« Vigliacchi l ». Allora Legreux into¬ 
nò Vlnternazionale. Sorpresa, la gen¬ 
te .si inimobilizzò sul marciajiiede. 
Nei carrozzoni gli uomini gridavano ; 
«Noi non siamo dei disertoril Siamo 
degli operai, dei comunisti I ». Dopo 
Vlnternazionale. fu la volta della Mnr- 
sigliese. 1 soldati sul mnreiapiede, 
lungo il treno, ripresero in coro il 
ritornello. I gendarmi cercavano di 
re.spingerli. Legreux si era airacciato, 
sporgendosi dal fine.sfrino: 

« Io sono stato ferito durante l’al¬ 
tra guerra, vedete, nc porto il segno 
in faccia. Qnc.slo non potranno can¬ 
cellarlo. Mi lianno arrestalo in una 
officina d’aviazione, (’.i iiiandann a 
pulire le lalrine. I traditori sono loro, 
è Bennel, è Te.ssal, è Flandinl... Dcr 
la nostra Francia andreiiii» a farei 
uccidere’.... ». 

Fvgli alzò il pugno: gesto formida¬ 
bile .quasi dinicnticalo, ricordo del 
1936, della grande speranza che non 
si era realizzata. I gendarmi lo tira- 
'rono indietro. Il treno .si mo.ssc. Ma 
allora, dei pugni si levarono a cen¬ 
tinaia; le donne c i .soldati salutava¬ 
no i conilannali. 



I- ■ 

« l.llicrJc. J'ccrls tini iinrti • (inicrtà. fu* .srrlllo il ino nanir): r il primo vrrso rii 
■iiui pocxlii (lei |iocl:i l’aiil Kluarri. F.' la rivolta ilrlla rnlliira franresc ri.ivanti 
alla lrariil;in/a iia/lslii, l'alio rii frric ilrlla ItrsGtrnra rii fronte all-i tirannia. 
Il pittore Fernanri I.eser ha rivestilo rii forme e rii eolori Ir lettere delta poesia 
(Il Kliiarri. Versi r liniiiaicini si fondono insieme In una eoniposi/inne della tinaie 
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pp di arti.sli sovietici origi¬ 
nari dei villaggi della regio¬ 
ne di Kubiseev. Si tratta di 
un complesso abbastanza 
giovane (è stato formato nel 
1953) che appunto a Parigi 
ha dato il suo primo con¬ 
certo aU’cstero. Nonostantn 
la recente formazione, però, 
i " Cantori del Volga - per 
bravura sono alla pari degli 
altri già rinomati complessi 
sovietici e (piesto disco ce 
ne offre una prova davvero 
indimentieabile. 11 mierosol- 
co SI apre con il tradiziona¬ 
le canto dei Hattcllicri del 
Volga e contiene poi: Noi, 
di Kiibisccr: Oh la sconfina¬ 
ta Steppa: I musici.sti del vil¬ 
laggio: H Volpa canta: Il la- 
inerito del Volga: U piccolo 
salice: La Volgienne: Vi 
lino scoglio nel Volga. Tutti 
canti popolari poco cono¬ 
sciuti in Italia ed invece di 
una incomparabile bellezza 
(Ch du monde l.DS 41t)-li 


/Jue concerti 


per piano 
(li Bela Bartok 

In un leiicisaiiiio acco])- 
p..imeuio la incorai pi oscil¬ 
la a i-uiiccrto n. .d per pia¬ 
noforte e orchestra e il Coii- 
cerio II. J per pianoforte e 
orchestra di Bela Bartok, il 
gl an(li.s.>inio musicista iin- 
glieiesc morto a New York 
iii'l l'.lta. Nonostante la vici¬ 
nanza della luimeiazione, tra 
le due ojiere intercorrono 
ben (|Uiiidict anni. Il Secon¬ 
do concerto, scritto nel 1930- 
31, costituisco una tapjiu as¬ 
sai sigmlicativa nell'evolu¬ 
zione stilistica di Bartok. per 
l'al Ioni >111 amento detinitivo 
dei pericolosi limiti dell'or¬ 
todossia dodeeafomea sehòn- 
bergluaiia e per Tallarga- 
meiito invece degli orizzonti 
esfiressivi della musica bar- 
tokiana II Terzo concerto, 
(Ivi l!»4r>. i« invece Tultima 
Oliera del compositore, ea- 
ralterizzala da una traspa¬ 
rente lucidità delle idee mu¬ 
sicali e da una atmosfera 
serena, di canto e danza. 

Dei due concerti à inter¬ 
prete la pianista ungherese 
Kditb Farnadi. due volte vin¬ 
citrice del Premio I.i.szt. ac¬ 
compagnata dall'Orchestra 
deirOpera di Stato di Vien¬ 
na diretta dal inaestro Her¬ 
mann .Sclierchen. I.'escciizio- 
iie è di altissimo livello e 
l'incisione ottima. Ma il di¬ 
sco. un 30 etn a 33 giri, co¬ 
me dicev.amo .airinizio. ha 
anchi' un altro grande pre-- 
gio. l'accoppiamento, per cui 
va vivamente consigliato 
(Ricordi MRC 5041). 

/I ic furibondo 
Geminiani » 


E.secutore prodigioso, ap¬ 
partenente a ipiella numero¬ 
sa schier:i di violinisti-corn- 
po.sitori che annovera i mi¬ 
gliori nomi dell'arte nnisi- 
cale italiana del primo set¬ 
tecento. Francesco f>en»inia- 
ni è impegmito in tutta la sua 
opera in una costante ricerca 
che lo spinge ad investigare 
oltre i limiti consueti della 
tecnic.i violinistica del suo 
contemporaneo e altrettanto 
celebro T.artini: ed effettiva¬ 
mente il musicista lucchese 
con il c.anittere incisivo dei 
suoi ritmi, espo.sti talvolta in 
maniera disordinata, crea 
un estro fantasioso che 
si traduco in immagini musi¬ 
cali dotate di potente espres¬ 
sività. 1 .S’ci Concerti op. 3. 
pubblicati nel 1(55. appar¬ 
tengono appunto ad uno dei 
più felici momenti dot mu¬ 
sicista. e vennero composti 
nel periodo in cui soggiornò 
a Londra. P.arigi e Dublino. 
Di questi Sei Concerti il 
maestro Hermann Schcr- 
chen alia testa della En- 
glish Baroque Orchestra, ce 
ne offre una edizione stu¬ 
penda che mette in luce tut¬ 
te le caratteristiche della 
musica di Geminiani. I Sei 
Concerti sono raccolti in un 
unico microsolco di 30 cni 
a 33 edito dalla Ricordi 
(MCR 5047». L'incisione è 
perfetta 

Domenico Scarlatti 


e Clara Haskil 


Clara Haskil può essere 
considerata oggi una delle 
più grandi pianiste viventi. 
Dal suo primo concerto dato 
all’età di nove anni a Bu¬ 
carest ove nacque, alla sua 
recente tournee americana, 
la pi.inista è passata di trion¬ 


fo in trionfo. I suoi concer¬ 
ti con Eiifsco. Fabio Casais 
e Ysnye sono memorabili; le 
suo interpretazioni di Mo¬ 
zart ed in generale di tutti 
i compo.-iitori del settecento 
non hanno confioiiti. Della 
lia.skil è stato recenteinentt' 
stain])ato in Italia un micro¬ 
solco a 33 gin di grande 
valore: raccoglie undici so¬ 
nate per piano di Domeni¬ 
co Scarlatti, scelte tra le più 
.significative del compositore 
napoletano (Ricordi MRC 
.5037). 

/ cori del Volr/a 


Inciso nel corso di ima tra¬ 
volgente serata allo Cb-.vtelet 
di Parigi. “ Lo Clianf dii 
Monde-, presenta .agli ama¬ 
tori italiani un bellissimo 
microsolco da '35 cm che rac¬ 
coglie nove Cori popolari del 
Volga, eseguiti da iin griip- 


Ciao,.. ti dirò 


La recente comparsa su: 
teleschermi ha segnato l'ul¬ 
tima vittoria di Chorpio Gn- 
bcr, il cantante di rock' a 
projiosilo del tjuale ironica¬ 
mente tempo fa SI diceva die 
le sue canzoni servivano per 
f-ir morire di paralisi le po¬ 
vere vocchiiie. - Ciao .. ti di¬ 
rò " la canzone con la quale 
Gabcr è stato praticamente 
lanciato continua infatti a 
niiolcre successi. Le ultime 
novità di Cìiorgio Gaber so¬ 
no Cuntii e Hiiinbolimi (Ri¬ 
cordi SRL IflOKi): i suoi 
^llcee.ssi sono raccolti in un 
45 FP che contiene Ciao.. 
Il dirò. Da le era bella re¬ 
star, Love me foreaer, Be- 
boii (1 Lilla, ed in altri tre 
dai titoli nula lioop, Nairo¬ 
bi, Priscilla, ognuno dei qua¬ 
li contiene ipiattro canzoni 
(ERI. 10015, ERL 12*2. ERI. 
129). 



BLUE-JEANS 


Tipo di pantaloni. Secon¬ 
do alcuni eserciterebbero 
Ulta nefasta influenza sullo 
animo dei giovani, spingen¬ 
doli al furto, al vandalismo, 
al sabotaggio ferroviario c 
alle appre.s.sioni sessuali. Se 
ai capi di vestiario potesse¬ 
ro essere attribuite — ma 
scientificamente, dopo espe¬ 
rimenti di laboratorio — 
rcspoij.snbilifò nioruh e at- 
titndini pedagogiche, avrem¬ 
mo finalmente a disposizio¬ 
ne un mezzo sicuro per dif- 
foiulere la virtù: eliminati i 
blue-jeans, avremmo al lo¬ 
ro posto pantaloni che in- 
ditrono alla continenza, pan¬ 
ciotti che infondono altrui¬ 
smo, giacché favorevoli alla 
sincerità, cappotti che pro¬ 
teggono ilalla trntiizione di 
infrangere il-codice strada¬ 
le, cappelli che preservano 
dagli schiamazzi notturni, 
eccetera. Tutto il sistema 
giudiziario dovrebbe essere 
riformato. Al rapinatore da 
strada, anziché il carcere, 
sarebbe inflitto l'obbligo di 
portare una speciale cami¬ 
cia: indossandola, egli sa¬ 
rebbe irresistibilmente spin¬ 
to a trascurare lo scippo e 
a dedicarsi all'nccompagna- 
mento dette vecchiette da 
un marciapiede alValtro ne¬ 
gli incroci pcricolo.si. 

CONVENTO 

Anticamente, luogo di riu¬ 
nione di un ordine religioso 
maschile o femminile: at¬ 
tualmente, luogo di riunione 
di una corrente democri¬ 
stiana, dove — - ora et la- 
bor.a - — dopo In prephicra 
d'apertura si lavora a stu¬ 
diare il modo di fregare le 
altre correnti. Pare che il 
papa di adesso voglia cac¬ 
ciare i - correnti.sti - dai 
conventi: ma dovrebbe cac¬ 
ciarne anche non pochi fra¬ 
ti per eliminare del tutto, 
da quei santi luoghi, le cor¬ 
renti d'aria che ne fanno 
scappare l'incenso, 

EREDITA' 

La lasciano i morti, e » 
superstiti se la contendono. 
Qualche volta i morti la¬ 
sciano ben poco, ma non 
per questo le liti fra pii 
eredi sono meno violente. 
Esempio: i notabili demo- 
crisfiani e l'eredità (fi De 
Gasperi. 


OIZIO^AR10 

DELLA 

DOMENICA 

SCHEDARI 

Stanze, o piuttosto appar¬ 
tamenti, o forse addirittura 
palazzoni in cui la polizia 
conserva le schede persona¬ 
li di iriihont di cittadini. Dal 
punto di vista della polizia i 
cittadini si dividono in: 
rossi (cioè insipniti di .sche¬ 
da rossa, per essere pas.sati 
attraverso un caso' giudizia¬ 
rio); verdi finsiynifi di 
scheda verde, per essere 
passati attraverso una pra¬ 
tica burocratica: passaporti), 
richiesta di informazioni, 
ere.); avana (irisiguiti di 
scheda avana, riservala ai 
- politici -, dai comunisti 
(Il democristiani invi.si al 
governo del momento, c 
ai mini.sfri invisi al ministro 
dell'interno, c anche al mi¬ 
nistro dell’inferno attuale 
perché era inviso ut prece¬ 
dente, c cosi via). Taluni 
cittadini sono contempora¬ 
neamente rossi, verdi e 
avana; .altri sono avana e 
verdi soltanto; pochissimi, 
da contare sulle dita di una 
mano, sono quelli che non 
figurano ncpli schedari, e 
quindi non hanno colore. Un 
po' di pazienza, e con l’aiu¬ 
to di un maresciallo e di un 
curato, avranno la loro bel¬ 
la scheda anche loro. 

SALOMONE 

Antico saggio. Per giudi¬ 
care tra due madri conten¬ 
denti, ordinò di tagliare in 
due pezzi il figlio conteso: 
scopri in fai modo la vera 
madre dalla falsa. L’asses¬ 
sore .Marezza, nel giudica¬ 
re del cas(f Marzano-Mclone, 
ha perfezionato la saggezza 
di Salomone: invece di di¬ 
videre la colpa in due parti, 
l'ha fatta sparire addirittura. 

SORELLA 

Chi ne ha una. sorvegli 
attentamente la sua morali¬ 
tà. controlli le sue compa¬ 
gnie e si garantisca, con 
certificati medici, della sua 
integrità più segreta. E so¬ 
lo Se è ben sicuro che un 
poliziotto non potrà comu¬ 
nicare a un settimanale un 
rapporto scandalistico sulla 
condotta di sua sorella ei 
permetta di avere un’opi¬ 
nione sul caso Marzano. 

P.4NGLOSS 


GELSOmNO E IL SUO C/VNE di 



PER L'ENIGMISTA 


CRUCIVERBA 


r’.iin.fe ‘.nsìcme: molto i.stnii- 
ta. 8» colgono quasi sempre 
nel centro; pens.irc profon- 
.l.inientc. 

VERTICALI: 



1 ' propiil.sorc per .«ere; o 
g .'.It'.gg anTi. ogcett. v'he ?; 
p.>:T «no >«vo per .'iir«’rsT;r .«- 
:ji‘. 2* Tr.iffieo illec;to d; e«'«- 
-e -aer<' c d; c-ir-che eCelc- 
<. «'• .'he. ni;S':.v.i. 3» il tri>- 
\ irs: ,1 propno agio: 4) so- 
■•'.in/i .idt'jiv.i; m.ilto co.sto*;: 

-• tn7.n«> dsad.ìmo per 
«•on.l.inn.iTì: erbe eommes:.- 
b : e,ìnd:tc; 8» re.stitiiiti; eie- 

»T» .».«* «» 

-1 ,1.1 legger,» p.ameo: S» b-.- 
ght’Ilon; c ncm;ei del l.»vor«>; 
: :ren; miLt.ir: m tempo ,1; 
guerr.i. '-'*» soropiiHtiirc «lel- 
repidemv.,lc in parti mo'.l;: 
.'.r..xb.iro 


ORIZZONTALI 

1) egreg:o. di rare doti c 
qu.ilit.'i; citt.à piemontese in 
eui SI trova una famo.s.i cn- 
p\»U dolF.-Vntonelli; 2) f.an- 
gh.glia; per eommend.itori r 
cani; zerbinotto fannullone e 
presuntuoso, generalmente 
Ignorante; 3) periodo del più 
forti calori stagionali: asse¬ 
tati. bramof'.; 4) insìdia .ac- 


qu.'jt'.e.'i: maniere 5» reTT i,> 
monne ,i; lontanissime ep.>- 
che che ragg.ungeva la lun- 
ghezz.i ili venti metri e che 
trov.-isi oggi allo stato >i; f,»s- 
-ile. lì» cosi i tnest’.m chia- 
ni.ano una rag.azzett.a: go- 
vom.itori di provincia pres¬ 
so gli antichi persiani; 7) il 
fiume infernale che f.i di¬ 
menticare il passati» a chi lo 
attraversa: mucch.o d; c,»se 


SCIARADA 

INCATENATA 


Questa anlcnata, 
scivolare nel mare 
lento ed .allrgr.amcnte. 
d'.\rpagone il compare 
ha v.sto cert.^mente. 


DANA 


In que-t,» problemi di 
I.ii.'g C,»ndeimi e difficile 
n■iov’.nire -libito la prima 
nio-?i r s. rie-ce a trovar- 
soitin'o idop,» .ilciine pro¬ 
ve .. .indite a m.ile: 



il Bianco muo"e e vince 
in sette mosse 

m.i ’.’.n ben più difficile 
compito offriamo oggi a; 
nostri assidui con uno di 
quei magistrali blocchi che 
soltanto Ernesto de M.irti- 
no costniisce pazientemente 
.sulle M caselle con accor- 
g.menti t.ittic; che si fan¬ 
no sempre ammirare; 



il Bianco muove e vince 
in dieci mosse 

questo lineare ed elegantis- 
s-me preb’.rm.'. ,i -.r.tern.- 
zmn.ile - è ,dovuto a G:,,'- 
t.in«» L; V.gn. de; qu .le 
tutti ,'on,»-,',»no tirm.i; i 
gr.indi mer.ti dimistic.- 



il Bianco muore e vince 
in cinque mosse 


ed eccovi infine c «olt.into 
in cifra una di quelle com¬ 
posizioni che Mano Gent.li 
chi.ima problcmini da de¬ 
dicarsi ai principianti. 
Bianco damo ne.ssuna. pe¬ 
dine 7. 10. 12, 1.3. 22. 23; 
Nero dame 5. lì. pedine 3. R. 
14. 15; il Bianco muove e 
vince in se; mosse. 

Notìxiarìo 

damistico 

.Mtro problema demolib.- 
le della gara per esperti è 
quello contrassegnato col 
X 12 e ciis'i impost.ato; 
R..inco d.ìme 19. 22. pe.dine 
lì. 9. 10. 11. 2.3. 28; Nero 
dame 13. 2.». 23: ped.ne 1. 2. 
1. 7. 8 H B.anco muove o 
v.nce in otto mosse. 

Questo problema oltre al¬ 
bi posizione illogica del.o 
,i,ip lianie b anche con 
qu.'ittro pezzi neri ancora 
alia base, è demolibile in 
due modi e prec.s.imcn*e 
in sei o in cinque mosse, 
ed ecco cerne: 19-14. 23-19. 
14-23. 7-14; 23-19. 2-11. 9 .5. 
1.3-6: lff-3. 1-5; 22-15 c vince: 
22-27. 7-H. 27-30. 2-11. 2f-22. 
13-6: 19-3: 28-26. .30-7 e vin. 
Co per finale di prima posi¬ 
zione. 

La soluzione deH’autore 
è invece: 26-21. 7-14; 22-26, 
2-11: 9-5. 13-6; 19-3, 28-19; 
21-7. 1-10; oppure 4-11; 

26-21. 25-18; 3-6, 4-11; 6-6 e 
vince. 


Soluzioni 
di domenica 
23 agosto 

CRUCIVERBA- Orizzontr- 
h: !» voce: cupo. 2» bast.. 
3> eremo: latta. 4» nci: 5» 
trine, cunei: 6) ter?:; 7) 
p«:o. OZIO Verticali: 1» ser¬ 
to; 2» obesit.à; 3» Cam; nei; 
4» esonero; 5) cilic.o; 6) po¬ 
tenti; 7) pana. 

REBUS; corre X. T E alte. 
R nata — Corrente alternata. 

Problema di Ernesto de 
Martino- 28-24. 15-22; 24-20. 
27-2.3 (forzata); 10-14. 23-16; 

« A** OA AO. ^ • tA A/* ♦ • 

7-4. 16-7: 4-27. 3-10. 17-1.3. 
10-17; 27-.30 e blocca 

Problema di M.ir;o Genti¬ 
li- 25-20. 6» 37: .36-31. 34 v 19; 
,31 v44. 19x30; 49 > 20. 30-.34; 

20-15. 34-40. 44-39. 40-45; 

35-30. 45-50. 30-24. 50x20. 

15 >.24 vince. 

Finale Circolo Labronico; 
19-22; 14-19. 22-26. 31-28. 

26-29 oppure 26-30 a); 28-24. 
Bianco guadagna la pe,d;na 
e vince. 


a» 

20-24 

b): 

19- 

•22 

c>. 

24-31; 

22-29 

31 

-27. 


-26, 

27-31: 

26-22. 

31 

-28: 

22* 

-27. 

28-24; 

27-23. 





b> 

20-23; 

19- 

22: 

23 

-32. 


22-29 ecc. come sopra. 

c) Se Bianco 28-23 Nera 
patta con 24-28. 
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A META’ STRADA 


IL FESTIVAL DI VENEZIA 
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Sette film selezionati 

sette autentiche delusioni 

Anche lo spagnolo Bardern in tono minore con *^Sonatfis,^ una ro-prodnzione ispano-messitutna - Satira 
antimilitarista giapponese nella **informativa„ ove capita di vedere bei film - Stasera il film tli Hosselliai 
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(Da uno dei nostri inviati) 

VENEZIA. 21) — Al trr- 
niinc di 1 ( 11(1 i;ri(;ia .srtfimuiiu 
in bintiro e nero (erano in 
bianco e nero t film in con¬ 
corso. 1 film (leirinforniati- 
ca e. mUiirutiTifiUe, s film 
((ella retrospettiva), final¬ 
mente un film a colon Clic 
il colore salvasse la mostra'.' 
iVoii ò -Stillo cosi 

Una piccola polemica ha 
preceduto il film Soiicitas a 
Venezia; il produttore mes¬ 
sicano protestava perchè il 
tìlm era presentato sotto 
bandiera spagnola. In effet¬ 
ti. Sonatas si compone di due 
episodi, appunto come due 
suonate di ima sinfonio mu¬ 
sicale: il primo si svolge ed 
è stato Teali;;ato al Messi- 
co. Il regista e sceneggiato¬ 
re Bardern, che è anche 
co-produttore per il suo pae¬ 
se. ha difeso la - bi.spniio- 
lidnd • del film Da un certo 
punto di vista ha ragione 
niiclie lui, perchè si sn che. 
in tutti i suoi lavori, l'anti¬ 
fascista Bardern parta per 
simboli, per metafore, e in 


del presidente della Giunta 
reactonaria. pensa di unire 
le due cose, fuggendo ol- 
l'estero con la donna e coi 
suoi amici riaolunonnri II 
marito piunoe in tempo per 
uccidere la consorte infede¬ 
le, e i SUOI soldati massa¬ 
crano i partigiani Solo il 
capo di questi ultimi rie.sce 
0 trascitiare Bradomin su 
una scialuppa inglese. 

Sei anni dopo, in Messico, 
ugualmente dominato da un 
regime assolutista, ove lo 
e.siiìe spagnolo campa facen¬ 
do il giocatore di professio¬ 
ne, SI ripete per Im lo me¬ 
desima esperienza II mar- 
che.se s’innamora della don¬ 
na di un generale-carnefice 
Gettato in prigione, vede le 
sofferenze e i sacrifici dei 
patrioti. Poi ritrova il suo 
vecchio amico spagnolo, che 
muore combattendo per la 
liberti) di un altro popolo, 
sicuro di battersi anche per 
la causa del proprio Que.sta 
volta Bradomin si decide 

Bardern. in questo spetta¬ 
colo a gronde re.spiro. pie¬ 
no di fatti, di morimciilo. 


FILO DIRETTO COIS 

A. M. FERRERÒ 



— l•rl>lHn■^ Anna Maria 
Ferreri»? 

— In persotin. chi p.irin'.' 

— Qui «l’Ilnll.A». Viirr»*ni- 
nio rlvolBcrle .tIciihc ilo- 

IlllllItlC. 

— Avanti con in priin.'i 

— Attn.'ilnieiite cosa bta 
facemlo? 

— Ilo Irrtiilii.'ilo eia iin 
p.alo «il Ritirili le riprese ite 
• I.a notte tirava • ili llo- 
loBiiini. iirosslniamente lio- 
vrO Rlrare due film uno 
con Vittorio Oassnian « li 
.Matt.itore • ed uno con Al- 
tierto Sordi • tìastone ». 
Questi sono gli unici Im- 
pegnl che ho lino ad orrì. 
Ilo ricevuto anche altre of¬ 
ferte ma ancora non ho de¬ 
ciso filiali accettare. 

— Nel corso della pros¬ 
sima staRinne Invernale fa- 
r.^ dei teatro? 


questo caso anche per rie- 
vocacionc storica, ma allu¬ 
de sempre alla sua nazione, 
alla Sjiaana fraiicnista 

Il soggetto ih Sonatas. che 
ha per sottotitolo Le avven¬ 
ture del marchese Brado- 
iiiin. e ispirato a un racconto 
di Ramon Del Vallc-Inclan 
L'analogia tra le due parti 
è singolare. Al centro di en¬ 
trambe è un giovane aristo¬ 
cratico etnico, che penso sol¬ 
tanto a se stesso. 

Siamo nella Spagna del 
1S24 Una feroce dittatura 
cattolica impera II popolo 
è schiavo del fanatismo re¬ 
ligioso La repressione in¬ 
furia contro gli intellettua¬ 
li liberali, datisi alla mac¬ 
chia Il marchr’se Bradomin 
SI trova per caso in mezzo 
ad essi; impara a conoscer¬ 
li. a stimarli, anche se non 
può condividerne la lotta. 
ch'egli giudica vana Tutta¬ 
via vuole aiutarli E sicco¬ 
me è l'amante della moglie 


— Si. farò il teatro-circo 
con Vittorio Gassniiin, ma 
Incotnlncereiiio tardi verso 
la metà di febbraio cd an¬ 
dremo avanti per un pe¬ 
riodo di 12-18 mesi conti¬ 
nuativi traniic un periodo 
di ferie che al massimo du¬ 
rerà due mesi. 

— Quindi per tutto qiie- 
itu periodo non farà altro? 

— Sarà Impossibile per 
me e Vittorio, cercheremo 
Ili sfruttare il periodo di 
ferie. 

— i'rima dell'attività del 
teatro-circo la vedremo in 
televisione? 

— Molto probabilmente. 
Ilo avuto defili approcci 
per delle commedie ma an¬ 
cora è tutto in atto m.ire. 

— F/ rimasta soddisfatta 
dell'esperimento di comnie- 
dia niiislcale di <|ucstu In¬ 
verno? 

— Contentisslnia. « Irma 
la dolce • mi ba dato un 
Rrandlsslmo iiuniero di sod¬ 
disfazioni e se trovassi un 
altro copione Interessante 
sarei pronla a rlcomlii- 
elarc. 

— Quale è II Renere di 
spetlacolo che lei prefe¬ 
risce? 

— Indnlitilamente il tea¬ 
tro di prosa. 

— C'C un prrsonaRRio 
teatrale o clncnialoRrafico 
che vorrebbe Interpretare? 

— In teatro vorrei poter 
rappresentare • I.a bistietl- 
ca domala », In cinema del 
personaRRi veri, purché 
siano \eraiiieiile dei perso- 
naRgl. 


ma anche delle maggiori 
punte di cattivo gusto che 
egli abbia mai ragi/iuu.o, 
ha fatto di tutto per ren¬ 
dere schematiche Ir somi¬ 
glianze tra le due » sonate - 
Perfino gli atti d’amore so¬ 
no gli stessi (per beri due 
coite li regista tmifn la si¬ 
tuazione-scandalo di Les 
amants). e si svolgono nel¬ 
le medesime circostanze, in 
mollo, cioè, rfo nrrenlunre 
grossolanamente una pole¬ 
mica antireligiosa La pri¬ 
ma amante, infatti, è tor¬ 
mentata dalla paura del 
peccato mortale; la .serouiln 
SI concede tn una cella di 
convento, trasformata in al¬ 
cova 

Il risultato di simile sche¬ 
matismo è negativo Xon si 
riesce a capire perchè il 
protagonista abbia bisogno 
di una ripetizione per de¬ 
cidersi al gran passo Le 
sue esperienze, infatti, non 
.sono più approfondite la se¬ 


conda volta: sono assolute- 
mente le medesime Anzi, 
se fogliamo, repi.soilio spa¬ 
gnolo è quello più sentilo 
dal regi.sla Inoltre il pcr.vo- 
niiggiu di Bradomin e .seiu- 
pre uguale a se .stesso, uc 
SI .scorge in lui alcuna eco- 
liiziour deteninuaiite Piu 
che un ciuicfi iii/iue, è un 
roviaulieo' tipico eroe dei 
pilli di cappa e spada, mi¬ 
che s'c Son.ila.s rorrebbe c.s- 
scre ed è in parecchi mo¬ 
menti, UFI film ben diverso 

Purtroppo Bardern sbaglia 
completamerite tutte le sta¬ 
ne triiiiiore, e dirige iii mo¬ 
do primordiale le due attri¬ 
ci. .‘Xiirora Baiilista e l'or- 
mai stagionata Maria Feli.c 
Un po' meglio ranno le rose 
riumido il regista atfroutu il 
tema, in lui prcdomiuante, 
detta svhuivitn e del patriot¬ 
tismo Ma un melodramma 
mille lufe.so ratiredda spes¬ 
so anche le migliori inten¬ 
zioni. 

Ma il dramma di Juan 
Antonio Bardern è un altra. 
funesto regista così popolare 
per il suo .sincero spinto 
profire.ssista. per la sua cul¬ 
tura europea, per il corag¬ 
gio (Ielle sue posizioni in- 
tellcttiiali c politiche, non 
ha ancora trovato il suo 
stile personale. Net suoi film, 
anche nei suoi migliori, non 
c'è una » forma • spairnola: 
dopo aver imitato Antonio- 
fii in Miierte de un cielist;!. 
e FelliFii in Calle Mnyor con 
Ln vcngan/.i. apparso l’an¬ 
no scorso a Cannes, egli è 
luis.sato n De Santis e. .si 
direbbe, irrobustendo i di¬ 
fetti del nostro regista .S'ia 
La veiulctt.'i che La str.'ida 
luiilta un .anno .sono .stali 
premiati in Amrrieii In So- 
natns. infine, il modello .serii- 
bra essere Visconti, il \'i- 
scorifi di Senso -S’embra. so- 
prattutto all’inizio; ma pre¬ 
sto si avverte che Bardeni 
non regge al confronto, np- 
punto perchè il melodram¬ 
ma trabocca soltanto nella 
sua accezione spettneolarr, 
perchè il gusto troppo so¬ 
vente scade, e perchè Bra- 
doFFiin non è neppure per 
un momento il mp/iresen- 
titnte della sua classe 

E allora sia per t'aiificon- 
forniismo iti materia di re¬ 
ligione, sin per la rappre¬ 
sentazione di un regime di 
miseria e di terrore, sia an¬ 
che. tutto sommato, per lo 
anelito alla libertà, dnhb'a- 
uin ricorrere rt un film più 
probi mini irò ma più seno. 
dove ritroviamo la stessa 
allusione alla Spagna fran¬ 
chista. lo stesso attore Frari- 
risro Rabat, lo stesso ope- 
Tiitore Figuerna. e ancoro ufi 
Tcgìsta spagnolo trapiantato 
al Messico Alludiamo a Nn- 
zarin di Luis Bunuel che fu 
premiato a Cannes, e che 
i’iuformaf if a ha ospitato 
ieri 

Questa infornialiva che 
per fortuna esiste, perchè 
se dovessimo giudicare lo 
stato del cinema mondiale 
da que.sta prima settimana 
di Mostra e dai sette film 
seìrzionnli per il concorso, 
dovremmo essere molto tri¬ 
sti .Sona i film srarlati. che 
orini tanto ci rallegrano 

Come II ceneraio nudo 
per esempio, uno di quei 
film nipponci che sarebbe¬ 
ro sfofi assoliilnmeufe ini- 
prnsah’lr non solo durante 
la guerra ma anche prima 
di essa Fssn si permette di 
ironizzare non soltanto sul. 
la vita multare, mn perfi. 
no sii”'Iii’nerntnre l’ot'rm- 
T’in f/.-'ìirrlo per la Carica 
scfir-cf! eh.’ roiit’cne. inutil. 
mente re'nfa sotto un nitfn- 
rc-co e r i-.opi'-to spetlarolo 
fr.nrh'rssp a colori e sij Inr- 
OO srberTUo) 'ina specie di 
Bras'o snjrl'.'o eik -n chia¬ 
re n.apponete Con q’iestn 
rì'deren'a però; che ('eroe 
di flr.srl: C'a un tier<onnnoio 
della fantasia dell’.anfnre. 


sebbene rostniifo con scru¬ 
polo reali.s'fu’o sulla figura 
tipico di un popolano cek'O. 
II.crii re il jirtitiigoFiista del 
fi'in di /romici Korkaiva 
(un regista la cui carriera 
CI sfugge) è (iddìi itili ra un 
|iers()ii(iggio esistilo e anc(>- 
ra vivente, laiit'è vero che 
I <)ia)i)>oiiesi gli hmiiio oii- 
chv dedicato un documentii- 
Tio dal titolo L’artista nudo 
■S’i tratta di Kigosvi )’ama- 
scifii. un gioviinottoiir trop¬ 
po in fretta cresciuto, c il 
(HI crivello è riinnsig in¬ 
dietro; ma la cui sensibili¬ 
tà (iittoricd. ìiivi'ce. SI è 
sfilupputii. tanto che le sue 
Oliere e la .sua tuta vaiiii- 
bmidii gli baiiiio iirocurato 
la nomea di • i'an (logh del 
Gìaiipone - 'ruttarla il pini, 
che pure illustra certi pas¬ 
saggi della .stona con le ope¬ 
re ingenue e /niitasiose del 
pittore (talvolta costituite 
dt ritagli di carta colorata), 
non .si concentra sulla sua 
lieiic.si iirfisficii. bensì, cii- 
nie abbiamo detto, .sullo sti¬ 
molo .satirico della sua jin'- 
.senza di ritardato incuiidt', 
iiiniimorato dei tion e di'- 
gll insetti, su'.la sita eterna 
fame di rohu.sto banibinone 
prii-o di mezzi di sos/eiitii- 
uiento. I SUOI balbettìi in- 
s'on.segueiiti. che si rivelano 
invece tesori di saggezza, 
SI esercitano nei ronfronfi 
di ini Giappone organizzato, 
fanatizzato e nidilmistii la 
deficienza contro t'efjìc'en- 
za: lina /omiiiln che ha fun¬ 
zionato tante altre volte 
Questo ridicolo disfatt’.sta. 
che pretende di saltare il 
suo veni II iie.si ino anno di ria 
per non essere chiamato 
alle armi, e che fortniiata- 
mente ima commissione mi¬ 
litare, terrorizzata dalle sue 
risposte c dalla sua faccia 
sognante, giudica inabile; 
((iieslo pacifico folle che. 
rniehiuso in maniiornio. ri¬ 
sulta un vero savio tu eoii- 
frollio non solo tlei nialli. 


ma lincili* dei dottori, ipie- 
s|() parlatorv lento, ottuso. 
spesso impaccialo anebe dal¬ 
la bocca piena di < ibo. che 
testiirdainenle insiste su po. 
che idee fondamenfidi r - 
pelate finn att'esaui • <neiito. 
ma non mai snieniit,- tagli 
astanti sbidordifi. e. t o il 
tipo 

('ertamente i sotto'iloli 
uigle.si non n.spefitifiiuo tu 
p.eno tutte le finezze d< 1 
dialogo oruunale Mu bi ei- 
sioiie bastava Fuggito hi 
slip dal manicomio, il iio- 
stio .Adamo s’imbait** m mi 
orn|>po di soldati ili<' a-'o' 
tiiiMi piangenti la dilli ne- 
zioae di tesa di'! 
l'iiiforini mutili, e im iioiui» 
un lo Eppure l - H’/di e'.l,: 
iii« tu • sono gli olt 11 

i (IO ( Asiit \<:iii 






SI L CÌKÌA) DFLL i MOSTH i 

li tendone di plastica 


L’.ibhitiiuo fiu.ird.ito e.ui 
aiuiiiiraziono tutu !<■ s, i.- 
lucido e morbido .s'iill.i im- 
-sti.i te.sl.à. r.i//uiio il Ioni di 
pi as'tica. oipoftlio degli oipi 
m/.zalon. cupola inob.k ib 1 
Pareiia. dove, in eoneomi- 
tiui/.a con il pal,i//o del i i- 
iieiiin. SI proiettano i filili 
(Iella mostra e iii (iiu (lo.le- 
vole pensata) uii f.lm di 11 i 
-retrospettiva- F.i.a i.aui.! I.i 
iiostr.i .soddisf.i/iope d. sti¬ 
lli rei protetti contro una 
liossihile ptoBKia. d i ju libi¬ 
ti irgli, all’a/.ziirro telone di 
plastica, di naseondiiei il 
cielo stellalo della I umti i, 
e toglierci le mie bri//• di 
questa umida est,de ,\l)l),a- 



Cnnllnaann a Roma tc riprese di -Jovanli.i c Ir .illrr ». 
Nitiona .AlariRano. Riutibnito rlrRaniis^inio. <,(i\ati>ni to- 
ridi e chioma ridimensionata, dns rciiiir essere ima 
partigiana JoRost.ivta 


mo pen.snto n lui. nll'nzzurro 
telone di pl.istica. ieri po- 
luenggiu. (|uaiidu uscendo 
(l.il e nenia Kxeelsior — do¬ 
ve 1.1 deleg.i/ione .sovii'tiei 
.iv«'\.i piescntalo in forni.i 
piiv.da Destino di un uomo 
— ei .slamo Irovnti avvolti 
In un’.dniosfern di inombo. 
\n> tudio a un bd)heo tem¬ 
po! de Finalnieiite l’.iviem- 
mo visto all opcra il iioslio 
.'Oli. co di pl.istie.'i. e. si'ppure. 
(il poeo. s.iielilii' eieseiido 
il nostio orgoglio di figli ili 
un ejuic.i dominata dalla tec¬ 
nica Puntuali ei siamo pre- 
sent.di .iirArena Aveva ap¬ 
petì.i spiovuto, ma il eielo 
ei.i .iiicor.i unbionel.alo Che 
impoita L’.'iretia (*)a gre¬ 
mita Il pubblico tr.inquillo. 
Traniiuilio anche se il te¬ 
lline età arrotolato Sarà per 
.oiment.ire il piacere di sen- 
l l'i proti tli Alla prima 
goccia di pioggia, ine. qual- 
('uno tiieiiier.i un piils.'iiite. 
e s irmiu» al niiaro Ecco, 
piintu.ilc la prima goccia di 
puvggr.i. poi. la secondii. tu 
terza, la quarta II telone 
rest.iva arrotolato. Fischi in 
-.da Pria Tutti invoc.ino il 
teloni* Intanto aveva coinin- 
ei.iti» a diluvi.ire Alcuni iii- 
-ervienti giravano aff.inna¬ 
ti una manovella Mn il te¬ 
lone restava immobile. L’ae- 
(pi 1 del iiomenggio avi'vn 
ingolfato gli ingranaggi Al¬ 
la direzione del festival non 
restava eli'* anniiiieinro. ina- 
I.ticonieamenti*. che Io .spet- 
t.'icolo era sospeso e che ni 
p-iganfi sarebbe sfato riiii- 
liorsalo il prezzo del bigliet¬ 
to A noi non restava che an- 
d,ircene a casa, delusi, sicuri 
jicrò. di rivederlo Umiiiioso. 
il nostro telone di plastica, 
ajipena le sied,. fossi'ro tor¬ 
nate a brillare nel ciclo del 
Luto 

Il festiv.il è come il l(*Io- 
ne di plastic.i K' un giou Ho 
dv prec.sioiie. tuta miniera di 
buoni jFropuaili. ma non fun¬ 
ziona projirio (piando tu* 
.sarebln* b. sogno A' Festi¬ 
va! di Veiiezi.i l’orgatrzza- 
zione è biioii.'i. la piibblieit.i 
( ff.r.ente, b* dive squillan¬ 
ti. I eoikUltls nutriti, le pi r- 
soird.’.i init>ettite. i f.lm 
della - retrospettiva - d. 
grandi* rilievo cultiir.'.Ie. 
qii'.'I- (l*-!r-inforin.'d V ,'i- in¬ 
feri .s'iFiti. ma 1 f.lm dell.a 
mo-tra upielli, cioi*. sele- 
Z'onati per II eoncor-o e 
('lie (pial.f euno i! Fest vai) 
sono iinitii e inutdi p:eco- 
1 topolini che. iisr.tl dalla 
gr'itide mont.ign.a del p. (laz¬ 
zo di I r.nenn, cercano, ver¬ 
gogno-.. una (pi..Ieh'- fogna 
|)i r andars; a interrare 

Co A. .almeno f.no a oggi. 


a met.'i e.s.atta del percorso. 
.Nessuno dei setti* film pre¬ 
sentali (eonipre.so Somitas 
di Bardern visionato staiiia- 
m*. e che maligii.imenle è 
stalo (li'fmito un - nonsen¬ 
so “. iier i maldìgeriti in¬ 
flussi che sull’Oliera di Bar- 
cb*m ha avuto il film risor¬ 
gimentale di Luchino Vi¬ 
sconti) ha i titoli per coni¬ 
li.u ire in una rassegna d’ar¬ 
ti* Restano altri sette film 

I t’accordo. E nnehv* .amiiies- 
M) che siano tutti e sette dei 
e.ipol.ivorl. la commissione 
selezionatrice è glh condan- 
n.ita senza appello. Tanto 
più che ogni giorno dalla 
•• informativa » esce almeno 
un film che avrebbe potuto 
figurare In concorso, meglio 
(1; (pa'lll prescelti Né vor 
remino essere fraintesi 
quando p.arliamo di uii.'i 
-rassegna d’arte».. Non si 
|iensi eh'* noi pretendiamo 
opere r-affinatc e da iniz.ia- 
ti Dei sette film presentati 
fino n oggi, inù della meth 
non reggono neppure sul 
piano dello sjieltaeolo c* del¬ 
ia cassetta D’altro e.Ulto, 
non è vero — come qii.il- 
eiino vorrebbe f.ir credere 
— che la Mostra riflette la 
s fii.izioric del mercato nne- 
niatogr.'ificn mondiab; I.o ri¬ 
petiamo t)u» a Venezia, ru l- 

10 stesso palazzo del cinema, 
e provato il contrario Sono 

II a testimoniarcelo t film 
della ~ informativa •• I film 
ci sono (non i c.ipolavori. 
ma i film dignitosi) Bisogna 
s.qiorli scovare, prima e ri¬ 
conoscerli dopo La iiinsto- 
dontica organizzazione del 
Festival di Venezia non sta. 
forse. In piedi tutto Fauno 
proprio per tpiesto' O. come 

11 suo m'Taviglio o telone di 
plnsfiea. preferisce il cielo 
-t( llatiF .'il fastidio della 
p.uggia’.’ 

EN'/.O Ml /.II 
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RADIO 

« 

TELEVISIONE 


RADIO 

PROGRAMMA N.\ZION.\I.E 
6,40: Pre\às del tempo per i 
pescatori; 6.45- Melodie e ntrr.i: 
7.15: Culto Evangelico T.3iJ. 
Prev. del tempo. 7.45 Mu'i<a 
per orchestra d'archi . .M.attu- 
tino, di C Manzoni. 3 Scgt. òc 
orario _ Giornale radio . R.t<- 
segna della stampa Italiar’a. 
8J0 Vita nei campi: 9" ?.Iu-ica 
sacra: 9.30 Messia. 10 Spii ca- 
xlcne del Vangelo; 10,15 Noti¬ 
zie dal mondo cattolico. 10 "0 
Trasmissione i>cr te Forze Ar¬ 
mate. E la violetta la va la 
va ; 12 Parla il programmi¬ 
sta: 12.(0: Carosello di canz<-ni: 
1Z25- Calendario: 12210 Album 
musicate. 1Z55- 1. Z 3 vzaf: 
13' Segnale orario . Giornale 
radia . Appuntamento alle 
13.25 . Fant.'isia della domer.i- 
ra. 14: Giorralc radio 14.13: 
Musica sprint. 14.30 Pagine 
scelte da i < PunianI * di Vin¬ 
cenzo Rellinl. 13 Nicola Sim<i- 
neltt II male delle telefonisie. 
15.15' Estate m bianco e nero; 
IO s Ann.i B.-lena ». radi'-- 
dramma di M.mo Vani. 17.15 
Dtscorama Jolly-Ver\'e 17."tO 
Concerto sinfonico diretto da 
Janos Ferer.csik , Neli'inicn al¬ 
lo Risultati e resoconti spor¬ 
tivi. 19.15 Universlade 1939 
Servizio speciale da Tonno di 
Paolo Valenti. Andrea Bosclo- 
nc e Giorgio .Manctlint. 19.45 
La giornata sportiva. 20 Ri¬ 
cordi di Firenze. 20.30 Segna¬ 
le orario . Giornale radio. 2l: 
Passo ndoutssimn - Destinazio¬ 
ne musica; 21.45: Concerto 
del flautista S Cazzellonl e del 
pianista A Beltrami. 22.15: Vo¬ 
ci dal mondo; 2Z4S' Ribatta In¬ 
temazionale; 23.15' Giornale ra¬ 
dio . Univcrsiade 1959; 24: Ul- 
tt 0 ie notizie 


a ©a ©©©a 


SECONDO PROGRAMMA 
7.50. Lavoro italiano net mon¬ 
do. 8J0' Notizie del mattino - 
Abbiamo trasmesso. 10.15 La 
domenica delle donne; settim.'i- 
nale di attualità femminile. 
10.45' Parla il programmisi.!. 
11 Abbiamo trasmesso. 13 La 
ragazza delle 13 presenta Le 
cjuzoni della domenica 13 3Zi 
Segnale orano . Giornale ra¬ 
dio delle 13..'i0. l.i.40 Vita mn 
la moglie. 14 Scatola a sor- 
prcs.v dalla strada a] mtcrofo. 
no 14.05; M Legrand e la sua 
orchestra; 14240 I grandi can- 
t.i.-.tl e le canzoni: 15 II disco¬ 
bolo attualità musicali. I52i0 
Prcvis del tempo . Boll me¬ 


teorologico . Le canzoni del 
giorno; If; La Mongolfiera v.é- 
gabond.'iggi sulle .'(ne mu<ue.!li 
di tutti i paesi. 17 .Mu.iie.i e 
sport Melodie e ritmi . Noti¬ 
zie sponive. 18..v0 B.iIIale ( on 
noi. 19.30 ^herziamoci »( pra 
20 Segnate orario . Hadio^era . 
Unlverslade 1939. zo.-lfi P,««»o 

n(toTtis«imo. L’I Ir.vito i 

canzone un progrimma della 
orrhe<tra dirett.-i d.i Gio\ ..r'-.i 
Fenati. 22 Le 'r* disgrazie di 
Puicineila. a cura di Lorerza 
e Ugo Bosco; t fhllclnclla per- 
seguitato per amore e vittima 
(fella calunnia e dell.T f.ime ». 
2Z30' Ricordi sentimvnl.vb, 23 
Musica per I vostri sogni 


TfUZO PROGRAMMA 
16 I.a relaliv'ità del tempo e 
il par.vdo'so dot gemellt. 16 . 1.3 
f.finiche di Anton U’etjern »• 
Igor Strawinsky. 16,33 Ales¬ 
sandro M.vgno. a cura dt An¬ 
tonino t’.igii.iro, 17 03 J» .vn 
f'hilij ja- lt..m( .MI Svmphoniis 
d( s IndeS t.dlantiS 17.Ri lA- 
ini c|e.( e I -ignori in fila ». U'. 
allo (Il Jiile» Rom ilr.s 17 33 
l'.trl."! il progr.ìmmisia l'i Bi- 
hlioieca. 19.30 Musica di C 
Cammarola. 20 I gr.mrtl .ir.r.i 
(il CoppeX. 20 15 Concerto di 
ogni sera F Schuberu Z Ko- 
dalv 21' II Giornate del T< rzo 
21.20' «Boulevard sotilud* '. 
musica di Hans Werner Hen/c 




Prppino De Filippo 


IERI 


Un sottosegretario impressionato 


L'on. Oscar Luigi 
Scalfaro ha rappre¬ 
sentato ieri il gover¬ 
no alla inaugurazione 
di una mostra-merca¬ 
to a Novara- La Rai 
ha mandato sul posto 
un suo inviato e così 
tutti noi abbiamo po¬ 
tuto rivivere la pro¬ 
fonda, sconvolgente 
esperienza del bra¬ 
vo sottosegretario. Il 
quale, chiamato a ta¬ 
gliare con un paio di 
forbici un nastro tri¬ 
colore, ha perfetta¬ 
mente inteso, con lo 
acume che lo distin¬ 


gue. il significato più 
riposto del gesto fa¬ 
tale. 

— Mi ha dato una 
Impressione profonda 

— ha infatti confes¬ 
sato poco dopo alt’m- 
viato delia Rai — ta¬ 
gliare un nastro tri¬ 
colore nell'anno del¬ 
l’anniversario risorgi¬ 
mentale... 

— Ma la Mostra? 

— ha Incalzato quello 
della Rai — cl parli 
delta Mostra... 

— La Mostra — ha 
soggiunto Oscar Luigi 


Scalfaro — mi ha fat¬ 
to una profonda im¬ 
pressione... 

— E che ne dice, 
onorevole, dello svi¬ 
luppa delia meccaniz¬ 
zazione cosi efficace¬ 
mente illustrato dalla 
Mostra 7 

— I problemi pro¬ 
fondi, anche sul piano 
umano, suscitati dalla 
meccanizzazione, mi 
hanno profondamente 
impressionato. 

— E della perfetta 
riuscita della cerimo¬ 
nia di inaugurazione. 


onorevole, che ne 
dice? 

— Ne ho avuta una 
impressione positiva. 
Soprattutto mi ha fa¬ 
vorevolmente impres 
sionato la partecipa- 
zione alla Mostra- 
Mercato di tutte le 
Camere di Commer¬ 
cio del Piemonte. 

Dopo dì che Oscar 
Luigi Scalfaro — cer¬ 
to impressionato dal¬ 
le tue parole — si è 
allontanato dal mi¬ 
crofono e la Rai è 
passata alle notizie 
sportive. 


PRESENZA 

ITALIANA 

Il telegiornale cl ha 
permesso ieri sera di 
sentire l'opinione del 
(Ministro degli Esteri 
Pelta sulla situazione 
Internazionale. Abbia¬ 
mo saputo cosi che 
quelio che conta è, 
per il Ministro, la 
• presenza > italiana. 
Sembra che il mondo 
Intero sia in attesa di 
quello che dirà Fella... 
Forse proprio per 
questo non ha sba¬ 
gliato il Ministro a 
non dir proprio nulla... 


TELEVISIONE 

I(i.l3 tal TV drgll acricollnrl: 

Ji-n.SO Messa. 

16..30 Eijr((Visl(>nr . It.-illa. To. 
Tino - L'nlvcrNlSdr 1959 

17 20 I.'ifola (tri lrv,ir((. il.ii r<i- 
man7(( <li K 1. S*.(V(rs(in 
Tr.njazlofio e rirliiriorc rii 
J'.,"',', I.e\'l A<l.4lt.vrr.(*nTo' di 
Anion Giulio M.3)ano . tjuar- 
t.9 fiumat.9 - P( rzonaggi t d 
in:( riJicti (por ordine di at>- 
pinziont'»' ili doiTor Live5<>) 
R<.:d,x-.(( Lupi. (Jim) Alv.iro 
l'icrarrti. iGrav) Diego Ml- 
«'heioui. (Il capuano Smollet) 
Arnoldo Foà. (il rav.'dtcre 
TrcJawncyl Leonardo Corte¬ 
se, (Silver Jc(hn) Ivo Garra- 
ni. (Dick) Corrado Pani. 
tMorg.mi Guido Celano, 
(Gt-orgei Oieiio To»o 

13.30 Trlrctornalr: edizione del 
pomeriggio 

18.45 Ritratto d'attore: Paola 
St(>ppa 

l'j.lS L'arte di Francisco Goya; 
c I disastri della guerra » e 
La t(>sia di S Isidoro » 

l'9 35 Un'orchestra e cinque 
V((C»: programma musicale di¬ 
retto da Giampiero Boneschi 

TCf io Cineseirzione. 

20.30 TIc-tac . Segnale orarlo - 
Telegiornale. 

20.50 Carosello. 

21 Dal Teatro delle Arti In 
Roma, la Compagnia del 
«Teatro Italiano» Peppino De 
Filippo presenta; t cavi sono 
due, fars.i In tre alti di Ar¬ 
mando Curdo. 

NeH'Intervallo fra 11 I e 11 
3 atto (ore 21.45 circa) ; Ve¬ 
nezia. XX Mostra Intemazio¬ 
nale d’arte dnematograaca. 
Al termine della commedia: 
Telegiornale . La domenica 
sportiva. 



f.tiisa Rivelli, presente a 
Venezia, è fra le • stelline • 
piu assidue sulla spiaggia 
del Lido 


Vittorio De Sica in 
«Don Chisciotte)»? 

HOLLYWOOD - Il Pre- 
c.denle della Guild Hall T c- 
tures, Paul B.irto.n .Mtrcir. 
ha a.n.nunciato di aver o'te- 
nuto il permeT^o di girare ;n 
Spagna il fiim -Don Chi¬ 
sciotte- le CUI riprese avran¬ 
no inizio nell» pross.ma pzi- 
m«vera Per quanto riguarda 
gl; interpreti. Paul Burton 
Mercur. ha detto che proba¬ 
bilmente Vittorio De Sica e 
Carmen Sevilla saranno ri¬ 
spettivamente Il threa e la 
Duchessa n produttore ha 
aggiunto Inoltre di essere in 
trattative con alcuni atton 
hollywoodiani per 1 ruo'.i 
di Don Chisciotte e Si.ncho 
Danza 






U t 


1'.’ vi‘iuil.1 il.iM.i Mdrlbili’.i, per offrirsi iill'obbleltivo 

l■llllllntl Amilo Di'iiior, Ini 


del fobigr.ifl 
lnlor)ireliit() 


earrla ili « stellino 
qii.ileho film 


siill.i L.igiiii.i. 81 


radio-TV 


Nuova "c.slioiic al iclegioriialc 

L'alteso « tvrreinoto » al Telegiornale, da tempo an- 
niiiu'iato ((* del qnak* deiiinio iioiuln yn) aleimi mesi iid- 
dieiro), SI è puntiialinrntc scatenato F. negli stessi ter¬ 
mini da noi previsti: Massimo /{endina hisria il posto di 
l’iee-direffore dei servizi tnfornialivt RA/ e di direttore 
vtlettivo del Telei/ioniiile, e passa al • Servizio rapporti 
con l'estero •. Al suo posto subentra Leone Piccioni, figlio 
del vecchio .vrnaiorc d c. Attilio /’iceloni. yiil redattore 
della rubrica Arti l* seienze. (• critico letterario del Popola 
Un uomo dt cultura, dunque, niu anche, purtroppo, un 
nonio del jiarltfo d e 

Ci furono KJiioti, n vno lempo. i menti mercè l quali 
li doli Alti.vsimo ffendiiia av.vur.vi* allo direzione del Te- 
legiornale Si parlò allora dt Afatleofli, di Rumor, c da 
ogni parte si misero tn rilicoo i leynmi del oioeiinc yior- 
ualtsta con la sinistra DC. Siamo .sempre un ito' diffi¬ 
denti quando si Imita di fare distinrioiii nel campo 
cattolico Sinistra» è in questo campo termine equi¬ 
voco, al quale non sempre corrisponde una chiara e con- 
seguente posizione politica. Il - periodo lìendma -, che 
è stato poi quello della formazione et/ettiva dei servizi 
informativi l'V, è stato caratterizzato da una spiccata 
fiiziositù, da uno spinto dt parte acceso, da una impo¬ 
stazione che Ini (lenlo quali cardini fondamentali l'anti- 
eontnnt.snio e l’iiiilisoi’ietisnio 

Non dinifiilii Inalilo la .speculazione /or.sennntii sui /at- 
(t d'Ungheria, caduta per tu sua stcs.,a insistenza e par 
la niiinea'iza assoluta di limite e pnilon; N'on dimen- 
tiehiamo il Fimfani a tutte le ore e in tutte le .salse, 
ilii rinite il suo tufrÌH'e esperimento dì iloeeriio Non di- 
mentirhiarno la opposizione, il diniego disperato a ogni 
barlume di distensione e di .speranza nel campo dei ap¬ 
porti internazionali Non dimentichiamo l’introduzione 
della figura del - commentiitore », vera e propria - voce 
del reipriie -. Dt tnlf* questi aspetti della politica del 
Telegionmlc. e/ie abbiamo sempre cercato di rintuz¬ 
zare punto per pniifo. non è il /{endina. narnralmente. il 
solo a portare la responsabdltù II Reniitna è stalo uno 
siriimento. end rome Io è, oppi, il Biceioni Afa anche 
questa ovvia considerazione politica non deve trasfor¬ 
marsi in un alibi -Sono .italo comandato ». c - Tenyo 
famiglia » sono frasi classiche in nome delle quali si 
roninninno porcheria c oilb). .Sin chiaro incccc. a scanso 
di equivoci, che ciascuno è responsabile del proprio la¬ 
voro Anche perchè ciascuno è rcsponiubilc del posto che 
occupa F. così Leone Piccioni dovrò rendere confo dt 
fronte all'oinnionc pubblica dell’uso che farò dell anfo- 

rilà roii)erilin)!i , , 

Uorrenimo augurargli buon lavoro 11 nostro augurio, 
vrrò non pnt'> cMcre di.sfjinnlo dal proposito di yigi’are 
l„mè abbi,Imo sempre fatto, a che la TV non oltrepassi 
t confini del lecito. 


Abbiamo vi sin... 

Con Bellisstmn o teriiii- 
n.it.i In ras-cgri.i. purtrop¬ 
po a-is.iì breve, del cincni.3 
it.'di.'iiio Abb .mio vi^to Ro¬ 
ma città afierra. .Sotto il so¬ 
li* dt Roma In nome della 
legge, c Bellissima Alme¬ 
no (lue fi! ((UC:,:i film v.-uino 
,'ititiover l’i. .1 noilro p.iie- 
r<'. fr.i 1 L’.ti o! l’.'ori del ci- 
rKin.'i it;i!i.ino di tulli i 
tempi, e F.ivcrI: riproposti 
.ill’atteii/ioiie di i;!i sfictt.i- 
ton. e sopr.'itiitto dei più 
g;ov.9ni che non rbliero mo¬ 
do eli viven- (iiiest't stnor- 
d.n.iria st.igione che è s!.9- 
l.» .1 no.’.ro neoreabàmo. 

tom.i .3 onore d(*11.3 TV. La 
quale, gricch-* c’ora, poteva 
però rori*;nu'ir(s Ci rest.i 
da vedere Paisà, Ladri di 
biciclette, .‘icinirià. .Miraco¬ 
lo a Milano. Umberto D.. 
per parlare solo dei più no¬ 
ti J.fa non d.57*eriamo di 
poteri; V'cdcrc. magari in 
un prossimo ciclo 

Continua, .sp.otato. Il ser¬ 
vizio di - riprese dirette» 
dai locali noltiim! più ce¬ 
lebrati Non r.usciamo pro- 
pr.o a capire come possa 
li RAI. dopo anni e anni 
di infebet esperienze, insi¬ 
stere su questo gemere di 
spettacoli Frodi:, fiacchi. 
Infarcnti d; numeri di var.e- 
tà. di cantanti mediocri. e*si 
V .nr.o r.nnovrrat fra i mo- 
me.n'i iK’gg.on d^Ba .vetri¬ 
ni (n I te’( V"- va Srav'ol'a 
c'er.'iro ie Bl’ie-brl’.cs. Un 
h'!Ie",a g’is'amen'c ccle- 
hr-a'o per le gambe che Io 
compongono c: è stato pre- 
srnt.ato ves'it’ss.mo, erme¬ 
tico ad'l-nttiira Tanto va¬ 
leva lasciarlo dietro le 
qu.nte 

La .«erta ìLalo-francese d; 
giovedì ha un po’ deluso. 
Troppo ’ncompleto il pano¬ 
rama della canzone d’oltro 
.Alpe. rappr('''en*a*a con de¬ 
coro dal solo Charles Tre- 
ncL F’ (m’’dea da r.prcnde- 
re. questa ma con ben altro 
impegno E 'oprattiitto con 
alT' c in'.ant* Bene Trenet, 
bene la DaubtTson. ma c; 
vuole anche Montand. ci vo- 
gl ono la Greco, !a Piaf. e 
Bécaud. e Brassens. c tanti 
altn E fra gli tarani non 
■ì' può combinare una - se¬ 
rata italiana- e prescmie¬ 
ne da Moviugno, e da Clau- 
dio Villa 

Finite le farse di Ma¬ 
cario L'ultima. La con- 
seona è di russare- era più 
movimentata e brillante dei 
solito 

E” finita la serie Leroria- 


via frnnqni'Ii sugli iiifortu- 
III nel lavoro ÒiK .sti - cì- 
(i! - della TV su problemi 
•.Odiali, condotti con i piedi 
(li piombo, con la pmra di 
urtare Tt/io e di di*pi.icere 
C 1 ( 0 . non divertono, non 
informano, non servo.io a 
nulla N'on si può affronta¬ 
re un problema corno (|•l('!- 
li> degli - omic.cli brinchi - 
per concludere, i.*orno si è 
conclii'O giovedì sera, che 
-occorre creiro una co¬ 
se onza info."t.iniilicn - Che 
■s gnifica? In chi occo.'re 
cri’.'irl.i? No; lavorator.'* Ala 
ce l’h.anno e corno, un i s;- 
m.'le coscienza, anche, per¬ 
chè è In loro vit.i in g vin¬ 
co Nei d.'itnri d. Le. oro"’ 
Ma allora non si tratta d: 
formare astr.itte - cose en- 
zc ’infortunist.che ». S. trat¬ 
ta. puramente e somp'. co- 
mentc, di applicare le leg¬ 
gi che esistono, e sarebbe 
gl.) molto o magar; di 
chiederne altre No. Tina*:- 
to ngiiarda -tutti gl. r.i- 
liani. noi e voi ». afferma 
il commentatore E' t-oppy 
comodo, cavarsela cosi. 

Venerdì la solita serata 
di prosa è stata malamente 
«c.upat.a con tina commel 3 
del vecchio Torelli. Ncrol- 
lina. Un autore, il Torci!’, 
che non ebbe soverch a for¬ 
tuna al suo. tempi, man ne 
ha oggi, non ne avrà in fu¬ 
turo l'n grippo fi. buan; 
.attor;, ricn.-d-irro il Voip . 
'.1 Francioli. la grar osa Oc- 
ch n-. G.uffré. e «oprif'it- 
to Elsa Mcrl'ni. si ■)* pre- 
.s'ato vanamente alla nu- 
t le bisogna 

...e vedremo 
in sei li mane 

Continuano, nella prossi¬ 
ma settimana r.pr(,.c d.- 
rctte dallo Unircrsicdt d; 
Torno e dalli Mostra del 

c. ncma d; Venezia II po- 
mergg'.o le une. la sera le 
altre. Martedì, un -org- 
nale - telcvs.vo i; Cii.'co 
e Is.don dal titolo Le ’-ec-’ 
nel bicchic'O Fra g'i n- 
terpret: è .Aldo Fabr z- che 
compie cosi lu; il - gran 
gesto- deiresord'O telev;- 
s vo Mercoledì, altro - on- 
g naie televisivo-, ma s'a- 
\oIti 3 pvuitate. Le .sro’ra 
pcricoltxsa. dt Giovanni Bo¬ 
na gura Viene present.ato 

d. alia TV come u.n autenti¬ 
co » avvenimento ». Stare¬ 
mo a vedere. Giovedì • la 
solita ripresa da un kxrale 
notturno di Venezia, o 
nulla di notevole fin* a al¬ 
bata 










JUVENTUS VINCE DI WIISURA L’AIVIICHEVOLE COL BOLQQNA (1-0) 




liOLOUNA, 29 — I.a tcirll- 
In nnilrlirvotc Ira li* si|iiaitri‘ 
del IloloKiia r ilrlta Juventus, 
tlSs|)Utaiasl «luesla . sera - all» 
stadio L'oniiJiiale, si b conclusa 
con ia vittoria della SMiiadra 
torinese per I-O. Kcco il det- 
taiillo. 

ilOI.OGNA: .Santarelli, ilota. 


l'avinalo, Iloili. MIalieii. Foi;ll, 
Itenna, lieniareo. i'ivalelll, 
raiiipana, l■asclltll. 

.lUVKNTVK: Maitrel. Casta¬ 
no. Sarti. Kinoli, Ccrvato, Co¬ 
lombo, iloniperti, Nicole, Char¬ 
les. Hivorl. Slaccliltii. 

AKitiTitO: slK. liabini di ita- 
\ enna. 


MAIU'ATOItl: al 21' della ri¬ 
presa Slivaiiello. 

NOTE; calci d'anitoio, 1, tem¬ 
po: 5-0 per la Juventus; 2. tem¬ 
po 3-i per la Juventus. 

• « • 

MII.ANO, 29 — i/lnleriia/lo- 
nale Ita sconfitto il Modena per 
3-0 nell'Incontro amiclievole 


disputato cinesla sera In not¬ 
turna all'Arena. Il primo tem¬ 
po era terminato 1-0 a favore 
del nerazzurri, 
li. PitOUflAMAlA OUlEitNO 
Napoli • CIrlo (pomerlRKlo); 
I.azio-Viterbese (poinrrlKKio ad 
Abbadia); Anconltana-liarl tpo- 
iiterlKKio); V'enezia • Udinese 


(pomerlKKlo); Torres-Saiiipdo- 
rla tpoiiieriKKio); Iliellese-Flo- 
rentlna (pumerlKKlo); ilesKia- 
na-Trlrstlna (noitiirna); Pro 
Patria - Como IpumeriRgiu); 
Sainbenedettese-FoRKla (pome- 
rlKglo); Treviso-Mar/ottu (po- 
nierÌKKl;>l: l.lvoriio-Spal (|io. 
nierlRitiu); Palermo - Trapani 


(ponierlKBlu); Patto va-Petra rea 
1 punir ri gK lo); I.licclirse-Carra¬ 
rese (pomeriBBlo): VlarcBBlo- 
Plsa tpomeriBBlo): Maceratrse- 
Porloclviianova (pomerlBBlu): 
Avez/ano-Ascoll IpunicrlBKln): 
Af|Ulla - Oratorlana (pomerlB- 
bIo): Marsala-Catanla (pume- 
rlSBlol. 




NUOVO SUCCESSO DEGLI AZZURRI AI GIOCHI MONDIALI UNIVERSITARI 

italia la staffetta 4x200 s.1 


IERI NOTTE SUE RING DI S. FRANCISCO 


“Ciclone 






lì tedesco Troger \ 
slovacca Kottkova 

(Dal nostro Inviato spedale) 

TORINO, 29. — Un altro fU 
tolo tnottdiale è stato assegna¬ 
to ai nuotatori italiani, gra-zie 
alla brillantissima prestazio¬ 
ne della staffetta 4x200 coni- 
posta da Dennerlrlu, Pucci, 
Prrondiiii r Ciierrini che han¬ 
no nettamente distanziato i 
nuotatori ungheresi secondi 
classificati 

Nelle altre /inoli del nuoto, 
però, I no.sfri, .si .sono lasciati 
surclassare dagli annersari, 
eccezion fdtta per Lazzari che 
Tiri 200 ni. rana è stalo battuto 
di un soffio dal tedesco Tro- 
grr, che pertanto ò campione 
del mondo. 

Nei tot) m. a farfalla fem¬ 
minile bella vittoria della so¬ 
vietica Posnjak al termine di 
una lotta serratissima con 
l'inplr.sr Gosden 

l^iìi facile, invece, il sue- 
ersso della cecoslovacca Kot- 
tova che ha conipiistato il ti¬ 
tolo mondiale dei 400 ni. stile 
libero. 

Staniaiie si è cominciato 
per tempo. Quattro le gare di 
nuoto che dovranno assegna¬ 
re in serata i titoli dei 200 m. 

Ausfrnlia-USA 2-1 

nella coppa Davis 

FOUEST IIIEI.S, 2'.) — I.o 

Australia ha vinto la partita 
di doppio contro bII Stati 
Uniti della finale ili Coppa 
Davis r pertaiilo dopo la se- 
coiiila Blornata b In vaiilaB- 
bI» per 2-1. 

I.a coppia nlist raltana coiii- 
poMii da Fraser-Kinerson ha 
hattiilo In coppia americana 
Oimrdo - lliicliliidz per 7-3, 
7-5, 6-1. 

I.a partita, sospesa nel cor¬ 
so ilei secondo set a causa 
di un violento trniiiorale. b 
stata ripresa siircesslvamenle 
dopo III! esame del terreno di 
ftiocn da parte desìi orKanlz- 
zatorl. Domani si svolBeraii- 
iio gli ultimi line singolari 
che derideranno rinciinlro. 

a rana maschile, dei JOO m. 
farfalla femminile, della 
4x200 s. l. maschile e dei 400 
m. s. I. femminili. 

Noi abbiamo in gara Laz¬ 
zari e Masperi nella rana, la 
lìriiska nella farfalla, la Sac¬ 
co nei 400 metri, oltre, .s'inten¬ 
de, ol guartetto mascliilc nel¬ 
la 4x200. 

Tutti gli azzurri si sono rpia- 
lificati per le finali che si 
disputeranno nel pomciiggio. 
Approfittiamo della sosta per 
vedere cosa succede suoli al¬ 
tri campi. 

Nel basket la Pulgaria, che 
appare seni/ire più la favorita 
del torneo, umilia il Lussem¬ 
burgo (105-45) e la Francia 
stenla a rimontare e quindi a 
battere l'tran (113-47). 

Nella pallavolo la Jugosla- 
■ via c la Cecoslovacchia si im¬ 
pongono rispettivamente sulla 
Turchia c suH'Ilalia, entram¬ 
be col punteggio di 3 n 0. Sul¬ 
le pedane del Palazzo delle 
Esposizioni le fiorettistc dan¬ 
no inizio al loro torneo. Non 
c'b da annoiarsi. Anche per¬ 
chè in questo torneo la Pa¬ 
sini, la Bortolotti e la Preda- 
roli si fanno onore. 

intorniamo in piscina per 
vedere le /inali del nuoto. Nei 
200 metri rana partono: 
Mehmct (Tur), Splindler 
(Genn.). Klopotoirskg (Poi.). 
Troger Uan (Ger.), Scoboda 
(Cccol.). Lazzari c Maspen 
It ) Kotzev (Dtilg.). 

Sin dalle prime bracciate 
Svoboda e Tragcrhan si av¬ 
vantaggiano sugli altri e Laz¬ 
zari è l'unico che resiste, lot¬ 
tando con Klopokoicski in 
terza corsia. Dopo i crnfo me¬ 
tri Lazzari forza, si affianca 
ai primi due. virando per pri¬ 
mo ai 150 metri, mentre Svo- 
boda eede. La lotta è tra lui 
e Tragcrhan: lotta entusia¬ 
smante che .SI risolve all'ulti¬ 
ma bracciata, in favore del 
tedesco che impiega 2'42'',H 
contro T42"0 dell'italiano. 
Terzo. Klopokoicski che nel 
finale ha rimontato lo svuo¬ 
tato .Suoboila. 

Ni continua con t loO metri 
farfalla Per questa finale par¬ 
tono: Flood (Irlan.). Tindall 
(G lì ). llolUngcr (Gcrm ). 
Posnjak (l'RSSi. Gosden (G. 
B ). liriiska (Italia) e Bosch 
(Gerrn.l 

La Gosden e la Bosnjak 
iniziano dalle prime braccia¬ 
te un duello che esclude (nt- 
fr le altre. Arrivo in foto¬ 
grafia come nel precedente 
finale c la sovietica riesce a 
vincere per un soffio I.a no- 


vince i 200 m. a rana (davanti a Lazzari) la sovietica Posnyak i lOO m. a farfalla e la ceco- 
i ^oo m. s. 1 , - Alla tedesca Weiss il. titolo del fioretto - Gii azzurri eliminati nella pallavolo 


stri! Ilriiska regola tulle le 
altre distanziate, rouqitislau- 
do il terzo posto. Tempo del- 
lii vincitrice l'l3"!>; dellu Go- 
sdeu e della Ilriiska l'2fi'‘L 
F.‘ la volta degli slaffetlisli. 
Otto sono le formiiziotii: Griin 
Hreliigiia, Franriii, Germania, 
Jliiliii, lUÌSS, IJugìieria, Spa- 
giui r Olanda. L'Italia scen¬ 
de in acqua con Detitierleiu, 
Guerriiii, Pucci c Pcroudini 
l.'lhigheriu .si avviintuggia 
e vira per prima su Inlli, ma 
Deniierlein ui cento metri e 
al comando. 


Gli altri scopiiiiino c Frilz, 
fila via indi.sturbato porgen¬ 
do il cambio a Guerrini con 
sei metri su Fraueia e Ger¬ 
mania. Gnerrini iiumrnla il 
viiiilaggio, mentre Friinein, 
Germania e Ungheria si ini- 
pegnano per il secondo jio.ilo. 
Pucci /ila come una saetta r 
dà 11 Pr rondi 111 mezza vasca 
di vantaggio. 

Il successo del quartetto az¬ 
zurro è netto e il tempo di 
H'53"l è modesto. Si-ronda Un¬ 
gheria (U'tìT'l), frrcii Germii- 
111(1 (!l'0g"H). 


(e ■*> 


A’ 


Per l'ultiniii finale, ipiella 
dei 400 metri .si. feuimtnilv 
si schierano alili partenzii: 
Gosden fG II ), .Sacco, Audro- 
soni (It). llollinger (Gli), 
Koltkovii ((.'erosi ), Knsher 
(Gemi) ed llendrg (Gli.). 

I.a lolla si restringe tra la 
Succo e la Kottkova per i 
primi due posti e tra la Go¬ 
sden e l'Androsoni per il ter¬ 
zo. Le altre sono tagliale 
fuori: ni 200 metti è pr'uia 
la eeroslovaeca di ima brac- 
riiita e l'italiana cede iiella- 
iiienle aU'atiacco dell'niglese 
Niente da fare Viiiee la Kolt- 
kobil in 5':i:f‘'3: 2) Gosden ni 
5'-l2"!l: 3) .S'dcro in .’i'-l'i"! 

I.'Aiidrosoiii è ni tpiartn po¬ 
sto. 

Appello lennniiilii con il 
nuoto eorriiiiiio al Piilazzo 
delle Esposizioni sperando di 
vedere le iilliine linitnte del - 
l'iiieoiit ro di hnsLeI Itnlia- 
Isrnele e quelle del torneo 
di seheriiin le iiiiili nlle 

Nel hiisket l'ilalin ha /all¬ 
ento Il hnllere i lennei stu¬ 
denti i.sriielilt II risnilnlo fi¬ 
nale e sialo di 42 a 20 in ito- 


.st ro favore, ma solo nel fi¬ 
nale gli azzurri, trascinai t 
dallo scattante Itimiiiin ei. so¬ 
no riusciti a prendere deei- 
-iumenlr le redini della gara 

L'Italia ha schierato. Ge. 
niitiiiini, Itiiniìineei. Paolelli. 
Volpato, Pieri. Velluti, lior- 
qhetti. Itertmi. V laiieì'.o. 
Chiaria, Galli e Marchioiielli 
La squadra d’I sraelr: Pinkas, 
.‘Mong. Ctdiini. Golorie, Nata- 
nel. Weindfrid. I .ihienstem. 
Iladar, ìtiiral:. Itain, Frnìi e 
l.n hosilz 

La ledcsen U'riss ima gio- 
('(iiic dui eapelh Inondi co- 
iiie la .s/meehia del nrnnoln r- 
co. ha vinto it titolo nel fio¬ 
ri-ito feiniumile battendo la 
connazionale Voorbrieht e In 
Irnneese l.eronr Nio < In' 
nreramo Ire lioreltiste ni se- 
mmitiiiale. < me In /‘nsinl. ’n 
[torlidolli e In Pirdnroti. sin- 
Ilio rimasti in lumie solo con 
qiicstn nitinin 

Si sono qonli lo lite Weiis 
I- Voorbiiiht lt',eiin I. lìoii'- 
.)/ (• ì.eion.c ll'i ) .l-ltniii- 
indi-s (.linios I. Predoroli lltn- 
ìin), .Stnllord (Gli) e Knszi- 


nir (Poi t. La Wrisv. la l.e- 
ron.c o In Voorbrieht hnnno 
messo siitiito m luci’ le loro 
iliiali'.iì mentre In iiostrn Pre- 
itriroli è ineeppaiii ni iinnttro 
seoii/ilte eonseeiitn'e, la W’ei.ss 
mn •> ma con un nieoiilro 
in meno e la l.rroiix eoa 4 e 
ini'iueont ro da elìettnare con 
la Weiss Una ritloria della 
francese ar rebbi- portato lat¬ 
te ni parità cori eonsi giienie 
- jiari-{igio a tre Sfortimatn- 
iiit’iilc per noi In U'ci c .sii- 
lita m pi-duiia decisa rd ha 
ha ni/iliPo ! ni rrrsariii con 
ipiill'rii stili (itle I Oli sCenl i re 
I oiiipnstinido la vittoria ed il 
titolo numdiale 

UI'.MO Clir.ltAKDI 

Dominano i magiari 
agli europei di canoa 

DIM.^UllllC. 2'» - Gli alidi 

(li'l liliiccii oridil.ili' II.indi' (liiiili- 
iialii i'BBI In fin.ili ilii i-.iiiiplii- 

II.Ili i-llli'lni ih r.iiiii.i Di’BIi "Un 
iiinli IO |).i)ii> rrin;)id 1.1 n" ii-i 

vinti (|ii.i|ltii. ri'll.'^S lini'. I.i 
( "'I iii.iiii.i INI 1.1 l’nl'.ni.i mi" 
cia'.ciiii" eli alili '-dii' Ul"li i^a- 
i.imii' ili'.'iiiil.ilI il"iii.iiii 


F 11 11 m c r 
I ì q II i (I a 

iier K.O.T. 




> a s II 10 


c si laurea 
“mondiale 



.S.\N FRANCESCO. 29. — 
l{iies|.i notte sul rluB dello 
si.idiii (Il San Francisco 
Cene riillnicr ha lialtiito 
per Bello dell.i spilBiia 


TK.KKI.MOrAI’A 


CLASSIFICA DF.LLA lUIO'l A D'OKO.. DOPO 


lAPPA 


SFLVIiM) 



Vittorio In solitudine deir“oiiurro„ Fontono 
mentre Livio Tropè conquisto lo maglio d’oro 

Il vincilDic è ‘rimilo cmi 2,52*’ su Troonheekx, Vnitiirulli e Verlìiulcii - Ojrgi ultima lappa 


iiltinia tappa 



I.AZZ.ARl (:i destrTi) secondo nei '2119 rana 
TROGKK. viiieiinre della spcciallt.i 


accanto al ledcsco 
Crvinfotoi 


(Dal nostro Inviato speciale) 

SEI.VINO. 29 — I." pifvisi"- 
■ li dall" pel iin.i Eipp.! Idi"- 
iii"t" Eiaii" previsinni Bnisic 
I.a ti'r/.a corsa della •< Itimla 
d'Oro 1 ) |V stala coinlMlliil.i spes¬ 
so anche all'.irnia lil.iiic.i 1” 
slata vint.i iid dislaeeo da Fon¬ 
tana. ini alti" .dieta della cov.i- 
t.i ttuoli nido I di l’ioietli che 
ha (loininato Bli .ivveis.iil iio- 
stiaili (' forestieil. sull.i s.illla. 

Il canipioiielno dell.i Alfe.i B.'» 
di Sai/.an.i h.i olTdto una siti- 
pelili.I prova di re.sisten/.i e un 
s.iBBlo eBreBio <11 stile Foidon.i 
si ò hnposlo all.i maniera ilei 
forti e dei l'nraBBh'sI sul favo¬ 
liti E.i modi'sia prova dell.t sn.i 
(i.dtiiBlia (II.dia 11) iiell.i cois.i 
(li avvio conilo il tempo. I.i st- 
eiir.i difesa (li Tr.ipe d pede- 
loso .(ssedio di V'eiiliiielli li.in¬ 
no permesso ai r.iBi//i di 
l‘lolelli di comillisi.iie le pò-.!. 
/(Olii di eom.mdo dcll.i el.issdle.i 
Cosi per la « Riiot.i d'Oio h d 
Bioco semlii.( f.itlo 

l*roi«'tti lia lieti manovrato le 
pedine' idi /or/.l e Toniieei "B- 
Bi Ti.ijie e Ventnrelii K si e 
Illeso .melie I pieini di eoiisol.i- 
zione. idi Me.dii. obB< ' l'ontoii.i 
Ma eeco il lllni della t.ipp.i 
tei 1 ihile 

Proietti apii.iiiv.i preiu-ciip t- 
to .dl.i partenza 1 i.iBizvi (lel- 
ITIldone Sovietica — dicev.i — 
nell statino mai fermi lianiio lo 
aiBenlo vivo addosso F in s.i- 


til.i Pioletli leiiiev.i Diiez 

I..I cois.i iLirliv.i sp.iiat.i Kr.a 
K.ipitonov clic dav.i fuoco alle 
polve!i, lo scBdivano Ccihiiil. 
llrooidiccck e M.irlml FnBfii- 
v.ino i «luatlxo e a Zognio ave- 
v.ino 23" di Vaid.iBBl" I-'* rea- 
zioiK' non tardava Era Zorzl 
che roin|>cva il B>npl*o ^1 )nd- 

I. tva di»dio Melinkhov. E.icoin- 
Ik*. V'r-rlincddi, Coosscns. Tchc- 
icpovitcll. Me.dii. Clcas e Ro- 
■n.in 

(.piatirò pht nove fanno tre¬ 
dici 

t..i pattuBlia di puiit.i fiiBBlva 
a 13 l'or.i e a tieiB-nno il Bmi»* 
po slllav.i in td.itdo di 15" 

D.» IlcB lino li.i.ss.i 1.1 coisa sa- 
iiv.i .1 ItdB uno .ilta e. di nuovo, 
scendev.i .1 Ite!;;.mio h.issa II 
SII e gin *'••' fo<'eso Vcldlirt'lli. 
T I .1 p c . Oliz.iicnko. Foidona. 
Due/ si lihei.iv.mo d.dl.i stretta 
t,‘.Ulivo di Ventnrelii era eo- 
me nn.i dei d.i ftedda per gli 
.dtace.mti elle snhdo si |)orta- 
V ino .d i> iss'i Ce<h‘va Tomiccl 
ceild'.ino (pi.isi lidti gli altri 
I..I f.iecend.i dtirava fioeo 
.Sulle pi.me di I) limine il plo¬ 
tone si slllav.i e si spezz.iva 
I rag I//.I di Chelechnev appa- 
liv.iiio pili (U'eisi e pili lirill.'in- 

II. SI st.iv.ino, pi'r» hriiei.'iiido 
te ali Vditnrelll tergiversava .. 
e Proietti si sgoEiva: « calma! ». 

I..I coisa veiiiv.i rilanciata da 
Melinkliov. Martini e CJooseils 1 
f.ivoiili l.isclavaiio fare e 11 
s-iilco del distacco tagliava pre¬ 
si" li conlliit' licita speranza; 


Oggi il giro 
di Romcigna 





PREPARAZIONE DELL’INCONTRO DI MARTEDÌ' CON IL WIENER 


Samtlll^nte dellci Hdmci 

ne! galoppo contro rUclcalclo: 15-0 

Pestrin e Zaglio invece lasciano anco ra desiderare - Oggi Lazio-Viterbese 


ROM \ <1. trnipol ; IMiirtlI; 

Crltntli. Corsliil; '/.:it;lio. I.iisl, 
<:iiarii.irri: CIiIbbU'- Prslriii. 

Matiirrdhd. Sclmosson. 

2. Trillilo; F.inctli; (irlflllli. 
I.osI; ZaKlIo. Sliirrht. (Jnani.ic- 
ci; DhlBRlo. Prstrln, DrI.inilo, 
SrIniosMiii. t.oioillcr. 

.It'U'Al.ntl tt. iniipo): c'.ir- 
rhrlla; ltaill.ili. t'illo: Saiilliii. 
D'.\mhriislii. Mosca; lliirfiihin. 
D'-XiircIo. M arri. Ippotili. I.t- 
t orsi. 

2. Tempo; C'rslotll: Saliti. <*.•«- 
podar<iua; SarBoliiii. Itasi. Mo¬ 
sca; tlortoìon. IppolP). Marci. 
D'.XiibcIo. Riizzinl. 

ARIIITRO; rarianl. di Roma. 

M.XRFATORI: nrl primo Irni- 
po al 7* Srlmosson. al 9' Man- 
frrdini. al 19' l'osia. al 29' Co¬ 
sta. al 32' rosta, al .16* Tosta, al 
33' Manfrrdinl; nella ripresa: al 
2' Solmosson. al 6' I.ojodirr. al 
7* Srlmosson. al IO* Orlando, al 


Zaulì lascia 
la Federcalcio 




IL DETTAGLIO TECNICO : 


NUOTO 

M. 100 FARFAUL.\ FEMMINIUE 
FIN.XI.K 

1) POSNJ.XK tURSSt ri3"9; 

2) Gotdrn (G.n.) ril"6; 3) 
Hruska.tll.) UTS"!; 4) llotlln- 
ger (Ger.) n2"3; C) BoscI» 
tGrr.) r36"5; ”> Flood ^llrl.) 
l'3T". 

M. 200 R.AS.A - FINAI-C 

I) TROGER (Gcr.) 2'jr'S 
(campione del mondo onUrr- 
«ilari); ir ì-arzaii <it.> c'Jz"à; 

3) Klopotomky (Poi.) rj5"l; 

4) svoboda (Cec.) 2'49". 

4 x 200 S. I-FINALE 

t) ITALIA (Dennerìein. 
Gaerrlni. Pnecl. Perondinl) in 
*•53”!; 2) L'niiberia r07~I: 3) 
Germania 9'e9"S: 4) URSS In 
913"*. 

M. 400 S.l. FEMMINILE 
FIN.ALE 

I) KOTTKOVA tCec.) 5'33"3; 

2) Gosden (GB.) 5'42"9; 3) 

S.ACCO 5'43*'3; 4) ANDROSO- 
Nl 5'«"9; 5) Spencer tGcr.) 
C'0I"7: C) llollinKer tO.B.) r 
e 6"6; 7) Kaspert S* 29"». 
TENNIS 

DOPPIO MASCHILE; Grlmm- 
Flechter (Svi.) b. Rlahl-Voha- 
nes (Im.) »-2. S-0; ORISALDI- 
MOTTA b. Va**aIIo-Zarb (Mai.) 
S-0, <-0; Relmann-Wundertlch 

(Ger.) b. IcbIyama-FuJII (Già.) 
fi-4. C-3; Rlbelro-AratonsT (Br.) 
b. Tommaisl-Villo (IL) 7-5. S-0; 
NaB’avakt-Hanna IGia.) b. Sntel- 
■tann-BerUchlnger (Svi.) 7-5, . 
S-3: Knpper-Buchenmaier (Ger) 
b. Pudar-U'eisI (Irn.) C-0, C-1. 


DOPPIO Femminile: hj- 
klrkv - Vasirachova tCer.) b. 
llrulni-Solls (lu) S-0. S-I; R.a- 
5IORINO-RIF.DL b. Ilaas-Timm 
(Ger.) «-1, «-I. 

SINGOI_%RF. XI.XSTIIII.i:: Rl- 
briro IBras.> h. Robinson (N. 
Ze.) C-l C-0; Tommavi (II.) b. 
David tl.lb.) 6-0 6-2; JaiilTrrl 
(Fr.) b. RIahl (Ir. N.) C-0 S-l; 
llalnaiil (Bel.) batte Vassallo 
tXIat.) C-l C-I; Irhlvama (Già.) 
K. -«-E) i 2 2 5; Siri 

saldi (II.) b. De Carvalho (lira.) 
C-4 C-4: Yohanes (Ir. N.) b. 

Randolpb (US.\) C-4 C-4: Poia- 
nin (URSS) b. Zarb (Mat.) 6-1 
6 - 0 . 

SINGOL.\RE FEMMINII.E : 
Strachova (Tee.) b. Cosvn (De.) 
C-2 C-0; Haas (Ger.) h. Statlos 
(Hras. > C-3 6-0; RIaranota 

tURSS) b. Ttmm iGer.) 6-2 C-l. 
STIIF.RMA 

IÌORF.TTO FF.MMINII.F. 
riN.AI.F.: I) Weiss (Ger.) 6; 

2) Worbrich (Ger.l 5; 3) l.eroiiv 
(tr.l 4: 4) Slafford IG.H.) 4. 

3) Roussv (Fr) 3: C) Knszidr 
(Poi.) 2; 7) Jelllmiiades (JtiB-) 

PAI.LATANESTRO 

(F.limlnaioiie) 

L'RSS-Germanla 63-40; Fran¬ 
cia - Ubano 63-47; Bulsaiia- 
l.ussemixiricn 105 - 45; IT.XI.IA- 
Israele 92-43; Hrastle - Spagna 

72-59. 

PALLAVOLO 

(Eliminatorie) 

recoslovacchla-lialla 3-0; Jii- 
goslavia-Turcha 3-0: Francia- 
Tiinisia 3-0; Romania • Ilrasile 
3-1. 



2U’ antorclr di Rosi, .il 2f scl- 
inossiill. al .16' I.oiodice. .d tS' 
Srlmosson. 

.Anche nel ".ihiiijM '•o-.'c 
niilii ieri Citili ro r.'\c:c,tlc:it -, 
gmllitriis-s; (h'il.'i limila h in¬ 
no dimn-i! r.ihi ,Ii .iver r.m 
i::iiti;(i gin un (li'crcJn .lff:.i- 
t.'iiiK'iilo •‘il un sufficu'iite 
gradii di fnriiia culle;:.\(i .-i 

iiitend(* che c'è chi '<i tniv.i 
.id uno sl.idiit più •i\aii/;dit 
temile è il »•.•(,■;(» di D.i Co.sl.i. 
Seluuis.soii. Mauf redini ed 
Orl.iiidu t.'uito per Lire de: 
limili) e chi iiivt'Ce diiii,»- 
stra di e.s.-;rre aiieor.i lontano 
dalla fiinii.'i niigl:ore (cmuc 
IVstrin e Zaglio» 

Mn non bisogna dunenlic.i- 
re ehr ni.'incano ancori vent; 
giomi aU'inizio del eantp.o- 
nato cd In ipiesto lasso d; 
tonipu Foni dnvrebbe riusc:- 
r»' a eoniplet.ire agevolmen¬ 
te 1.1 prep.iraz:one. S; j>i>;r.'i 
piuttosto ob'.ettare che (.mi¬ 
ra I gmllrt rossi h.ciniT tri- 
eontrato Siilo avvers.ir; d. 


'•.iiiip.i dell.i Hmna ,avv. Cu- 
ducer cvideuteiucnte il 
-iiddciti» fuiiziniiario non ha 
loluto US.ire di proposito una 
-cortes;.! verso il no.stro re- 
d dioie l.ilnieiiu vogliamo 
-per.irlo • ma pniitosto è n- 
:n i-io atterrito da «luanto 
i\ rebhc potuto venfic.irs; se 
ive.-sc i.itto sp;ilaiieare sia 
P'iire i»iT un attimo l c:.necl- 
it d etro i «|Uall .s; pig;a- 
\..ni» .iltre centinaia di per- 
— •rie iirl.'inti 

B «I « 

t’oiiu' è noto oggi sar.'i di 
scena 1 1 Lazio ehc nell'ul- 
tiiiia giornat.a del ritiro di 
.•\t»b.id;.i San Salvatore si 
•-iicontrer.i con Ea Viterbese. 
Nei line tempi Bernardini 
dovrebbe .ilternare lutti i 
gioc.itori a sua dispiosizione 
ma la forni.izione base do- 
\ rebbe essere Ea seguente: 
Ce.; Ia> Buono. Eiifenu: Car- 
r idor:. .I.inieb. Prini; Mana¬ 
li;. Vis.nt'.n. Tozzi. Franzin;. 
H./z.irr;. 




Hrnrdrttl. Tontrmo. Favrro. 
ftahbadtn. Fantini. Monti, itn- 
ni. Ciampi rd altri vrlnrisii 
sono i randidati al stircrssn 
dri Giro ridivtirn drila Ro¬ 
magna che si dispiiirri oggi 
r chr partir.) r trrniInrrJ a 
Eneo dopo 216 km. di gara 
quasi tutta pianrggianlr rc- 
rr/lon fatta prr due asperlt.) 
quali II Titano e la Rorra 
delle Caminate. (ncll.a f.-'fo: 
F.XX'ERO) 


.'t immiti e 2.'>" a Ticscorie; siil- 
1.1 si rad.I m liv.i al lag" di 
Kiidinc cominciava Ei c.ii'ci.r 
Melinkhov. M.irtini (• Coo.s.scns 
veniv.iii" all.ice.'ili da Clacs. 
l'eihmi. Vei liiidcii, Petrov Oli- 
z.irenk", Vrooiilicech. Sanoagc, 

l. acomhc. Piiren, Font o 11 :i , 
Schh-immger e Itoinami. 

.'si era nii'iiS" .i inovere II eii‘- 
1" era co.sl venuto in ahilo ai 
niagnillci ragazzi della ii lUmta 
(l'Oro » Iti lolla pei la coni|iiisla 
di medaglie e diplomi E.i mon¬ 
tagna SI .ivvivmav.i 

Mvlhikov. Martini o Ooossens 

s. divano agdniente, con foga 
Cedeva Mai tini. cedev:i di 
schianto Melinkhov e Cìeossens 
dominai.Ilio .M.i l.i jell.i colpiva 
Mi'linkhov *'he slai.i con mi.i 
gomin.i a h'ti.i 

Vi.i lihera .i (toosseiis che 
pieslo pero saiehhe erell.ito Kd 
allora stupenda ihveniv.i l.i 
progressione di F"iUona che sul 
ii.'isso dell.i l’rcsolana traguardo 
di mont.igii I a (|Uot.i I2.S9 si .if- 
ferm.iv.i con d van- 

t. iggio' 2rt ‘ SII Verlmdeii; r.i;i" 
SII Itoin.in. 2(1.»" sti Tr.ipf-; 2’28" 
SII Hroimheek c CI,ics 

Il ritaido di Venliirelli oi-i 
addiritinra di (>'2.1"! 

Ea discesa ei.i veliicc. non ve- 
locis.sima ((ii.'i certa priideiir.i 
diveniva necessari.!. Ea moiit.i- 
gna di Scivino aspetl.iv.i per la 
ilecisioni-. ViTlindcn torn.iv.i .i 
■f.ir eiippia con Fi’iilon.i. nn iilre 
si .ivvicinavanri Troomheck. 
Cl.'ies. Trapri e Itoinan . 

Sullo ramile del Si'lviiio l'id- 
tmia selezione. Er.i p'ontona che 
scattava e vana era la disperai.i 
rincors.'i di Trooniieeckx e Ver- 
liiuh'ii Forav.i lloinan (’ Claes 

10 aspoll.iv.'i 

Intanto Vrntiirolll aveva ini 
.magnillco « ritorno », S'era por- 
t.ito nella pattiigli.i chr piu da 
vicino inseguiva Fontona A 
(|iiota 962 Fontona risultava il 
formidahile vinriloro della trr- 
meiida tappa II ragazzo della 
K Alfea Gas » di Sarzana st;ic- 
c.iv.i Troonheeckx, Ventundli e 
Verlmilcii di 2' e 53". Seguiva¬ 
no Cl.ics a 2'55". Trapf-. Ilom.in 

11 6‘5n". Zanchelta a 7'50". Quin¬ 
di urna p.iltiiglia con Goossrns. 
l’ilTeri. Sclileiininge. Duez. Ka- 
pitonov. Tcherepovitrh o S.ni- 
v.ige 

Nessuna notizia dell'uomo In 

m. igli.i giall.a Tonucri nessun.i 
niili/i.i dell'iiomo in niaRlia ver- 
tle Zorzi 

l’ereio la maglia gi.illa era di 
Tr.ipe per la miglior pi.izz.i 
eoniiuist.il.i nei eonfrmiti di 
Vi-nliirelli .\ 5" nell.i el.io-dlc.i 
T ro''nhei’ek\ 

E.i <1 nuota d'Oro » .sarà dun¬ 
que (leeis.i nella quarta ed ul¬ 
tima Lippa in programma per 
domani Si tr.itt.i di ima eors.i 
eoiilro li tempo sulla pi.itt.i di¬ 
si.inz.i di .59 km e -tOO metri. 

V«-nturelIi ò il f..veritii .isso- 
hito. 

ATTII.IO T.XMORl XN'O 

L’ordine d’arriTo 

I) FONTON.X (Italia II) ore 
3 10'I6". alla media d| rhdnmr- 
irt 31369; 2) TrapE (ItalU .-X) 
r.!?": 31 X'rntiirrlli (Italia X» 
'.1:4) X'rrlinden iHclgiol s 
.31 Tlars (Belgio) 2'5i"; 6| Ro¬ 
man iltrlslo) 3'4.V"; 7) Zan- 

rhrlla (Ilaiia B) 7'.>4)"; 8) Gos- 
srns (Belgio) 8'I0"; 9) Pifferi 
(Italia). 

La classifica generale 

I) Trape I.ivin (Italia .X i 
9.10 53”; 21 X'entnrelll a l>": Il 
Troonberrkx (Belgio) a 22”; 
Il Xerlinden (Belgioi a ro6”; 


31 Foiilinie (lliilia II) a I'I8"; 
lì) Kaplloiiiiv lUltSSI a 2'.55"; 
7> Clai's (Belgio) a 109"; 8) 
Due/ (Francia) a 5'()l". Il cor¬ 
ridore X'enliiretll che in ini 
primo tempo era stato elassi- 
fleato al seeoiuhi posto a pari 
tempo con Trapé i* stato pe- 
nall/zato dalla giuria di 15" 
per spinte In salila. 

Gli anurri dì baseball 
battono la Spagna (11-0) 

TIllK.STK. 29. — Sul campo ini- 
lilare di \'ill:i Opiein.i, sull'alti¬ 
piano Carsico, si i) iniziato il 
torneo internazionale di base- 
hall, cui partccip.ino le nazìon.i- 
n (leirDl.iiid.i (c.impione d'Kuro- 
;i.il. di Gemi.mi.I. dell.i Spagna 
.■ il'It.di.i II primo incontro eli- 
iiin.itorio. ■ Ile ha opposto li> 
Mpi.idre d'Ol.'ind.i e di Germ:i- 
'lia, ('' st.do vinto f.ieilmente da- 
.'Il olandesi cen il secco punteg¬ 
gi" di in .1 (1 

.Sm-rt-fìsiv.unente rit.ih.i h.i h.d- 
'iit" 1,1 -Spagna per II ;i (l 
EE FORMAZIONI 
ITAEIA. Cere.i. Mnrelli. Nardi 
iCaiazZ". C.'il/olari ). F.ir.ione 

• M.ilzani). Gandmi. Piana (Glo- 
rinvìi. Filili). Ziigheri ((Jold- 

lein). l.mh'Visi, Di' Medio (C:i- 
neroni) 

SP.AGNA’ n.irrio II. ((ìonz.'i- 
’(-s. (inertas). Del .-Xino. Mal.iDa 

• Moj.i). Ilenostros.i. Barrìo L, 
Mimoz. Vi/m.inos (Iluiz). C;ira- 
.ni.is. Toiir.d. 


alla iinattonlicesim.i ripre¬ 
sa Tarmeii Basilio in iin 
iiieimtro valevole |)er II ti¬ 
tolo inoiidi.ile (secondo 1,1 
N.B.A.) del pesi medi. Tome 
si s.i l'Incontro non b coii- 
siileralo v.ìlevole per II ti¬ 
tolo in tutti gli Stati della 
eoiifedera/lone In (|naiito 
alcuni (New X'ork e Mas- 
.s.ichnssi'lls) eoiisid erano 

Sugar Itiihinson miiipione 
del mondo (Iella categoria. 
Gene Fidlmer e Turmen 
Basilio .(levano gi.) cnlram- 
1)1 detenuto la eonina mon¬ 
diale del pesi medi per vit¬ 
torie conseguite su It.iy Ito- 
Idnson. 

Il c(i[i(hatti(ue((to non ha 
mai visto Fdllmer In rliffi- 
cotlà. Basilio ha allacealo 
sin dal primo rinnul. cer¬ 
cando di entrare ina senza 
sncce.ssii, iiell.i guardia (lel- 
l'avversario II ((uale dopo 
essersi sottratto .ihUniriitc 
alle mazzate di Carmen rlii- 
sciv.i a scuotere (|(iest'ulti- 
itio con colpi (Il liiiona fat¬ 
tura portali di rimessa. 

Fino ull'ottnva ripresa, 
selihelie Fnlliiier fosse riu¬ 
scito ad accnninlnrc un 
hnon ni.irgine di punti, nul¬ 
la faceva pensare che nel 
prosshiii sei ronnds Basilio 
sarchile stalo lelteralinente 
inarlellato fino al punto da 
essere ' Costretto nil ntilian- 
(lonare. 

Air<ittavo Infatti Fnlliner 
porlava un inilente gancio 
alla mascella dell'avversario 
die accusava il colpo. Se- 
guivuni) nnu serie di destri 
e sinistri che scuotevano 
Basilio costringeiulolo alle 
corde. 

I.’atlarro di Fiilimrr che 
ormai puntava sul K. O., 
Iirosegiifva nelle ripreso 
sneccsslie mentre llasiliii 
(lava segni manifesti (Il es¬ 
sere ormai al limite delle ì 
sue risorse. j 

Alla (inattordlcesinia ri¬ 
presa Il pugile sotto Fini- | 
pervers.ire del colpi del- 
l'.ivvers.irio radei a pesali- ! 
irtnenie sulle corde rvhlen- j 
leniente non pili In grado ] 
di proseguire il conihìBti- ] 
inrniii. J 

L'arliltro qiilmtl alzava la ( 
mano di Fnllnier proda- J 
niandolo caiiiplonc del nion- f 
do dei pesi medi. 

Nella foto in alto: Gene 
Fnllnier (a destra) colpisce 
di destro Carmen Basilio 


UNA INTERESSANTE DOMENICA 

Crevalcore - Alki 
oggi a Villa Glori 

A Livorno in programma la Coppa del Mare 


E'ippiHlromo di Villa Glori 
o.spit.i sIa.-or.i una prov.i di 
gr.indc nhi'vo, il Premio V.iiU- 
Giuli.I dot.iti' .* ’ 'rri (sx) lire d: 

premi sulla dist.inza di 1 6fiO 
metri che ha raccolto dcHiici 
i.scritti L .,1 prova dovrebbe vi¬ 
vere airmsegna deU'eini'z.on.m- 
tc diiolio tr.l gii assi Crevalcore 
ed .-Xlky che domin,ino il campo 
:n CHI però figurano soggetti di 
valore, da Brigantino a Checco 
Prà. da Pitigii a Balabang. ca¬ 
paci di inserirsi nella lotta m 
i-aso dì cedimento dei migiiori. 

II pronostico spetta di diritto, 
a no.stro avviso, a Crevalcore il 
quale, malgrado l'h.indicap della 
pista di mezzo miglio che non 
gradisce, ha sorteggiato un nu¬ 
mero di partcfiz.» vantaggioso 
die gli penne;jer.i di controlla¬ 
re le mns.ee del suo grande av¬ 
versano che non b stato altret- 
l.into favorito cJalla sorte aven¬ 
do avuto il n JO e dovendo 
quindi partire in seconda fl'.i 
dietro soggetti assai veloci che 
gti ost.icoler.inno la marcia. Se 
però Cri-valcore doves-se ac¬ 
cusare delle difficoltà le azioni 
d: .A'ky rialzerebbero c lo sles- 
S .1 avrebbe ottime possibilità di 
impors: Dop.-. i due b'g pensia¬ 
mo d: dover n.^-ninare Ba!ab..r.g. 



l.n «ramhio (Ielle e.msegne 
Ira il dell. Bruno Zaiili e II 
I (lovn prrslilente t1et|,l Ferte- 
ra/lone Italiana Gioco f airio. 
doti. Umheilo Acnrill e av¬ 
venuto Ieri presso la sede fe¬ 
derale. 

Idi lettura e la firma del 
verbali b avvenuta alla pre¬ 
senta di due del ire vleepre- 
sldentl fPasqnale e Franchi). 

Nel corso della cerimonia 
il dott. Zaiill e il doti. Agnel¬ 
li si fono rivolti parole di 
saluto c di angntin. Il dottor 
.Xgnclll si b poi Intrattenuto 
brevemente con I rappresen¬ 
tanti della stampa, (nella 
fot.i; Z.XI EI). 


1 virniK'.si dòvrcblic v'ostitir.- 
rc il b.inco iii.pròVM idi'.ili' 
Rimandiamo duntiiif a m.ir- 
tedi un giiid'z: 1 pili appros- 
simativo sitili* condizioni dei 
romanistr por ora invece sa- 
r.à opportuno sottolineare 
una sene di gravi inconve¬ 
nienti legati alForg.inìZzazio- 
ne della societ.à liif.itt. .s; è 
venfic.ito che l'afflusso degl; 
spettatori al eampo delle Tre 
Font.ine si sia svolto in con¬ 
dizioni quanto mai caotiche, 
ir.giustiftc.ib'.li soprattutto 
perchè facendo pagare il bi¬ 
glietto d'ingres.so la Roma si 
era accollata chiare od evi¬ 
denti responsabilit.à 

In questa confusione è ac¬ 
caduto tra l'altro che uno 
dei nostri redattori incari¬ 
cato del .servizio sia stato 

re5piriti"» p»i" "X* i4r*'»rir««'»n«c*n* ", 

pur essendosi fatto ricono¬ 
scere dal capo deU'ufficio 


Ore. Fccnto: Germania EcT: 
.ir.itnicficu ski. X'fi.'cnrin. fferr. 

3»in)^€*. Frosf; Germ.l— 
n.a Ove.'! Gerin-ir. .Xf.ihicn- 
itiirt. l.nner. Kaiser, Kauf- 
in.inn, Schmiiit, Janz, Pulì. 
.MeJzber^er. We^rriann, Biechi, 
Knpp-Gastl; Belgio; .Mocn». 
.\II.*nvtu<. .Auetria; Kiaban. 
Gntbcr. Bulgar:.i: Hatchr,ìrov. 
.■Irl.irs)»!. Sp.igna: .Amores. 
M.irris, Finlandia' V.ilknuui. 
lluttimen. Salmtnen; Francia- 
Kiignauii, Bernard. Jazg. Seue 
lìelecouT, X. X. Brackg. Bal¬ 
lista, .Xfiicqucf. Capdet’tilc. Pi- 
c.Tdo. Gran Bretagna: Heu-ron, 
U’ri(;hftTn, Radford, Jones. Far- 
re:i. Roxce. Hildreth, Ibbolson, 
Vounp. Quinton; Grecia: Dr- 
piTsfiis. Kounadis; Olanda: Ka- 
t'ierbeek, Koeh. Vtsser; Un¬ 
gheria: Rozsaoolggt, Vanu, 
Xagv. Szeesem. ufesor. Kovac; 
Norvegia: Bunaìs. Hamarstand. 
Targesen, Olsen, Danielten. 
ff-iiiuen; Polonia: Sfdlo, Pia- 
tousKt, Foie ana Ole SKi, Àiai- 


cherezuk. Gr,:b^:,x\Z. Fcik. 
Nit-ifou ski. ZiT'i-iu. f.C'. .11- 
(fou'ski, J.-ir.ivzenskii, Cho)- 
n.iiik.i. Jenonon vka: Rom.vnia: 
\'amos. Bizim; Svczi.); Wacrn. 
Trollsas. Pfttersor,. Dahl. .Ar- 
vidvoix. Frednkss.s-x: Svizzera: 
Trchu,-fi. U’oah. U'ebcr. Gii.'h- 
ker; Jugoetavia: Lorj;cr 
• • • 

CHlC.XGO. 39 — .Ve; qu.i.Jr.i 
dei giochi panarnenc,ini la 
amencanci Oiar/cs Cuci ha 
ieri battuto il record mondia’.e 
di soltevamento pesi ne:i,ì di- 
vtenstone. categoria g,:l!o. c.-.n 
243 libbre, bntleado anche i. 
record pariamenc.ino ff.i iil- 
jecato comp.Vssir.Tmenre nel¬ 
le tre alzate un totale di 717 
libbre, fi precedente record 
mondiale era dt libbre 211.1 4 
(appartenente a Dare Moger, 
USA), Ecco i risultati: 

Martello: I) Ball tUSAÌ me¬ 
tri 59.71; 2) Connollg (VS.\) 
Tn._ 59.71. 

Giavi-llolio li 77 


-thrcii (L'S.A' —45 Jj; 2/ I.'.r- 
r.cu lUS.AI 43.--4 

.V.to m.Ka'h.'.e: 7) Du-nat 

(i.'.S.A) rn. 2.10 record dei gi,s. 
chi panamenca-.t; 2) Gardr.cr 
il S.A) m. 2.04. 

Metri 10 (W; Il Snarez f.Ar- 
j.’nfina) 3()'I7''2 (nuora re- 
end pan-xmenca-noì: 2) Kgfe 
iC.mzdal 30 t.v 
N'e.'.'.l batteri.) det m SO pia¬ 
ni remminili. in(|ne. l’ameri- 
c.n.a B.irb.jr.j Jones h.i egua- 
j.'i.ito il primato Tn.mdioie con 
7".1 II tempo dell'americana, 
tuttavia *10*1 re'Ta oinol-ijoto 
perche al rnomento della gara 
tt cento s.ijtJ.Tt-a a tre metri 
il secondo mentre il regol.z- 
mento .-.rr.rrzrtte un massimo di 
2 riclri di secondo. 


c rirr.asto illcio. 


TORINO, 21 — StilK-i salita 
.lei colle di Suporga il corri- 

«eiatl' W*,lI yM(««v« 


Vencrll 4 e sabato 5 ictfcn- 
bre ocra luogo a Slantrca. n 
or.jrio serale da stabilire, un 
incontro internazionale di 
m.ìichi.'e oviotuto It.;.*;a- 
J:ij itlavia. Son.o sfati quindi 
convocati a M.intova per ti 2 
settembre t «cpuenti af.'efi 
.Are.'(one. Bianchi. Denner.'cin. 
Fisa. Galletti. Lazzari. Lom¬ 
bardi, .XI ivpen. Perondini, 
Pucci. Romani. Rosi. Sohar.i, 
Sponijaro. 

fi programma di n.issina 
deirincontro maschile del 4 e 
5 .leffembre J tl seguente: 4 
settembre: 200 farfalla, 200 ra¬ 
na. 100 dorso. 100 s.t.. 400 s.L. 
staffetta 4x200 s.t.; 5 settem¬ 
bre: 1500 si. JOO s.t.. 200 far¬ 
falla, 200 riiTiii. 700 dorso, staf- 


Chccco Pr.à. Brig.intino e Pjti- 
gn clic (lovrc'bboro correre tut¬ 
ti ,i.s.-ai bone. 

Inizio oro 21. Ecco le nostro 
.cctczioni: 1, cors.i; Falsa, Bito- 
riiirnti. Sini Valli’U- 2. corsa C7iU- 
ìi'ila. Brescia. Derfc 3. cor-^a: 
Sciarada. Rapo. Mieticela A cor¬ 
sa' Binllina, Zipolo. CastclrCc- 
chio 5 tors.i; Encore. Beirut. 
Finrbcllo 6. corsa' Crevalcore. 
Alku. Balabang corsa: Giubi. 
Bonaventura. Alanno 8. cor5.i: 
Poìito. .Vili) Blu. Ordinatore. 

Nel programma domenic.'.lc 
poi la tradizionale coppa del 
Mare, a Livorno sulla distanza 
dei 2 250 metri con tre milioni 
di premio In parlicolar modo si 
pongono In luce i portacolori 
di Donn X, il top-weight Mo¬ 
sconi e il positivo titolo, en¬ 
trambi ben situati al peso. Mol¬ 
lo bene potrebbero correre, pe¬ 
rò anche Zula, Bifoglio e Gh;- 
sl.iino. v.ile a dire tre cavalli 
che sono autentici spcciahst: dei 
gr(is«i handicaps. 

Ricco di fascino anche il pre¬ 
mio presidente della repubbli¬ 
ca a Trieste, che vede i trotta¬ 
tori di quattro anni impegnati 
sulla distanza inconsueta, seve¬ 
ra distanza del'e due m.g'.'.a 
(.t’I.S metri' Nella prcbahi'e 
a.ss.'nz.i d; Erro e .Adriana. ;! 
pr.-'nostK'o SI orienta nctt.'.mcn- 
te verso g'.: a'tn due alflieri 
della “ gcner.iz:or.c d; ferro • 
;'»5.5. LedT,i e N'.evo In b.isc ai 
risultati p,;u recenti è il figlio 
.-il Scotch Thist’e a montare una 
leggera preferenza ne: confron¬ 
ti del derby-winrer, che per.-.l- 
tro attrav.-rs.i un eeccz:or..ile 


Brabham vince 
il trofeo « Cento » 

BB.ANDS H.ATCJ. 29 — L'.-.s- 
s>> australiano Jack Brabham ha 
vinto oggi 1.1 cors.i automobili- 
st(c.i del Kent * Ilaunded Tro- 
ph.i » (Trofeo Cento) nsorvat.i 
.-.Ile vetture fino a t.ìiX) ec senz.i 
ci'mpress.ij-,, 

L .1 ci'rs.). disputata sulla dist.in. 
7.1 di l',.'<,.S7u chtl,'metti p»’r 1111 
i.->tale dt 84 gin. si e svolta in 
duo parti e il vincitore è stai,’ 
colui ctie h.i ottenuto il n):gU,'f 
tempii -iggreg.ito per I due tem¬ 
pi 1-1 Corsa non era valida piT 
il campion.uo del mondo 

Ecco l'ordire di .irrivo. l) 
Brabbam iCoi'per Climax), in 
1 20 49 "4, ."ilia nxnli.i di chilome¬ 
tri 133,520. 2) Hil! (Lotiis-Cli- 

m.ix) I 2111 "2. 3) Moss (Coiiper- 
Borgw.ird) 1 2F4I "4. 4) Bonniet 
ll’opulie) 1 sr.sr.l. .5) s.llvado- 

Gregon iCiioper - Cllm»*) in 
1 2l'a5 4 (ad un giro). 
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Il cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 




Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. Interni 221 - 231 • 242 


RIPRENDE UAUMENTO DEI COSTO D ELLA VITA 

I sintomi preoccupanti 

dell’andamento dei prezii 

I K rrgnli » dol {invvrno c doì Comtnin - Malgrado la situazione favorv- 
volo nel settore ortofrutticolo, sono scarsi i benefici per il consninalore 


UN LUCIDATORE DI MOBÌLI CHE AVEVA LAVORATO NELLA VILLA DEL PARLAMENTARE D. C. 


Tenta dì estorcere 5 milioni al sottosegretario De Martino 
ma viene catturato dalla Mobile dopo 6 ore dì appostamento 


Una lettera con minacce di morte diretta anche al genero della vittima designata, Giorgio Tupini - L’appuntamento in via 
Annia Regilla - Gli investigatori in veste di « innamorati » - La somma ravvolta in foglie di verdura - La confessione 


Tri iiinvaiio l\K'i(iatore (li mo. norc' il vorsamoitfo (l»'iruii;rn- (.‘iorniii Tiipiiii (Jiic'sti ò fmlio 

Quanti cittadini riciirdano lavoro desìi s|)(*ciilatoril no; costanze slasioinili o specula- Pili. Felice Carlo Kavaccio di le soniiua, pena la inorU' l’ur vie! senatore l'iulieito Tupini. 

le roiteri.to campaune sui inonienti di rialzo, o elio una live, la situazione u.ii prooc- j,i ;„uu. è stato arrostato al- ossendosi (pndilicato come un ex sindaco di Homa. attualineii. 

prezzi fatte daU'ainininistra- troppo lentamente in favore cupante divonterolibe iti.tve, i-ull);, di ieri (l;dla Mobile per pericolo.so tiandito (> non -un te nunist i n del Tiii ismo e delio 

ziono doinocristiaiia. ampliato, dei consumatori ;»! nionionto eonoludere. oi sembra .ivor tentato di estorcere cin- teppista da (pialti.i .--oidi”, il Spettacolo. 

poi. durante la breve vita del del ribasso. oiiSti piò elio mai noce.-i.s.iMo (pie milioni di liii* al sottose- ijiovano sf*ml>ra fino a «pn‘sto D.tnioiiic.i si-or.<.i ronoievole 

covorno !• anfani, in occa.sione .M di fuori del settore orto- j-im attorno al problema del (tretario democristiano por oli momento mcensur.ito Oop.t i),. ^iartino ricevette una le'- 

della co-sidetta - libonilizzazio- frutticolo, a suo tempo si è ,.aro-vit i si dotili, eoiie. ntr-.r.. Affari Ksteri. onorevole Cai- Parresto lia tentato ;.ppen.i «b torà, natiirabnente anonima, 

ne.- dei Mcrctiti generali? eoneesso un aumento dcl prcz- t Mm'i"'' re.spmticie le accus.-. .1.-1 re- sciilta a penna in car.itteii 

I or un certo tempo. Paltò zo del itas, che e rimasto Jo " '"O'''n' (•> ( I mioiu ta- j ,.:utura ha coronati» una sto inoppugnabili, che pii ve- ..tampatelU con una ttratla pini- 

costo della vita, è stato il ca- stesso nonostante il ribasso dei da impone, attraverso 1» laboriosa indagine protrattasi invano eonti'slaie; li'-n presto ttr^to incerta, 1.‘indirizzo sulla 

v;i!U» di tiattaulia sul quale carboni c successivamente lo ("ita politica, dei seri luiu'i p,.,-(pi.attro ciozni ed uno siu'r- ha finito col confessare tutto busta era; "Villa De Martino, 

sono saliti in si ila eli animi- aumento delle tiinffe tranvia- ai iiropositi di ehi ci eover- caute servizio di :ippostanien- Ha spiccato ipiindi .li .i\er con. Tupini. via Marnaba t)riam db ■ 

lustratori e 1 {tovernanti de- rie Recentemente vi è stata na e sta inijirimcndo nuovo to (lutato sei ore in vi;i An- ceinto il piano criminoso spiti- Kii ivco il ti'slo dell.i minaccio- 

mocristl.aiii; si alzavano sulle la decisione «ovoriuitiva di impulso all’aumento del co.st.i ReuiUa. iiiraltezza della lo- lo dal bisoeno di denai.. sa niis.siva p;irecchio seiamni.i- 

staffe affermando di voler aumentare lo tariffe telefoni- della vita. calitii Quarto Miglio Per non Felice Carlo F avaci'io aiuta ticata' 


o|iet;.ie per ridurre i prezzi, che a partire dal 1. ottobre, 
perch^t si. la vita costava e oriinii sembra certo raumen- 
troppo. lo delle tariffe ferroviarie nel 

Il cavallo evidentemente non prossimo autunno; ed infine, 
(•r.i fenaito. o ha finito con dulci.s in fundo. col 1. pen- 
r.i/zopp.irsi. Fatto sta che il n;..o ItUÌO scatterà la lenite del- 
cu.'-to della vita è rimasto (|ua- lo stilocco dei fitti. L'inciden- 
S! identico, e anzi, tenuto con- (p ipiesti aumenti sul costo 


Incontro 

oirAssociazionc 

Italio-Romania 


"Carissimi Oc Martino e Tti- 
pitii M* ci tiuicti- alla vosi la pel- 


suscitaie sosiietti ni'll ideatore m una casetta al mim.-i.» ‘Jlti "Carissimi Oc Martino e Tti- 
di'll’estoi.Giulie ttli attenti (' i della stessa via Aiiiiia Ut.cil- pini stt ci tiuicli- alla vostia pi'l- 
siittiii ficiali della polizia, di- la dove è stalo aIre^t..’o. con e a ipiidla del vosir; cari 
r.-tti dal eoniiiiissario Nicola il pailnv pensionalo ilcll'I.N PS. portati' nel piinl.i di.'iro 

.Scii'f. .SI sono ilissiniiilati nel- la madr... tic fratelli i- .lue so- indicato la somma di ciiiipi.' 
le vesti di •• uuiamorati " e di ielle uunort di lui Ha m-.-Uo nu’.i.mi (.Non sono un lcpi>i- 


indicato la somma di cimpii' 
nu’.i.mi (.Non sono un tcppi- 


DoiiKiti;. lunedi. 


liutisti sfili tunati All'ope- pioprio il parlament.iie demo. Uta da (piatirò soldi: venti aii li 


■azione limile ha partei’ipalo ci ;.-ltallo |>er t(‘lilaie 


.li pr.ifessione e tutto v,i Itene' 


to delle favorevoli conitiun- della vit;i sarà indubbiamente Ib.KO. iivra luouo nel -Salone anche il celeiire cane I)ox. n;i- mine in (pianto ciic;i <bi.. amo \'eneidl 21t ai;o.-.lii ..11.' me -’it 

ture aitrieoh' di ipiest’anno. i' notevole, anche se. presi a s.' deirAssociazione Ital ana pei scosto in una tuie;, insieme al e mezzo fa lavord nella vili., buttate ;il punti» prescrillti 1,. 

delle .scadenze più (» meno stanti, ciascuno di questi au- i rapporti euitiiral: con la Ro. suo istruitole In iijadiere Mai- f).. Martino, iti via II..in.dia s.tmma, camuffata c.m foche 

pros.s-jnic. (•’.• da chiedersi S(*. menti pofreblie sembrare Itisi- mania — v.a Aterno !2 fpiaz- mone -—----.li (a-rdiira N'.tii fate chiasso 

in un nrossinio futuio, non si L'rtifi.'aitte s;.. .. fitii..:t(i f.ii.i- z-. (iii.ifir'.i-.» _ .ii. i...*.ii ... ...... i..,i.c.'ii ciorii.di polizia Fat.* i*i.. 

che vi dico in silenzio, se no 
saia iK'Z'-tio per voi. (Quando 
meno (■<> lo aspi'lt.ite. fra un 


pros.s-jinc. et" da cmeaersi S(*. menti pofreblie sembrare Itisi- mania — v.a Aterno !2 fpiaz- nioiu' 

in un prossimo futuro, non si unifit'ault*. St» a (juosto (pia- tìuadrataì — un incontro II Kavaooio a\o\a indinz/ato 

dobba snpj)ortarc un appesati- dio si clovcs.^oro aiittjun^tM p in ocoasuino drl XV annivor, al sottiisourotario Po Alailuio 

tiuH-nto notevole del co^lo del- ('ventilali rineari di alcuni ge- sano della libera/ionc della e al gtuiero di (‘('slui. (luugui 

vita. neri alimentari, a causa di c:r- Romania Tunini una lettera iku* iiiciutu 


MORTALE INFORTUNIO NEL POMERIGGIO DI IERI 

Un operaio muore cadendo 
in una cava di travertino 

Si era sporto per raccogliere una chiave meccanica, ha perso l'etpti- 
librio cd è precipitato da .3 metri - Ila cessato di vivere all'ospedale 




.limo. due. tre, ipnittio. anche ma invano, di individuare in¬ 
dopo dieci .inni io seiioiien') il sieme a'.l'interess.ito il po.s.ubile 
terrore dentro la vostr.i villa ncatt.itore. K' s'a'o deci,-n poi 
\’i coMsmlio di C'serc puntila- di jirep.irare in.iniziosimietitc 
il .Seirz.i trucchi, la somma di'- !'.'Ritinto nel luoco indicato dal- 
vc essere in eontaiiti. tutti sol- l.i letter.i, 

di spendilnli .Mteii/.ioiu'. fate Poich»’! è ri.siiltalo che sa- 
come vi dico, dopo il 2K sar.i rebile stato (lillìcilc nascon- 
tioppo tardi Niente tnieehi di dere kIì aKcnli. date le enrat- 
lianea. nè itiornali, nc polizia teri.sticlie della zona campo- 
o Sara morte! •• sire por lai Ko tratto scoperta. 

Nello ste.sso foiilio era trae- .si è fatto ricorso ad un primo 
ciato il percorso da seguire per sliattaKeinma. Fiiif{ondo di 
racituiMceie il liioCn fissato do- scaricare un camion di im- 
ve depo.sitare la somma; un_ al- mondizie, tre giorni fa alcune 
bi'ro in via z\nniu Renili.i. L ap- guardie travestiti! d;i spazz.ini 
pr(»ssim.Uivo disemio topo.;r;i(i- hanno sc.'ivato una buca dello 
co p.irliva dal iiiazz.ale di Por- dimensioni di iin uomo e la 
la .San (liov.miii per finire albi hanno na.scosta con ce.sinigli 
lontana tr.aversa dell Ajipi.i, con po.stioei. 
l';oiiiotaz,ione •• J)o.^to (la hiitt.i- . . j ,, 


1,‘tiii. ('lirniliie De Murlhiit 


ù* vita. Inerì alimentari. :i eaiis;i di cir-l Romania iTnpini (ma lettoiii per iiutum- 

K’ vero, elio per i primi .sei 

nu'si di qiiest’anno, Jo stati- — ' ■ ■ — ■ — " ' ■ ■ ' ■ " ~ . ;-- 

mortale infortunio nel pomeriggio di ieri 

in molte città, ma è anche ve-_ 

ro che tale lieve riduzione non 

si è registrata a Roinii. dove hm ■ ■ _ 

Un operaio muore cadendo 

l-.'ire (lolle previsioni sullo • 

r\ iMituale sviluppo di quesfa ^ ■ ■ m 

Ili uiici cavQ di travertino 

mi bilancio di ciò ebe sta W «a W 

cach'iido in fatto di prezzi. _____ 

Per (luanto riguarda la pro¬ 
duzione a.gricola si è .yuta sporto per raccogliere una chiare mecenniett, ha lìerso reniti- 

im annata assai favorevole, e «re • i i 

nT crnno°dr*p^czzr librili Vii è precipitato da 3 metri - Ila cessato di viceré all'ospedale 

duzionc, rispetto a quelli del- ----- 

r.-uino precedente. Nel solo , . . 

settore ortofrutticolo i prezzi Uji moitolc infortunio sul vozione, si tiovova in Inoltre^ per voTict^r^ 

alla produzione sono crollati lavoro è avvenuto ieri in una stato di coma a causa della ne l.i possibilità di oltempel 
dei 27 per cento, rispetto al cava di travertino situata nei gravissima frattura cranica rare, con la massima solleci- 
primo semestre (ìt'l 1958. o del Pics.si di Tivoli, e più preci- riportata nella tremenda ca- tiidme p col minor fastidio. 

20 por cento circa, nel lu'glio samcnlc in località Villalba di cinta. alle prescrizioni amministra- 

trascorso rispetto al luglio d(*l Quidoiiia, Nell incìdente ba Tutti gli sforzi dei sanitari tivt' \lel nuovo Qodice della 
19.58. Sempre nel mese di lu- l>crso la vita roperaio Maria- per salvare il poveretto sono .'itr.ida. per quanto concerno 
alio di <)iiest’aiino. rispetto al bo Temperini, di 56 anni, re- stati inutili. Alle 1.5.86 il Tem- patenti di guida, ininiatrico. 
fuglio 19.58, si è avuto alla sidente a Villalba. Perini cessava di vivere. lazuuic de. veicoli, trasferì, 

prnciuziorie un ribasso (lei Erano circa lo 11,4.5 e il alctiii mesi orsono, monti di propnet.à e rpsiden- 

prezz.o del vino del 40,5 per Temperini lavorava nella ca- sempre nella stessa cava, cb- za ecc.. gli iuitomobilisti po. 
cento, del pn'Z/.o delle uova va di proprietà degli credi 

del 7.9 por cento, dogli ovini M;inni. Egli era addetto a una 

de! 5.1 per cento, del (lollame delle macchine tagliatrici del 

del 3.8 per cento. Sono invece travertino. z\d im certo punto (-''’qm nai c^avo (ii irnz.inii'i --- 

.niiìiciit.iti i prez.z.i dei bovini vi è st;ita la necessità di strin- bua niacchiiia improvvisa- -- ScÌDDa'a » 

f lei per cento), o delFolio gore uno dei dadi della mac- .spezzatosi. , 

(1 i.l ptr tonto). china che si era allentalo. 

A questo favorevole anna* Mentre l*opcraio faceva forza 
mento dei prezzi di molli prò- chiave questa gli è sfug- 

fiotti, alla produzione, non H'illn mini ri Temnerini 

corrispondono i pn'zzi prati- -.Circa allo ore 22 di ieri la duo che io mm.icei.» con un‘,.r- autoambiilanza sono accorsi in mio. dove era stato ricoverato 

rati sia ai Mercati generali o « Mnonrim bàneo . incidente stra- .signora Giuseppa L u o n g o. Anclie m (inel caso h. po- Vetuloiiia dietro una tele- a seguito di un incidente occor- 

che al minuto, soprattutto se " ' ? „ date sono rimaste vittime, nell a mentre transitava in conipa- nzi., intervenne a tempo. Kvi- fonala di alcuni passanti, i sogli alcuni mesi or sono. 

si rammenta, invece, la per- uL “‘‘u aiiczza cu „otte di ieri, diu' anziane si- gnia di un'amica in via Pa- dentemente gli ingenti-.simi «inali avevano scorto il mania- Appen;i uscito dalVospcdalo . nrmnt-inHn ii ror- ...i -è.— 

fetta .sincronia, tra prezzi al- i i tfbore. Cecità Galante, di lombini, è stata avvicinata da mezzi econom ci e i vasti pos- eo. ritto .sul bordo del balcone psiehi.itrico. era andato ad nbi- non c.silava ad affidarvli la .bio*ore. Da par.e 

la produzione e prezzi .al con- Le condizioni dei poveretto anni, abitante in via degli Ap- duo giovani che transitavano icdinienti del parlamentare ran- «‘on la evidente intenzione di tare pres.so il eoitnato Armando àiòvanen-» * m.'i. il mamsciallo Sciolan.e. si, 

.siinio. negli anni in cui Fan- sono subito apparse gravissi* pennini _.f e Ro.s., Ciocci, di lO bordo di uno scooter, j quali presentano (inesca vistosa. voler mettere fino ai propri Romanelli. nelJ'appartamento ‘‘nono noeo noriS H dnnnn ci essere un ubriaco 

damonto sta.gionalc ne aveva nic. Soccorso da alcuni com- «nni. abit.antc in via hnmnuele hanno strappato la borsetta .A Roma il .'^otto-egret.ario vi- giorni. Mentre i vigili hanno di via Vetulonia 4:j. dove ieri dcll-i sua ai'condisrrn '*!*’ chi un.i net'essità im- 

pr<»vocato il rialzo. pagiii di lavoro egli è stato t Uberto. . ^ . , contenente settemila lire. ve nell.a villa accennata .ai Pa- messo In funzione i propri pomeriggio è stato riassalito 

Ci si trova (ìi fronte ad un soilccitamente trasportato al- Le due donne, .riiv.nndosi a! j ,]ue si sono poi allontana- rioli con i familiari fra i (pia- mezzi, sono intervenuti i bri- diillc sue cri.si. lino a fracas.sarc pigioni II discorso del Corte ** 1 ! na.scosto un po o 1 

ingranaggio che ruota veloce- l’ospedale civile di Tivoli do- Lungotrvi’re Ripa .11 altezza di sempre a bordo dello ste.s. li la figlia sposata con Fox gndien Palmisciano. Celardo e varie Mippellettili e a tei,t,are “ «'scorso del Corte involto con .1 denaro 

I.. . _ 1 __ _ Via del l’orto a Tr.istevere. _ . . . ' . - . . ..... . > . . . . . . _ 


l'elice Curi» t'uvuechi 


l (Il I 1 li t l (I/. I II J il " lt(l IZlIll.l f • lA 1 Al 

, 'li.iL' lim'ib:,'''nidi;;,',’iiih. 

del mittente life.ita agli .ste..<i 

luoghi: -.Signor Fonte Marano. V,LV i . , ‘‘ n”'' ' 

.scelta esisioiio infatti sia una ■'‘'""b .1 bui do di un liuto ci'.i- 
m.irrana che ini ponte' ,)■i/',.."' eomp.igma rii una ra- 

Siibitn informata d;i De Mar- h‘ '^^1 ■..f' sono attestali a hre- 
lino, la Mollile Ini iniziato le in- ^ «''st.inza com,. si' si trat- 
daginl tciiland.» innanzitutto. «ù'^'.‘‘"PPie di .inna¬ 

morati . desideroso di solitu¬ 
dine. 

LA TURPE ATTIVITÀ' DI UN GIOVANOTTO .S" vin'!,‘'';n‘'vu‘B„‘ 

tial)a Orinili a bordo della 
«Mercech's • del .soltosogrctn- 
rio De Martino c si è diretto 
al luogo dell’.Tppiintamento. 
Aveva con S(5 un singolare in¬ 
volto: un pacchetto di carta 
bianca, di misura Identica a 
(piella dello banconote, posto 
fra duo autentici fogli da 10.000 
lire. Il tutto celato in un folto 
mazzo di foglio di lattuga che 
era costato 180 lire. 

All'ora precisa il Commi.ssa. 
rio ha disposto il "malloppo" 
ai piedi dell'albero, qiiincii ha 
finto di allontanarsi sempre a 
bordo della - Mercedes Dic- 
II ventisettenne Filippo Cor- ri minuti dopo aveva raggiun¬ 
te, un invalido del lavoro il io una casetta a trecento mo- 
quale con un abile raggiro era tri dall’albero, 
riuscito a sottrarre una rngaz- Tesa la trappola, è oomincia- 
za di 15 anni alla madre, è la l’attesa snervante del ricat- 

_ -stato ieri arrestato c denun- latore. Allo 3. vale a dire dopo 

“ ciato pur corruzi(.ne di mi- quattro oro, nessuno era anco. 

Colpito (hi un Improvviso Giovanni, che, sfondata la por. "«•’(>. . • , 1 apparso. Gli investigatori 

.•<(|inlibno iiientiilc. nel |)ome- la d ingresso, iierrala dal di 11 Corte, che risiede abituai- hanno dovuto quindi modifi- 

riggio di ieri, il marinista An- dentro, dopo una breve coHiit- mente a Mentana, ha cono care il piano. Infatti con le 

gelo Mazza, di .59 anni, dopo tazi.ine con il Mazza sono riii- scluto le due donnei, delie qua- primo luci dell'alba la pre¬ 
aver tentalo di percuotere con sciti lìnalmonte ad iinin.tbiliz- n P^r comprensibili ragioni .si ?onza ch'gli -innamorati- in 

un iiaslone la cognata c un m- zarlo. tiicciono 1 nomi, in piazza dei auto ora divenuta inammissi- 


Spacciandosi per amico di un produttore 
cerca di corrompere una quindi cenne 

Rincontro alla stazione Termini con la ragazza e sua madre ~ La lunga pas¬ 
seggiata in periferia - Arrestato e denunciato per corruzione e atti osceni 

Un maniaco minaccia 
eli gettarsi dal balcone 


tilt i4.isiOiie la cognata c un in- ., 

potino, ba minacciato di get- Il poveretto 6 stalo poi con- Linqucc(?ni(J. mio o. ri .auro canio. comin- 

lar.si dal balcone di un appar- .segnalo ad alcuni infcnnicri L*?',* come uiava a profilarsi il rischio che 

taiiicnto al teizo piano. .11 vi.i della Croce Ross.a. che hanno * ■‘'"'daco di iin circolo ciiltu- qualche pa.ss.intc molto mal. 

Voliilonia 48 II poveretto è i>n»vveduto a Ira.sportarlo alla 'ale di a.ssistenza . e come se- tinioro polc.«.se scorgere Fin¬ 
itati). perù, ridotto alFiinpotrn- ciiiiic.t m iiro-p.nchiMritM. ««Li persona- volto e nppropri.ar.scnc. 

za e ricoveralo all.i Neiiro. 1! Mazz.i. che .'.l,ita in vi.i 'L' Le due - coppiette - sono sta- 

Circa una ventina di vigili S.-.lnrnia 80. era stalo dimesso e.,,„hhò rhisidtn ‘P'ùidl allontantc. Le ha 10 - 

del fuoco con autoscale e una solo da tre giorni dal manico- f.*' . itituite mi;, - 800 - sempre ci- 


d'altro canto, comin- 


rncntc spezzatosi. 

Muore una donna 
invesfifa do un'auto 


lo borsetta 
a una signora 


lo dispei:ita (pianto iiigeiiii;i. 

l/'n;i (|uindieina di anni faF 
fonorevole Di- .Mai tino iin r 

.•litro tentativo di e:.ior.iii>iie a 


> -^ SalV-in;; ‘la p.Vrie <««'1 foco con autoscale e una solo da tre giorni dal manico- un reddiS '"’V- “'"‘’L • 

Ciicn Mio ore 22 di ieri la Cuoche io minaccio con linai- autoamlnilanz.i sono accorsi in mio. dove era stato ricoverato |mpiogo^^^ Cinecittà elfsendo 
a- signora Giuseppa L u o n g o. aucIic in (inel caio h. no- '‘a Vetulonia dietro una tele- a seguito di un incidente nccor- a: nrodnitore ^ C P(jtcnz.ani. Costoro flngen- 

1.» mentre transitava in compa- 1!;;;. mU-LJnm^ fonala di alcuni passanti, i sogli alcuni mesi or sono. ‘'Tn donn^ crec^endo a 

= ‘- gnia di un’amica in via Pa- dentemente gli ingimtii.simi «mali avevano scorto il mania- Appena uscito dalVospcdalo andavi raccontando il^Cor- 

lombini. è stata avvicinata da <. 4 r...--. co. ritto sul bordo del balcone nsichi.’itnco. era andato ad abi- __ .... _,, , meggiare nel motore. Da par.e 


mento in un solo senso (in* ve è stato ricoverato in osser- ' la (lei i or.o a iras.evere. m mezzo. 

.'ircingev.'ino a salire le sc.'ilette 


Lavori al centro 





in- noli con i laminar . Ira 1 (ina- mezzi, sono iniervenuu 1 un- (lane sue cri.si. imo a iracassarc pigioni II discnrsn riel f^nrio _ 1 

■s. li la figlia sposata con l'ex gndien Palmisciano. Celardo ej varie M.ppellelfili e a tentare noTre apparivipìù tanto com r ^ , x 

depiitat.. pine democristiano De Luca, della stazione di San di colpire a sangue la cognata vincente d. senza’^por tempo in 5 o^!i''rkan.atore'^ 

mezzo si è rivolta _ ai carabi- per ostent:. re la maggiore disin- 
nien. Questi hanno inviato irn- voltura possibile e senza inso- 
rnediatamentc una pattuglia in ^pcttìrsi per i (ine - automobi- 
ricogiiizionc ver.so Cinecittà o sfortun.ati si è avvicinato 
hanno sorpre.sr» il Corte In volta alFalbcro cd ha fru- 

conipagni.a riell.i ragazza in g.-.to fino a trovare il pacco. Lo 

pien.a camp.agiia. ^ aveva appena nri’.-'o (juando il 

Come abbiamo già delio il sorriso di .soddisfazione gli si 

Cf»rte_ è -Stato tratto in arresto, è spento sulle Labbra; Dox gl; 
Dovrà rispondere di contrav- era .1 fi.ineo ringhiando m'.n-ac- 
venzion,. alla diffida, di corni- ciosarnente e impcdondogli ogni 
/ione di minore e di atti osce- movimento. F..vaccio si è voì- 
•li In luogo pubblico. vi’n di se,atto ed ha scorto il 

lir.gadiere .Mainione e le due 
Il monumento ^m-Tdie che lo .avevano rag- 

. . . Uiunto abhannonanio la Duci 

CI MofCOni U - seic^*n*o - 


vS - V / SI \ 





Anche a S«n I.oren/o in Lncina non tl passa più: stanno ti. V'J: c-i. - «r.-' 

rifacendo le tnbalnrr del gas. S| tratta di lavori •argenti» „ Jl'5...ir .. r. .4.. • 

e qnindi non fiatiamo nemmeno. Anche se la bella piazza dubbi o ques ti che. in I 

ha assunto Vaspctto di un campo di hatlaclia. Importante merito al codice y'e.s.'o. vcrra.n. -'ffe 
è una coso sola: che al più presto si possa camminare ancora no loro Irr.é,-, 


che portano sullo stesso lungo- • ■ ■ - - - - — , 

tevore, cjuando sono state invc. 

stile violentemente dall'auto Uà • ^ 

Acciuffato dagli agenti che lo inseguono 

china inve.stitriee. sono st.ite 

da lui trasportate all'ospedale ^ _ 

mentre sta per gettarsi da Ponte Milvio 

Le coTifiizinni della Galante • 

erano a'-'ii gr.nvi Malgrado «ut---- 

t*! le cure prodigatele dai nu- r- i i* • i ■ e ■ • «- • i- -i- 

dici. eli,. nelia stc.<sa nottata ha L«m tlilo compiici avcva saciTic^rpialo liti liirpmriiin caririi di ceneri alimentari lat-ctalo 

ce.ss .to ri. vivere , , . . 1 i • 1 11 . 

Sono ;:i or.^o iiuL.zini d, moiiicntaneanifiitc inciistodild — l•a^^c^|(^ »• Fiali» prcrcdiilo da ima vmli'iila ciillulta/Kim- 

parte dei earabinier: della Sta¬ 
zione di Tr;,.-Tevere. 

. . “ 7 TT •• I • Tre per.^onc. che r.v» v.iiio ni- l);i t: ^11 due niotociciette. pe- 

AsSISfCnza deli ACi Ufi flfltlCO SC.*IIOM*l’(ilO l>.to a bordo d: un e.'.m.oncino li.n.-.v-.rio 

«■•.f.j.imnklIlF»: * .-..r.i-o (li .s.-.himi. .-om, ^tr.ti ;,r- StavoI* . i; terz-tto h.a fire^n 

agii O UrOmO DIIISri K I re.^la-i :en d(,p.. un movmen d. m.i . .. .• .mioncino d< li.i d.t- 

l'Xu'onob'e Club d Ro 1 «1 vjm t.aU, .nsegu.meii'o culm.na’o .n -Angelo Rrii eh: ■■. ranco 

ma:'nel propos.m di f,-.r;l.taro —---—-—-- un., violent.a eo!-um,z:.>ne e n.-i u, 

Fes.att.-. .nte.-p.'.-;azione del Co- Ai're o-.a umane, oltre aiS.ar.te <‘io-. -i in-eiito al L. d Te-'7 • ‘ T, 

dice detta strada e ;ie! relativo eiiup.ie scliel-tr.. sono affiorate coro in un {) .//•, della profon- i>,,V,u M iv ' ' ' ' 1 ” -oz.o In rne.n che non c, 

regolamento d: .o cuz.nr.e in du'an'- ; 1 .cori di scavo che s; d ta d, - e mezzo. i onte M.l( o d .-a p r'e eh ; ,a.um. passarono 

questo pr.mo per odo di ap. -t.inno effettuando per gettare che h.a de. t.ra ci d; tunghezz.. Da alcuni gior.’i; aiciin; .agen- u >I e.,rn,.i,'i( .no a..,. «'«■.•■>» 
piicazione. conìunir.; ri.e — a fii:,;i.,iiie:.t:. d; una nuova co- '.i-scill .n'; tr.» i I 90 e 1.-50 commissariato d: l’r.m:.- * tu. manufjr.o del..a b-ci- 

p.artirc dal 18 setten.tire p v jiruzio.'.e. 1:1 a;-, de; Latin; «1. In »i:i;. d*.è- dirani .zion» p;ù vaFe slavati.» seguendo tre a l- ,••.> ;. eo.po i tre .am.- 
ogn; lunedì, mereoied; f. ve- q,, re S Lorenzo, nel- corte. Fop'-r .io nicTeva in hjc(- ón.i*-. so-p.-tioti d. •■•v(‘r consu- e. - ... .»ii:..n,ir.»;i'> ve.itrcme.nte 
nerdi, daile ore 20 alle ore 22 Far. a d.ise ottanta anni fa era un'ap''rt:ir.a a forn»;, di loculo (nato .alcuni furti i.'-.i.'. zo.n... * (|u;,■•ro ,,gent. s; lanciaro- 

componer.t. delia Cornniss.o- -tato edificato un palazzo, an- i.rc-i e::.-, n.* .vo mt-tn» c prò- danni ri; rommerc.anl; Un'» no a-l ir. egu.mento. ^ finch.j ;i 
ne giuridica saranno a d.spo. dat,, poi distrutto m un boni- fondi o.t.- .e metri r.eila di e-si, .Armando F r.ancc.'ch.n; rr. nee-eh:ni venne biocca*,.'» .su. 
.=;z:one di tutt! gli automobi. nardan.ento aereo del 1943 I tu;.;'- r,:.-. « resti iiman:. I! d. .57 :.nn. ab.tante .n via P..n- f’onte .M .'v.r, I/nomo. .'corgrn- 
list!. soci e non soci — presso re;*, sor.n portati ieri mat- troc. ;n. ur;ou*o. proseguiva t.i.'fon. 8 era solito raggiung. r*- «io .ar-n*.:. .=i è ferm.'ilo ap- 

la sede di via Salar a r. 248 - Una alìT-fituto di Medicina Le- i'opera d. .- I.berava deii.-, I.-orgo Ta-omi a bordo di un pogz 'r. io.-i con ì.a bicicletta a! 

per cons;"I: o ncr r.soivcre gaie ferr.o e ì( ; u* tnti un'altra co- filobus, dove inforeav.» !. bici- parap- 'to e stava per gettar;. 


Un antico sc|iolcr<.‘lo 
riappare a S. Lorenzo 

Ai're os-a umane, oltre ai r'Sar.te <‘i<».-- •i in't'iit.» al la- 
'infjue sclieietr.. sono affiorate[coro in un f» .//o della profon- 


Tre per.^onc. che avt vano ni- bu t: ^11 due motociclette, pe- Nella s»‘Conda quindicina d Culla 

l» ito a bordo d: un eam.oncino (i.u.-.vano .»*Tobr(\ aìJa presenza (iel Pre- __ 

.-..re» (li salumi, .-'uio ^tat: ar- St.-.v »I* , i; terz-tto ha fire^o .adente della Repubblica Gio- £• Luca Signorini, figlio 

resta*! ieri dopo un niuvunen d. m.i . .. . ; n.i'»nc;no d< F.i d.t- vanni Gronciii, verrà tnatigti. dot romp.agno D.aniete. di'ti» op¬ 
tato .nsegu in'-'iit.) culni.nat'» n t.-, - .Angelo Rrii ch: •■. carico rat,-, 1,-, grande stole eomrne. /ione Campo Marzio. AI raro 

un., violenta eoliiittaziorie »• i.' ì d, si.lutili L'.'iu*;sta er.a scc'-o morativa ded.cati. a Gugl.einio cempagno Daniele, alla sua gen- 


E' n.'.to Luca Signorini, figlio 


tenl.aliv'Q di uno d(*gii .ns»-guit. ,* st.iva '^c.ar.cando niercc in 
d; gettarsi nel T. vt re d i.l'.i.t.) un neg.,/;o in me.i che non '•j 
di Ponte Milv o d .T, p. r’e d» -: siiluni. p’.ssarono 

Da alcuni giorni aicun; .agen- d >1 c-.m,.., nc.no a..a cect.i a.;--;- 


.Marconi. 
Il tuo 


nionunier.to. che sorge 


Ilio consorte e .al neonato Riun- 
g.ino gli auguri piu savi della 
-czione. dell:. Federazione e del- 


, . , ' «.««-ZI il-, « !*• K « UA I • 

V *> 'Vi p .r*»' CI' ; Nril'jm. p'i>?::ror»o p.rt/za r^ntralc dc^IlELH. i.*^ rreja/ionc ddrUnltà 

tiorn; aicun; .'.gen- d >1 c.,rii,<),nc.no a..a cect.i a.= F- Ks-'o .«1 compone d; ima atta — 


Lutto 


n I r,.';: 7 ,i ri.- vc r.imenti furono ''rutene s.nuiare .situata 80 cni elett.t che ogni sera eg!. ..ss;- di 5o**o sperando di sfugg.re 
- ■'•ffe'tùat; .nelia ni.'.ttinata d. P'""* , curov;, ad un cancello d. Lar- con ut;.", t).']!.-. nuot.ata. quando j, 

rr.e,-,-oIe.-jj .(-o-so drtlFocer'èó Ai'ro loc n<» rieile Ident.che Ta.-son: ron un ar.,;.-o ìiic- c .itato .'..'c;utfato e sMdamcn'e , 

nu.-ure veni’., poi localizzato chet'.o I.a b eirlett.i recava.su; ’ra't» r.ut.>. Gl; aitri due .n " ve- p 


L'appostamento 


-'jt.-a nirezione. ma in manubrio un grosso (•<•-;'■>. Po- T'i» ■ sono .‘^t. ti :.nch'e."i rag- 

;.Oi.z.one ..nso. .a. mentre un rrt dopo eg!; c; ; neon’.-ava con g.unti N'e <• nata una coì!(t- 
|uar*o SI r.v i -.-.a sui lato op- .-j ^^, r;. Flavio Mut.d'i!'. d l z o:.'. biran'e qij.ale ;i 


E* deredut.-» la rompagna I»a- 
l»ella Saut.-intonio in Giorgi, Sia¬ 
no di conforto in questa dol.-»- 
r'.sa eircostanza per it marito c 

I i figli le condogli.inzc dei com¬ 
pagni della s«zionc Tuscol.ano. 
dilla Federazione e dcII'L'nità 


CORSO 403 

SATOS 

confezioni 

abbigliamento 


Le d';e coppjc. bo'.I«-i d-'!- 
Ir dite macchine, re.^tano im¬ 
mobili. Per ore e ore li ba.o 
deil:ì Tiare i-ier.e ro"o r>,jsi 
tirnfo .solo dal brillare di '(n 
rcrjTjo e poi dal puntino ros¬ 
so di una si‘^c.'czra aspir. 
con forza. 

— G-'sù. quanto puzzano ie 
s'i^arerrc che ium:! — .iicc la 
mondana A. F — .'fa che so¬ 
no? F cari rosccni? 

— N'cgionc!:. nazionali S‘-m- 
niict — ribitrrc la aucrdia .0 
P. S. che al suo fu.nco su Je 
compostr.rner,:,-. in c. 

— lo. o americane. o nien- 
tr — dire A F — Orni,;; ni: 
ci sono abiruara .. 

Po. iJ JOrdii l aprntr di P S, 
.torride c a.r.iiunac: — Guà. ma 
io:, tori quepl. stipendi, e 
u.a Tanto s-' non furti:’-’ 
s’punraru te S: può sapere che 
.sr.gnio a fa-e qui. impalati? 
A.'i arate ror-.nato la giornata, 
lo sc.D.'te? 

— A-spcflicnto. — dice la 
guardia — a.'-petliamo. Deve 
arrirarr un tizio. Son appe¬ 
na a riiu pi. iuitiamo addos¬ 
so, lo irnpacchrrtianio e ce 
lo portiamo ile 


— 1',: bene, rr.c io che c'en¬ 

Il prete, deve fare Cosi st 

tro. con questo tizio? 

sistema 

— E non fare la schtzzino- 

Pas.sano altre o’-c J.en’e. 

~ d.cc la guardia — Per 

interminabili. A. E-, che ha 

UT,.: volta renio rhe fi .si chie- 

finito le americane, accetta 

d’- di coilcborcre... 

foJenfieri una nazionale della 

.V.'iig macchina accanto più 

guardia di P. S. Poi comincia 

e, n.'-no Si svolgono ali stes,<i 

ad agitarsi di nuovo 

r. scors:. vengono compiuti gii 

— E riuando finisce, que¬ 

st-'ss: gestii fumate le stesse 

sta stona .Ma che. and’-err.o 

c.ca rette. I tcppetini delle due 

avanti sino all'alba? 

macchine cominciano a co- 

— Può darsi . — dice l,:- 

p-.'fi di mozziconi. Sotto le 

coniccmenie la guardia 

luci tremnlcnt: dei cenni so¬ 

— .'fa sieff diventati mat¬ 

no g.a sfilate tante foto, bim¬ 

ti? E IO come faccio? 

bi pircoliss.mi. paffuti e sor- 

— Perché? Che devi fz~-’? 

-.Jenf. distasi con il sede¬ 

— Lascia perdere. Certe 

rino eiFcria su tappeti di pel¬ 

faccende, voi maschu le risol¬ 

li d: cap'r. 

vete subito Vi accosta’e a un 

— ?-lù tu quanti ne hai? — 

muro e alé! 

ch.ed’' la mondana .4. F a'ia 

Goccioline di sudore co¬ 

g’ta ’'d'. il 

minciano ad appari-e sulla I 

— Tre... C.nque. due e un 

fronte di A. F. 

anno — sospira la auard.a 

— Io scendo.. Tanto, s.amo 

Ma cggiunze con soddisfazio¬ 

in campagria 

ne: — Tutti maschi. 

— Va bene, ma toma su¬ 

— A ruota ùbero, eh? — 

bito — dice la guardia — Fr 

dice la mondana — Pure il 

quello arriva, deve credere 

mio è un maschio. Indovina 

che siamo una coppia. E cer¬ 

che gli faccio fare da gran¬ 

te cose.-. Insommc. sbri¬ 

de .. 

gati. Questo è un appostamen¬ 

— Il poliziotto? — azzar¬ 

to, non una gita. 

da la guardia. 

— Vado e torno — dice la 

— -Mx hci preso per matta? 

mondana. 


E SI dirige (il corsa terso 
•in cespuglio, che sorge di li 
a pochi metri .'da non si trat¬ 
ta d: uri cespuglio di.rahitato 
Sotto, appcstato, da or*- e ore. 
tormenroro dalle formiche che 
o!. comminano lungo le cac:- 


; .i.s'o fi* - f,/Z/o 

I I locii.; -, p.-e-entano rive.stit 
j T.iiiii’ti’’- d; -.«'gole d: co,ori 
r »-.-..'-:.i 1 .1 -r.ic.-i deli.", ro- 

l-Triiz one f il fat’o che il ntro- 
i . .-.a ^-.*» eflefiiato . 1 . 

.ione d. ca'acoii.l.e. autor,zzano, 
.■.po'*.-.-; che "... stato ripor*'.-o. 
.lia iu,-e u.n s« ;»o!rro delia pri-; 
T.a e;;, cris* an 1 j 

Una nuova .r.’eres.r.an’e sro -1 


.bitan’f .n 


O*r. n* il Mon5 


ór» e Giuiian.» G..'.t.e.;m» ri.i d. han::.. r por'i.’o I evi tenie-. 


24 a.nn r.b.tan’o .n via Curio 
R)-c,. 24. ; (pi.,:; v.aggivan.. 
hr,r !‘. d. 'ina - verp,-. - 
.Secondo quT.’o h.-.rro r - 
r:‘o gi- ag. n’ che ;■ p- '» r.,'.- 

V,,I.O. F.ai’rO p - , Tr »; 

r. n.o’o-fo»*-'.' e 1 . terzo in 
t»c.ei<-'.> r.ggt.n-ero 11 :. fur- 


I porta .-.rchooiog c.a e stata fa’-1« "■ ■■ 


dura.*;:*; , lavori d. scavo!’' 


pi e. dalle erbe secche che gU j che venco.no r-indott; nel pe. 


•egzno le costole, dai ca.ii 
che lo arrertono che il tem¬ 
po sta cambiando, immobile 
cnnir ;,n macigno, è appostato 
un bnocdiete 

.AlValb:. quando l'operczio- 
r.e si r fdue mente conclusa 
c tufi gli uomini che hanno 
pa fecìpato all'appostamerito 
han fatto ritorno negli uff r; 


r me’ro delia C.’tà Ur.ivers.ta. 
I r-a. in zona pro.spicientc il via. 
io Regina Margherita, aii'al- 


T.-'C- i; c; tr- f.mio r. n. rg r 1 
d. iin-, -’ra-da o u prov.- gi.n.» ! 
""d a^.r rio Lu-ipr e.-.o n.in^ 
r usci perchè gi; .-po.—e.ii erano 
ch;us; a eh ave T'-ntarono con 


•ezz.. do; p.azzaic del Vcrano cacriav.te, ma l'.mprovvi-.i 
Sul iato sud-ovest dello? 


[spazzo, .diir.'-.nte io s*erro d. 
jura mon*.'-. croia, sono «"at: 
rr.ecs: .n iure resti d. una co. 


r;r*erp d:? *• n*'.*VO 

P--r quei g orno d-'-'oro 
r,on fr-.rr^* r 


.****’ 4 Iz • c r. ^ ». * 
rhe r cord.'. 


crea tre metri.1 ognuno a!!e ri; 


Cario Tutto n; è cinciu.so al Com- 
.'va.n.iLn dov< ; tr*' :ono s*.’- 

* '.''c'iTTip-, gna*: o denunc'*. 

— *1 . per f.irt.» e /. ...,it( i.Zrf a***, for- 
- i r.,'.- ' ’ P’T'biicr, 

zo ;n 1723 contravvenzioni 
nella zona disco 

.-.'(■no cor^o d»*Ila prima quin- 

• non d.e.na d* 1 corrente mese di 

erano ''go.rto sono sfate elevate nella 
o con -(en.'i - D - n. 838 contravve.n- 
)vvi-o ^'-oTìi per mancanza di disco c 
n de- ((■ r^-c 'Orto oltre o.'.or.o 

.'o i. Ringraziamento | 

.■■mr. ■)! — - 

• *,7 L*mi^ 4 ÌA rhi.irucn rir.jfra.'in ' 


GRIAZIONI BA Busa 



colorn'n.'.i, e la 


Fr-.r.r.-'sch n. finndo-i . 


’utti col.iro < t;e h.inn.» p.irte.'!-- 


cu. for.ma s, annuncia per orai.sempre d.etro gi 


con uh occhi stanchi e le re- re?;an 20 .;:re; ma la sua dcf;_ 1 comm.ssar ..*0 


.»! b'ii) ^l<••lere per l.o per- 
(l'I r..to .Mfr. J.,, 1 


ni indolenzite, c'e un corti- 
m:si,ir o che pescando nrran’o 
al brig.idiere lo guarda i i 
■uno strano modo Po: s: fe-- 
mc Annasi: d; nuovo Fc 
ed inf-ne eh ede: — L>. ma 
tu niente niente ■ ? 

— Jo, che cosa — esplode 
il brigadiere. Commissa. la¬ 
sciamo perdere... 

E il brigadiere si allontana 
E' andato a cambiarsi 

romolttte 


r.izione SI po’rà dare solo quan. li g.orno dopo, c.o- ivri. gi I f., migli.-, De Ros.si ringr.o-, 
I »io *»■ r 1 3vr=.nno 'ttìt: f; -oH’I r ‘rovriT’ r» I.^rS'T.ria qu-ii\ii hanno pafi^cipato hI-i 

comp.etarr.er.te !.ber;-.fa T.''?oni. Q :-.**ro agerti. d-str•comp.irs.-» del Uto e.iro Frappi 1 


CAMERA da LETTO completa 

Piazza Cola di Rienzo n. 78 


l. 245.000 
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1 Ai CINEMA Critica e pubblico concordi nel riconoscere auesto film n più receete soccesso di * 


CAPRANICA 
e ROX Y 


Critica e pubblico concordi nel riconoscere questo film 
« VERAMENTE OniMO » 

AGI HURAD il DIAVOLO BIANCO 


REEVES 


sJ 
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l'Unità 


LE ESPERIENZE DELLA SEZIONE DEL POPOLARE OUARTIERE ROMANO 


Come i compapi di Trastevere hanno potuto superare 
l’obiettivo della sottoscrizione per la stampa comunista 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


LE PRIME 


CINEMA 


II quartiere diviso in sei zone, affidate ognuna ad un compagno del Comitato direttivo • Un «segreto» che non esiste ~ Largo 
colloquio con i cittadini - « Ci scriva pure il nome e il cognom e » ~ V impegno per la riunione deWatlivo di venerdì prossimo 


Venerdì prossimo, -i srllrm- 
brr, alla riuuioni’ ilrlialliro 
provinciale del portilo clic* si 
terni net saloncino del Comi¬ 
tato centrale in cui delle lìnt- 
teolie Osenre, i coinpapni del¬ 
la xecionc di Trastevere e/Jet- 
tiieranno Vnltinio versamento 
della snttnsrririone. nipiifmi- 
(leiuto il merco mihoiif di li¬ 
re. t.a sezione di Trastevere 
ha pili raei'olto v versato alla 
Federazione 400 000 lire, che 
rappresenta il 100 per eenio 
deirolnettiro fìssalo 

.S’iiimo andati a Trastevere 
per ennoseere il * seprcto - di 
un così hnllante risnittdo ot¬ 
tennio nel turo di una ein- 
finantiiin d' piorm di (dlieild 
fi siamo (lecorti siibilo che se- 
preli non re ne .sono ìVon ei 
jiossono essere sepreri fd dove 
dihattito politico e attiviti) or- 
panizzativa si int reeeiano .sfret- 
tiimenle eri escono /nori dulie 
mura della sezione irradian¬ 
dosi in tatto il rione: nei ne- 
pozi, nelle osterie, liinpo i i>i- 
eoli. nelle hottephe oriipinne. 

/Von siamo nemmeno rinsei- 
ti a scoprile mia siiniizione 
porti rolli mie lite vantafioiosa, 
per i eompaoni di Trastevere, 
rispetto a lineili dep/i altri 
r.diM. defili alili (inartieri, lici¬ 
te altre Iior(iiile / eotn/nipni 
d: Traslerere si sono -t rnViiti di 
finale, iit' pia e lu' meno, i 
prolileini. le ih (lliiillà, e i etili- 
l'illf,! che SI I ■■leiino nelle al¬ 
tre ^ni.e delia riti-, 

I problemi, .v'inio ipielli di 
lloma. della |iroriiieiii, del /.li¬ 
no; il priib/enii! di’/ lavoro, il 
liriibleiiill della tiisa, il pro- 
Idemti del lonimereio che ri- 
sldiiiiii ree / riintiippi .•;oiio 
lineili che delirano dalla si¬ 
tuazione politica pene rate: 


re la massa dei eompiipnt e 
defili iibitiinti del none. Qne- 
sl'anno. insieme al dibattito. 
alla discussione, all'csiinie dei 
problemi, il Comitato diretti¬ 
vo della Sezione lui svilniipa- 

10 eoiitemporiineiimeiite un lii- 
riiro concreto. 

Il risultato lo abbiamo visto 
III cifra, ma esso menta di 

450.000 lire 
a P. S. Giovanni 

l,;i se/ioiie di l’oll.i S.iil 
fiovnniii li.'i liimuiiiitii il 
IPd per el•uto dell:i sotlo- 
sci i/iiiiie cneeoaliviido nlln 
d:it;i di l(•^| -tól) ODO lire per 
|■••lhlll;l•• l.a .soiiiina è imr- 
lieolariiu'iile .sinninealivn in 
iliianto r:ippi'e.sent,'i una 
inc-dia di 1 11)0 lire per opni 
i.senttn alla .se/.ione. 

essere osservato nnelie e .so- 
liralntlo nei inirlieoliiri ii.spet- 
tl che lo hanno reso po.s.stbile, 
e elle stanno consolidandolo. 

11 eomitalo direttivo dello se¬ 
zione, dopo aver discusso la 
imimrliinzii polilieii del Me¬ 
se, areni anehe fissato nii pill¬ 
ilo di lavoro, fin nei detliifih: 
d none era stato di riso in li 
zone ed il opni eompiipno del 
fomuiuo direifii’o era stala 
at/ldalii una zona nella ipiale 
laroniie. .snlnp/mre il dibat¬ 
tilo piililieo, la propapanda, la 
raccolta jier la sottosrrizioae 

Ita mi punto di rista slret- 
laiiiente orpanizzaliro la si¬ 
tuazione non era niipliore del¬ 
l'anno precedente: mia cellida 
di liii'oro iniportniite, ijnellii 
della .Maiiifiiltii ra Tabiiechl. 


che si sia battuto con mia coe¬ 
renza iiitlessiblle, plorilo per 
piorno, contro il maìcoslmne, 
contro le discriminazioni, per 
mi iirof/resso peiieriile del pae¬ 
se Un partilo, insoinnia. che 
ra aiutato insieme alla sua 
stampa: - Keeo ipia — dire 
i/nnleniio ebe l'anno .scorso of¬ 
frirà <(iudelte lira prò foriiui 
prepando ih non serirere il 
suo nome — eeeo <nia |iieli¬ 
dete' -. 

- Volete la ileeviita con no¬ 
me e eoKiionie'' •• 

•• Cerili, e peiehè no’’-. 

Il cum/mpiio seri re nome e 
eopnome del boiiepino firio. 
del rominereuiiife enio. del si- 
finore tale, niiuuiri nolo per In 
sua esplicita diPldenza dimo¬ 
strata nel passato verso i eo- 
m unisti. 

Il diiilopo non .si ferma qui- 

- Oli l'avrebbe dello — dice 
quel eilliidino elle .si melle la 
ricevuta in tasca — ebe ei .sa¬ 
rebbe sfato un incontro tra 
l'America e la Hiis.sia Io rion 
ei credevo. Invece voi.. -. 

I compagni ricordano 

Jl compapno, o i eompapni 
ricordano Come non ricorda¬ 
re'/ Loro lottavano per la pa¬ 
ri-, chiedevano firme per un 
incontro dei prandi, itiispicn- 
riino la distensione e tanta 
fietitc dieera che perdevano 
tempo. Tempo non ne i' stalo 
perso, il mondo sembra vo¬ 
lersi avviare su una strada di¬ 
versa thdia piierrii fredda, n 
(lidia piierra ridda, come iir- 
radde l'anno scorso per l'ap- 
pressione al /.ibiino. .S'einbra 
nii fallo tanto lontano eppure 
f- passalo ii()peiiii mi anno da 
qaaiulo i poliriiiftì iiifemeii- 


110 dalle me più povere, dai 
nepori, dai lavoratori delle po¬ 
che aziende del none, da opiii 
piiircil e da opni strada di Tra¬ 
stevere Ad esempio, la rellli- 

111 aziendale del deposito del- 
l'Aiae lui rapfiia alo d 11)0 iter 
centro dell'obiettivo 

/'ni rem ino eonlinniire a ci¬ 
tare esempi, fare iioiip .Mn i 
eompapm hauao tenuto so- 
pratiaiio a sottolineare il la- 
roro mdlefiiah- /.'iinpe(/iio i ini 
liti I diripeiiti della sr.'ioae. 
dei molli eiiinpiifini iseritli 
nelle eelhile a'iendidi e di 
strada, per porlnrc la race del 
piirtito in liiMi) il riiitie Un 
impepiio che ha iiehiesro tpio- 
tldianaaieale picioli e firaiiili 
siMTi/ii i, imi che sono stali hir- 
piimenle ripnaali dal brilbinte 
siieee.s.Mi pofitieo olleanlo 

Un l/l ridente della sezione, 
mi liieoriifore. per il sneeesso 
del Mese ha dalli i/iiaalo di più 
pre:uiso potesse avere: le sue 
ferie 

Ci .sembra rlie l'esperieiirii 
positiva fatta dalla sezione di 
Trastevere dia indicazioni pre¬ 
ziose per Inlte le altre .sezioni 
che niii'orn non liiinno riiii- 
i/innlo l'obiettivo 

Itr.NZO UOMAM 

MANIFESTAZIONI 
PER IL MESE 

Ofiui arrii.'io Inolio le .ir- 
ftnenlt maiiife,la 'lotit per il 
• Mese .M;irr:iiii‘il.i vt- IS.ltll 
comi.IO per il - .Mese - eoa Fer- 
iliiiido /)/ (iU'I.IO. l’iii’iiu.ii'i'i.i. 
ore IH. eoinirio e lesta iteti'l'm- 
tà con la parlei ipazioae di / ei» 
CA.XI l.l (). S.i'i II:, '! o. me /.V, 








CJIiivedl snirsii te erllole della STEI'KK ilella se/liiiie .'\|i|ii)i liannii nrnanl/gatn alle Frallorelilc la loro festa dell'» lliiUà •. 
l.a rrlltila «iiiloliiiee STEFFit Ila racRiiiiilo II UHI per eeiilo de ll'oMellivo, lo relliil.i STF.FFR l.ido il lOt! per ertilo e lu 
i‘ell(ila STKFKIl C’aslelll-S. (•iotanni il 7'i per edito. Nella foto' I conipaKiiI della STKFFIt Inlorno al conip.icno Tosbalii 


l'iiv'ovtro Kruseiov-F.iseulio- 
irrr. la costante ed intle.s.’^ibitr 
lotta iiolilica 1 (indotta dal i,o- 
siio pii.Tito. SUI jier la .•■i.ln- 
rtone dei probIen:i liizi.h che 
ih ipieil: u(:z:i,vi:,l ri in ‘-r- 
luirioniili; rtiniiepiio eoe l'I’iii- 
tii. lui ^»o^fo e pone nella di¬ 
fesa drilli in'eressi della prnii- 
r/e imi.s.Mi lei iittadini e drih: 
pi.ee 

Questi vonlaiipi. che farlh- 
tniio il eonipilo delle sezioni, 
dei eompapni. sono stilli sfrut¬ 
tali con 111 iiuis.siiiui (iiiiinerrii 
po.s.sibilr dalla sezione di Tra- 
sterere Fero pimi •' il » sepre- 
lo ' del successo ottennio, e 
che non f- soltanto nn .si/ere.s.so 
nnanziiirio. 

I.'anno scorso, n Trasterrrr 
le rose erano andate m rnoilo 

Esquilino: cellule 
al 100 per 100 

l.e eolliile dell, C'eiit.'de 
de! L'.Ile, (iell.i Zreea e !.. 
cellula barbieri di'll.a se/io. 
tie K.^nniliDo hanno r.i-z- 
Ciunto il cento per cento 
della sotlo‘:crizione. 

diverso .Si discuteva molto 
— e ciA pili che pinsto — 
ma alla di.sens.sione non fn- 
eera sepuire un lavoro poli¬ 
tico quotidiano, capace di ca¬ 
lersi nel concreto e interessa- 


noii SI trovava pia nrlla piu- 
sdicioiie della .sezione; molli 
eompapni che l'anno prima 
iibiliiniiui nel rione, quest'an¬ 
no SI erano Irii.s/erifi in altri 
quartieri, in altre zone La 
situazione ipiindi ero meno 
faroremdr dell'anno prereilen- 
!e Ma la realtà ha poi dimo¬ 
stralo. al eonfrarjo. che la si- 
rnazione reale (cioè inilifieo- 
oriiiiiiizzati ra ) era mollo, mol¬ 
to inipliore di lineilo che si 
potesse prevedere fundieando- 
In da du’tro mi farulo 

La gente è mutata 

La pente è mutata: la arate 
non mole piti papare con la 
ih.soccnpaztmte. con la man- 
eariza di alloppio, eoii i biissj 
'alari, con nn ni,meato sviliip- 
l’o del eoinmerru* e «/eiri;rti- 
iiumato. con il per.'eolo della 
fricrni. con il conUnno aii- 
;iner:ro del coslo tlclhl rifa, il 
jpr<-.','o (h'Il'iinticomiiTiismo. il 
I pcdiiitiiin alla politica oltran¬ 
zista dei porcrnt della Demo- 
crazia cristiana l.a pente vao- 
.’e conoscere meul.’O j coin-i- 
iiisf!. vuole dtsentere con loro, 
mote '.ifierc rbe cos,: pensa¬ 
no' sulla pare e .sulla puerra: 
sulla politica di f'ioccetti. sul¬ 
la crisi del commercio. 

La peiire oiun comprende 
più di ieri, e lo dice ai nostri 
eompapni. che ti partito comu¬ 
nista è l'unico partito in Italia 


nero contro aldine centinaia 
di cittadini di Tra.sterere che 
mani fe.sla rollo contro ipiella 
iiftitressionr ribadendo la vo¬ 
lontà ih pace del inipoìo ifa¬ 
llano ,Ve arrestarono tre, in- 

100.000 lire 
dai commercianti 
di Ostia Lido 


Tra 1 molti successi dal¬ 
la e.'imiiacna per il Me.',- 
della stampa eoiiiuni^ta \.i 
sei;naluto (juello eonseiiuifu 
.ad O.slia Lido, dove la sol- 
tiiseririoiir per il nostro 
giornale tr.a i eommerei.iiiTi 
III racaiiinto l,i cifr.i di lire 
UK» POP 

.-\ tutti I sotfo.«erdtori i 
juii vi\! nncr.arianienti del 
ni>'fio moniale e dei conni, 
ni'-ii e dt’fnoera!:ci di (t'I)., 
Lido 

sterne alla medapha d'oro del¬ 
la lìrststenza on Capponi e fu¬ 
rono anche processati r con¬ 
dannati 

Incontri del fipo che abhm- 
mo rifarò ne .sono aereiinfi a 
ilecine. opni sera, nelle sei zo¬ 
ne del rione ore si {- irradia¬ 
to il comitato direttivo della 
sezione insieme a nnrnerosi ,li¬ 
tri eompapni 

Quelle 400 inda lire aimiao- 


icllc. Qij.arlicciol.*, Mont<-ver»lc 
V.cchi*'. Tifmrliii.* IV. Fort.- .-Mi- 
rclio. \'lll.a G.'rPi.ini. d«li.a I 


IL GIORNO 

— Oggi, ftiimenic» in ae<»«io iTSff 

<242-12.1» Cii'i'm.i-tieo 11 

5 - !e serpe .-11»- <a« r.4; e tr >- 

ni.'nta .-ille «re IS.-I Lun.» nu-o.* 

1 » 3 settembre. 

BOLLETTINI 

— MeleoroIoRiro Ten.p. r.atnri- d| 
Uri: minlm-i 13 - ni.a«ini.i 30 

— OrnioRralUn. N.a4i m..*-» bi 51. j 

ti maschi Z.s. fenmnne H. cU-i | 
£;;:.'*li fi minori di «< Ift ..r.ni M.i- 
tnmo.ni 34 

CONCORSO DI CANTO 

— I.’ENAI- sàio scopo di prepa¬ 

rare c v.ilorirrare ifiov.ani di av¬ 
vi..re .all r t.arrier.a lirica, me- 
fli.mte l'sfsegr.'irvne d.-lle b<>rs«' 
d: dell-i {-rt .-1(1, r.7.) a. l 

C' !»*iRli<, d< I ministri. «>ri!-<ni/r... 
ar.i he qiK-sf.inno il i-oni-or«<' n.t- 
zn-nale indetto dall., pr» MPen/.a 

iTEnte. Il Concorsi, è divi»i> 
:n due r.'il. poni- li piiO..'ini .!o- 
i..fi di di-ro'izii r.i \. - 

t.ili. «.’.<• nM.i.ii'ii. iri7i,.li, li. <=!.; 

dio d.i non oltre due anni 21 
pi'V.-.ni ilio r.i n abbi.,no j i.rl.ili' 
i t.miine I «orsi «li studUi La 
di m.inde «li .am.m.u'ione si rirr- 
Werti fr««*o l'-j/tirvi arte e eul- 
tur.a doli JINAL pro\ineiale di 
Ri.ma in vi., Pierri» nfe. fiS - t» I< - 
f, no 470 241. non «iltri- il .M 
op-.st».. 

INCARICHI E SUPPLENZE 

— Il Pro\\editore .agli Mudi 

ermunteti che all'albo della smo- 


Piccola cronaca 


.Joe Huttcrfly 

Movimeiitiiti' e d.vei telili iV- 
veii'ure <ii im «nniim di itioi- 
naliiiti e - fp'.ii' 4 rafi deire.sereito 
americano, imiiennati nella dd. 
Cclli). M.ipii.iiii*. fielle iiiipres.i di .slaniiirire Tul- 
v.illippt ri. timo numero del loro giornale 

di itiieriii iilla fine <lelìe osti- 
• llt.'i fol Giaimnni' e di c.dlunre 
• Ko.sa di Tokio la celebre 
le |K. .ifMinble.. «l,-!!., r.ide» ilipiioii:e.i 

j'.ui/'inr"’’ '* ' l'iu.mte (piesli in-iin giorni di 
li.iiie, .1 criiit.ifto eoli le iiii.'ierie 
l»\\l flol ))0|)i>!o ui'*I>|>oiie.se seopert»' 

iie.so l.l con l'aiiitn dt un ‘-.Miiialieo e 

del CD del Cil- imi a II i .-SUI u) boi S.OII'I i si n (li’l'.O 
"■ • .loe Hiittei fly -. 1 soid.it -i'i.ir- 

1 , 1 . ole !»,. < .un- ,, iill|i;ir< l iiiuio a disiiitos- 

: . arsi dei veleni d. ll'ndio nn- 
tiiiiilo ili itiieii;, e eoiniiieer in¬ 
ni a eapirt* i loro ex iiemiei 
Le inti’iiZlou; e le iiiomji- del 
selieiidire. ..Ile film - fliretto dal tirillanti' 
dii dlletlivo (.IO- !,.<<(. llibl)-. IlleriirelalO dlil 

Ip. Idi •Il Ulti.- :»■ i„;,\,<-.mo Hiuijis- .Miieditb 
no.-.lti ,,i.s-o !.. , x.idei. Amile Mur- 

le../|oin lel.diVi- Pf'-V e K.i.-m.U U VIUl , ^>'.0 
ione iieiia u t- n.itiir.iliiu nie eondis isilnli li.'i 
un po’ /.i.stidio. iierb, mi eet(»i 

_ .sjiirito di suffiiMen/.i e iiater- 

iiaL.-'tieo elle .itf or-i <|Ua e l.'i 
IraArrtinariq eonfroiilì del popolo piap- 

iltlOiUllicillc pom'.sii, visto soltanto attriiver- 
.1 JaII'II.IIX so le lenti di un folklore eon- 

I dell Unita >> ven/ion.de 


Osfi.i Aiitlea. Celi,,. M.ipli.m.*. 
Cr.isti-veie ,* C.iv.ill» pperl. 

Parlilo 

<>f:c:i 

t-i'i ftiistieii. oli* Ili, .if'.i‘nit,|e.» 
ifeiu'i.ilii con l.l p.'il teeipiiZioPe 
ib i eonipaptio M.in/nil. 

DOMA NI 

Alle orv 20, pie.so l.i 
/Unie. riPiiInne del CD d» I Cii- 
» o|o Ifnis’emit.ii i<> 

luiiniii (lllnipi.i. oi». 1 »,. tniii- 

iiiissioiiii fiiniiioiille «Oli 1)1.111.I 
on.-iiiill 


ANPI 

Mailnll. t srllciiihru*. .fIIt 

Off 1*1. il (‘oiblll.ito «llll'llivtf 

vMiri.iU. j «Il tutti* li* 

M'/i<»Ui Houi» 4*i)n\i«r.Ui |»n*s^n t.i 
(II* eli ('cuci .1. (H'i un- 

IMif tanti «'unni II ic.i/ioni ni.it ivc 
•'H.i in.iMÌf4‘Ht.i/ionc (l«‘ìi a hct- 
ti'tniiic. 


Riunioni tlraordinarie 
degli « Amici dell’UnIlà 


Diimaiil, 31 upnsl», alle 
ore 19, nelle rispetllve sedi 
di elreiiserlzbiiie suini eiin- 
v«n-«tt I respiiiisubill • .\ml- 
el - e liilti I diffusori del- 
1'“ tliittì^ • delle se/loiil ili 
Itoiiui euii II sepiieille o.d.p.; 
• Viitt prande diffusione 
dell’tfiillù II <; Setti •IIItire e 
durante II perloilo dell'lii- 
contro l'isi'iilioii ei - Km- 
seiov 

i'ireoserleìoiie l'.i-'ìlln.i 
Sud. presso In sezione Cu- 
slliiiii (Fopllelli e f'oloni- 
hi): elreoserl/lane Ciisdlnit 
N«ird. presso la sezione .Mar- 
ranellit (191 Ces^ire o T.iu); 
eireoserizioiie Appio-Latino 
presso In sezione I* S. fllo- 
v<inni iKupnrelll): elreoserU 
/tono Auretlii-rnsslii, pres¬ 
so III sezione Trionfale (Pu- 
nieelo); elreiiseri/lonc Salii- 
rio-Nomrntuno, presso In se¬ 
zione Salarlo (Tneel); eirco, 
scrizione Centro, presso la 
sezione Campo .Marzio {De 
NIntone); eireoscrizione Tl- 
litirtlna, presso la seziono 
Pnrtonaccio (Bruscanl c 
Ctuffini): elrrnserizlnne M«i- 
re. presso la sezione Ael- 
lla (Fuseli); ctreoserlzio- 
ne Gianirolense. presso la 
sezione Porto Fluviale (Zaf¬ 
fa); circoscrizione Ostien¬ 
se, presso la sezione Testae- 
clo (Cecilia c BaracrhinI). 


Domani. 31 iiitosio, alle K •Ufi ni 

•re 19, nelle rispetllvc sedi . 

Il eireoserizlone sono eoii- furia doirindia 

dTe ìnmT dì’llos ■ <'.ueu,..t»,;;r..fi.. iiiitle.im e„„- 

l'/ll.dtlw !i>».a a .s/iutt.ire .1 .SUO me,sten. 

Ito.»,a con II seKi.enle o.d.u': ! ’ n ’; d'r 

alititi «....a.si.i. t ttirjnncntc. la sion.» cit'll.i (Id- 

.-Hm',SH .., '■•■'ì- 

liir-.i.t it Ili III, * ■ieeiuidii uh -'flleliii eotiv»'!!/.») 

i onie I I» •••‘odo del •in. .. y Klmn ■■ eeeo 

u iov l - Krn- '.seomdo I , I.e^ e i ivim- 

"• ii.erei ile di'lli‘ v.,i i.i/iuU' ■'iil 

('Ireaserìgliuie U.i-.llln.i h-ni i «li -■ii(‘ee-i,»). - Kasui) •■. lo- 

Snd. presso la sezione Cu- teijircfitu d.illo st>'-<n .itioriv 

diluii (FoKlIelli e f'oloni- V;i *tor M.iiiiri'. clic II.) 

b‘): elreoserl/loiie C'asillna que dii ride .Si ti pi»-.-- ;, 

^ord. presso la sezione .Mar- pm-o della .ste.-'-.i slm .i. eiin i 

ranella (DI (Vs^ire o T.ui); rilielh e.dtivi e i iiliell; biimi'; 

■Ireoserizlone Appio-Latino i luiiui liua.’iiiti ciiideli che .li 

[irt'sso In sezione P S. filo- b.dinno eonti'o -ili P< r 

l'onni (Uaparelll); elreoserl- eoiifii.iie lauuuii d; fanat’.-iiuo le- 

floiio Aurcllii-C'assia. pres- liuio.so; i .iieeiiiuii elle eoiiib.at- 

ui III sezione Trionfale (Pa- tono contro Kb oppressori solo 

iileelo); cireoseri/lonc Sala- perebi^ initannalì din primi Ai- 

rio.Nometiluiio, presso la se- la fine però i biioin e.ijiir.inuo 

zinne Salarlo (Tneel); elrco- ruidiriiKliu v eumli.itteraiiiio i 

»crlzlonc Centro, presso la cattivi insieme idlt* K'oeclie ros- 

leztone Campo .Marzio (De .se i)rit;mnlelu>. lasei.'aidiu’i però 

cintone); eireoscrizione TI- la pelle, come appuiitf) fa Kn- 

litirtlna, presso la seziono sin» ()uiinto ai ribelli elu* si 

Portonacclo (Bruscanl e sono liattuti per la lilierta e l:i 

IMufflni); elrraserizlnne M«- indipendenza dell’Iiidi.i, Il fuin 

re, presati la sezione Ad- fa eome .se non e»' ne fo.'i.sero 

Ila (Fuseli); ctreoserlzio- niai .stati. Diretto d;d suo -•cib¬ 
ile Gianirolense. presso la Ketlista. ..lohn f'iUlin!’. d f'bn 

sezione Porto Fluviale (ZaI- eonnini|ue riero di luovinieii- 
la); circoscrizione Ostlen- *■ di massi' e dt>i soliti spelt.i- 

le, presso la sezione Testae- eoi,ari effetti delU' li.attaKl'e. 

do (Cedila c BaracrhinI). ‘‘elle e,indie di eavallena. del- 

. le torture, delle fiutile ere In- 

— . __sieiiie a Mature reeit.mo Anne 

». Aiibrev e d simpatico com.eo 

Gare di atletica Antony Newley. 

per le « Piccole Uomini e nobiluoinini 

ATTtirrA w »i<stoIfi è il produttore 

k/limpiaai Azzurre » ,jj ||u,>sto film ed e anehe l'.au- 

- —" ture della eomnìedia d.i eu, ;l 

Nel ((iiadro della proparazio- .souaetto è tratti), •• L'ered t.'i 
> ilolle - PuvuU' Olimpiadi dello zio Nicola-. Non lia iier- 


Gare di atletica 
per (e « Piccole 
Olimpiadi Azzurre 


Azzurre eh»' 
rn coiiclii.siuiii 


vedranno la In- 
in ciiinpo na¬ 


zionale dofiieniea 13 .svltctn- 
l)re a Imola, stamane si svol- 
■rer.inno. a ••ina ddl’z\l’l jiro- 
vinct.ale. vari* di atletica leu- 
aerii, ri.s<’rv:i(e ai piccoli atleti 


. ,1 • <7 • . . • . <1.111 iiellicola senza iiiiiieurio ma 

, m m in «l-'iv mi M.ffieientcmente divertente. La 

puntani* .Ito. .die 10. dav.inti ,|„i f.i,,, 0, i.ti.-i- 


.dla - Casa del popolo - del 
i|uartiere». a Cineeitià (appim- 


storia del film sembra di linei¬ 
le ette andavano di moda ve-iti 
limi fa, con lo zio nobile e sen- 


laineido. alle 10. in via Flavio z,i un soldo clic si fi.iKe malato 
Slilieonc» e a Garbateli:» (ap- |)er impedire il matrimonio del, 


IHintameiito. alle 
letta - 

Tutti I raijaz? 
(|iiattoidiei .'inni 
tecipiire a iiiie.«t< 
III Senza idetin: 
-airta Al lertni 


Vii- III fiitlia con un riufioniorc e 
combinare invece k» nozze con 
■ un riccone, l'amndnistiatore in- 
D'ir- f'ihfi I soldi nel- 

iV-,.' .speranz.i di diventare un 


raufizzl dai dieci ai "" «^'ccone i aii.mimsii..ii»ie u . 
1 anni, poss.mo par- 

•iiie-te ma.iifest izio- ’ * ' f*' diventare un 

ileiin-i ronnaldà di blasonato, il matrimonio 

. ni , siereto. eec. ece li rea st . 

Giornio Biiuicbì ha fatto del .suo 
ibstrib .ite-delle me- attualizzare la vi- 

iiiuifon •• si proce- ,.j,,ni;,, ipiaiche risiiltat-i 

cliiuinalona dei mi- niarjtinalc. come per esempio la 


-airta Al lerniii.e «Ielle K.ice ciTin,!, 
verranno distribuite-delle me- , 

daclu- ut vincitori e si proce- 
d«‘ra alla cliiiiiiialoria dei mi- 


-.1: li-- < r* A IIIU » lliin . I«1 

MI* FK rho ili>\ r.iniio. ^3 set- fjivcrtcnlr niarchirtt.i doJla sor- 
tembre. parlce.parc alle mire raniona se- 


na/iun.di 


eoniicia per il - .tfe.n’ - con A/»i- 
ria .IlICÌIFTrl: Fiuimciiio. «ire 
I.V. < (lini'IO iti .■Vii(aiii»i Fl'S('.\'. 
.Miiiitei'eide .Nuovo (ria Fmd.’ii 
t,limi > «ir»- IS. comizio con Cor- 
nulo ì’..\lil.1 F.}\ 1, Moiii»‘\ *'1 di 
N’imvo fruì .V liioranni ih U'o>. 
ore comizio eoii Corrado 

l’.Mll.IFlìI: .-ot:>.,-.e7.ione Tru-òi. 
ore 17. fe-tival di • V;t- Nlio^»’ ■. 
l'or S.ii'ie !Z «. «ire t:». coiiii--'»' 
(i.-r .-/ • Mv'C - con /.litio /t/Cf- 
SC.XM 


COÌNVOCAZIONI 


FOCI 

<;ti>\r<ll. .«tir «re It». e <-»»in<>- 
cal«* prrN-'i* !;« K<;«-| •|ll.'•/z.• ilrl- 
fVnilii’Tie. t»i» «» f’<»iiiU.it(> fc- 
itrr.ilr 

\tlr ere li. ffsln.it <Ii r. N’iinv.t 
lo ii. i.iZl. ne » .1 C.irli.li» Ila <- -i 
' \l.-.-^.iiulrin I 

I IMI.M \NI 

1 

\llr orr 19. »<"n<’ c»'n' 

l'ItS--.' t* ((il.lZZa »i, IfL'lll- 

(-<>11.’. Ii-i II- r<r.tK 1 / 

.- • ili tutti i i-II. .’ll 

lllr <>rr 18.IO. C «-<'i)« «’cat.i 
(’g, -i-ii l.l Fttt'I 1.1 <.'»'n’.n)i7Sl"'!ie 
(ir>-i-.»(;.ir!<l.i 

\llr «rr 19. «.’iio r<’ii\er.iti 
nn-?»»’ l.l KCfT i << (niciit: s«-|:re- 
’.iri «tei «-ire.-Il S.il.iru’. S 
«..i-m. l’.'rt.i M.ipKl«-r«‘. Cento- 
iclli-. Qil.irlieei.'I.., M<’nt<-v»-rile 
V«-»-etii.’. Tibiirlin.' IV. F»’rti- .-Vii- 


vetta elle adisce e ragiona se- 
•oiido l.l su.i Hibb.a: i fumeti. 

Vice 


Il ChIIIUIH' rìsiinillll' CasIna delle Rose 

* Il I mi ftlllawK il un 


IL illFDKMMF.NTO 
IDUU'D DI r.ZZ.X C.APIII 

Da veniìclu' fatte oseuuire 

d.d e.iliiiioteiite ufficio conni- rjjOlK DI r\ll.\rAI.I.\: l/uesl.i 
naie e risultato che il flusso jf. g,.pii,-.i .b < C..r 

deir.ictin.i neuli stabili «li nieii * «li t; Uiii-t. «liietl.t il.il 

l’i.izz I C',i,)r. è conforme :il- ni-is<-trii Arm.iiiito t.a Hus.i l’.i- 

la «lu.iiitit.i «•iinlratluale. Protaponi.sta «;i.tri,i L.im- 

Altri niti-rpri-ti (•.istoiie I.lilia¬ 
li, VLSPASI.ANU ulti. Oiu-li.i Fine.*;«-Iii e (7ian({i,i. 

IN P.7./..\ ANN’IBAI.I.AN'O eeiiu» (tiielll. Maestre lii-l l•l,^e 
, (;iiisi-i>('i- C'i’iic.a lH.i|ii»r ii ;i 2 i 

III rdi*iim<'nto iulo souii.i- D‘un.iiu rip«***o 4* m.itix’iU. .tUi* 

lazioni luiii.irso su alcuni 21 . rei,Iii-a ili « Aiil.i » 

quotuliini. relative aitli m- r,\SlN.\ DF.I.I.K KOSF.; Alle 1R,30 
Ci>n\ eliieiiti ICU'.UC) caUS.iti f.iiiiili.in- e 22 lui.iiiale. v.iin-tn 

d.d \ es,i.isi.ino sito in l’ia/za mti-iii.i/ii’ii.ili- «-eri . Doatti-Mu 

Arinibaii.ariii. si infornili che «<-iii'. 1- (...nz-ali-Sj^ T,"" 

. r.T .1 .. j::"';';.-';. 

ririi.oMi in att«’s;i «fi c'-sere D.uu-ers 

so-Iituito con .litro m ce- Df.l.l.f, FONT\NE 1 Fr.a*i-.iti 1 aI- 

h'eit’o I,. 21 ).N'eltiirii.. ni.ijji- 

II « I <«l>«wl • h(>< lt.i|-i>li'- snelle, lui-e. .le- 

m J X nìilÌA “ fi- 

F.I.ISI.O: Veneriti, .lite 21.30; Ce:i- 
Cire.i eli m«-onvciiienti «-erte siraenlm.irie ilin-tte || u 

i-c.en:e: «-..usati «l.d vespa- iii..e.-:ire il.il.'-amerii-.ine l'Ke Di 

•'larjo sito in via Clnan.l. si Oi” Mu-ulie ili M.-zart 1 - Ui-e- 

uit.iriii,. i-tie «’sso «• st.ito ri- tli<’5>ii 

mos-i.» D.ito però, clic l.i ZO- NINII.O DI VILI. \ Oli l.l\: Isn- 

n, c ri. -ale munii tute Nazieoale CLi'sici Dal «lei 

n.i m«»-- n «li ..ale mhnn r,..itg,. .\u,. i,s-2I.;«» - I.'.irziRo- 

f.4tT4>^ il foiiipcTontc Sfarvi** l-n<i'.4 » di 

ZIO comun.d»-' della Nettc/.z.a i;i.iiiiii.iii.i Cemiiu-tti Pn net.iz 

l'rbin.i Si riprometti’ di in- Ks,,3it'. 

st.iil.iri’.e 11:1 .litro di «iltimo NLOVu C II.XLET : C la Franco 

tip.i. uìni'.Mi.ioio m 4.n.u lo- Castell.oii. Etvi Lissiak ci’o F 

«’.ditò ri’etiiita più idonea ^ Ammlr.ii.i. Alle 

21.eO ; « Sineer.ini«-ii,r » di Mi- 

- rhel DiiT.ie.it Novità 

„ . - , P.\L.\7.'Z:0 SISTIN \ : CtlUlSIir.. 

\i.i Eni.mucle FlH- rstir.u 

Amed^eVri^' .i' 1^'"" 

rOS SailiistUno-ra- f' ' if"’ 

Vi- n n- *• • -l'oto da-ic ». « l.* «i.'n 

ì j»i INI T m^**incu!.i L.irkpiiT z cui 

te sr 9 * SaIa';io - T.te Gu. r 

TmtV ReV.n. Mar- I',”' setUm.m.. di n- 

.««.-• IMIia 100. pl.az- ‘ ‘ 

e.'Tso Tri.-ste 8. vm i1ltXXF\f CIO: Nt.iit.iti e iii.-te.*- 
• ti Villa S Filine. d» .itti- i, - 2...le « .I\,.l i-f 

•gè Me 73 v.ile XXI | .Mi'el le.iii S. :'C t 
I tzz-. C’r.«tl 27, VI.. isxTlllI: fi, .^( «t! ', i-o’i CI ili: f.'r 
111. 2’ V .<-l.il'i 1 ID «; Di.iii'i-ii «. pi .\ M 

<;i..v |..ilet,i:io JI2 I M.tnii-.*l : I. K Mie 

iriivr: M.« ] 21.15 K-t.ile «li ll.i jo. >.i . Dnii- 

Irir.a 78. via L Obi j eiilie m-iiz i ilelUI.'». «li l.,-e- 

btirllnn : vi.i Sirdii TIi.'iiutci.h fMtiine rejiliil’.e 


l).i I,l’io.mi Iniu-ill II precr.iin- 
ii.i ili v.irii’t;’! M-rr.'i i iiiiiev.it. . 
(U.isi remplet.illieilli- 


TEATRI 


iifo. *>aii .^i» 4'u n.» ; ! r» ^ li* 1 * xiiix..*’ U« t i-, u 

Siti M.if-I.. ^ ^ r.t. V*. tll* !’2. • r4 * .1 . r . y g. .gì j 

2.S. fi-ninnne H. «tei ( „hblii-.«t. i. zgarlii.ilerte «lefli j , , ic, jv, .,i:KV\I. i n \ i-e 

• r, d, .«t.i ..r.ni ..li- .,.,g..m, ..p., ,iu arich. (u. v mv - „ te ..L 

ri • .iti., «uppli nze nell, ’e-o..,.-] , „ 

) DI CANTO .il niintan «Iella proMi-en .li! -»•' 


K.' 111.1 pi-r l'.'.nno se.’Ia«»i.-.' .> *- 'e 
K" «lata fai-i'lt.'l .i|:li imen.».. .Il ili 
f..r j.n »i-iHe « ntge it 7 •.« II. mlit.- 
e ..11 e-I ,nz . ir. e..rt.i il.i t. li<'. 
.tirili.» .il I 1 \ eilil. Te ..e'» sui¬ 

ni. l. I.'re » »s, g\ .,gi,.ni su l'Xin- 
tu iti I rr..ri «li tg.i<« tizi» r.e 


CONCORSO VETRINE 

— I.'l N\I. pgiMinrlalr «ti Knma. 
«r .»•’ Rii ..U’piri del Cernì».de 
'rc..iiizz.it..r.. il. IL. (.i.'ri..il • 
I •'ini| ii'nie.i, ha li.‘ii<lit.’ un r.in- 
• •:.••• j»r li- niiRleii «•Inni- ..d- 
.lelib,.!. . I . r» rif.-rirnenle all.* 
(.i.'in..t.i ();-nii lenii .1 « d ,«11.> 

-l.'rt in R. r. r.-. t raR,..»i ,. li 
izi.T.ili- p irt. eip.intl al e. ners" 
'•ne dixi'i ITI eir.oue Rniri'i io 
'i,.'-e ..I Rci.rri «hi «'emmeri i..n.' 


.. - .-.e OFFICINE DI SERVIZIO | 

i»-". .Il ili - - 

« II. nibt.' *' »fKN«» I Ol.iitiiiii r Mrf 
t uè e. VI- b Den.do !•• iMi-d-Rie 
■ .tire) Ir. 33'* 7us OHA PH, 

"fi > ril.ll vide (teglzi- 21 lei -«M.II-Z. 

su i-xin- Palrtarca via Avezzaoe 

• r.e ^ «.i.tv.rnnil t*.| 77 m«.'v« CIH.x 

_ -,.PH Vliinr» \-l.f il .\.i- 

^ «-a fà (Colcsscol. «cl 7;43 213. 

(tl Rema. Kl«-tlr.«ii».'. Drirchl. \i.. R Venu- 
C»'mi»..le 11 aS. Tel .Sto 7f .-<l,''i 774. DR.X 
(.i.'ri..il, PK. Ricci e f'Rli. si.» Dar.»/.. 
un rei- 24 IPrain Tclet ORA - 

Inni- ..d- r-.PK G'iuli vi.i liUurtin.. «rsi. 
nti» all.i icl«-fene 4 5 0 2 4 7 < Eleltraulel. 

• <1 .«IL’ Roi'OUl. vi.i'.e l.l.Ili < ’se .è» I Tl.» ■ 

[e.'l e 11 -l.-vere» l«’l 5.-(») itri. OHA. D« 
c.r.c.vrse •nell c T-»i7,«,>on, Cilvenx aiiAiii. 
tniri’i io ne Appta Ifif tei «27 5«9 OHA 


t>^lia I 111**. «liti, e .. > 2. g « 

:i .5 *.1 \i.i V.i^ee ,ìe «..nn i. e| -t (»,„,« 
i «-I IH» Ka»' 1 1 Oli 

Xhhgciiazlf’iil: «115«itlteina 

I5i|-..:..z .lui.», L: KI<-ltr..ut.' l’K; 

P. ZZI .il rie.tniiim C" t'arr.’Z- 
z, ria 

FARMACIE DI TURNO 
- Ili ilRND - flaniiiiio: vi, 
rT..e.»s»ini 2»» |•gatl . T«i<*nf.«le: 

.. i.* ,\tiiti* Ri R*»li- 89 VI.» t;er 
n.inic’ .-W. «la C.mdia .40. «’i.» 

.'r,n ZI" 3? «-la Gleacetiiin 
iti-lll 1(13 via della Ciliilian- 24 


•Mtwrti. 32 « 1.1 Emanuele FlH- 

rH-rte I 2 fi, «-i.i Principe Eugrnn 
•> 54 VI., Prineipe Amedeo KN 

via Memlan.i 208 Sailiistlano-ra- 
-ICO pgrletlo - l.lldeliM. «'l.l XX 
-4< tt« nihre 2.5. v<a 13. Via 

-5i--lin 1 29 « 1.1 Pu-m*-iile 95 piai- 
ri Ciniiueci'nlii 31 - 32 Salarlo - 
Ni’nieniano- « RcRin.» Mar- 

CP«.»H < f<», c<-««.5 Italia 100. pl.ii- 
t» l.i'cce 13 c.'rso Trieste 3. «la 
(’« »ìzi 13 « ij ili Villa S Filine. 

1 ,3»i COI».' Tresle 73 «■•.ih* XXI 
Xjnite 42 pi .rt, C’ratI 27, «’l.. 

5! «eli II’.- S .l-ii». 2’ v !•- l.il'i 1 114 
Ceti.» «l.l S <;i<.«' L.ileg.ine 112 
ICNi.tccle «»s«icnsr: «la «yslii-tis» 
1 .5.3. «Ilio AlTic.i 78. via L <7hl 


I 21.3 \ i.« Cetflnio I. pi.iZT.l Ci-Si- 

j ( 1 - Canto 5 piazza Epici* 7 vi¬ 
li.idi.i 37 Mtl«<*': «•! «le AnRelie, 

*•9 via SelU-inhrinl 33 Monte Sa- 


Monte .Mario; «lale ,Med «Rii» ( cer«e Seniplene 23. vi.it» 

toro ,3».. ll.ifRo Aurelio v i;re-( Ndrt.«»ic<’ 107. pie Ionio 51 Mon 
2 <Ti.. Vili. '-2 Trc«i Camp** Mar Ile Verde Vecchio: via Barrili 1 
<l■>■C•»l••^l 1 a. V del C*.!»*’ 145 Prrnrs(ino-|.ablrano: vi-i L’Aiiui- 

U Za S Sillestio ,11 \ d.'l Cer». I , ;;7 TorplcnAttara: \ia C.»*i- 

.’»*3. pxa di Sp.iRna M S En-.la- i,n.^ 4 M Monte X'erde Nno«o: 
• hlo Ma d. I p..il. elusi rt Reso C,g,-,.n«all.iz fiianicel.-iue l.'.7 
a Campllrlli Colonna; corso Vii (ìarhalrlla: «la .\l. Mac. Sir.’Z- 
‘.-ii*. t7r...-r.;:'.-'.i- 170. cr.nu'. Viti 7.5 Gretta Bcrfctt.. •** 

»>nanuele 343 larRo Areniila 3fi. Qnadram - rinrclllà: via 


no ili«i'| in eir.iiu*- Rniri'i io ne Appta K», tei «27 5r<9 OHA sTnianuele 343 larRi* Afeniila 3fi. Qnadram - rinrclllà: via «lei 

'i,.*-!- ..I Rci.cri « h« «'ommeri L.n.i PK: l-alllnl Saverio, v le I.thl.i 1.10 is..|- Tiberina 40 Traneiere : «lutniili l'».5 P<inie 5til« io-Tor«lt- 

Al I rum «tue Rnippi eia»»ifi. atl tei 814 »>fiS. ORA-E Soccorvo muti* S Maria in Trajtever«’ 7. «iiilnlo; piazza Pont»' Mil«io I.ì 

•■ar.i.i..» a«-..Rn.-.ii nu-d.iclin:;! «li Stradale: aeRrefena lelelonica mi- .-la «il Trastevere IlW Xlonit: via Crntocelle - Qiiartlrclolo: pi.izza 

• rei 1 , 1 '- n.r.tte In (nn-.i in de- nii-r.’ llù Centro Soccorso \CR rtR.-stin."' IV Pntis «fi. «la Ni-j,lci Mirti 1 \ la M.'Uotla 22 -h. 
i.ari» .‘.«rar.n., messi in pàlio per*v. Trevi»o 38, tei 43^771 • 8-11414 rionale IbO. Etqullino: via Catlolvia Tor dei Schiavi 35? ' 


Espcro; Il s(‘iitii’ii> ili’lla rapina. 
«•(>11 A Mliiphy 1 - rivista De 
Vico 

Urlciile: L'urlo o la furia, con J 
U’oDilward i; iivisla 
Principe: Il driinfiuente «lelicnto 
cim J Lc-wli- «• RI.indi- ilvlsta 
Sll« creine: Il scnlii-io dell.i r.ipl- 
11 . 1 . con A Murphy «• rivista 
Voliurnii; L.l Icrri-, i-oii (; Lollf- 
briRld.i 1 ' tivist.i It.illli .s 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 


CINEMA 


PltlIME VISIONI 

\(lriami: Come prima, con Zaza 
Ci ibor 

Atiierira; .Si'piilrio Indi.ino 
rchlnic«lr. Noi siuiiiu «tuo evasi 
i-i'ii M Noi-I 

Xrciilialoiiii: Chlusur.i estiva 
Arlutiiii; Uiimiiii «■ nobiluoiulol. 
con V De Sica 

Avciilliiii: I due vnlll del k‘'o«‘ra. 

Il- oiiilira, con Ci .Sc.ila 
il.irberllll; l.a Durtirss.» di S.inla 
t.iii-i.i. «-un T Pic.i (im/iii .(111- 
III.30. iiH 22.50) 

Ciipllol ; l(.iR.i/ 4 l (lei Juko-lio.x. 
con T D.illal.i 

Clipraiilc.i: z\Rl Mut.id 11 «li.ivolo 
l)|:mi-ii. con S Ilot-vis 
Ciiiiranlclietla: Il lii|io di'l m.irl 
Culli di Itlen/ii; 1 due «iiMI di-l 
Ri-Mi'i.ili- limili.I. i-oii (i Si-.il.i 
Curiiii; Una Htiirbi di Ruoria. con 
A Cimniii-ss (api-rl .'ilio Ifi.tlO 
ult 22 . 111 ) 

Europa; Kasliii. fiiii.i di-l)'Iiiill.>. 
coll V M.ituu- 

Elaiiiina: Siiii.ill di-l III Hoich 
Elilliiliictta; 'riii* Il indit ot Zliobo 
(alle P M ) 

Càallrrlii: Jiio Uuttcìll.v 
Itiipcrliile: CliUisur.i estiva 
.Miirsto«o: Eur(ip:i «Il notte 
Metro Drlve-lii: Come priioa, con 
Z Ci;ibor (alle lU. 15-22.30» 
Melropolllaii: Uomini «Ha (ini¬ 
zio alle ir», ult 22.43) 

MI);miM: Il sepnlern indiano, con 
D Koii 

Moderno' Uomini e noblliiiimliii. 
eon V Di- Sic.i 

Moderno SalelUi: Le tiRrI «Icll.i 
IliilU.inia 

Ni-i« Voik' Collie iirlnia, eon Z 
Ci.ihol 

Parloll; Vae.mzo :i Isi-lila. i-on M 
lini ( i|) alle ia.;io. iilt 22 . 1 . 5 ) 
l'.irl>*' l'oimm «• nouiliioinmi. i-on 
V Do Sli-.i 

l'iii/a: Kuii.i (l'.iiii.iii'. coll t,.in.i 
’rnrnoi 

l)iiallro l'oiiliiiie; I tre C'alialleio.s 
(/iilrliii-tla: Psie.malizia per Ri- 
Riior.i. eon Ki-rn.imlol ,;dle 17- 
IH.10-20 35-22 .50) 

ltl«oll; PsIi-analiKta per slRiiora. 
i-on Ft-in.uidel (alle 17 - IH.IO- 
‘20.35-22.50) 

Itow: .Ari Murali 11 «liavolo blaii- 
t'o. con S lt«-i'V«-s 
Siiloiic MarKlierll.i; Breve chiu¬ 
sili.i estiva 

.Siiieralilo: Il Ui|><> dei mari 
Hplemiore; GIRI, eon L Ciiron 
.Siiperi-liiriiin; Kasini. furia del- 
rindi.i. eoli V Maliiro (,i|> alle 
lli. Idi 22.(5) 



VI segnaliamo 

<••••) ottimo . (•*•» omino 
(••I dlrtcrelo . (•! gradevole 

CINEMA 

.1 due l'.ilti del pcncralc oiii- 
(iru » (•) airAveiitiiio. Tre¬ 
vi. Cola (Il Rienzo 

• Eurtipu (il mille» (*) al 
M.ieeloeo 

« UriiiiMii // • al Metio- 

liiilit.ili 

»/ tre ciibatleros r (*) al 
Cki.iltru Fontane 
. «Io* 111 ,ialiti» <••• air.Afiica 

- l.a liinnilii e lo sceriffo » 
I • I .ill’.\ i lei. Avorio 

-Il jiioi-i’*'<o l/l Norliaherpo- 
(•••) .iir.\l leiu-lilno. (I.ir- 
iloii. .51onili.ll, S.ivol.i 

- t.ii Ixii-iii (telili l•«•rllll » f**! 
.iir..\etr,i. FiiRli.inii 

- Mezzopioi no ih fuoco - /•■*/ 
.d tte’.sito 

- / misi,•nani - (♦• .d Tirre¬ 
no. Vi-rli.ino, Hollywood 

- Iti, posto «il soie. (•*, .il 
C.irl).Itoli.I. Dl.viiipl.i 

«ztiseaii-o e reci'lil iiier/eltl» 
(•) airAuRU.stue, Ctodio 

• / siititi ipimti • (•••) al Cri- 
sUdlo. .ill’Aren.i t.iici-lol.i 

«'l'ai’olo scjiiiriite •• t*) .itl’E- 
dclw.iim 

.lina strepa 1,1 paradMo- 
( •) .ilio Jonio 

« Il corsalo ilcll'isola l'i'ide » 
!•) .iirOileoil 

. Itiecarilo III - (♦•*•) all'Dt- 
I.ivlll.i 

« la seeoiiili col dmrolo - /*) 
,il Sull.ino 

- 7 «pose per 7 fratelli » (") 
al ltoii-i-.i 

- Il lodo - ( •••) air Aron.i 

'l'.ii.inlo 


Planetaria; Alessandro il grande, 
eon C. Ulooin 

l'Iiitimi: Ciao, ciao bambina, con 
D Modiigno 

Preiiesle: Indagine pericolosa, 

con J Hawkins 

Prima IMri,»: L.i valle delle 1000 
colline. Con H. Lee 
Pio Destino «tl un'imiier.itrice, 
con H Si-linelder 
Piicrlnl: V.ilenei.i. eon S Montici 
()illri(|; Un pizzico (li fortuna, 
con U Day 

Radi»; Il barluiro e la geisha, con 
J. Wayiie 

llegllln; Poveri milinnari 
Itlposo; Clf it.diani sono inatti. 
ci>n M zVrena 

Uoitin; I,‘ui>ino che non volev.i 
ueelilere. con D. Murray 
Itiibtno; Clilusur.i i>stiva 
Sala Eritrea; Pinna di ser.i. con 
P Stoppa 

Sala Pleimiiite: p.iris Holiday. 
I- >11 A Kkbeig 

Sala Katiindmi; Chlusur;i esHva 
Sala .Sessoriaiia; l.;i r.ig.izz.'i che 
111 ) l.i.sei.ito, con N Wood 
Sala Ciiilterlo; Non e't- tempo per 
11)01 ilo. « on V M.du re 
•Sala Vl);m>li: Aciiiie profonde, 
con A l-.idd 

Salermi: Cenoientol.i, di \V. Dl- 
sne.v 

San Ei-IIre: l.e avventure di 
CueiTin Mesi-hino 
Siiiit'lppolito: C.ipit.m Fuoco, con 
U Hory 

Sai eriii; I t re I).inditi 

.SiirRi-iile: Seieii.it.i. con M i,,in/a 

Sidtuiiii; Dieci M-eondl cui «tl.wo- 

lo. «••in J P.ibince 
Tevere: V«-ne/.l.i. I.i lun.i e (U. con 
M Allasio 

Tl/laiiii; La montagna del 7 falchi 
eon V. Jolin.'-on 

Triislevere: Petmllo ros.so. con J. 
Me Crea 

Triumiii: L'urlo e la furia, con J. 
Woodwaid 

Tii>(colo; Ciiw lio.v. con \V. Holdeti 
Vlrtiis: P.idri e llgll, con Iti. M.i- 
.stiol.inili 


ARENE 


Apiilfi: Infeino sul fondo, con G. 
Foid 

<\iiror.i: Tolo. Vittoil" e la d"lto- 

I OH'I.I 

lincei -.1 ; Sotti- siiosi- jii-r 7 fr.iti'lli, 
con .1 Pom-ll 

I ({o\t(in: (.'.iiu.inte pui.i. con Roni.v 
-' .Si-luiolili-I- 

•ni', eon Castello: l.e veneri del pece.do, 
con E It.irtok . 

i-oii Ito- Coloiiitoi; l/iio v.idis? con Rotiell 
■J'.i.iloc 

('iiluiiiliiis: L'.iiuoie ii.isee .1 Roni.i 
con .1. (’oiev 

Cor.illii: SI.Olio tulli iiinamor.di. 
eoli .1 S iss.ud 

Delle Crazle; l-.i eoi riera tlelt;i 
mot te 

Del Mare: F.inlasi.i M G M. 

Delle Terra//e: tu .umile e in 
Riien.i, eoli R Wagnor 
Esedra : Uomini e iiobiluomini. 
con V De Siea 


Rullo; Il -.eiRente (Il legno, i-oli 
.1 I.ewiM 

Itiiston; I.'.im.intc (iiii.i. con Ro- 
ni.v Sclini-idi-r 

Capamielle; !*erllde in.i liollo 
Cassili: L.l .sp.iil.» e la eioii- 
CaSlello: la- veneri del iieeealo. 

con K Itaitok 
Centrale: Chiusura estls-a 
Chiesa Niiovii ; R (lir.it.i dello 
Sp.ir«-ieio Nell» 

Clndlo; Amenleo p veeclil mor- 
leltl. con C (Jrant 
Cidonilio; '.Jiio «-.idis? con Roller, 
Taylor 


-2.(5) l',ili'iiiii,i- Ciilvoio l'un f«' Grnnt Fcll.x: Cow Imy. con W Holdcn 

due vo|,| del generale Re»urri>zione.*^eoii M ‘Hov. Trastevere; L» seudo del 


oinlita. con D. Se.da 
VlRita Clara: Guardati 


Colosseo: 

Bni 


U "•e;,‘«ì|e^'^.on“u'^‘To'«\ui^ ("m '”"ù\V’'e«'>M' j'' clIreV' 

atte tr..;m> ma. «oii j cor.y 


SECONDE VISIONI 


.Ifrlca; l.i-.s anianl.s. con J. Mo- 
re.iii 

Alniiie; P.ir.ii-.idiitisll d'.iss.itto 
.\li-e; Ci.IO. i-i.io ti.iniliin.i. eon D 
Moiiugno 


Cnrallii: Si.iino tutti imiamorati. 
IONI voti J. Sassard 

Crlsocom»; Chlusur.3 eRtiv.n 
on J. 5to- Cristallo: 1 soliti ignoti, con Vit¬ 
torio G;issiii:m 

t'.iss.itto (leRb Hciplimt; Nuvola nera 

in.i. con D Del FlorctiHiil: G-2 seri'lzio se¬ 
greto 


eu"» le.-dti;do nella .s('r;ltur;i di 
un Rriippettn di .ittori di grill.> 


: Ài cinemo A..xii}KicA e iniGAOA 

Il .superbo Eàislnuuteolor dalle mille avventure 

Il sepolcro indiano 

eoi, DF.BKA P.XOKT . XV.XLTER KEYER 
I Regia di FRITZ L.XNG 

\l(-«iine; Ti-stiinone oculare, eon,Ori Piccoli : Cartoni .inlm.ltl 


l.'t selteiìì- •' bi;ivi caridteii.sti iVitloro 
lane s, svol- ‘R* Mano C.irotemilo. Aii- 

loII AÌM prò- [toDiO C'ifariello. Raff.ni’le l’i.-ai. 
:i,ielle;» leg- T.berio Miirg'.i. Carlo Pi.-: le.ine. 
II,,...oh -itipli Klk‘‘ Summer) per metter mi 


colon 

X-t) agente Inler- Della Valle: Colline nude, con J 
Huntei 


K D'Riien 

liiiliasrlatorl; X-t) .-igenle Inler- 
pool 

\pplo; Inferno sul fondo, con G 
Folli 


KaUvortli. «-on T. Ciirtls 
I.aiirciitina: Ali'ssandio il grande, 
eon C. Itlooin 

l.lvormi: lst:mbul, con E, Flynn 
Lucciola; l soliti Ignoti, con W. 
G.'issmaii 

Nuovo: fili orrori del Museo Nero 
Drloiie: L-'> |>iii grande corrida 
OItnvIlla; Rieeardo IH. eon Lau- 
reiice Olivier 

Paraiià: Tutti innamorali, con J. 
S.'issard 

Pineta: L'albero degli impiccati, 
«•on G. Cooper 

Pio Destino di un’lmpcr.alricc. 

con R. Seluicider 
Platini): Ciao, ciao bambina, con 
D. Moiliigno 

Portiieiisc: Resurn-zlonc, con M. 
Bill 

Prem-stiiia; Selli* canzoni per 7 
sorelle, eoi) C Villa 
Puccini; Valencia eon S Montici 
Itrgllta: l’overi inition.'iri, con M. 

.S. llaVllbi: EI Haklin. «-on N. TlUcr 

S. Ippolito: Capitan Fuoco, con R. 
Rory 

Saverio: t tre liaiiditi 
Siiltami; Dii'ci secondi col diavolo 
con J. l'alaiu'e 

T. iranto: Il tello. con R Pallolta 


(•ra/le: La eorrier;i della1j _, miinlagna «lei 7 f.ilelii 


eoli \'. .lohii.son 


\rlrl: La bioiiil.i e Io si-erilto. eon Delle Mlniosi'-. Totò. Vittorio c xrasirver*': Petrolio rosso, con J. 


^t.nislleld 


dottore.ssa 


Xrlcrchimi: Il precesso di Noriin-1 Diaiiiaiite; I.;i spada «• l.a croeo 


bel g.i 

Isiori.i: Il terrore del barbari 

\slra: I ..1 bocca «Iella verità, con 
z\ Giiinness 

.Mliimc: Ciao, ciao iMmbitia. i-eii 
D àtodiigne 

Mlaniic: «zìialcur.o verr.à. con F 
Sinalr:i 

Aureo ; S.dilite rosse, con John 
U’.iyne 

Misoiiia; X-'.t agente Ililerpool 


Dori.i: Il bacio dello stieltro 
Due .Mliirl: l.e donne sono deboli, 
eoli P Petit 

Due Macelli; Chiusura cstlv.3 


«■iao li.tmhitia. i-eii Eib’lii«’lss: T.ivole 
R H.iyworlli 


Me Crea 

Trionfali'; Il re ed io. con Yul 
llrynner 

Venùs: I{«‘snrrr7.ii.ne. con M. Bru 
Virtiis: p.idri e tigli, con M. M.a- 
si roiaiini 


sep.ir.'ili*. coni,,,,, iiif Ain«' emfu-venifwiiimmm 


«n F Ksiirrla: Il sei gente di legno, coni 
J L«-wis j 

John Eiicllile: La loc.inda «lolla sesta! 

/elicit,à. eon I. Bergman 
ol F.irni-sc: La stirpe del vampiri 


Waha; Le ilnniie som* deholi. coni Farm-sina; L;i schia«-a degli ap:i- 


P Pi-iit ches. eon P. Medina 

Brl.sllo; Mezzogiormz di fuoco, E'ar/i; Il rag.izzo sul «leltlno. «-on 
eon G Cooper S l.oreii 

llcniliii: Il terrore del h.'irbari, fiitnanr Trastevere: Lo scuilo dei 
«•Oli S Rce\-rs F.'il\«'ortb, eon T Ciirtis 

iloliigii.i: l'.issaportii per rinfemo fJiiad.iIiipe: Dii»' sel\-aggi ,3 corte 


ccn D Uors 

Itranracrio ; Inferno sul fondo, 
i-on G Ford 

Itrislol; L.l leggenda ileir.irriere 
«li fiioi-o. coll V Mavì» 

llrii.iiln a« ; S.ilibie rosse, con K 
Dougl-i’s 

('aliliiriiia ; liiil.ig-.m‘ iiericolosa. 
con J H.iwkins 

Delle iMasrliere : Breve ctilusura 
estiva 

Delle Terrazze: In .iinorc c in 
guerr.i. con R U'.igner 

Delle vittorir: Chiuso per rln- 
ni>«i> 

Di-I V.iscello: Interno sul fondo, 
con f: Fori] 


llolli uoiiii: I MistorianI 
sul fondo. Iiiipero: Gli orrori del Musco 
Nero 

leir.irciere Iris: L’amante pura, con Romy 

• > Schneider 

se, con K •Ionio: fluerra iiulian.i 
Libia: zVrriv.i la h.and.i 
liericolosa. Livorno: Ist.iinhul. con E Flynn 
Marciiid; U balio asciutto, con J. 
c ctilu.sura l,i-i«-i.s 

.Mnssimo; La caric.i dei fiOO. con 
iiore e in e Flynn 

‘•f Mazzini : Gli orrori del Musco 

• per rln- Nero 

Nasci': Il vendicatore del Texas 


AVVISI SANITARI 


ALFREDO STROM 

VKNK VzlRlCOSig 

veneree - PELLE 
DISFUN'iUONl SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso PISSS4I del Popolo) 
Tel. 61.929 « Ore 8-20 . Peot. 8«n 
(AUL Piet. 7-7-19S2 n. SI 647) 


Di-I l.iscello: Interno sul fondo. o II tiglio «li D'zXrlagn.in 
«•on f: fori! Niag.ira; La sp.id.i e la croce 

DI.)U.I: Le ileniie .sono deboli, con .Vomrntatto: Zanna gi.ill.a. con D 
,1 zMlyson Me Gnire 


E<Ien: P.iiie. .imorr e 
con C Sevllla 


Me Giiire 

Andalitsi.i. Nnvocinr: Tutti innamorati. 
J. S.'iss.iril 


Kvrrlslor: La slirpe dei v.impiri| Odeon; tl corsaro del E i.sol a verde. 


F«><ll.»m»: L.l lii'cc.i «lell.i verità 
con A Gninm-ss 

(i.irli.itrila; Un pesto al sole, con 
K Taylor 

Dardrncinr: R processo di Norini- 
berg.i 


con B Lancaslcr 
Olympia: Un posto a) sole, con E 
Taj-lor 

Orione: La pio grande corrida, 
con M. Rny • 


'"davk»* STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara sclerosante delle 
VENE V.ARICOSB 
VENEREE » PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO 152 

Tel. S54.501 - Ore 8-20 - FesL 8-13 


COMUNICATO 

«ESTETICA CRACE» 

L'Istituto di ESTETIC,\ MEDICA 


Ottaviano: Destinazione S. Rrmolvia Carlo Alberto 43, Roma, 


niitlio Cesare: Inferno sul fondo»| Ottavllla: Rieeardo III. con Lau 


ocru 31 Tìbtiritno : via S<rdi IMtiir.c 

Il Tii»ci.l«m>- \ppfo |.al|nn : viLI.\ XI.DOItR XNDIN'I tv N..- 

. OrMcT. 3'. Vi.. Aprii -Nnev.-- r,.',,.,). , L»(ite remai... .-en 


ZK’ii.ili ) L-IiJe rem.iii.. c.'n 
Clu'cc.' Dui. iute .\ll*' 13 f.inn- 
Ii.ire. 21.15 n.'rir «le ^Born.ir- 
dm.i min f.à 1.i «ii-m.i'. ,3 .itti 
comicis^«um (li C Dur.iiitc 

RITROVI 

l'Inodrnnii' ■ Punte Màrninl; ogni 
lunedi, mercoledì, venerdì alle 
ore 2l. rtiimone cors^ levrieri 

CINEMA VARIETÀ' 

Xlhsmhra; L.i lecgc. con G l.ol 
lohngiit.i e ri« is».« 

Xlilerl: il nudo c il morto, con z\ 
R ly o r»' Kta 

\tnhra - Ini inelll; li lecce, c.':! 
C. Lollcbngida e niisia 


cim G Ford 

fìolricii: Il terrore del barb.iri. 
con C Alonso 

Imliino: L.à «love il si'Ie brucia 
Italia: Le c.imeriiTe 
L.3 Fenice: Le «eneri del pocc.ilo. 
«’on E B.trii'k 

Mondlal: R precesso dt Noriin- 
herg.i 

N'iioio; Gli orrori ilei Museo .Vero 
Oliiiipirii: Le d.-mie s.'iii' deb..li 
IMlestriiia; L.l «loie il sole bruci.i 
ifiiirinale: L.à «love il s.’le bruci.i 
Ke\: Le r.iirieri<-rr, con G R.illi 
Riailn; Tutti innanior.iti. con J 
Si^s.ird 

Rilz: Il terrore dei b.irb.irt 
saioia: Il processo dt Xorimbcrg.t 
Splemtid: L'..rcierc di fiiec.'. con 
V .M.iio 

St.idiiini; F.ibbie r.-^se. r.-n V 
.M.i.« 1. 

Tirreno: I Mistcri.im 
Trieste: L.i stirpe «in lampiri 
l'IIsse': Il sergente di legni’, c.'ii 
J l.ew is 

Ventuno Iprite: Gli orrori del 
.Museo NiTi» 

Verbnno: I Misten.inl 
Vittoria: L.l e-imeiu-re. c.’n Gu*- 
«-.inn.i Kali, 

TF.RZE VISIONI 

Xdriaeine; Le cmhh<- ri«-<e d.-! 

S .«V.itrhew.in. eo;i .X L.id.t . 

XIha; Orehule.i l'er.i. c.'ii S Lori :: 1 
Xnlene; M.ine Oelobro, con D ! 

D.irrii ii\ J 

Xpollo: I’■.r.ie..i!iittsti l|•..ss ,tt.« I 
Xriuila: Uhi;i«ur.» ««tii.i 
Xrrniila; G’i .««\.-tt.'i «!o![a str.id.» 
forr.it.i 

Xiisiislus- .■\r<<-:ioi> o vecchi rrcr- 
’.eUi. c.'i: C Gr.,nt 
Xiirello; I pr.-p.’’i n:, c.-n M Ru.i 
Xiiror.i: Ti t.* Vituaio ,• i., p, 

R-ss.l 

X«iia. Utìiiisiiri «'stiv.i 
Xinrio; L-» hior.il i e l,i sreriffo, 
e.’i: J M.>r<r1«-li| 

Brllarmiiio: R b «rh.ir.* e la gei- 
stì «. Coi: .T W .i« rT«' 

Belle Xrtl. O in.» beV.i C-.r. In,, 


I /.V ESCWSlV.t 
ì .47, C/.VE.U.i 


rrnee OIi«*i.''r 

barb.iri. Palazzo: Pane, iimi-rc 
si.i. i-on C Scvill.i 
nicia Pax: Terra nera 


on Lau- retto rial «Ioli. F. Calandri, au¬ 
gura le migliori x-acanzr alla sua 
zXnd.iIu- gentile Clientela - SI riaprir.à il 
15 settembre - Telefonare per 
appiintamenin. 


UN INGROSSO di TESSUTI 

eHÀHaiHBÀiiivlQflnÀVIMID 

AL N. «5 DI VIA OTTAVIANO 

ancora per pochi giorni continua a scopo speri* 
nirnialc una COLOSSALE VEMJITA iH BIAN* 
CIIERl.-V c TESSUTI a prezzi «l'ingrosso. Tale 
inizialìva c per consentire agli ahilanti «Iella zona 
«li ar<|iiistare tf’ssuti e liiancheria «li lì«lucia a 
prezzi iiassissimi senza «Inversi recare al centro 
cxiiauflo perdite «li tempo c sp«’sa «li mezzi di 
Ira'iporto. .-\liliiain«i notalo alcuni prezzi che 
«pii riportiamo: 

lEMM.! 1 pesto orlo s giorno (rrèmln) l. TSO 
LENZUOll 2 i)osti orlo a giorno (rccÒV.T ) l. 1.440 

FEDERE orlo a giorno . . .1. 198 

FlAKEllA per pigiama . . .1. 195 

PELLE UOVO linfe garantite . . . L» 186 

TENDA con bordo.L. 286 


giorno ( 


misure \ 


1.440 

198 

195 

186 

286 


UN FILM ALLEGRO. ENTUSIASMANTE ! 


i CAPITOL mzzi del JUKE BOX 















l'Unità 


Domenlct 30 «goilo I95f • Pig. 9 


SARA' DECISA UNITARIAMENTE DAI SINDACATI 


Prossima ripresa deii’oiioae 
per i i ceairafte dei miau tori 

Parità salariale e aumenti al centro delle imminenti discussioni 
per I tessili - Seconda fase di trattative anche per I metallurgici 


Le sefirclorie nnzioiiali dpi 
sindainti minatori ndoronti 
alla ceni., alla CISC o alla 
UIL linnno deciso di in- 
rontra.si. Rlovedl prossimo, 
por discutere up piano 
comune di lotta per il 
rinnovo del contralto di In- 
voro. Questa decisione ò sta¬ 
ta presa dopo ciu' i sinda¬ 
cati hanno constatato die 
rU industriali non hanno 
alciuia intenzione «li proce¬ 
dere al rinnovo e al miglio¬ 
ramento del contratto cjol- 
lettivo di lavoro che 6 sca- 
rluto da oltre due anni. D'al¬ 
tra parte la situazione della 
categoria si ^ fatta, in (jne- 
.sti ultimi mesi mollo pesan¬ 
te proprio in conseguenza 
del mancato ndegnamento del 
rapjiorto dj hu’oro alle mio- 
\’e coiulr/ioni rii prodii/ione, 
h.isti in (piesln senso pensine 
alla (pu'stione dei cdllimi 


e m Keneie alla struttura del¬ 
la retribu/ione che ha dato 
luogo a gravi veiten/e in 
minìeie importanti ipiali 
lineile dell'Aniiata. Di (pii iin 
vivo malcontento dei mina¬ 
tori italiani, del (piale le de¬ 
cisioni che i sind.icntì si ap¬ 
prestano a pi eliderò si fnran- 
no interpreti. 

Nei pi (issimi giorni lipren- 
deianiio le trattative per al¬ 
tre (Ine iinpoi tanti vei len¬ 
ze sindacali; cpielle per l 
contratti dei ti'ssih e dei mc- 
tallingici. .M centro della 
(lisciis.sione per j te.ssili sa- 
i.iiino 1 temi che rigmiidano 
diiett.unente la ietrihn/ioiu' 
e cio 6 le rivendica/.ioni di 
inimenti salariali e della pa¬ 
rità delle paghe tra lavo¬ 
ratrici e lavoratori del set¬ 
tore. I.e richieste di numen- 
lo salariale avanzate dalla 
l’IOT comporlaiio min mng- 


Documenti necessari 
per le nuove p atenti 

Chiarimenti per superare ìncertez’/e e 
(liflicoltà affiorate neffli uffieì periferici 


Incertezze e difficoltà .so¬ 
no stute sollevale nello svol- 
guiionto delle pratiche ne¬ 
cessarie al mutamento delle 

р. itenli (Il guida, giù ini/i;i- 
to in tutta Italia. Il ministero 
dei 'rrasporti sollecitato dal¬ 
la stampa ha percià fornito 
siill'ai gomcnto chiari in enti 
che s’imponevano. 

I documenti richiesti sono. 

1 ) la p:itonte di guida; 

2 ) il certificato di resi¬ 
denza; 

3) due fotografie, di cui 
una legalizzata (questa non 
e perù .strettamente iicce.s- 
.saria, (juuntiuique alcune 
prefetture avessero pieleso 
di esigerla). 

Der (pianto riguarda il cer¬ 
tificato medico, esso ò obbli¬ 
gatorio solo per chi 6 in pos- 
.se.s.so della patente di guida 
da più di 10 anni, in quanto 
lienlrante fra coloro pei i 
quali il controllo medico sì 
rendeva necessario a norma 
del vecchio codice della 
.strada. 11 certificato medico 
è però consigliato anche a 
coloro che sono in possesso 
della patente di guida da più 
di 5 anni, e ciò in quanto, in 
base al nuovo codice che pre¬ 
vede la revisione quinquen¬ 
nale. si renderebbe ncce.ssa- 
na la visita medica a più o 
meno breve scadenza di 
tempo. 

l’cr il certificato medico e 
ncce.ssaria una terza foto¬ 
grafia da consegnarsi al -sa- 
iiitariu, il (piale la alleglieia 
al certificato a conferma 
della identificazione da lui 
compiuta. 

In ogni caso, il certificato 
medico non deve essere ri¬ 
chiesto ai posses.sori di pa¬ 
tente da meno di 5 anni. 

l’er quanto riguarda Invece 
ì 3 documenti che vengono 
ricliicstl a tutti, 6 stato pre¬ 
cisato che il certificato di 
residenza ò necessario in 
quanto altri documenti — e 
cioè carte d'identità, passa¬ 
porti, ecc. — possono non 
c-s.scre aggiornati con la re¬ 
sidenza attuale. Le due fo¬ 
tografie necessarie sono de- 
.stniate: una per il nuovo do¬ 
cumento (ii guida; l’altra ù 
richiesta dalle prefetture allo 
scopo di atte.stare l'esatta 
identità del ricliiedenie. 

La vecchia patente di gui¬ 
da non deve es.serc conse¬ 
gnata, e rimane valida e m 
po.s.-c.'SO del titolare per tut¬ 
to il periodo necessario al 
di.‘:brigo delle pratiche, fino 
cioè alla consegna, da parte 
(Ielle prefetture, della nuova. 
Si ricorda tuttavia che le 
vt'cchie patenti rimangono 
valide, in base al regolamen¬ 
to. per un periodo di due 
.anni daircntrnta in vigore 
del nuovo codice. 

Ail’inizio delle pratiche 
non vi è necessità di doman¬ 
de in carta da bollo, in quan¬ 
to è sufficiente, presso gli 
ispettorati della motorizza¬ 
zione. la compilazione di un 
apposito modulo che 6 corri- 
prcs.) nel costo del nuov.> 
certificalo di guida, confer¬ 
mato in L. 400 per gh auto¬ 
mobilisti e L. 150 per i mo¬ 
tociclisti. Per ottenere il ri¬ 
lascio del nuovo docnment-- 
d.i parte della prefettura. e{ 
invece necessaria una do- j 

manda in carta da bollo d.i 

!.. 100 indirizzata alla prc -1 

fnttiira £t^SS3- * 

Ogni altra spesa che si 
po.s.sa presentare è indipen¬ 
dente dalla patente di guida, 
e si riferisce — per coloro 
cl'.e sbrigano la pratica at- 
tr.iverso gli Ispettorati della 
Motorizzazione — al certifi-j 

с. ito di residenza e a quella 
.«^olo eventuale, per le foto¬ 
grafie e per il certificato 
medico. In particolare, per 
quanto riguarda le spese per 
I.'de certificato, es.se sono fis¬ 
sate in apjxisite tabelle visi¬ 
bili prc.sso I sanitari rompe* 
U ii;i e che n.in pos.sono esse¬ 
re m ogni caso superate. 

Nella sua messa a punto 
il ministero ricorda ancora 
che 1 medici autorizzali ad 
effettuare il controllo sone 
stabiliti in base all'art. 8l 
del nuovo codice della stra¬ 


da, il quale jucscrivo che tali 
visite debbono essere f.iVle; 
< ...da un medico pioviocialc 
o da un ufficiale sanitario 
titolare di un ufficio comu¬ 
nale d’igitMie o da un ispel- 
toie snnitniio delle Ferrovie 
dello .Stato o da Un ispetto¬ 
ri' medico del lavoro o da un 
medico militare o da iin me¬ 
dico condotto... *. 

Nessun altro sanitario 0 
autorizzato a rilasciare cei- 
tific.iti per la patente di 
guida. 

Prigione a rato 

nel Sud Africa 

JOHAN.N'KSHUHG. 2 <), — IVr 
reati tniiiori. viene introdott.'i 
nel Sudati ica una Iciute. con 
deeoruMi/.u l scttcìnlirc. per io 
((ii.ilo il cond.tniiHto ad un 
breve periodo di reclu.'iione 
piiii scontare la pena passando 
(n oarcoro I soli giorni fe.sti- 
vl Ci(> pt'rinottcrà ui condan¬ 
nili; di contiiuiare 11 lavoro o 
le altre oceiipaziom noriuuh. 

Por il iiioiiionto in logge si 
applica solo noi grandi centri 
per peno da 4 a 42 giorni di 
reclusione L'esporlmeiito du- 
rorti tre anni. 

La -prigione n rate- non 
pili) c.s.cero applicata ,ai prc- 
gliidlcntt. 


gioin/ioiio di là lue rorii pei 
gli operni o di 3 t/OO lue men- 
■iih per gli impicgiiti od ns- 
sislenti (citte tipi oporzio- 
nnbili a .seconda delle qiiii- 
lilielle). Per quanto iiguar- 
dn la patita sahulalc i sm- 
dacat: auspicano un accordo 
che In ne.'i-'Un caso potrebbe 
avvenire sulla base ih una 
riiumcin da p;ute delle la- 
vorutrici a (luanto ò stato 
loro riconoseiulo por legge 

Anche per i tiu'talliirgiei 
inizia nei prossniu gioì ni 
una secoiuln fase delln bat¬ 
taglia per In coiuiiusta di 
un nuovo conttiilto di lavo¬ 
ro. In questi gionu la FlO.M 
ha convocato ima serie di 
niiiuoiii delle .segielene [iio- 
viiici.ili per fare il punto 
della situ.izioiie. Questa coii- 
siilla/mne tra i ilingenli del¬ 
la cafegoti.i foriiira un (pin- 
dro più ampio e dettagliato 
(ielle (|uestioMÌ da teiieie 
presente nelle discussioni 
sili \'.ul articoli del contrat¬ 
to (li lavoro. 

La rlpiesa delTattlvlta 
cnntiatlnale dei sindacati 
velila inline impegnate duo 
ciitegoi le, i hancari e 1 lua- 
iittimi. per In stesura dellni- 
tiva e pnrtienlnreggiat.'i del 
nuovi contratti di lavoio ul¬ 
timamente rinnovati. D;i sot¬ 
tolineate che per l maritti¬ 
mi la verlen/;i die diede 
luogo al grande sciopero ha 
Ola degli strascichi poi colpa 
degli armatori. Ili.sultn in¬ 
fatti che ni marittimi che 
rurono shniciiti n forza dal¬ 
le navi In conseguenza delle 
misure nnti.sciopero, non b 
stata coifisposta una inden¬ 
nità che ò .stabilita dal co¬ 
dice (Il navigazione. .AUii ar¬ 
matori luimin operalo illc- 
(Uilmentc li attenute nei con¬ 
fronti dei niarittmii che |)ai- 
tecipiirniio alla lotta per il 
contratto Una nota della 
l'’l L.M-(?fì!L. dii.iniiit.'i niu 
orossimi gioiiii. sottolmeava 
la ìnnc‘iì/.iì di ri.sol vele (pie- 
ite (iiiestioiii ehieilciiilo un 
incontro con gli arinalori. 

Trovato in un campo 
morto carbonizzato 

CAT.ANIA. 20 — L* a7onnc 
Glu.seppc Itoccuzzo, chi.* mnn- 
cava (il Ciia.n dn due giorni, 
è stato rinvenuto morto car 
hnniz.zato in conti.idn Itegid 

.SCOI (C’idtagii < ne I 

L'Autorità giudiziaria litic 
no che il (loccuz.zo. dopo avo 
re appiccato il fuoco allo sto|> 
pio. sia .stati» iiive.stito (i;di( 
fiamme. 



LI\('l\N.\TI (Olilo) — l.u ll('iiiin Kitylii Kliuiip|> I.mcIm 
l.i forte dopo CKK're stalli conilanutila alla sediu (•Illirica 
per acri ucriso t.i inogIU' d(*l '«ilo alliaiite Wllli.iin lli-iitrii, 
con I) ipiair conilicc.i il.t circa clinpto iiii'hl. la sriitro/.i 
di iiioi't(> salii rnccollo II 1.4 dlcciutiro nel pciiUni/l.irlo 
(IcU'lùlIo. 1.0 slgiutra Kliuupp .ivcx.i ,icco<>alo il ncrurii 
di .(ieri' K(ippm.4o la inoKlIr a'-’t-niic. l.oiiis(>. l'i.i si.ii.i kì.'i 
procrssala It 2 IiikUii ma solo Idi à st.ùa pi oioiiicttUa 
l.i suo cooilaoiia .( molle ( r<'li'riitiil 


LK ii\i)A(;ii\i i»uosi-:(;if()i\(» mj» massimo risiouho 


Un funzionario della «Federconsorzi» 
implicato nello sc andalo delle pe nsioni 

Un MtliiniP |Mii>lili(‘iiUi un annu la accenna a un prcci^dinih* (Icllu 
Htdh.HO genere ncli'nr^ani/./.a/,ionc iMinoiniaiia • (,'iii c il cavalier Hainon 



Ni'll.i gionuila di iiui iics- 
suiia infoini(izloiiG (' stata 
diramata, nò dalle agenzie 
di stampa, nò dagli organi 
iiKliureiiti sull'* ;iff.uc r. sul 
tnio\'(>. ennesimi» sc.ind.ilo 
elle ha di nuovo investito 
l.i Diii'/ioiii' geneinle per le 
pensioni di guemi dd Mi- 
ni-'teii» (h'I 'ri’-.i>ii' 

Collii' e nutii tiiriiid.igin ■ 
('oiulolt;! da oltre dui' mesi 
ila putte del Nuclei» di po¬ 
lizia giudi/iiiiia di'i cnia- 
hlnieri della nosii.i citta ha 
pevuii'ssn ih iicci'i tin i* che 
deeiiu' c dei'ine di lualiche 
s.irebbero stati' fiilsit ic.ite 
permetti'iulo cosi .id .iltiet- 
taiitl non avi'iiti iliiitto di 
fiiifio di scatti. (I meglio di 
« dci'lasstuuenli ». cmuc vi'ii- 
gi»iio chianmlI in gcieo lui- 
locratii'o. chi' pernu'ttunii 
addiiittur.i a un Individno 


(he linu.i (Il una pensiline 
delI’Vlll categoria di sca¬ 
valcare tutta ima serie di 
litote btiioi'niliclic, giiiiigcn- 
ili» in 1)1 cvi'.simo tempo a 
finiic di'll.i puma c.degn¬ 
ila. .spes.sii .iddìi illiita intc- 
gi.it . 1 da Un .1 isogno sup- 
pleiiKMitaie per r.iccoinpa- 
gn.iiiu'iito 

L’(".,uti> niiiMcit» di 111 . 111 - 
dati (Il cattili a '.ino ad ma 
spiccati non si comom’c an¬ 
cor.» Siili» li ii'M SI parlava 
di otto II di iiMve ;ii lesti gin 
l'iff'tln.iti. Il nucleo dei c.i- 
i.ibiiiK'ii Milli li.i |ii‘iù for¬ 
mili nitenoii di'hu'ida/ioni 
in liiei ito, dati! che le in - 
d.igim '..uehhi'iii aiicmii in 
ciiiM» Un soli» nome ò tia- 
lU'Iat". queUi» ih un ceitu 
'.ig, K.inion im|Ui'i’,.'ili» pres¬ 
si» d (’i»nsm/iii agraiio di 
Itoin.i Cosini saieblie pni 


liA GIURIA HA CONVAI ADAT O LA PROVA DI PROKONUrrA’ 

Primato mondiale del «sub» Cesare Olgiai 
che scende a m. 131,35 a 2 miglia da Nisida 

TI iiiiotaloro .siiliacqui'o Ennio Folco, durante la .stessa prova, ha ra/i^f^nunto m. 130,.35 


NAI’Ol.l. '211 — (Nello 
aciiiic a diie miglia e mez¬ 
zo da .N’isiila. il sniiacqiieo 
najioletano Cesare Olginl 
ha stahilitii oggi un nuovo 
piiinatii iiioiidiale di piofon- 
dità con Icrpitati»ic- ad aiia 
pura. Olgiiii. infatti, che ha 
compiuti» il tentativo iiisie- 
me con altri due «stili» iiii- 
piili lani, làmio Kiili'o e .‘\l- 
heilo Novelli. (‘ sce.so a me¬ 
tri 131.3.à. Knnin Falco hn 
invece toccato la profondità 
li 111 . 130 35 La iniiva del 
Novelli noli e stala conva¬ 
lidata. Fgli lui idlermato di 
aver toec.ito i 130 metri, ina 
non ha hneatn. pei Iti con¬ 
valida del primato. (I car¬ 
tello di pi,astica che sogon- 
v.'i tale iirofoiidità e che era 
assiemati» ad una coid.i 
di fono con cuutiapjiicsd 
calata in mine. 

Ln giuria che ha convali¬ 
dato il nuovo primato era 
piesicduta dal coininls.snrlo 
na/ionalc della Federazione 
pc.sca sportiva Duilio Mar¬ 
cante. La |)i(iva di Olgiiii è 
diirnt.T un’ora e 24'. I tre 


< sull » si sono portati ni lar- delia marina militare Un¬ 
go di Nlshia con il rimoi- liana. Alla prova ha a.ssl- 
l'hiatoK' « San nnrtolomeo » stilo lincile l'ainm. Ruta, co- 


iiiaiidanto del Modlteri aiieo 
ceiiliiile, che ora imbarcalo 
su mi motoscafo. 



.— OlKt.-tl r I aiiol n» Me chi pochi mlriun priiiiN iteli’MiiiticralniK! 


(Telcfotoi 


Trentadue persone sono morte ieri a San Paolo del Brasile 
per ^improvvisa rottura del cavo di un vagone della funicolare 

Il vagoncino era carico <li operai tl’nnu ccolralc clcllrica — SulaincnU? cinipi»* Mipcrslili -— Il tiranirnatii'o racc(»nio ild l'oinlnilorc 


(No*tro lervlilo particolare) ,punto piò ripido del trac- 

cinto c tnaiicnrano ancora 


SAN PAOLO, 29 — Trcn- 
(fldue persone sono morte 
ieri 0 San Paolo quando il 
vagone di una funicolare di 
proprietà prii:ata. spezzato¬ 
si il caco di trazione c non 
avendo farizionato il freno 
automatico, è precipitato a 
valle lungo una ripidissima 
china. 

La funicolare appartiene 
alla Società elettrica di San 
Paolo del Brasile e serve a' 
trasporto di persone e ma¬ 
teriali dal fondo valle, do¬ 
ve >{ trova la centrale, alla 
diga che si trova al margi¬ 
ne di una sclletta trasfor¬ 
mata in lago artificiale. Il 
binario della funicolare cor¬ 
re accanto alle tubature del¬ 
lo condotta forzata ed hn 
pertanto una rilegante pen¬ 
denza. 

Il vagoncino stara scen¬ 
dendo 0 ralle con a bordo 
trentasette persone e preci- 
samente trentadue operai, 
quattro tecnici ed il condut¬ 
tore delta funicolare. 

Il veicolo era giunto al 


treceiitnse^'-dnla nietrl alla 


tre .'■ono scampate alla mor¬ 
ti' perché — .senza aileudc- 
re fi Iouzionameatn del fre- 


siazioiie iii/eriore qiiandotrio aiitoniallco — s-i sono 
con un colpo secco come una i (iettale giù dalla piattafor- 
fuctlata il cavo di trazione jrau rotolando fra le pietre e 


(che tu questo caso servirà 
o trattenere il vagone rego¬ 
landone la marcia) si è spez¬ 
zato nU’improrriso ed 11 ca- 
goncino iin comlncintrt n 
scorrere semiirc tiiù nreri- 
pitosamente verso il fondo 
vaile. 

Il conduttore Prancitro 
.Voiais. che à .scompaio alla 
morte as.sicmc ad altri quat¬ 
tro operai, ha dichiaralo al¬ 
la polizia: * Mi sono spaven¬ 
tato ma non troppa perchè 
sapevo che il freno automa¬ 
tico avrebbe bloccato la vet¬ 
tura entro pochi metri. Pur¬ 
troppo ciò non è accaduto 
e quando ho cercato di azio¬ 
nare il freno a mano (a ve¬ 
locità era orma: tale che le 
scarpe metall i hr s: ronsn- 
mornnn contro ruote .sen¬ 
za mtnimamente rallentare 
ri vetcnìo >. 

Delle per one tra'portate 


di sterpi della china. Tutti 
gh aliri, probabilmente pa¬ 
ralizzati dal terrore, sono 
r' e-:;li a bordo c lono «fati 
ni'KiuUntì quando il pesan¬ 
te vagoncino, qiunto «Uà 
.<t<i:;niip interiore ha urtato 
riolenleniente contro (a 
pnittaforma di cemento sul¬ 
la (piale ha letteralmente 
eiitaj)ultatu il suo carico ca- 


povolgendos’ 

Quando gli addetti alla 
centrale accorsi sul luogo 
rie* disastro hanno sollevato 
il veicolo, sotto di esso Solo 
due operai crami vivi, prcs- 
sncchè illesi: il cnuduttorc 
Novnis cd un fenneo Perirò 
Terrari. Veat • nove operai 
erano ormai enza vita e i 
Ire raccolti lenti sono de¬ 
ceduti 

L(i direzione tecnica della 
societfi rlcttrtca di San Pao¬ 
lo ha afirrin un'inchiesta in 
collahfrazione con la COm- 


ucrno dello .stato Infalh. se cavo si é spezzato infatti il 
purtroppo è rhiara la ran.sii vagoiieino dojm un attimi} 
immediata della ^riiiuani. di arresto ha cnminctatn ad 
cioè la rntturu dei caro di indietreggiare Poi saìiìto il 
trazione, rimane da spiega- freno automato-o ha finizio- 


re non solo come miii il fre 
no automatico non abhia 
funzionalo ma anrhe perché 
il cavo, colliiadalo come 
vuole In legge ogni tre me.si 
ed ispezignato ogni notte, .si 
è spezzato. 

Afomcnti di terrore hanno 
rismito anche i acntisci ope¬ 
rai che si trovavano sul va¬ 
goncino gemello, che stava 


missione nominata dal go-'salendo la china Appena il 


nato ed il veirolo sì e frr 
maio, nifi intanto il lungo 
ne.vaati.ssimo raro metallico 
non più trattennlo ilairaltro 
vagone, si •’ sfilato dalla 
itroadc ruota della stazione 
stipcriorp c fi.'.cbtrtmfo c 
sferzando si è m jnirte ab- 
haltutn sul veicolo fermo 
provocando roritusioni e 
grafflatarr a '■ej operai. 

MANI I I. AllAlll.'O 


pK'cibamciite il cav Ales- 
•saiidro R;unoii, da molti lumi 
capo deirl'fficio rondicoiiti 
deli'imiinrtazione dei cereali 
e.slt'i i .ill.i Fedi'i cuii.stii zi. 

Il cav. Ramon ò stalo tr.at- 
to HI allestì» il 13 agosti» cd 
e iinimtato di falsificazione 
di alti pubblici (> ili liuff.i 
.li danni dello Stato Dopo 
i' gioì no 13. il Ramon stesso 
nei togli ih viieseiiz.i degh 
uffici della Fodeicoiisui/i e 
ii-sullalo tu folio. Dopo al¬ 
leimi giorni — piim;i an¬ 
cora. .SI noti, elle traiioliisse 
qualsiasi notizia nfeii'ittesi 
airiuiliigiiie ili corso da pat¬ 
te del carabinieri sullo Il¬ 
lecito pensioni di gueria 
)»eice|»ile -- il funz.iou.iin» 
e .'diito defmito sugli stes.si 
fogli * a'i.seiite mgaistifu ti- 

lii ». Solii (la pochi gioì III 
SI (' i oiimuie.ito che il Ha¬ 
ll.Oli s.Il ebbi' .si.ito :,inpe.>o 
dal .'.CMI/lo 

S| ti.itta (Il lilla eoiiu idcii- 
/.I singolaie o pailii'ol.ir- 
mciite iiiten'ssaute, .s(> si lie- 
i<» pi esenti, che nel febbraio 
h'I 19.58 ;i Roma ner K» edi¬ 
zioni (ler.A.R N l , fu tiiib- 
blicalo tm volume a ciu.i 
Il \'mcetizo Cav. (II. Ito, dal 
titolo « (.'orvi In poltioon », 
illa pagina 313 del (pi.ile si 
liovii tlii iiiteies.saiite ticceu- 
U(> ad ima (piestione nguai- 
daiite appunto lo pcn.sioni 
il guerra, il Cavallaro, è 
.la premcttorc. ha dedicato 
tutte le 450 pagine del ii- 
hro a himcggiaro alcuno si¬ 
tuazioni 0 a cliiarirc alcune 
circo.stanzo che avrebbero 
permesso, nel giro di pochi 
anni, lo slabllir.si o rc.slen- 
darsi. In lutto il nostro pae¬ 
se di nn’enoimo e .strapo¬ 
tente organi.smo, come quel¬ 
lo della Fedcrconsor/d. Af¬ 
ferma dmupie il Cavallaro, 
riferendosi al particolare 
ambiente esistente in quel¬ 
la oigimi/./.azione: * Si può 
far carriera solo se si rie¬ 
sco a far patte del "ehm". 
Si può rimanere solo se ci 
si adegua, l'arecchi galan¬ 
tuomini sono .stati eliminati 
giacche la loro onestà mio- 
(•('va. In (picsto ambiento si 
rc.se possibile, nel 1933-54, 
iin'mte.sa tra alcuni impie¬ 
gati mirante ad assicurare 
lii peitsione da mutilati ad 
.deuni clementi (Oattaglin. 
Bonfirraro, Fiorentini, V^en- 
turi, eec.) di cui ebbe ad oc- 
ctipnrsl il Bottoscgrclarlo al¬ 
le pensioni di guerra ono- 
Iovolo Retri. 11 capo della 
organl/zazioiic era il Ron- 
firraro, fratello dì un diri¬ 
gente ileirAssociazionc ro¬ 
mana dei mutilati c che 
quale ex repubblichino era 
protetto dal doli. Contu c 
dal doti. Venlnrino Ven¬ 
turi ». 

Sin (pii il C.TvaJInro. Ci 
ii'uilta lieto che, già nel 
1954. Il» stesso doti. (Jontii 
•'t.tlo In * Corvi m jioltro- 
ii.'i ebbe a condurre inia 
lunga cd accurata unliiesta 
pioprìo a carico di alcuni 
fiinz.ioniirj della Federcon- 
^(»rzi. Argomento deirm- 
(bic.sta: le pensioni di guer¬ 
ra illecitamente fruite da 
alcuni di cs.si 

Le recenti notìzie riguar¬ 
danti l'indugine che i corabi 
nieri stanno eonducendo in 
merito all’alterazione c fal- 
sidcazione delle praliclie .sul¬ 
le pensioni, nchiamano dun 
(pie alla memoria ipiosto cpi 
sodio, tanto piu die ancora 
una volta vi e implicato un 
uomo delia Fe»ierconsorzi 


Ouoliiaiì cucino 

è 0 ditposùloet d«i portQlod dt 
dtnhgie quando si he toMomano 
Il prodotto Orotiv. Lo luper-polvo* 
f» Oioi'V perrrelle di manglart in 
m.nor terTip .1 « di rnasticora ogni 
quotilo di cibo OfOHv è (in oc* 
cadono Iridiipenvobll* dello dt»v 
llaro. In vendilo rielle farrnocle, 

ORASIV 

uumnttttttltllltntllllllttllltmi»i»enten«>>«i 

acaule liete 



SOGGIORNO 

ANGELA 

Tr4ll.ini(<nto fanilHara 
ScttnniUro l.lr», l.flOO 
UIMtNl . Via Fiuinc n. U 
T. 2.»HtiO IFerniata fll n. IO) 


L O A N O 

DA MAZZINI 

Pl,tr/.i |•;ll^•«tr<» • Tel ft't JtO 
Contr«lr. »< ..rdiiio. ino mclrt 
(UI III. in» - Uni '.'4 iK'ietn 
L irco 


AVVISI ECONOMICI 


I) 


roMMrnriAi.i 


I,. 10 


A.A. Al*i'lioKir'r.\TE Krandloee 
nvcikIM.i iiiiitiiU lutto Miilo Canta 
proddrl.ino Inoilc. Prezzi »ha- 
lordlUvI Maxetme fucllttatlnnl 
l»i>K(iit><'ntl .Siimii (fcnnuro Ml.'ino 
via Cliliila Z.'in Nui»(»ll. 

A.A. A lei Kit ANI Canto ivondono 
r.'mii’ri* l('iti» pr.inzo ccc. - Arrc- 
liinii-iitl gran Iokio economici - 
FACILITAZIONI . Tare!» n. 21 
(ilirlnipi'tto KNAL) . Napoli. 


9» 


VANII 


I. ]• 


,\H'ritUCIIIItOM<\NZI.\ « Magio. 
I)‘(lri * Aliil.i. Cnnslali.s. Amori, 
Affari, Mfiinttir. Conaultaxlonl. 
vino Tata «1 Nnpoh S. «47a/N 


lì 


orrAHioNi 


U 10 


KANAK. KANAK - FHIOOIIIFE- 
Itl (In L. mi 000 - LAVATIIICI - 
molliti ami'rlc.-inl - ogni r'iPttro- 
rtomratlco , rniRltorI marche. 
PREZZI VENA CONCO/IRENZA - 
rate i'<iino(ie - VISITATECI - 
CONFRONTA RE. Paolo Kmlllo. 22 
(.•uigoto Bt.Tnri;»). 

S. SlSl/N. 

USATI COMPRO! Mobili Soprt- 
moblll antichi e moderni. Li¬ 
bri rtC Telr/nnaro Sfl4 741. 


10 ) 


SMARRIMF.NTI 


L. 3» 


Itlt'KUL'AKl pappagaltctto p.ar- 
laiiu* giahoverilc Hin.irrlto 22 a- 
Roato jirrrHl Port.nnogglore - Re* 
Siilael SO 000 Pio -, Telefonare 
7370UIJ. 


I l) LEZIONI . COLLEOi U 34 

HALLO! in caia vuttra Impara¬ 
rne In pochi KlornI a ballare eoo 
nuovo facile tietetna di fama In¬ 
ternazionale BacKto prova RratU 
a riehieiia . Berlvere teuola 
Hallo MAESTRO SANTINELLI. 
VIA HIXIO 71/U Roma. 

stknoiiattiloorafi'a . Bt*- 

nografla Dattllogr.'ifla anche con 
macchine elettriche t Olivetti a 
1 OfìO menilll S.ingennaro 20 al 
Vomero NAPOLI 


13) 

AI.HF.RUIil 



VII.I.KOnlATURB 

L. 30 

HfXtUlOR.NO A.N'OFLA 

tratta. 

IlH'TitO 

familiare zetiembrc lire 

UM - 

via Fiume 11 Rlmint (frr- 

iii.ita 

filobua n. 10 . Tri. 

25360). 


S 

15751/.M 

ZÌI 

ARTIOIANATO 

L. 30 


.\LTI PRBZZI concorrenza . Re¬ 
stauriamo «oitrt appartamenti 
tarnendo direttamente qualftael 
materiale per pavimenti, baanl, 
cucine, eco Prevenilvl ararultl 
. Vlittete eepotiilona materiali 
previo noitrl magazzini RIMPA, 
Via rimarra W/B • Tel in 157. 


Gli uniwersitori ammainano io bandiere 


Gioielli per 130 milioni 
rubati ieri ad Antibes 

I ladri hanno tra.scinato per 100 gra¬ 
dini la cas.safortc pc.sante oO chili 


.\NTiBKS. 29 — C; o eiìi per 
.r. \ l'i.'c d. 12 (» fi. n. 

:r r -r. -ano st r.r».' j.-r.- fa pe;-..'r 

r.o"- «.-.''r-t aKr. r .n.;z. s poteis-r.» o.’r 

r. T .> ;< ^ '.'..i j:an;. \.:.a 


(Continuazione dalia 1. pagina) 

completo aH'nmmainare del¬ 
le h/inihere che sorgono da¬ 
vanti oha .stazione ferrovia¬ 
ria di Torino ». 

Il documento, che è stato 
letto dal membro anziano 
della C/SA. il lussemburghe¬ 
se Paul Schleimer. in assen- 
I za dei presidente Lojacono. 
j ’ndisjìosto. porta le firme di 
Berciti f Libano). Bosshard 
1 (.S'i'zrcrn ). Flourcf (Fran¬ 
cia j. Krcczeleirski (Polonia). 
Mihovilovich ( Jugoslavia ).\ 
Ostyn (Belgio), Schleimer 
( l.nfsemhurao), Silhacg (Ce- 
\ rn'^lnrrirrliui ) .-Mia riunione 
ha r;''’sl’!o »( ih.lì .Web'oì'f. 
pre.-'(irn:e dei r'imitato ae- 
rut’Cf, fie'ia l 'ni rrrsiade. 

Cìt' averli dn:o l'ordine? 
ntcrcs?'.!.’ coni;àt;»z c r. .i-i’ k.'cLj Crema - coli, segreta- 
non h r.r.> sbbi^'i -Ito, gen. deU'l'n 


RrW..:.Z' V 

r.c-. jàuata aii'cstrPiDO S'jd 
di Cap d’Anf.bcs. sulla costa 
aiz'jrra. La v.lla ò di propr.eti 
delia signora Thomc-Pitemo- 
trc. v.cc-s.ndaco d; Ramboii.l- 
Ict (Se.nc-et-oisc). 

I ’.sdri. giunti in barca, sono 
i• '...-r.za un.4 scala di cento 
’r.i ri- tiro a-i.. terr.-.z/a. e. 
pcnc-trat. ru.l« v;.ìì icr.zs r- 
chi'.mare . attenz-onc. sono 
mpadfon.t; deila cassaforte, 
pesante 80 eh cnn’cr.cr.'o : 
g-.o e;;-, r.'hr.r.r,.» pci tr -c. 

Innzo .; pr'>‘ * c .'nzrr.o (( i r. i 
fi”; «c:vn.,re f.('r le r.-mpe 
irà.*, scalò 

S’amòne verso le 8 il giar- 
.d mere ha no’ato «ni pr,.to una 
traccia profonda, lunga un cen- 
tina o d. motr. Per quan*o cz. 
abb.a awt-r: t.7 «iib.to il m-.z- 
giordomo, 5 o’.o verso ’.c- 10 urni 
degli occupanti la v...a $. è 
accorto del furto La pol.z.a ha 


: rr .: tto- 
»-'( r(- -.. abi¬ 
li .arte, 

qua.cnc z.'iri.o .a ;-.;;.;R».a 
Rawl.ngs - .t . .n .: » .,r. r.rte 
r.ccv'.mcnto, q.i-,..-. » r .r..i 
tervenut' circa 2e0 .r.-. .■ • 

Sembra poss'.b.Ie che fra ess: 
<; sia intrufolato qualche md.- 
v.duo sospetto. 

I Raw'.-.ngs sono partn*. d- .- 
la Tamigi.a mess.cana de Cx- 
«ablanca. una flglia de-, qua.l. 
.Sy.x k è amica dell'Aga Khan 


apprr- ! 


12 morfi • 6 ferifì 
in una miniera 
in Spagna 


rersiadc. hn 
nsp'i'to: « M'in so nulla 
non ròtrdeteni’ niente per 
f a y o r e >. //« operazione 

ho r./ì’.-rf: » affliamo 
-r» p”i 'ani- .sarebbe sforoj 
.’l'irtta nelle pr'iv" Ore del, 
o.a.'r.T.'j 

Assurdo e ridicolo ap¬ 
pare questo provvedimento 
per c'à che riguarda le auto- 
ritn got errative che tanto 
hanno fatto, prima per impe¬ 
dire e donneggiare poi lo 
locande ra^-egnn fporiiva 
Imondioic Ls^o hn inesco ne]- 
j rr.f»oriirco oh organizzatori 
I 'nirer-ond’. cioè. i d:- 


rigenti del Cl SI 


\T.4 nptn no _ I •- 

Ci fra infò'imrche docile: mi-1 prezuiente 

natori sono rimasti uccisi e 
sei feriti nella miniera di 
S.nnt.d Barbara ad l'trillaa 
vicino a Teruel, in secuito 
all'esplosione di un deposito 
di dinamite. 


in otto nc’ confronti di qunf- 
siasi jiar e Soltanto a que¬ 
ste cond’Ztoni t paesi de’.- 
T IHE IH re’iiirnnn dì veivre 
a Torino dopo il ritiro del 
provvedimento riguardante 
i risii d'ingresso in Italia, 
negali in un primo momento, 
agli atleti cinesi e nord-co¬ 
reani. da parte del mìni.^tro 
degl: Esteri Fella. 

perché il vessillo cinese è 
stato .sostituito con quello so- 
viet’ro? l cinesi sono entrati 
in /.'o.'o non come delega¬ 
zione iiffir'alr ma come stu¬ 
denti cinesi riconosciuti tali 
da un visto rilasciato dalle 
an^oT'tà sovietiche nll’ambn- 
.eoirn ra'ana di Mosca 
Qai'. to era .:folO il COmpro- 
mfs-o rngg-ur.to per supera¬ 
re ’c nìs’irile difficoltà ne- 
-niapa'e dal ministro Pella. 
lermo recando però l'impe¬ 
gno dcg'x organizzatori di 
r’serrarr ai cine-: Ir, stesso 

* ,-7 *“.7rr. cn t-'- oxle 

tre de'egazioni straniere 
I rii]in delta delegazione 
r.h.fe. U'en King, ha ih- 
rh’an.'o i/nanto segue ai 
giornali.':- (onvenuti alTal- 
bergrt < Sazionale », dove si 
trovano gli atleti della He- 
puhbUez popolare cinese: 

« .-ibffarrio feopertn sta¬ 
mane nife ore 10 che la no -!questa -era che sta- 
stra bandiera era stata so-l° ì 

tf.fa.ro .S, friMfa di un Oe-iP’-»^.^ Me ' “oT i 

, , , noma ac! go- 

.'lo m’emzonale del gover- 4r,r,.r.cc-o d- C-nro^ 

no itohuno Dopo aver fol-, 


(Iiierta rassegnai to dui go'crrm italiano. Il 
dello sport La^irgiimc r<>>t il geilo compiu- 
f,. ii,-i c»,»!fr»»ri (1 dei cinesi è 
p;u I he i-rnlenle. 


lontà di 
mondiale 
bandiera cinese nipprescnia 
li nostro Pai se rd e sf.ifo fol- 
fa, c nO' interpretiamo que- 
sfz» gest't come un insulto al 
nostro Paese. Protesliamot 
vivamente per questa oriu-j 
ne c I liiediomo che la hnn- 
diera sia rialzata tmmedia- 
tamenìe. In questi giorni, il 
popolo italiano si è dimo- 
strnio nostro amico e riscn- 
fcniomo quindi che il popo¬ 
lo italiano sia confror.o a 
quertn azione del governo 
Le r.ntor-tà ìfalionc, è ormai 
chiaro, desiderano che noi 
non si partecipi ai gioca’i 
I universitari ». 

mezzar':’’.'. s: c '■pprr.toj 
allo Sf,r>rl'no C'Iuh dori- '• a \ 
'.'de .! Cetitro starnj,'! (.'•''••I 
f'n’rer -adì che il do': .''‘'*1 
fretto la P'U tolto yen n'o 
•h ragg-ne r.ere un l'r’tp.ro-' 

__ __ J- -I 1 - i ^ ' 

»»f» ■> /, »s<f< ij»à fP-tr IC *1* i r'fi* 

n-'tero lien'i Esteri r rap- 
nresentnnt- del go’erro o 
Torino. .<1 è mnnfen’rn annj 
posizione più che rn’rm»'-» 
gente j 

A rh-nr r.' mngp'o-mer'.' 
ì’offemiro c quanto mm r - 
iicolo comportamento debe; 
nvtoritn itaTane abbiamo: 


Sarebbe bene rhf* gli inqui¬ 
renti ra.ssicuras,sero al più 
presto l'opintono pubblica in 
merito alla esteusione c alla 
portala dello scandalo. An¬ 
che perchè l'ex .lottosegreta- 
ri(» onorevole Preti i. 
in una dichiara/iono rila.scia- 
ta ad un.-) agenzia di stampa 
c in una interpellanza pre¬ 
sentata tempo fa in Parla¬ 
mento ha lasciato capire in 
modo .«.in troppo chiaro che, 
msomma. « c'è del marcio in 
Danimarca ». 


Abbonatevi 

Il Conieni|i 

a 

oranco 

ABBONAME 
ANNUO LIF 

:nto 

(E 3.000 

TI 

).NLOTO. 1 

_J 

PAREy 

Vì.K BORCC 
MILANO 


Srbiolo a 
telegramma 
della Unione internoriono- 
fe . depà ftudent'i, Pel’i- 
kcn. che nessuna discrrni- 


l'ti j Ff'"» l impedimento delio intr-ir:e’ter.-i 

roTi|''''« partecipazione con la organ’zzuztone delie L'nirer- 


Intatli. lui 
ri 

naranv.re roni''''''' portcc.pazinne con la orga 
al prendente ^Questione dei visti, il gover¬ 
no italiano non ha rtnun- 
cfalo alla sua azione. 

« Questo atto è però con- 


per guadagnare il doppio 

Anche Voi che siete scontento del vostro posto di favoro perchè gli orari sono 
duri e la paga poca — anche Voi che siete disoccupato — oppure Voi che avete 
un pesto discreto ma aspirate • migliorare, potrete in breve tempo sistemarvi 
e guadagnare in mode mai sparato. Ognuno ha sampra cercato di lambiccarsi tl 
cervallo per escogitare qualcosa onde uscirò dalle angustie della mediocrità. Voi 
cho avete la fortune di leggere questa righe siete sulla strada giusta. Noi Vi 
offriamo il mezzo per specìalizzarVi in un lavoro simpatico, poco faticoso e che 
permette forti guadagni. Imparare facilmente, senza fatica, col nostro sistema per 
corrispondenza ■ cioè SENZA MUOVERVI DA CASA, 

SPECIÀllZZ&NDOVi COME ELETTRICISTA INSTALLATORE OD ELETTRAUTO. 

Voi sapete bene quanto sia difficile, in caso di guasto, far vanita a casa vostra 
un elettricista. Questo perchè i BRAVI elettricisti hanno cosi tante lavoro da non 
riuscire a soddisfare prontamente tutte le richieste. Anche Voi dovete prendere 
la strada che vi indiehieme. Gli elettricisti seno pochi in relaxiono al bisogne. 
Unica difficoltà è di riuscire e diventare in poco tempo, facilmente, senza fatica 
e con spesa irrisoria un BRAVO elettricista. Nei vi insegneremo o se volete 
sapere come, riempite il tagliando qui sotto, (in modo chiaro e leggibile) e spe¬ 
ditalo al nostro indirizzo. Riceverete subito gratis e senza alcun impegno un 
elegante libretto con tutto le spiegazioni. 

RADIOSCUOLA GRIMAIDI • PUuaie Libia, 5 - Milana 

SEZIOXE Kr.ETTRO.ftECCAXiCA 


nazione sarebbe stata messaltrario allo spinto e al’a ao- 


stadi arrivando a ininnccir.-\ 
re alcuni membri del Co¬ 
mitato organizzatore. Ciò ha 
reso ancora p'u evidente il 
legame con tl gesto compia -1 
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f j:;,' '(CIA 
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CITTA* 

INVIATEVI S».'3':0 GaADS E SENZA IVSEGNCh 


11 bollettino EE illuitrativo dei corsi per corrispondenza di elettrauto • 
ai etetfricisra installatore. fR 
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SUGGEIUTI A VARSAVIA I MEZZI CONCRETI PER SVILUPPARE GLI SCAMBI 

L’elimìnaiione degli ostacoli al cooioierclo estero 
auspic ata dalla Confereoia Inteiparlaa ientare 

La mozione approvata - Le difficoità allo sviluppo de! rapporti derivano da mo¬ 
tivi politici - // consolidamento della distensione nelle relazioni internazionali 


(Dal nostro corrispondente) 

VAHSAVIA, 20. — Or. t.i - 

10 fare tlì tulio por (>liiiiin:i- 
re pii ostacoli olio aiiooia 
SI frapponpono allo sviluppo 
(lei coinmoroit) intoina/ioiia- 
le. Queslit la o.iUc luMouo om 
t' piiinta op.pi (lopi^ mia iiilo- 
ra piornala di dibattito la 
Conforoii/a intoi p.irl.nnonta- 
re approvando una nsoln/io- 
no che fa appello a lutti i 
pruppi na/ionali affnulic si 
adoiierino in inainola oon- 
crola por incoi ao.P.iaro la 
ospansiono dopli scambi Ira 
i vari paesi son/a distin/iono 
di ropimo sociale. I iinv/i 
supp.eriti sono, conio stabi¬ 
lisco la nio/iono. radi>/iono 
da parti' dei \ari t’ailanion- 
ti di inisiiio toiidoiiti ail eli¬ 
minare ostacoli o lostri/io- 
nì tra p.li stati o a sviluppare 

11 comtnorcto sulla baso d(>l 
reciproco vantappio; secon¬ 
do, parleci.na/ione a liitle le 
riunioni interna/.iimali e allo 
conferen/e rappresoli tal ivo 
cercand,) ili pi elidere ini/ia- 
live iiraliclie in (piesto sen¬ 
so; tcr/o proiniiovere la cro*a- 
7 Ìone di orpani/za/ioni eom- 
inerciali repionali aperte a 
tutti i paesi. 

Illustrando stamane la mo¬ 
zione il relatore rarpentino 
Weid Mann ha detto che la 
commissione inearieala ha 
piudicato possibile contribui¬ 
re efficacemente al propram- 
ma materiale e allo sviluppo 
dei popoli in particolare di 
quelli .sotto.sviluppati attra- 
ver.so raumontn deiroccupa. 
zione e il miplinraniento del 
tenore di vita, ma che essen¬ 
ziale ò parso il problema di 
creare una alinosfera di fi¬ 
ducia reciproca al di la dei 
.si.stenn c repimi sociali piu 
diver.si. Il delepalo .sovietico 
elle ha preso la parola poco 
dopo ha detto che rUnionc 
Sovietica ha sempre ajipop- 
piato tutte le misure in fa¬ 
vore della espansione del 
coimncrcio interiia/.ionale 
sulla base <lel reciproco van¬ 
tappio o di esseisi opposta 
sempre a tutte le barriere di 
carattere non economico. La 
e.spnnsionc del commercio — 
cpli ha detto — conlribuis«.e 


a stabilire un primo dialopo 
;i < u*aie economie inipiiori, 
a elevare il livello di vita 
ih'i popidi. L’espansione del 
coniineicio intei nazionale ju'- 
1(1 deve effi'tlmiisi nel qua¬ 
dro delle Nazioni Unite per- 
(lu* o neH'mti'iesse di tulle 
le n.izioni. Kpli h;i avaitziito 
Sene iiveive nei confronti di 
cappi uppanienti di'l tipo del 
Mercato (’umiine che po- 
tiebbcKt eith ha detto, sotto 
d pri'te.std (Il una liberaliz- 
za/ioiK' deiri''coiiomia creare 
(lei lepamì economici reslrit- 
ti\'i in contrasto con i prìn- 
( ipi economici e politici del¬ 
la ('aita delle Nazioni Unite. 
^ Nel corso del dibattito so- 
I no anche a|)parse chiare le 
c.sipenze pai’lieohiri che 
.'\ anzano i paesi sottosviliip- 
(lati. I loro rappresi'utanti 


in penerale hanno richiesto 
delle misure iiudto serie che 
paiantiscano refficacia di 
un aiuto u di una cooiieia- 
z.iene dei paesi ricchi in fa¬ 
vore dei paesi più p.H'i'ii e 
sotto.sviluppati. 1” stalo ri¬ 
badito che è necessaiio che 
pii aiuti economici ai paesi 
sottosviluppati non siano fra 
l'altro subordinati delle 
convenzioni di carattere po¬ 
litico nel senso ehi' esipano 
collie contiopartit(> dei con¬ 
trolli o delle sottocommlssio- 
ui eh(‘ sono imoncepibili con 
rmdipendenza di questi pae¬ 
si e con la libera scelta ebe 
essi intendono fau' in senso 
p(ditico (‘ ideolomco. 

La conclusione che si ò 
tratta da (piesto diliattito b 
stala che P.li ostacoli più ini- 
liurtaiiti III conimeieio inter¬ 
nazionale di'iivano (piasi 


semine da considerazi.mi po- 
liticlu'. Queste difficidta se 
ixitevano apparile' insoinion- 
labili ancoia qualche tempo 
la oppi S(>niln'ano .'issai nu'- 
no piavi. Al consolidamento 
(U'Ila disteiizioiie in vista (h'I- 
la (laci' hanno sottidmeato 
nella prande niappioi.inza i 
delepati ('• lep.'ito non soltanto 
lo s\‘ihip|)o del coninu'rcio 
internazionale ma la soprav¬ 
vivenza della stessa umanità. 
K.' per (piesto che d mondo 
l'iir.ida con pi.nide spi'ianza 
al tu'ossnno incontro Ira 
Kiusciov ed Isiseiihower. 

ITlANCd lAHIANI 

Proposte 

di Hammarskjocid 
per il Laos 

NUtJVA^UKI.IIl. 21) — A 
Nuova Delhi i' sialo dichia¬ 


rato che il l'overno indiano 
e II presidente della commis¬ 
sione hitcrnaz.ionale di con¬ 
trollo nel Vietnam, dottor 
Shniikatiillnh Ansari, stanno 
attuahnente (>sainiiiando al¬ 
cune proposte avanzate dal 
sepretario peneiale delle na¬ 
zioni Uniti' I fanunarskjoeld 
in vista di una mediazione 
|)er risolver»' la situazione 
Laos. 

Scopo iinnu'diato di'lle 
pro(io.ste (Il Ilaminaiskjoeld 
sait'ldx' (pu'lhi (Il fai acci't- 
t.'iK' il piincipio di una nie-i 
diaz.ioiu' alli' dui' p.uti in 
lotl.'i lU'l Laos La qiK'Stioin' 
d('lta d('sipnazìon(' di un nn‘-| 
diatoK' saieldx' alliontalai 
s(do in un secondo moinen-j 
to; il seprelaiio pi'iieiali» del.] 
l'ONU sareldx' del pau'ii' di 
desipnarc una pt'i-.onalità 
non asiatica. 





l'ASS.AIC (New Jorsey) — Il Slonite aperain ll«|lAna Salvaloro Scattida b ulnlo arrridnto sntt» nrneni di avere 
ii('('lso II piignalAto con un ooUflIlo da euolna. In moKlIe Marta, incinta di qiiallru tarsi. A sinisirn In Si'iiffidii ('ondnti» 
per un Itriierln da un polltiotta filari deli'niiln della Corte dopo liti primo Intcrroisatarlu nrl rarsa del ipt.ilr 
(ivrrlilie niiiniosso il suo delltla. A delira la vittima, una tirila donna aiirh'rssa di 31 ninti (Ti'lefoto) 


ElSE NHOW ER 

te americano è convinto, o 
se non lo era prima lo è 
stato dopo il colloquio con 
Adenauer, che per ora la 
questione tedesca .è bloccata 
perché « non .sembra che 1 
sovietici vogliano fare nuo¬ 
vo concessioni ». In verità, 
mentre Gromiko a Ginevra 
aveva dimostrato di essere 
disposto a modificare e a di¬ 
scutere ulteriormente il pla¬ 
no del suo governo, ike non 
può fare un gesto concilian¬ 
te — ammesso che ne abbia 
rinlenzione — senza susci¬ 
tare-la .ribellione . di Ade- 
nauer, ' 

Berlino (piindi ’ resta un 
frigorifero e si cerca di af¬ 
frontare col sovietici un ar- 
gomeuto capace di dislende- 
le la atmosfera internazio- 
le e nello stesso tempo ac¬ 
cettabile «er lutti gli alleati 
europei. Klii se per ' Kisen- 
hou’i'r il problema del di¬ 
sarmo rc.stii un porimctro 
bi'ii (h'hniitalo che può svi- 
lup|)iii.si — dopo il suo in¬ 
contro con Krusciov — mio- 
vainenk' alle Nazioni Unite 
o a Cinevia, per Macmillan 
(' iK'ces-iario niinarsi di mag¬ 
gior coraggio e spregiudicn- 
li'zz.a; Decori»' cioè premh’ri' 
m esame i già noti jiiani di 
disimpegno, l‘aholi/.ion(' to¬ 
tale d(‘gli es|>orim»'nli nii- 
ch'iin. (' tutta (piella sene 
(Il inisiiK' graduali che pi'r- 
nn'ttono di affrontare con- 
icretanienU* una disousslotxo 
[sul disai Ilio senza corr('re 
Il riscino di vederla impan¬ 
tanarsi ancora una volta nò- 
gli organt.snii mondiali. 

.Macmillan, evìdenlemenb'. 

I ha le sue buone ragioni pei 
pienicK' in questo senso 
Oggi e p;irtitn per Mosca 
una nutrita delegazione la- 
Ibiirista elle incontrerà a Soci 
il pr,’/;jier Krusciov' e si sa 
che nei programmi di lli'van 
(' Clailskell (ieri a cidlocpiio 
con llerti'r per olili' due 
iM('), il disarmo deve essere 
spinto ancora più a fondo: 
Macmillan non vuol dutiiiue 
lasciare ai laburisti questo 
vantaggio pnqirio all’ap¬ 
prossimarsi delle elezioni ge- 
lu'rali ingh'si. 

(”('' poi un altro tema sul 
quale Macmillan e Kisenho- 
wer hanno idee sostanz.ini- 
mi'iite diveise. ed é cpicllo 
di'lla conferenza al v’erliee. 
Per r.isenhowcr la piepara- 
zione ginevrina non è sta¬ 
ta sufficiente e bisognereb¬ 
be. dopo il suo incontro con 
Kiusciov. rilanciare un nuo¬ 
vo incontro dei ministri ilo- 
gli esteri delle quattro gran¬ 
di potenze. Per Macmillan 
il colloquio alla vetta sarà 
più che largamente prepa¬ 
rato dai due viaggi imminen¬ 
ti. (|uello di Krusciov a 
Washington e quello di Ike 
a Mo.sca. 

l~a vetta, (piindi. dovrebbe 
e.sserci per gennaio o feb- 
biaio c(l è in questo senso 


che il premier britannico 
premerà .sul presidente ame¬ 
ricano. Voci del geneie sono 
confermate, del resto, dal- 
rKeenifip News di (piesta 
.sera e dai più autorevoli 
(|UOtidiani Jondiiicsi che la- 
selniio capire che Macmillan 
non intenda rassegnarsi al 
nulla di fatto di fìinevra. 
Ua quc.sti clementi emorge 
ohe Macmillan sta chiedendo 
ad Elseiihovvcr di agire con 
maggior chiarezza, cioè di 
non ingarbugliare (|ue| fatto 
estremamente chiaro per 
tutti che »' il suo duplice in¬ 
contro con Krusciov. A ipic- 
sto fatto bisogna dare — se¬ 
condo Macmillan — un se¬ 
guito altrettanto positivo e 
l’Occidente come l’Oiieiite 
dehimno conti ibuirvi. In 
(|U(*.sta situazione i| compito 
del viaggio eiiiopeo di 
Kisenhower é non tanto di 
metti'ie la sordina ai disac¬ 
cordi tra gli alleati euiopei, 
(|uant() di trovare (pialcosa 
che tutti gli occidentali siano 
d’accordo di dare. 

C}ni certamente sta la glossa 
dilllcidtà del presidente anii'- 
rienno, perclu^ l'Occidente (' 
profondament(> diviso e ci('> 
che pi'iisa Macmillan non è 
(picllo che iK'nsaiio Di' (ìanl- 
l(' o Adi'uaiu'r: ma è pioptio 
(pii ch(' si potrà misurale la 
reale volontà di tiattative 
dei dirigenti americani e in 
(piale misura e.ssi sono di¬ 
sposti a farlo caiilrc ai iiiù 
ostinati degli alleati. Del 
resto anche Kisenhower sta 
piepniandosi alla campagna 
pre.sldenziale e non bisogna 
liascnraic (piesto elemento 
di politica interna se si vuol 
avere un (piadro coinph'to 
della siluazioiie. Per la cro- 
oiK'.'i, (' ptobaliile che lk(>, 
dopo il cidhxpiio con Mac¬ 
millan possa (lite (pialcosa di 
nuovo e di ('onfortante da 
aggiungere a certe alferina- 
zioni positive da lui fatti' 
prima a Washington e poi a 
llonn: cii') potreblie accadere 
iK'l corso della conferenza 
televisiva che il presidente 
aineiicimo e Macmillan ter¬ 
ranno lunedi sera iq nume- 

10 10 di Dovvniiig Sticel e 
per la (piale regna ipii a 
Londra una vivissima attesa. 

Lunedi, inoltre, Kisen¬ 
hower jiarteciperà al pranzo 
degli ex-piemiers; è (piasi 
certo che il vecchio Chur¬ 
chill .sarà presente. K sarà 
presente anche Montgomery, 
la cui violenta polemica con 
Ike non (' stata ancora di¬ 
menticata. Dopo ci sarà la 
lappa a Parigi, la più dura, 
e dopo, forse, duo giorni di 
riposo in Scozia per rive¬ 
dere Macmillan e probabil¬ 
mente per fissare con lui un 
piano (li disarmo da prt'sen- 
tare a Krusciov o comunque 

11 do.ssicr completo dell’in¬ 
contro tra Kisenhower e il 
pre.sidcnte del consiglio so¬ 
vietico. 

I Corre voce stasera — in 
riferimento a due visite che 
1 l'ambasciatore sovietico al 


lAtndra Jakob Malik ha fat¬ 
to al Foreiyn Office in que¬ 
ste ultime ore. che Krusciov 
poti ebbe fai e sosta a Lon¬ 
dra di ritorno da Washing¬ 
ton. Sino od oni, tuttavia, 
ne.s.sun invito ufficiale sem¬ 
bra esseie partilo dalla le- 
sidenza di Mac Millan. 

Di iimalialzo, negli am¬ 
bienti americani si dice che 
Ike. paiti'iido da Mosca, po¬ 
trebbe fare una « deviazio¬ 
ne » per Nuova Dehly inima 
di ii('ntiai(> a W.isiiington 

Tia (pK'sti' due notizie si 
(' insei ito stasi'ia l'arrivo a 
Londra del nùnistid degli 
INti'ii spagnolo Castii'lhi 
chi' S| incontii'ia lunedì con 
Kisenhowi'r Kgli ha detto 
che la Spagna non vieiu' (pn 
pi'i' ciiiedi'K' il suo mgii'SSd 
.dia N.A'I'O ma solo pi'c ri- 
fi'iiie .sol com|)h‘tani('nto 
(Il ipo'lla i('t(' di basi anii'- 
1 ic.iiu' ni Poitogallo (' ni 
Spag.na chi' sono un contri¬ 
buto alla difi'sa (h'il’tlcci- 
(h'iite » 

DE GAULLE 

era ita aperto sosteaitore 
(iella necessiti) di trattare 
col Fl.N per riportare In pa¬ 
ce In Aloeria. l.'alteiilatd si; 
e srolto dinanzi api) ocelli 
(Il iiiiiiiernsi iiilleofjlaiitl al-j 
le (li ieri sera, nei pri'.v -1 

SI ilell'iilherpo Carltoii. Il 
senatore ili CostanUna .sta¬ 
na passefioiaiiilo con un ami¬ 
co qaainfo i dar (p'orani ai- 
aerini pii si sono arrieina- 
ti e haiiiio aperto il fuoco 
SII (li lui; colpito (la due 
proiettili al capo. Henliahp- 
les (■' rimasto ucciso sul colpo 
Anche i suoi amici r un pas¬ 
sante sono stati rappinn/i da 
proiettili e (iraoemente fe¬ 
riti. 

(ìli assalitori hanno pieso 
hi fiipa. finendo contro un 
pol/zioffo, che tentara di fer¬ 
marli: il porwiotio (' stalo a 
sua rolla ferito, mentre uno 
dei (Ine twiiirn poro dopo 
fermalo. Ni tratta di un ma¬ 
novale (ilperlno. dì 2.1 anni, 
ahìtanle a /’aripi. Il suo enm- 
liapiio. ociifiipiaf frenile, è 
stalo arrestalo stamattina a 
Vdrehhe.s jiresso Vìehp. 

Il .senatore lìenhnh\iles 
aveva preso po.sizinnr jiin di 
i/iia volili, jmhhlieamrnlr. a 
favore di una soluzione tie- 
poziata di'l conflitto aìacrino 
cniitrn Vinleprazione propn- 
piiata (idi militari c dapli 
*ullras>. futlavla voti ave¬ 
na, evidentemente, mai par¬ 
lato dì hidìprtidcaza. I.a so- 
lazioac che cpli proponeva 
era (jiiclla di una federazio¬ 
ne. Nel ‘17. epa aveva pro¬ 
clamalo e 11 e .soltanto De 
Canile poteva fare da arbitro 
per una soluzione di questo 
lipo, poi aveva un poco at- 
Icniinlo l'espressione della 
propria fiducia nel generale. 
Ma negli tdlitni tempi — 
stando ad alcuni aecenni del¬ 
la stampa di .stamaar — De- 
iihahples avrebbe assolto im-i 


portanti incarichi di caratte¬ 
re segreto, prendendo con¬ 
tatto anche con elementi del 
Fl.N In Svizzera. Nativo di 
Seti/, il .senatore Betdutbpie.s 
era amico personale da anni 
di Ferhat Ahbas, presidente 
dei governo provvisorio al¬ 
gerino. 

l'i (' la plaiisildle siijiposl- 
zlone che egli ahhia recente¬ 
mente assunto Ini^riafiee per¬ 
sonali o — per incarico di 
(pialciino — la veste di in¬ 
termediario fra Funai e qniil- 
ehe es/uinente del Fl.N. 

Il Figlilo di slamane asse¬ 
risce elle, f/nindiei giorni fa, 
Uenhiihgles e Ferhat, si sii- 
rebhero ineoiitniti in Sviz¬ 
zera, e che nella stessa oc- 
casioiM' il sennlore di (’o- 
stantiua avrebbe anelo' pre.so 
coiitatfo con Iteii Cnethi. riip- 
preseatiinle jiermaneiite d e l 
Fl.N a (ìiiievra. 

Chi aveva dnnipte interes¬ 
se a uccidere lienhahides? Il 
(/aofidiaao < l.ihertilion » ri¬ 
sponde roveseinndo la do¬ 
manda per esporre l'ipofi'.si 
che inimedialamenle é ap- 
parsa sulla sliinipn goeerna- 
fica: clic interesse avrebbe 
iivi/to il Fl.N a far sparire 
l'nnico iinrlunienture ulf/erì- 
no pnrlioiinHi dcll(* Iniitntire 
con II FIN" 

LOTTO 

Bari 45 8 25 77 37 
raqliari 38 11 23 43 3 
Rrenze 2 69 26 59 45 
^innova 80 90 51 39 35 
Milano 89 66 41 61 14 
Macoli 50 57 52 80 74 
'Palermo 61 36 35 30 20 
^oma 72 27 89 29 6 
Torino 28 67 30 47 12 
Venezia 83 46 31 13 20 

ENALOTTO 

1. BARI X 

2. CAGLIARI X 

3. FIRENZE 1 

4. GENOVA 2 

5. MILANO 2 

6. NAPOLI X 

7. PALERMO 2 

8. ROMA 2 

9. TORINO 1 

10. VENEZIA 2 

11. NAPOLI X 

12. ROMA 1 

M(inli'pi ('mi : l.'ifi BH2 .'l'i."» 

lire; ai *1 • l'J •• .'> 4!)n nttR li- 
ri*; agli « 11 >: I,. 11.'» tn.'t; 
ni . Il) • L. !l).'i32. 
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Enrn tLirhlrrl. (lirrltiir»' rrsp. 
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